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DITTE CANDIOTTO 

ET DARETE FRIGIO 

DELLA GVERRA TROIANA, 
TRADOTTI PER THOMASO PÓRCACCHI DA 

CASTIGLIONE ARRETINO: 

I L Q^V ALE VHAAGGIVNTO 

l'ordine, che s'ha da tener nella Concatcnation dcll'hirtoric, 
& le Vite di tutti quelli hiftorici antichi Greci, de 
quali è formata la Tua Collana , 

ET QVESTO, SECONDO BORDINE DA LVl 
porto , cil primo Anello d'cfla Collana hiftorica . 




AL MAGNANIMO 

ET HONORATISSIMO SIGNOR 

SILVIO TORELLI. 




THOMASO TO-KCACCHI. 

ND£ OBLIGO MI 

trouo hauer , ualorojtpmo Signor 
5 1 L V I o , a ifuel poco di siudio , 
che appartatamente mi sfòrzg di far 
nelle hore rubate intorno althijìoric 
di tutti i tempi: fi perche molto nifi 
compiace Ì! animo mio , uago di cofi 
fatta lettioneypcr poter qualche uolta yO frinendo yO difior^ 
rendo (^fe ben poco honorfenc fi fare ) preualerfene altoccafio- 
ne \come perche incontrandomi Jpcfjo m cjualche Signor e y ogen 
tithuomo che fa ncU'ifitJfa conformità di fiudio ^ di penfie- 
ro ; uengo impenfatamente ad aajuiftarmi Signori , amici, l?e^ 
ne fattori , ft^) fatòtori delle poche ft) deboli fatiche mie . Et 
quefìofin qui cofi felicemente m'e più uolte auuenuto , che s'io 
uoìeft numerar tutti quelli , che filo per cagion dell' hifioria 
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s^hanm degnato accettarmi per amico ; io crederei facilmente 
raccontarne molti molti , c^utjìi poi ancho non farebhono 
di gran lunga uicini attintero numero , ft^ a (juelli che u'auafu 
Z§rel?hono . penfi "U.S.o alcun' altro, che pcrch^io dopo Dio 
benedetto , a cui rtfirifco tutte le gr atte , ft) da cui rtconofco tut 
ti i doni ; rendo obligo alla lettion dell' hijìoria ; uoglia m alcun 
modo lodar me fiejfo per hijlorico , o per pr attico , o uerfito m 
ifue/ìo fludio:percioche tanto fono io lontano da far cjuefio uffi- 
cio y ft^ da ambir (juefl a gloria ; che confijjando con mio rojjo- 
re di non faperne , ft) di non hauerne fino a ^uejìa mia homai 
molto matura età imparato pure una minima particella ; con^ 
eludo che per faluez^a del mio honore , io do urei piutoflo tacer 
ne , che ragionarne alcuna co fa . ^!Ma dico cjuijìo fòlamcnte , 
pef Cloche cfpndofi fino a qucfio giorno fj)arfa la fama in molti 
luoghi y ch'io uoleua concatenar gthiftorici , ft) t hiflorie , ft) 
CIO haucndo io ìnolte uolte promeffo al mondo , a molti Si^ 
gnori , a* (fuali n'ho firitto ; m'ha bijognato cjuatche poco affa- 
ticarmi e studiare per far cjuefìa Qoncatenatione £ollana:ei 
iofi in quefio fiudio ho hauuto occafion di notar molte offlrua- 
rioni pertinenti a'gouerni de gli fiati , a' maneggi delle guerre , 
alle ragioni c' hanno diuerfiT^rinctpi Potentati /opra diuer^ 
fi 7{egni y fiati , città , g^ apprefjo alle difiendenz^e , g^ /i- 
nee delle cafipiu tUu/lri/t più grandi del mondo, cofi de' tempi 
andati , come de' pr e finti . Della cjual co fa hauendomi fimiL 
mente alcuna uolta lafiiato intendere ; ho trouato gentithuomi 
m c hanno prefogufio di cjuesie mie offiruatiom , g^ facendo^ 
mi henificio , g^^ mostrando per ciò di portarmi amore , s'han^ 
no continuamente dilettato dhauermi per loro amico , ft) 
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àwico caro ^ amàto: ilche per uentura fitto non haurel?l?onOy\ 
fi dclthtftone non nihaucffiro conofimto uago ^ JòUeato ama 
tore . Ecco duncfue che per cju^Ho folo njpetto , cjuando alcié^y 
n' altro nm ue n^haucjp , molto mi tengo , ff) deuo tenermi oUi . 
gato allx lettion dell' htfiona^come a /ingoiar mia benefattrice. \ 
JMa certo ,fe per frutto alcuno , ch*to hahbia da effa raccolto , > 
fon ti vuto a darle lodi , ^ a renderle gr ut le ; per (jinfìo folo ft)' 
lodare , ft) rmgrattar la deuo , Magnammo Signor Sil- 
vio, percioche m'ha fatto acquifìar la gratia , tamor . 
di V, 5. alla eia bontà tffcndo piaciuto abbracciarmi , ft) hor- 
uermi per amicò intrwfico , tanto più fon tenuto , ejuanto io mi> 
comfco di meritar meno . H^ercioche cffendofi . 5. contenta* 
tdft) degnata di riceuermi nel fino delle fi^ amoreuokzie ypcr^ 
che filo fapeàa ogni mio fludio effire impiegato nelthifiorie, 
per CIO fattomi fauore , ft;) ufatomi corte fia (tojferirrm finccra- 
mente fi fi ffa , lo flato fiio ; a chi altro debbo io più riferì- 
re accetto ejui flo dono { parlando delle attioni humane) che alle 
conformi nofire uigtìie intorno a co fi prò fittemi lettura^ Qhe al 
tro m^ha poi fatto più (i)ptu intrinficar fico , fi non le contmue^ 
lettere , che U. S, mi jcriue , o dfiorrendo intomo a (jualche 
paffo d'hifioria,o proponendo, o rifiluendo ejualche dubbio 
nel /oggetto fìcfjo^ 'A{f creda V, S. ch'io uoglia per ciò tanto con 
fiffirmi obltgato althfioria , come a prima cagione dell'intrin 
fichez^ mfira , ch*io per tfueflo penfi, o di mgar maltgnumen 
tCy 0 di fiioccam:nte dar bando alla bontà ft) cortefiia fuAi 
anzi di tal maniera approuo ft) commendo in Ut cjucfit doni , 
che finza efii non haurebbc aleuti altro mczo di umu potuto ope 
rar fi atto alcuno, che fioffir slato buono . Ma quale e (juelgeyh- , 



^ tilhuomo uer amente uirtm/ò , che non fìa anchor buono ? certo 
ftgU non ha bontà y non puoneancho hauer utrtù. oyidun^^ 
ijut pre/upponcndola fempre m quefto ragionamento , che con 
V> S. faceto ; torno a replicare , ch'ottimo mezo da cominciar 
tamkitia noflra , è fiata l'htjìoria : la tfual non pur poi 
CQnfiruata , ma anchora con ufjiciofi lettere , ft) ^on if cambiti 
uolifègni d amore tutto U giorno inuiolabilmente la con/ir ua . 
Ter la gualco fa yfi come V , f. non manca yper la parte fùa 
d'alcuno ufficio y a ciò appartenente ; coji non uolendo io perla 
mia in alcun' altro yper (juanto pojfo , mancare \ ho giudicato, 
conuenirfi f arie dedicattotte del primo ^ princtpalifimo Anel- 
lo della mia Collana hijìorica : primo non tanto di finezza 
di ualore , (juanto d'antichità : la (juale fi come e ueneranda , 
coji e da ejjere antepojia yper men bella che fia , ad aleuti altra 
più bella , ft) antica . ^on accade , ch'io uada troppo^ 
loìUano a pigliarne teJfempiOytjuaìido quefa hiflorta la prima 
uolta trouata fritta nel/e forzs dell'albero della Ttglia , tanto 
piaccjue ff) diletto a Tslerone Imperatore ^che ne rimunero libe- 
ralifimamente Eupr afide gouernator della città di (jnofo , 
che glie la porto a donare . Crediamo noi, ch'egli uftjfe libera- 
» htà alt apportatore fer la bcUczz^yCt elcgantiaych'uso l'auttort 
in defcriuer thiforia , o per la nobile antichità di ucderla frit 
ta in lettere di Fenicia in quelle forze di Tiglia ^ Certo non pof 
fìamo dir , che telegantia , ne la bellezza dello Hil conci f di 
cjucfìo Auttor lo moucffe ipercioche in molto pili credito ft) ri- 
putatione era althora la lingua Greca di cjuel che fi compren- 
deua dalla frittura di Ditte : onde debbiam duncfue dire , 

^. . ch'ella gli fffi cara per rijpctto deltantichitàfiia yricomf iuta 
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primieramente nel nome dcltcyiuttore, dipoi nelthtjìoria dell^ 
"--guerra di Trota, antichi fstma di quante fi n'hauejfe memoria^ 
I ft) ulttmameìUe nelle fiorz£ della Tiglia , nelle quali fileuano i 
^ pì imt ft) f iu antichi firittori i lor concetti firiuere . T)t che al 
tra il tejìimonio , che n'habbiam da Marco Tullio , quando , 
parlando contra Verre, due che a'fiéoi tempi m Sicilia u\ra la 
iìatua di Stejicoro poeta con fimili codici m mano ; habbiamo 
anchor noi ucduto in 'E^ma la statua di marmo di Fikmor 
ne y ch'era prejfo il gran 'Rafael da Urbino , con un uolume 
fatto di fiorzc in un rotolo m una mano , ft;) con t altra man 
dìflefii m atto di domandare il prezzo yfiipendo noi ch'egli nel 
ucndcr gli fir Itti fiioi era auaripmo . ?fr quejla neramente 
nobile antichità dunque diciamo y T>itte Candiotto prc/ente hi^ 
fior ICO y da me nella nofira lingua ridotto ,^aU.S. dedica 
to , effere il primo Anello della Collana hiflorica : a qmfio 
s^aggiugne che nell'ordine de' te?r)pi di quanti fcrittori antichi 
Greci fi trouino hoggi -, niuno ue ne ha , che innanzi a lui hab- 
bla fiorito : onde oltra che menta d primo luogo per [antichità 
della firittura ; egli lo merita ancho per efiere il pia antico di 
quanti ne fia uenuti alle nofire mani yficondo t tempiyne' quali 
hanno fiorito . quefio Auttore ho io aggiunto quanto deU 
tfiifia guerra Troiana firifie Darete Frigio, che fimilmcnte 
uifitrouòmperfinayffj dopo lui alcune T)cclamationi quafi 
del mede fimo argomento di Libanio Sofifiadalui fatte per 
moftrare eccellenza d'ingegno : ^ affprefjo per cominciare a 
dar qualche ordine in alcuna parte a qucfia mia Collana hi- 
ftorica y u'ho definito le uite di tutti gth fiorici , de' quali clte 
compofia y da me con molto siudio , nuolgimento di libri 



defcrute . ^ucjlo cyinello duncjue ,y? bm non e ti più Jino ^per 
ifjer nondimeno il primo , ho io penfito Stgmr 'Silvio, 
di locare in dica a ÌJS.fi'perche c d primo di franti io huabia 
per cagion dhifioria cono/àuto , come perche e d primo da, me 
amaro , ^ honorato y fecondo che menta la fùa molta uinu , 
la Jua eccellente bontà , la fua cortefia uerfo me , l'in- 
fnito amor che mi porta . Sarà contenta di rtceuerlo , come 
dono dm fìio ajfettionatiftmo ; fi non è cAnello di if nella 
lega , che V, S. menta ; fi ricordi (che fptjfi liolte m torfio d^ 
{jualche flatua e m maggiore Rima ft) nputatione che molte 
siatuc intere :ft^ a U. S. bacio la mano . La Vigilia della 
fifia di tutti i Santi M D LXIX. X>i V metta • 



TAVOLA DELLE 

COSE PIV NOTABILI, 

QHE NELLA PRESENTE OPERA 

SICONTENGONO. 





ttflBfTTMg^^ C A N T I D E fgUuotit 
lÌ\^(P/A Aure O'tl* Claucd da- 

to 4 'V€HCTo . 70 
ficafìo faluatp . y& 
hcaflo dà ti Kegno a Neot 
toUmo . 7 7 

_ Accorda de Troiani co' 

Greci. 

Achille f^liitcl di ?eleo , & di Tltttide alla Die 

ta in hrgo . 6. Sue uiriit C uitif . 6 
AchiOe mmAtcta coloro » che Holeuano fA;rifuare 

ìfi^eru.t. IO 
Achlle CT A/Vtce Telamonio ajj'altano tejjircito 

di lelefo . 1 1 

AchiUe C Aiace umiio a trmat Tele fa . i 3 
Ach.De ideonato con Agamennone . 1 y 

AthtUe , C ^lace Teiamonio eletti sguardia. 

delTarmata . 1 6 

Achille prende U citth di Ltibo , J 7 

AcltiUt prende Beda/'o città de' Lelegoni « 1 6 
Aclftlle ctwce di preda torna alTcJJercito . 1 8 
Achille itfj'dta la Ctlicu. iS, prende Ltrtufo. 1 8. 

Amj^a il Re ^attiene . I 8 

Achilie, et Aiace tornano alteffercito uittorioft.i 8 
Aclnlle , C Aiace coronMi dd Gmi ò rami d'- 

0//W4. 1 9 

fichtìle eletto capo cantra Agamennone . 1 4 
Aclnlle ide^tiato co* Greti . x 6 

A chilU mtle ajfaltare i Greci . 1 7 

Achille fu filtitato dal Re Agamennone . 3 3 



AihiQe iSnnamora di Folijifena fìgUnoU di Pria* 
mo. 

Achile ferito . 3 7 

AclìiQe p*ange Vatroclo . 3 ^ 

Achille giura d'amarore Uettort in vendetta di 

Vatrocla . 3 {'.40 

Achille dona a Capitani O* *^ parenti de' morti 

m guerra. 4^ 
Achille inulta Vriamo a mangiar feto . 4 j" 
Aihille domanda a Priamo, perche habbia ritenu 

t oUtlena in Troia , 4^ 
Achille getta da lauallo la Kdna Vanthafilea.^^ 
Achille ornala hUnnone . ' y i 

Achille morto da filtjjaodro nel Tempio ^Apol' 

lo. JJ 
Achille aW oracolo. 91 
Achille innamorata di Voliffena , manda a do~ 

mandarla per moglie . 97. per amor d'efft 

perfnade la pace td^efftritto de' Crect co' Tr» 

iani . 

Achille ferito da Troilo. 1 00. morto da AleJJan^ 
dro . 1 01 

Agamante Re de' Traci morto da Idomeneo. 3 6 

Agamennone , C t>ifneUo , perche dett^ fig^"** 
U d'Atreo . r 

Agamennone eletto genette de' Greci centra i 
Troiani . y 

Agamennone ferifce ima Camo^(${/t fasraté a Dia 



Agamennone priuo del Generalato . , 



8 
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T ^ V 0 t ^ 
A'jfneìtttffie amato da tutti reflituìto nel»* 

tter.iLito . I o 

Sg.miniont et }\cntUo umo ajrouar Telefj 1 4 
Agamennone fi dif^one di ttuouo aUa guerra cvn< 

trai Troiani. ly 
Agamenncne ricufi di refiituir* Ajlincme al Va- 

dre . ^ %A. 
A^ ambinone iniiìt^ a ceni \ì.ic( , 3 o 

Agamennone iHn.tmcr,Uo di Cajjjndra . 68 
Ag.tme!mcrie c> Mf/it/40 multdelti dulTrJpTft- 

to ; fi partono . 7 o 

Agamcn/tcne uccif» dalla wìogUt . 7 3 

A^.uwfflo/jf Centrale dtlttjjirctto de' Greci, y 5 
Agamennone chiede tregua per tre amu . f 
Agamtnnone di nucuo crealo generale . 98 
Agamennone Diomede f mi 1 da Troilo . 9 9 
Agenore , cy Danao auttart della cafaia di l'r/.i 

mo ^ Cd'Helena. 4 
A/^*f« TiUmonio itila Dieta in Ar» 9 , 6 
Aiace conira i Trigi CT* aitu^a Teulrante Si- 

ffior ite fi , 18 
Aiace , A^chille tornano alT ejfercito uittcriofi . 

a car, I 8 

Aiace f O" AcIiiUe coronali da' Crtci di rami d'oli 
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' M. 19 

Aiace con gro/Jlt preda torna all'ejjerato Greco. 

a car. Z3 
Aiace TcLtmonio difende le nauit CT* prrctn.te 
' • Hettore iti$n fa/Jo . 1 9 

Aiace parla ad Achille . 3 i 

Aiace, MliffetO" Diomede entrano ad Achille.^ 1 
Aiace sfida Mrnncne . f i 

Aiace , Diomede , O* , AdìiUe . y ) 
A/»ice lelamonio domanda il Palladio . 6 S 
Aiace caua Ca/Jandra del Tempio. 68 
Aiace Telamonto trouati) morto . S<f 
Atace R« de' Locri pcruenutu alTlfola V.uLota da 

in fcogUo co Compagni O" rePati morti, 7 1 
Aiace C Hettore (i prefentano Cun Caltro . 9 3 
Aiace Teltxmonio difende le nani dal fitoco . 9 8 
Altj]'.tndro figlinol dt Vriamo ruba H eUna . i 
AUjjàndro Troiano ama\j(a il Re di Sidottia - 3 
AUjJ.uulro figlinolo di Priamo per impedire i fa- 

cri/la e fatto fuggir da' due Aia» . 1 7 
AleJJandro fnfj^e da }*Wnela<} , 1 8 

Alejjandro ferito da Sìenelao . 1 8 

Alejfuiidro ama'^^a Aditile . y 3 

Aicjf.uUro morto da filottete . ^ y 7 

Alejj'.mdro infieme con OcHone fna moglie arfi et 

fofhmjjfpokma, y8 



b L L l E 

* 

-.ito f Mena . %t 
Ali^j ii.i : . .irmata in Grecia tO^ fi in- 
contra in Menelao . 8 S 
AlfJ]'.titdro rapifce Uelena . 8 8 
Altfjandro nel porto di Tenedo, O" arriu.t a 
Troia. 89 
AleJJau Irò amaT^a A chiHe i 1 0 1 
Airjjktdro <Jr Ai4ce morti . i oi 
AtegreT^a de' Troiani alla uennta degli Anita 
jciÀtori Grifi , 6f 
A mjifune ili chi nafcejje. 3 7 
Ama'^nichi fumo. 41 
A mbafcieria de' Greci a Troia . % 
Ambajcieria de' Greci a' Troiani . 1 9 
Amhafcieria al R« Priamo. 9 % 
Ambafciatori de* Greci minacciano i Troiani . y 
An;^.j^M.*cr; Greci tornano a'i\J]t.-riilo. 1 3 
Ah. .ri d^Greci mTroiadt numero dieci, 
a car. 6 f 
Ambafciatori ef^aiigono a Vriamo Tamìtafiia* 

9t 

4 

1 

68 

70 
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Amito Mafiulogeniro Argalo, 
Anafihea ncoghe di tieftbre. ^ 
Andromaca data a ì4eottoUmo*. 
Andromaca t>erfezuitatada Hermione . 
Andromaca ptrfuade Hettore che ncu mada a 
Combattere . 9 f 

Anfmaco figUuoldiVrittmo parla cantra Ante- 
nere , e i perfuafori della pace . 103 
Amo dona ilj^ano^ O" l' neitoni^ue 4* Creci.io 
Antenore cortefe agli atrdtaftuUori Greci . j 
Antenore faluagh Ambafciatori Greci . y 
Antenore mandato da Priamo a' Greci . 5 8 
Antenore parla a' Greci . y 8 

Antenore torna in Trota. 5*9 
AnrcHjre , cr Taliibio in Cnnfiglìo . 60 
Antenore propone in configbo die fi rimandi He- 
lena a' Greci . 61 
Antenijre , C ^nea detti per andar a' Creò. 61 
Antenore , C Ehm alTeJfercito Greco . 6x 
Antenore ua nel Mare Adriatico . 70 
Antenore ambafciatort di Priamo 4* Grtà a ri' 
chieder Efione . 8 f 

Antenore a Peleo^ aglialtri baroni Greci. % 6 
Antenore ci figlia che fi faccia pace to' Greci, io j 
Antenore , Enea O" glmltn trattano di tradir 
Troia . 104. 
Amifate , C Pohfemo dti fc/fin , 74 
Antijo , tZ lolite figliuoli M triamo uccifi dm 
Aiace, 30 



COSE VIV 'KfiT^BìLl^ 

Ataìloco /ì<^Iìuol (li tiejìorimortoda MfnoMf.f ) Carraititre tfHettore merlo AchiBe . 
Jiiìtiloto fìgliMl di Ucjìore morto da Slejjlmdro, 



atar. . lot 

Ar/tfo , C Cripfpo chi foffero . 7 y 

Arme (hi f«/Jero . 7 y 

Argalo padre dt EIjU, 4 
Ar Of J£ p chifoJU'e . 7 2, 

Arj^o arthttem . 8 } 

Ar^o naue . 8 3 

Armata de Greci al Si^eo . 8 f 

Armata de* Greci in Aalide . 8 
Arro^/M^4 de' f^lmoU dt Vriamo . 4 
A/iro morto </4 A/<tre . 53 
Aftinomcìu figliuola di Crife C mogUt di Tat' 
tiene menata uia da Achille . i S 

Apincmetuf'^UuolAdt Crift data ad Agamen- 
none . 19 
AP Ismene rimandata al Padre . x y 

Affinomene reja dal padre ad Agamennone . 3 1 
Aflioche fgUuoU di tritono jQ- moglie di Tele- 
fo. '13 
AfÌHtia di Vli/Ji per ìtouer nelle mani Ifigenia. 9 
Atre» , C f-o tefìamtnto . I 
Autumedoute Ctirratttero d'Achille . 16 



B 



BARBARI mandano amba/datori a* 
Greci per tregua . . 3 1 

harbiiri fé ne ternano alle Icr patrie • 66 
Rrife Ke de Lei tgoni i appicca per la gela . i 8 
hunomo,QoriiUOy et Ido figliuoli d'Àlejuulro. 6 ^ 



CALCANTE indouino fa giurare iGrt 
CI contra $ Troiani . 7 
Calcante indouiho dice ,ptrcììe fiala pejlefai 
Greci. 14 
Calcante indoiiino a Delfo . 9 1 

Calipfone O" Circe Keiiie . 7 y 

Camira , Galifa città ricchifime . y n 
Capitani Greci alla Dieta in Argo . 6 
Capuani delle nani greche contra i Troiani , 7 • 
Capuani Greci coujitrtano Achille . 3 y 

Capitani Greci mirti da' Troiani , 3 8 

Capuani in aiuto di Priamo l 9 x 

Capitani Greci morti . ^4 
Capitani Troiani morti . 94 
Capitan Crea ucci fi da tJettor* . i o y 



Cafe d'Enea CT* Antenore Jitluate dal fmecv. 
Caffandra fi ritiro nel Tempio di hìtnerua . 
Cajjàndra data ad Agamennone, 
Calfandra pedice molte cofe , 
CaJJandra O'fao nati cinto . 
Caffandra ueduta Wclena indouina la dtjlmttio 



37 

70 
88 



ne di Troia. 
Caflità di Penelope . 
Capare C PvUuce hauuti per Dei . 
Caflore , C Polluce cln, ff^ffero . 
Cauallo di legno fahricato a PaUade . 
CauitUo di legno condotto in Troia . 



89 

7S 
89 

66. 67 

Ceneri di Pandoro portate da* Lic*j alla fma pa^ 
tria . X 8 

Ceneo Ke degli Scithi ' morto . 40 
Ceneri di Mainone rimadate alla fua patria, y x 
Ceneri di Euripilo mandate da' Crect in hXifia 4 
Ttlefo fuo padre . y 6 

Cenotrcpe figlinole d'Anto . I O 

Cerimonia di tieottclemo O'de* fitoi foldatialLt 
/epoUura di AcluUe fuo padre , 57 
Ciclope C efirigoBe chi foffero . 7 4 

Cigno iiffilta i Greci O" c morto da Achille . 1 6 
Cmoffema fepolcro itH ecuba . 69 
Circe , C Cafipfone Keine , 7 J 

Cirma ucci/o da Pirro , 7 6 

Citi condotti per preT^o da' Greci per guide . ly 
Città faccheggiate da A iace T eUmomo . 1 1 
Città di Troia f^ianata . 68 
Cttt a edificata da Antenore , 70 
Cittadnu Metcrefi gmran fedeltà a' Greci . 1 6 
Climene , Uelena , O* E<r4 rubate da AUffan* 
dro Troiano , x 
Cliteiwcftra da la figliuola ìfigenia a Vliffè , 9 • 
Clitenncfira , CT Egial e chi f^jfero , 7 3 

Clitenntfira , o* ^S'P^ «w/* • 74 
Ci&<, CorianOyO' Glauca figliuoli del fU C/gno, 
nelle mani de' C reci . i (f 

Compagni d'hlettore ucaft . 41 
Configlio di PautlK dato a Hetttrt, % i 

ConftgUo pepimo d'Aiitimaco , 1 1 

Confluito d' Aiace di placare Achtie . 3 f • 

Con figlio d'A Uffandro . 8 6 

Ci/iìfiglio di Pantho in falute di Trcia. 87 
Ccufiglio de Greti fe fi deue combatter fenXff 

Achille tO no . 99 
Configlio d'Antenore del far la pace co* Greci . 

acar, 103 
Coriano , Glauca , C Co&/ , figliuoli del Rj 

b tj 



T ^ y 0 L 

• pft^init d« Greci . 1 6 

^rpo ihurifilo fjrtatp alle hmì de Greci 

éBrfo. ^6 
K^orpodt Klt[fd)tdrof9rtMoin TrcÌJ» y7 
Coricete hìelcna cittk ediJScMa da Antenore.yo 
Corintt fido , C Riitono fi^UuiU ttKlcJJjut- 

dro . 65 
Qontefjf a Sgamtnnone C P>*Umede del*ene' 
■ riluto, 96 
Conutta dt^li T)ei . 7 6 

CoHitito éiglt Amlfjfciatori Greci fitto da* Trota 

ni . 66 
Crtfe ftcerdote chi feffe . 1 7 

Crtfe fécerdctt ha alìeffircito è rtjiitmta 

Ajìinomentftiap'iUutla, 13 
^rificpa , C Ar.tf^ chi j'ffj'ero , 7 f 

Crudeltà di ÌAeiuUo contrn Deifobo . 6 8 

O 

DA N A O \ienore mttori dttU ca- 
ftta di Pria/ttQ & di HeUn4 . 4 
Dardano di elfi n.if(ejle . 4 
Dardano marito d'Anudifvne . 5 7 

Deifoba ferito da Patroclo . 3 8 

Deifibo pi^liét per moglie HeleM , J 8 

V>eifJ>o morto da Menelao . 68 
Deifobo in famor d'Alejfjnd ro , 87 
Deifcbo morto da Palamede . 9 8 

DeliberatioH* de' Greci comra i Troiani . j f 
Diana sdefnat^ contra i Grea . 8 
Ditta de' Greci in Arj 0 . 6 
Viomedea f «Imola 4*1 forgarita menata aia 
da Achille. I } 

Diomedea^O" Hippodamia date ad Achille . 19 
Diomedca amata da Patroclo . 40 
Diomede riceue i Principi Greci in Argo • 7 
Diomede compagna dt Tifan-lro . l & 

Diomede ha notitia deli.' apparecchio de* Troiani 
alla yterra . 1 4 

Diomede , CT* ^hjjè trattano d'ama\j^ar Pala- 
mede . 1 7 

Diomede , C ^bjj'e eletti Ambafciatori a' Troia 
ni. 19 
Diomede amx!^na Pandar* . & 8 

Diomede , Aiace , ^^'Jp entrano al Achille . 

a cor. 31 
Diomede , W!i/fe O" Aiace ad AchiUt • y 3 
Diomede rijl>ondea' Troiant . 64 
Diomede , CT ^bjfe a Trota , 6 1 

Diomtde p'>i}fjfor del P Gladio • é9 
Diomede cacciatJ dalla mo^lu % 7 j 



JI DELLE 

D, >/rtiede in Italia.ji .tmui nel KtgHo.aSU med* 
Diumede,et ^lijje eletti ambafciatcn a Troia.91, 
Ditmede A^imenpone feriti da Trailo . 99. 
Difccn4en\a di Priamo C d'Antenore. J" 8 y 9 
D'fc'ordia Jia i Capitani Greci . 68 
Dijperatione de' Troiani . f% 
Dute Candiotto con chi uenn* a Troia , € 
Ditte Candiotto da chi fape/fe il fncceJJ'o deltìnft» 

rta^ O'è m.indaio in Delfo , 77 
Diuerfita d'arme . y O 

Dolone f^huol (Ctumede mandato per f^ia da 
ì^ettttre ^O'omaXxato da \lijfe C da Dio- 
mede . ì.y 
Domanda fatta di Greci a' Troiani . 63 
D onne Troiane diuife f a i Capitani Greci . 6 8 
Due filinoli di Priamo morti d*t Greci • I y 
Duello f a tAeneUo O' AleQandro . 1 8 

Duello fa Patroclo , & torpedone . 3 7 

DueUofafilotteteCsrA le/Jandro . y 7 

E 

EB A L O padre di T indoro . 4 
Ertale , e eli tenne/ira chi f/fer» . 7 } 
E^» fio , O" Clit enne/ha ucci fi , 74 
Elettra fghwla dt Danao CT* d^ Atlante. 4 
P.lpenore chtfojfe . 7 y 

Enea , CT* Antenore aWaffèicito Greco. 6 X> 
E«P4,cr Antenore eletti per andare a' Greci. 6 1 
Enea per la fcelera^tne if Alexandre nonuolfe 

uenir in battaglia . 
Enea refta in Troia . » 70 
Enea dijinde A lejfandro . 9 4 

Enea^ Antenore et altri tradì fcono la patria.lO^ 
Epeo maeflro di fabricar il canaUt di le^no . 6 6 
Erigane chi f offe. 75 

E. rtgone fighualactEgiJh i* appicca , 74 
Errori d'Vii/Jè. 74 
Elione figliuola di Laomedonte , 8y 
Efone fratello del Ke Celia. 8| 
Ejfe^jmie di Patroclo . 40 
EfJ*-i»ie d'Hettore . 48 
EQe'iuit d'AiUtUco , y l 
E/fe^juie fatte al corpo del morto Achille. y4 
EJJttjHiea' figliuoli <C Alefj'andro . 63 
Ejffoi^ie d' Aiace . 70 
E/feiime di Pirro Heottolemo . 78 
EJJ'ojme di Patroclo et ttaltn Capitani Greci.9 4 
EfJ'ercito di Pennoni . yo 
Esercito di Grti ifuora. 94 
Etra , Cbmene , Ct* Htlena rubate da A/r^<tn- 

drv Troiano • ^ 

Etra 



u-féC diate» f À etti foffiro date. 6i 

f.ufrhio uccij'o Un Mrntiao C Auce , 5 9 

tuTipilo figliuolo di Ttlefo C dt Afticcht , 1 J 

t-nrijìilo in Muto di Vuama . ^ 4 

E Hfipilo ama Petieleo . j 6 

Euri pilo ttiurto da yievit oleato . ^ 6 

lunfuie fi^liHolo dAiMC O" di Tanmejfa dato 

4 Teucro 70 



•COSE Tir 'HOT idilli 



ne . 



Greci dtliberaito d'undét centra IroÌA . 
Greci giuram contrai i Troiani . 
Grecia mette poca caaaHeria in guerra , 
Greci Manno a configturfi con Tolefo . 



fi 
f 
7 
8 

14 



Greci per confidilo di Tele/i [tue tornano in 

Reotia. 
Greci fi ridacttno in Argo . 
Greci fatuo facri/icio agli DeiO' 

nani m KuUde , 
Greci arrÌH.iti a Tr«/.i . 



FA L A Capitano. yo 
fola ucci/o da Fenici. 
fatte'^e di Caflure O" foDuce, 8 9 . </i dmerfi Greci njjaltuti da torpedone . 

Trviani Capitani Greci . 89. 9 o Grrri danno il^aafto al p.ufe di Cigno . 

fatto (tarate fu i Trinam cr * Greci . 17 
tatto d'arme jia G ree» O" Troiani . 9 j" 



Greci danno l'j{J>dto aìla città de' Metorefì . 
Greci pigliano iXcittk di OUa . 



»4 

conte 
If 

16 
16 



fenice tAatflro di Achille alla Ditta in Argo . 6 

fenici ama\J(ftHo Falu Qapttauo . y O 

fefla d' Apollo TimLreo . y3 

F<y?j dt Giunone . 8 8 

figliuoli di Priamo contea i Greci • 2 f 

figliuoli di ^Tidnio morti . 37 

figliuoli di Priamo dati a mangiare a' cani. 40 

figliuoli di PriAmo rncrtida' Greci, ^ l 

figliuoli (tAntimaco a Heleno. 57. morti e* 
fafh . y 7 

figUuoti itAle/Jàndro C d'IieUna rrJiatH mor- 
ti folio una uolta. 61 

figliuoli d'irltitore a Heleno. 70 

figliuoli di Laomedonte morti . 8 f 

ftlemoae Ke de' Paflagoni morto da AclùRe. 3 7 

fiLttete morfo dauu ftrptnte . 17 

filotttte amaXj^^ Alejjandro . T 7 

filotiete lodato . fy 

fUottete guida per Troia. 91 

forgarita Ke di Leibo anM\ji^ato da Achilie , 1 7 Greci d^maudan tregua , 
forma di giurMnento , 3 i Cuétrdie d'Vliffe ferite da Telegot^9 , 

fuga de' Troiani dal ualor d' AchiQe , C ÌAia 

ce Telaironio . 
tiéacc per tutta Troia . 



16 
67 

SO 



G Ali fa O" Camira cittk ricclfijyime . 
Gi^tfone di chi figliuolo . 
Gtafone entrato in maue co' compagni anima in 

frigia . 1 4 

Ciuochi fatti da Greci htoeno a Troia . 41 

Giuramento de' Greci contea t Troiam • 7 

Ciur amento dt Greci C3r Troiani . 66 



Gre» fcptUjcoHo le ceneri di Palamede in uafh 
d'oro. 17 
G reci fi mettano in ordinanljt . 1 f 

Greci fanno refiflentia a' Troiani • % f 

Greci ordinati O' ubidienti . xy 
Greci tornano alle uaui , 17 
Greci domandano aiuto ad AiìiiUe, X9 
Greci accettano la Tregua . 3 I 

Greci uincitori contea $ Traci tornano alle naui 
carichi dt preda . 3 I 

Greci s'tferckano nella militia . 3 4 

Greci aJJ'altaii alTimprouifo da' Troiani . 38 
Cren cantra Priamo . 45 
Greci comra Pauthafilea. 49 
Greci , C Troiani alle mani , f 6 

G rea fingono di partir fi da Troia . 67 
Greci deliber.tno dt uedicarfi cotra t Troiani.9^ 
Greci in Attiene . 91 
Greci partono d'Auhde per Troia . st i 

^4 
79 

H 

tcuba , C Htlena , in che modo fojffèrà 
parenti . 4 
Hecuùa domamla a Htlena informatioae del fu» 
parentado . ^ 



H 



8 3 Hecuba impedifce , die li eletta non è rejhhuta • 
a cor. j 
H ecuba a' facrifici . 3 f 

Hecubadataa \liffe, tfS 
H ecaba lapidata da' Gftci . 6 9 

Wecuba tratta d» fare amarore AchiQe . I o I 



OLxuca^Cobi cr Coriano nelle aiam de' Qreo. 1 6 Helena , Etra , c/ CUmen* rubate d,t Aleffan- 
Glauca data in premio ad Atace . 1 6 dro Troiano • % 

CLiuco figlinol (tAotenort ohirto da A^ameiM Hclcna racconta d parentado fao (om Priano^ 



r u 

tidoi4aaettatd JaTriamo per parente . f 
Hf/riM fruito fccUra^mt del fiatello 

Altjfmdro. ^6 
lìeltno s'arrende a Diomede , <2r 4 V Hjfe . y 
Welauifnaritala a Deifobo. y8 
HWfiM a trouare [Antenore . « i 

Ur/fn4 (/o^o ^ morf< «tAleJJimdro ha in odio 

Troia. 6% 
VI eleno predice la mina deUa pMrìa . 6 f 

"tìelena data a Menelao . 6t 
tJeleno indouina Lt mina di Troia . 8 7 

Uelena innamorata i' klejj andrò . 8 8 

yiermione maritata aà Orefle. 74 
Uercole mette in ordirtele nOMÌ . 84 
Vercale conji^lia che fi faccia uendeita contra 

Lacmedonte . 84 
HfTfp/f , Telamone , V eleo guidano tefferci 

to a Troia . 8 f 

yiercole a Troia anuC^ Laomedonte . 8 f 
Herctile dona Efione a Telamone . 8 J" 

Hercole cy comparii cartcht di preda tornano in 

Grecia . 8 y 

Elettore Capitano de* Troiani , ty 
1 Ettore conduce fuora di Troia le fue genti, x 6 
Rettore fa tornar indietro Ale/ftndro, i9 
nettare getta il fuoco nelle nani Greche , 1 9 
\lettore fugge da Achille . 37 
Elettore è portato da* fuoi neJLt città di Troia.! 9 
lìettore contra Vanthafilea . 40 
Vettore uccifo da Achille . 4 1 

ilUtore Thrafcinato per il campo intomo alle mn 

ra di Troia . 41 
Eiettore C Aiace parenti fi prtfentano . 9 5 
ITettore Gtnerale dtlTe/Jèrcito di Troia . 9 3 
nettare co*<ompagni affrontano i Greci . 9 4 
nettare armC^ato da Achille. p6 
yiierapoli citta ricchifima prefa C defhutta da 

AchtUe. 18 
nippodamia figliuola del Re Brife condotta al- 

Pe/Jcrcito Greco . 1 8 

ììippodamia , C Diomedea date ad hchiUe . 19 
tltppcdamia tolta ad Achille cr d.tta ad Aga^ 
' '-menmne incjnihio d'Afiinomene . 
Ytippodamia ritornata al Vadiglione d Achille.}} 

I 

IDro fa portar il corpo di f alidore nella cilt^ 
di Troia , xj 
Ideo mandato da Tri'im>) ad Achille . y 3 

Id^ifQuncmaiet CtrintofigUucU d'AleJfandrcó) 



4 Idomeneo , & Merione alla Tiieta m Argo, 



Idomeneo , C flore eletti per dwdere la pre* 
da. 19 
Idomeneo ferite . 40 
idomeneo in Caadia . 7$ 
idomeneo uiene amarte . 7f 
Ifigenia condotta al facrificio . 9 
ìmprefa d*Aihiìle cotra 1 luogìii uicini a Troia. 17 
ìmprefa d* Aiace . 18 
Indiani O" Troiani attaccamo ta^ujfa contrai 
Greci . f O 

ìfola Enea quale, 79 

L 

L Aemeiont e Ke caccia Giafem, 84 
Lacedemone genero A mite Mufcule . 4 
Laomedonte Re di Troia a^renta 1 Greci . 8 f 
Laomedonte morto da Herro/e . 8y 
Lampe & altn di con figlio parlano d Greci. 6J 
Lefirigone , C Ciclope chi foffere . 74 
Licaone , C Trailo , prefì dd Greci C fcanna^ 
ti nel me\o delTeJfercite. J t 

L odi date ad Aiace . J O 

Lodi di Aiace , C MiiUe . I ^ 

Lodi date a Tilottete . f 7 

M 

MAeaone, C'^odalirio figliuoli dlc.fcuU' 
pio. 14 
Meandri ni amici de' Greci . 1 7 

Menalippe CT Yhfiene fiateUi morti da Virro.y 6 
Menelao figUuol dEuropa , cr di ?liftene . I 
Menelao , Palamede C ^hfje Amba/datori h% 
Troia . ì. 
Menelao u'a con gli ambafciatori a* Troiaoi .19 
Menelao ferito da Pandoro . 1 8 

Menelao in Candia C » Micene, 74 
Mencne in Muto de Troiani , J O 

Mennone sfidato da Aiace» fi 
Metmone ucctfo da Achille. yi 
Mennone morte da A chiUe . 1 0 !• 

Merione , C idomeneo alla Dieta in Argo . 6 
Merione morto da Hettere . 9 3 

Mnefieo Atheniefe Sergente de' Greci . ì.6 
Mnefleo r.tccettato dagli Atheniefi . 73- 
Morte dVliJfe. 80 
h\ertalit a de' G reti C df Troiani . 9 4* 

Mura di Troia rotte . 67 
N 

NAue di frotefilae prima alla %t»ffa ce* 
Troiani , I y 

Ham di'Creci aldnriKiate doQa faetté . 71 



KahÌ ivrriiiMt ntl mjr E»«# , 7^ PdnAjro ncafa da Dtmeie, 

N hi de Locri quait fpfftr^ , 7tl 
Nic ^ ( r ultmo tfWiJ yt<4 Euri pi lo . ^6 

t^totlolctno m mxre con rArmAtd , 7 6 

Neottolertnt^aiflo al Ino S rptano . 7 6 

He<fltolcwc tTJutpitQ uà a incontrare Acjflo. 7 6 
HnHoletno tntr4 in pcjjfjjvdtl Re^not^Aca». 



JÌ0, 77 

Keettolemo alTt[ftrcno Qrtco.iot.am^a P«w 
ihafdea. 103. arnow^t VrtMno . 1 0 y 

Ktjìore il più ti quente di tutti ì Greci . 9 
Kejìore , O" idomeiieo eletti per dimderU pre- 
da, a cor. 19 
Numero itile ndui de* Greci in AuUdt , 8 
Numero delle naui de' Greci, 90 
O 

OV.none cade morta /opra U corpo d'Alt/Jltn 
dro. J8 
Oenideo Ke de' Gtbrati ad Antenore . / o 
Oracolo di Vill/io . 1 7 

Oratìone d'VliJJe nei configlio de Troiani . 1 o 
Oratione d'Antenore nel configlio di Vriamo, 60 
Ort/le figlinolo tt Agamennone in Atliene , 7 3 

73 
74 
74 
78 
78 



VatuhixftUainmHtodt' Xrotam% 4^ 
^autìfufilu A Traia,iox.TH$rta da ?irrho, 105 
Vanihafileageuaté da cduallo da Achille feri 

?authafilea Th-afcinata da KcìuUe . 4 9 

tanthtifiUa geuau neljìume Scantattdro da Dio 
ifnede. 49 
Vtarlxmtnto di Menelao a* Troiani » 1 9 



alTorucolo. 7 3 . arrina a Micene . 
Ore/le terna a Micene. 
Ortfle njjtiluto dagli Areoptfgìti . 
Orejlc Contro a Pirro Necttolemo • 
Ore/le ttìrnaio a M/crne . 



13 



PAct fa Telefo , e i Greci . 
Pace fi a Agamennone O' AchiUe per me\o 

i\'l,f}e. ^. ly 

"tace finta fa ì Greci e i Troiani . 66 
Vahmede figliuol di Climcne , O" ^i N<fu^/>o. i 
Védamtde , \'lij}i , O" l>UntlM> ambafctatort in 
Troia . 1 
falamede ef^one Vambafciata d^ Greti 4 Pria- 
mo . 5 
Talamede , Diomede , Aiace Telamonio , ^do 
meneo , Capitani generali dell'esercito . 9 
f^damede grato a'foldati . 1 7 

lÌ4Ìamede morf da \lijfe C ^ Diomede per 
ùmidi a, 17 
Palamede fatto generale , 9 6 

toLmiede omaT^ Sarpedone , ^ egli è morto 
i/j' Tro/.iru . 98 
Palladio di Troia fatale JU città . 6 3 

faUadio dato d Greci da A menwu € f 

taiUddb ftfla 4 Diomede, 4$ 



Parlamento d'\'lijji cantra i Capitani di Troia- 
ni . XI 
Parole di Priamo adkihdle , 4 j 

Patroclo amico d'Achille , aHx Dieta in Argo . 6 
Patroclo anaco d'Achille . x S 

Patroclo conduce Hippudamia al padiglìont d'^ . 

Achille. . J5 

Patroclo morto da Hettort . 39 
Patroclo morto da Hettort . 9 ) 

PeleoaTroia. 84 
Peleo , Hercole , C Telamone guidano tefferci- 
to A Troia. 8f 
PeliaB^chifù/Ji, 8| 
Pelta induce Giafonead andare alTac^iJìo dei 
uello d'oro . Z } 

Pelta f Otello d'Efine . • 8 J 

Peneleo morto da Luripilo. j6 
Perdita delle nani f a ScilU & Carihdi . 7 ^ 
Perfeo figliHolJ^AdamtJlo morto da Sarpedonem^ 
a cor. 

Pefle f a i G reci^nandata da Diana • 9 
Pcfle fai Greci . 

Pianto de' Troiani fpralìettore , 48 
^iiììeimo Re de' Ciconi uccifo da Dtomtie . 3 6 
Pirra citta ricchijìima dcjìrutta da Achille . 1 8 
Pirro s'infamma delle lod* del Padro . y f 
PiiT* Keottolemo figlimi d^AchilU alla guerréi' 

di Troia . j y 

Pirro Neottolemo uccide hieualìppo C tUJlene 

fateUi. 

Pirro omaT^K^to per tradimenti da Orefte , 7 8 
PoUdamante morto da Atace. fi 
Polidamante ma a' Greci per ordinari il trédim 

mento. 104 
Polidoro morto innaid^ alle mura di Troia . x $ 
Polidoro figluolo di Priamo tradito da Polmeflo^ 

re. iS 
Polifienore Ke dà Polidoro fenolo di Priamo 

nelle mani (t Aiace. 18 
Polmejìore s'arrende ad Aiace ^ 18 
tidy'emo j C Antifat€ ihifojforo • '74 



T ^ r 0 L ^ DILLE 

fbUffenà dyìcài ÌK<^!i!ie fnrega per il padre. 4 f BJ/pofla d'VbJJt a Enea . i % 

FoliJJ'cMamaT^atadaHeottoUmo. 6i Kijpvjla d'Enea <t MeHtiéU . 11 

foU/Jenafacrt/ìcataairajùmad' Achille . 106 Kijpejìa d'tìettore a' Greei . %% 

Tolite c Antifi fidinolo dt Priamo mcciftda Ktfpufla fuperhadi MenelM contrai Treiatù.xx 

^iace . 3 o Ki/pofa d'AchiDe ad Aiace C a' compa^ . 3 3 

TffOuce, CrCa/lore ehi f fero. 84 Kifpofìa di Diomede ad Achille . ♦ 33 

ì'opoU Micini a Troia dimandano pace da* Creò . Kifpofta «T A cbiSe a Friamo . 44. 

Àcar. 18 Ki/jHiflafàuiadt Pirro Greci. 

Porte di Troia , come chiamate. 8 y Bjjpo/la d'Antenore édla domanda de* Greci, 6 3 

Priamo fi configlia co* figliuoli della reflitutione Kitorné de' Greci a cafa . 7 x 

diHelena. 4 KiJ]>o/lad'aenore 4 friamo, 8tf 
Priamo molendo andar in confluito ;^li è uietato 

da* figliuoli . XI S 
Priamo fconfolato per la cattura di Polidoro. % l 

Priamo uejlito da corrotto per la morte d'iìetto- ^ Acerdeti di Vulcatto dotte habitan» , 17 

Te. 41 ^ Saetta fvpra le nani de* Greci . 71 

Priamo rij^onde ad Achille . 4 6 Sor pedone Lieto non ttttol fègi*ire la parte de* Gre 

Priamo ua ad Achille C chiede il corpo d'iìetto- ci . 8 

rt, 43 Sarptdone Lido figlmol di xanto peruemuoé 

Priamo ita a mangiar con AtìtiUe . 4f Troia . I y 

Priamo fé prefentar dman^ ad Achille lecofe Sarpedom morto da Patroclo . 37 

tìtehaueua portato in rifatto Cucitore . ^6 Sarpedone morto da Palamede . 53 

Priamo ottiene il corpo d^Hettore . 4^ Scamandro fiume . 49 

Vriamo offerifct ad Achide la fina figliuola Poli/ Sceler.i«^ine de' figliuoli di Priamo , y 

fena, 4^ Seditione fra 4 Greci. ^4 

"ifigm fi contenta ttahandonar la patria per iepiano , perette coft chiamato . 7 s 

' àmor de* popoli . 61 Sepoltura dUettore . 48 

Priamo fiiggito alt altare . 6 7 Sepoltura d'Achille C di Patroclo . y 4 

Priamo m(.rto da Pirro Seottolemo . 6 8 SepoUrtd'HeiubacjualfiifJit , e 9 

Priamo a Troia con la moglie O' figUttoli . 8 f Sepoltura d" Aiace TiLtmottto . 5 p 

Priamo accrefie Troia . 8 y Sidoni ingiuriali da Ale/fandro Troiano . 3 • 

Priamo in f rigia Capitan deffeffercito . 8 f Sogni d'Vh/Jè . 

Priamo configlia di mueuer guerra a' Greci, 8 6 Sogno d'Hecuùa ntlLt grauidanl^ d'Ale/Jandro . 
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IL FRVTTO ET 

L'VTILITA' CHE SI 

CAVA DALLA LETT/ONE 
DELL'HISTORIE: 

ET DI QVI SI COMPRENDE L'OR- 

dine della Collana, cofi dcIlTiiilone » come de g^l'Hiftoricì, 
& delle Gioie hiftoriche > 
DESCRITTO DA THOMASO PORCACCHI DA 

CASTIGLIONE ARRETINO. 




AL S. SILVI 0 TORELLI. 

O SON VENVTO A Q^V E £ T £ R M I N E, 

clic già canee uolce i n tante dcdicationi 8c prcfatiu 
ni mie ho promcdo al mondo» di doucr concatc 
nare infiemc gl'Hiftorici antichi Greci , de' quali 
s*è formata quefta prima Collana . Ma perciò-^ 
che io fon per uolcr difcorrcrc anchora alcune cCj 

fette ( leggiermente però ) intorno alla concaten^ 

tione dcll'hiltoric , folo per dare un fcmplice faggio a' cortc/i lettor 
dell'intention mia , tutta applicata a quello Audio , 8c a fodisfàre agi 
ftudiofi. d'cflò ; ho ftimato, che prima fiabene trattare del frutto 2. 
della utilità che li trahe dal legger l'hiHorie : &: quello per animar co^ 
loro , che di fimil lertione per uentura non hauclTcro uaghezza, &aJ 
cuna uolta leggell'ero quello mio difcorfo , a douer/l innamorar di 
coli utile , 6c di cofi necciTaria lettura . Di que/la io conofco V. S. 
Magnifico Signor Siluio , tanto inuaghita, che come che neceflàrij 
oj c ij 



hon le fiano coli fatti difcorfi ; nondimeno punto non le difpiaccrà 
per le parole mie uedcrfi confermare in co/ì giocondo, 6i profittaiol 
luo proponimento . Et fe bene ella , comcgiudiciofa, e mtelligcntc 
ha (apuco (enza altro auertimcnto per Ce ftcfla difporrc ordinatamétc 
nel Tuo ftudio rhiftoric, ficgl'hiftonci , & da queftc cauarne il frutto 
migliore per ornamento dell'animo fuo nobilisflmo,«5cpcr ualerfcnc 
ne' ragionamenti famigliari alla giornata; tìó credo però che da qucfto 
brcue diicorfo ella Cu per riceuccne , fc non giuuamento & contentcz 
za , poiché uicne dali'amoreiiole & fincero animo mio , del oual V.5. 
tanto fi compiace , & amandomi fingolarmcnte , moflra di fdrc alcu- 
na ftima . Et dirò anchora di più , che quando l'amor fuo uerfo rac 
non folle tanto grande , come è ueramente , & pur li degnaffe legger 
quelle poche righe , che difcorrono intorno all'utiiità dcU hiftoriaTi 
lapendo di non includerui precetto , ne auertimcnto alcuno , ch'io 
non habbia per buono ; a V. S. non rincrcfcercbbc mai dar loro 
un'occhiata ^ non perche Umili documenti le facciano punto bifogno, 
ma perche appartengono all'hifloria : negli abbondanrisllmi & frur^ 
tuolis fimi campi della quale giudicherei io, che tutti gli huomini fen 
za alcuno indugio douellero per la più dritta , & per la più Ipcdita cn 
trare , quando tutti fapellcro diftaccarc i frutti , di ch'ella è copiofa , 
& ualerfcnc per ufo della uita ne' lor bifogni . Pcrciochc qualcofa 
può penfarll,o più utile, o più gioconda, quanto feder nelthcatro 
dell'humana uita , che dall'hiftoria ci è ftatodatuttcle parti maraui- 
gliofamente ordinato Se apparecchiato , & ( come Ci dice ) a fpcfe d'al- 
tri , douentar fenza fuo pericolo accorto ,& fapiente ? pigliare ellcm- 
pi d'ogni qualità , per accommodargli Se feruirfene utilmente ad ufo 
proprio in qual fi uoglìa cofa? & eflcndofi trouato prefente a grandisfi 
mi configli di grandisfimi huomini , fopra grandisfimi negotij ; tro- 
liarfi anchor prcfentc(cofa che con fomma uaghczza è da noi defidera 
la) a* fucces fi loro ? Dolcisfima fenza dubbio , urilità,& utilisfimadol 
cczzac , ricordarfi , & (quel che per altro non fi può far rifpettoalla 
breuirà della uita de gli huomini) congiugner nella memoria noftra 
tutti i fecoli infieme ; ueder gli au(picij,i progres fi , e i lini de* 
grandisfimi imperi > conofccrliquidamcnte le cagioni de* mali , opri 
uati , o publici ; in ogni grande 6c difficile imprelà hauer chi innanzi 
ne faccia la proua , & nel pericolo ci uada innanzi-, ne mai rrouarci irt 
alcun luogo fenza ficuraefpcrientia ;&( per dirla in breuc) da* ca fi fc 
guitì ( ch'c prò pnamcntc uHicio H'huomo fauio ) in ogni euento faper 
proucdcjrc alle cofc a uenire, & giudicar le prcfenti , Ma poiché tan- 
to 



tò più con uicnccflfcr di queftalettjondciriiiAom inftrutto, qtianto 
eli è più grauc, ^ più copiolk d'abbondanti & ricchi frutti, & poiché 
la. difficoltà è la medefima nel giudicar della Aia & dell'altrui uita ret- 
tamente , &chi ben non può la Tua , per molto acuto ch'ei fia; molto 
meno può giudicar la uita altrui ; però comprendendo /i che la diffi- 
coltà è maggiore; noi auanti che la cominciamo , Ham forzati non fo 
lamente aeflcr tinti di certa ciuìì prudeniia,ma anchora confermati 
nel ficuro propo/ìto di tutta la uita , le non uoglianio perpetuamente 
uacillar con l'animo & miferamen te aggirarci intorno alle uanc imagi 
ni della uita. Et è quello, come e il tróuarli a uno rplcndidisfimo 
conuito, pieno di tutte le forti & d'ogni diuer/ltà di cibi, & di condi- 
menti leccardi : nel quale a un diletta qucfla, all'altro quella uiuanda, 
& a pochi le mcdelìme ; ma a' golo/l fe ben tutte piacciono ; nondimc 
no esfi s'attaccano folamcntc a quelle, che migliori lor paiono:& con 
tutto ciò lì troua una certa modcrtia , un mezo pollo dalla natura , 
4m detcrminato modo di cibarli , femplice , incorrotto , ch'c molto 
gioucuole a corpi; dal quale chi fi parte , o li dilcolla molto, per trop 
po compiacerli ; in cambio di riportarne dilctratio ne & piacere, ne 
riporta infermità & difpctto . Coli nella diuerlità di tutta la uita hu- 
mana,fcben ci fono millefpecie,& mille propoliti, ne* quali , qua- 
le lì troua l'animo e'I giudici© d'uno ; tale ha egli l'opinion della fua , 
o dell'altrui uita ; nondimeno la ftrada della uera uirtù è una fola, & 
chi bene la fa ; colhii folo uiue bene ; 6c gli altri , a guifa di coloro 
chaucndo l'apparecchio de' tanti cibi innanzi, che tutti gl'inuitano , 
non fanno a qual più attaccarli ; non poflono fapcr nella loro , ne nel 
l'altrui uita , douc habbiano a incarainarli . Ma fc colà alcuna e Hata 
data all'huomo dalla natura , con la quale gli Zia lecito portarli bene , 
o non bene i in qucfta certo gli conuiene andar da tutte le parti con 
{ingoiar rifpetto . Chi e di gratia colui, che in tutti i detti, o fatti.^ 
fuoi , o d'altrui , ualendofi della regola della uirtù , uada conliderato, 
& in quello negotio non penli d'ell'cr dotto a ballanza ? Nella qual co 
fa è marauiglia quanto s'ingannino gli huomini, mentre che pcnlano 
csli che l'hillorialia quella che in legni a chi legge : perciochc ella fora 
minillrando folamente la materia d'imparare,lccondo che fa quel ban 
chetro ; tale utilità rende a ciafcuno , quale egli fi troua l'animo di- 
fpoAo . Alcuni dunque uediamo ellèr tirati dalla dolcezza della lettio- 
nc; i quali feguitado il piacere > perdono quei bcllislimi frutti :& 
quelli di tutta l'hilloria non cercano altro di più, fc, non che, aguilà 
di chi al fuon della lira pallà il tempo ; cacciano locio , & l'accidia , 



per doucr poi uenirc a combatter c?on maggiore .iflTanno . Pcrciochc 
none piacer quello , che non ha la mira alla uirm . Alcuni altri lì 
prcndon cura" folamcfite di quella rifplendcntc imaginc della uirru ; 
Ja quale ( come facilmente (ì piega l'animo in tutte l'altre cofc ) in ua- 
no gli trasforma in ogni imaginecccelfa & eminente , facendogli di- 
menticarfi , che non per altro fono ftati porti da gli fcrittori i gloriofi 
iclTcmpi , che per farci infiammar della uirtù ,& difprezzar la gloria > 
fe niuna ci fe ne ofterifce : & fe pure eflà gloria ci uole efler compagna; 
posfìnmo comportarla con animo temperato Se non punto infoiente; 
Ora , fe ben niuno a(pira, fcnon è pazzo a fatro,afimiI gloria, fe 
non con (imil uirtù ; nondimeno uediamo , che i più, per hauer {oìa>- 
mente letto le notabili imprcfe, che ncU'hilìorie (ono fcrittejfi reca- 
no in una certa loro fpiaccuol grandezza , & gonfiandoli di molta ar- 
roganza*, douentano limili a color, che [recitano nelle Tragedie ri- 
quali fe bene ancho s hanno fpogliatoi panni tragici ; rapprefcntan 
nondimeno i coilumi ,& la maeftà di quelle finte perfonc,& fi repu- 
tano tali in effetto,quali in fcena s'hanno fatto uedcr traucftiti . Haii»- 
ueneanchora d'alcuni , anzi di molti , che non hanno gufto d'altro, 
che delle fole cofc nuoue&marauigliofc&quefti tono huomini d'ani 
mo plebeio , i quali , come quando ueggono l'Imperatore , (limano 
piulhabtto di porpora, che l'huomo; cofi quando leggono -, più fi 
marauigliano (per dir cofi ) de* fantocci, che dellaqualità dell'ope- 
ra , de più delle prodezze , che del giudicio : tanto marauigliolà forza 
cflcrcita l'hiftoria ne glianimi di chi legge . Ma eifendo quello fopra 
tutto il propofito dell'hiftoria , d'eccitar la pigritia humana , & di lor- 
lificarla contra i pericoli ( a che mira la copia de gli eflcmpi , de* quali 
non u'ha mezo alcuno più poflcnte a pcrfuadere ) coloro , che con fi- 
turezza filmano , che gli aitimi pericoli non appartengano punto a lo* 
rotlesfi iJcggonOjO ftanno a udir le attieni più memorabili con l'orec 
chio ( come lì dice ) fordo Se nel guanciale . Finalmente ui fono alca 
ni ,i quali errano anchora ( ilche a pena fi crederebbe ) in quella ftei 
fa parte della più gtaue Se più feuera Icttione : quafi debba icriucrfi le 
cole non come fono ftate fatte , ma come bifognaua , che folfero fat* 
te . Ora parte da quella ficùrezza , Se parte dalla crapula di uolere in-* 
gordamente legger con confufione ogni cofa, fenza digerir nulla» n« ^ 
nafcc, che fi come a gl'intemperanti non gioua punto ralimento;coii 
d noi non uiene alcuna utilità della lettion che facciamo . Di qui uc» 
diamo, che il legger lhiftorie,eil confiderarla uita propria , fono 
cagioni , che quali uanno del pari , Ma la prima diCficoltà e queda , 

cioè 



cioèJapcrucrfità del gìudicio noftro : lo qnaì fajchc'miriamo non dò 
■e per dar di noi ottimo eirempio ,doucrcnimo.; ma doue grandisfi 
mamcntc ci inclina , c fta riuolto l'animo ». Hauui anchora lin^aitra 
non minor difhcolcà , che nafce da gli fcrittori : i quali in tal manicv^ 
ra dcfcriuono le cofe fatte , che non folamente cercano d'acquiftar gra' 
ria bcniuolcntia , ma tratti aneli es fi dalla dolcezza del lor gufto ,• 
u'interpoDgono il giudicio loro, c fpontancaracntc lodano alcune co 
fc, & pculano , che anchor noi habbiamo a fcguitar tutto quel che» 
piacea loro . Che fc lo faccflcroferaplicen\entc ; più facii farebbe e 
^ cpitlciuirc^ o djflentir da chi t^arhiUorico fa Ipcflc uoitc , come 
il cuoco ; il quale condifce i cibi più fecondo la gola fua , che fecondo' 
il commodo.del patrone : & cofi Dio uoIefTe , che l'hiftorico non piw 
rliafTe per gran oartc con queftc fue , o lodi , o biafmi l'animo di chi 
legge: & fàcendofi in un tcrnpo meicfimo co'l aiudicio fuo polTcìror 
del noftro; non faccllc co'l non feria er le cofe ^Iiiettamentc, prcgiu 
dido a fc medefimo • jPcrciochc l'hiftorico è interprete de farti fuc- 
ccfsi ; de fe il fuo giudicio è corrotto , e infettato ,• uicnc alla condì- 
lion del uino , che di fua natura fu. nobile &generofo, & o dalla boc 
te pigli il cercone & la murta^o da qualche triftitia fia corrotto & falfi 
ficatoiil che e uinograndisfimo,oignorantia intolcrabile. Per laqual 
cola io do a' lettori quefto aucrtimento.che doucndofi k-ggcr l'hifto- 
rie per l'innumerabil copia,&: moltituiine d clTcmpi, c'haTino da effe 
rc,o fuggiti,o imitati;iuidano cófiderati nel leggergli, cfTcndo loro prò 
poftì tanii,o frutti,o pericoh: Se non uoghano in alcun modo trangu 
giarh tutti in un tratto: altramente auuerrà a coftoro , che ftimano 
doucrfi legger l'hiftoria , quando non s'ha altro da fare, trafcurata- 
racnte^ói ocrpalTar l'ociofenza ladiligcnte confcruation di tutti gli 
/ H(hci>\qudcheauuennea quei Contadini . che mettendofi a facco 
dauncflcrcitodifoldati una città , entrarono anch'es fi peringordi- 
già della preda , a ficchcggiare la bottega d'uno fpetiale : la quale ol- 
irà ch'era fornita d'ogni forte confcttioni, era ancho piena dungucn 
ri , di cerotti , &di compofitioni medicinali . Perche esfi abbattu- 
j rifi prima a confetti ; (limarono che tutte l'altre cofe di bottega fof- 
fero dcìì i^ciTz dolcezza , bontà , & delicatura , ch'erano quelli : & 
cofi ingordamente allettati; fi mifcro con furila inghiottire , a do- 
norare, & a trangugiar tutto il rcfto . Da che ne nacque , che ad ai 
tniTi fopragiunfcro ftrano infermità di febriconi , ad alcuni uenneii 
/ farnetico , altri ui morirono, & niuno ue ne rcftò che non folTeni»^ 
1 rauigUofaracnte tormcntatoal che diede da ridere a tutto l'cficrciro* 



l'hiftoria giufUmente , come c la uita : Se Ci come la ulta c ingom- 
brata hora da gli a^i , & bora da' difagi : co(ì l'hidoria imaginc della 
Ulta è di Quedi efiempi piena : i quali (e fon pre/Ia uib Se bcnificio no 
ib:o> posnamo dire d'hauer turca la noflra uira gouernata con prudea 
-eia • Maio mi (ento domandar da alcuno in che modo s'habbiano 
a pigliar qucdi cfTempi . A che rifpondo breuemcnte» che chiuol 
trarre utilità dall'hiftoric ; la uolc per uno di quelli tre capi ; o per (a 
pere operare, o pér fapcr ragionare ; ouero , per fapcr ragionare, & 
operare infìcrac . Colui , che la uolj>er faperc operare ; bifogna che 
fotto alcuni capi f\ riduca in alberi tutta l'hilloria , & dilhibucodo gli 
elTempi fotte i luoghi appropriati , o alla fortezza , o alla prudentia, 
oad altra uirtu Hmilc; Iccondo quelli nelle fue occafioni figoucrni 
de operi . Dcue principalmente aucrtirc di tutte l'operationi che fi 
leggono ncll'hidorie , qual Zìa maggiore , & di più importanza: & ef 
fendo fcflza dubbio la guerra, perche da cflà dependono gli ftati , & 
gl'imperi ; ha da con/idcrarc il giudiciofo lettore, in che modo (bno 
(late da gh antichi maneggiate le guerre: & paragonacele con le mo- 
derne ; ualcr/ìa tempo delle aftutie ^dcdc uantaggi de* (iti, del fole, 
de della poluere :deuelà adoperarl'animo&la fortezza m fare animo 
a* foldati ; & qua la prudcntia è il coniglio in fapec riparare a' difor 
dini , & a gli accidenti : in maniera chemai non deue cfler coleo alTim 
prouifo, ne non premeditato. Colui ,d:hcuol fapcr col mczo della 
jcttion deirbìAoria difcorrere& ragionare ; ol tra che fi puoancho 
feruir dell'ifteilb ordine , che colui che uolc operare; potrà per mio 
giudicio tener queflo flile . Difcorrerà , ch'eflendo la guerra la più im 
portante attion (comehodeno)che fi legganell hiftorie •> quefln gucr 
ra certamente non è fatta fenza qualche cagione occulta, o apparente : 
però egli trouerà prima qual fia Aata la cagion di quella guerra , che fi 
mette a leggere : e in quefta difcoprirà molti fccreti configli di Princi 
pi , le ragioni clia quefto potentato fopra gli flati altrui , ik altre fimiii 
arcioni tutte graui , & tutte importanti ; & recandofele a memoria; po 
tra ne* difcorfi communi ,& familiari ualerfene a tempo 6c riufcir giù 
diciofo,&caro. A quello fine fleflb mi fi io in luce giafei anni adic- 
troil mioprimo uolume delle Cagioni delle Guerre antiche, accioche 
da quella mia raccolta fi prendeflc più ageuoimcnte la cognitiondi 
quelle Cagioni: & dietro quello uanno altri libri di Cagioni di guerre 
i quali fi daranno a (lampa , fe piacerà a D i o eh io pofTa mai far tre 
gua con le mifcrie ( fia detto con animo ingenuo , poiché io non mi 
ucrgogno della mia pouercà^ mcntcc che uiuo dabuomo da bene de 

d'hoQore ] 
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illionorc) e ftudiar più per fecondare il genio mio , Se far piacere a 
legge , che per fcruire aJIa dur i ncccsHci: la quale con lindillòlu- 
bil Aio legame ipcfl'c uolte mi fa nelle cofemie non ufar quel giudicio, 
fche per altro forfè ufcrci . Et qucfti uolumi delle Cagioni delle guer- 
re fono la prima Gioia ( cofi da me chiamata ) che iia congiunta^llc 
Anella della mia Collana hiftorica . Et perche trouata laCagion del- 
la guerra fi comincia a difcorrer di trouare un Generale, &cdi fargli 
altri apparecchi, che nella Collana delle Gioie fi leggono ai fine di quc 
(io diicorfo ; però deuefi con quefte confidcrationi apparecchiare i 
ragionamenti appropriati alla profesfionei&con fimil Catena di cofc 
confidcrate , che tutte fon Gi#ie preciofe ; dcue l'huomo adornar^ 
l'animo , difcorrendo con l'ordine ch'iodico , fopra tutti gli altri ca- 
^ pi, sfrutti deirhilìorie : i quali fon tanti, quante fono le cofein eflc* 
contenute. Et per certo (limo io , chequcfta regola , & qucfto mo- 
do di far firutto in cofi gioconda lettione , non polla per ucntura cfler 
fc non lodato. Tuttauia ue n'ha un'altro , a mio giudicio, molto più 
ingcgnofo più utile : & quello ferue per coloro , che uogliono co'l 
/cgger l'hiftoric (àpcre operare & ragionare : ma fopra tutto gioua, co- 
me credo , a chi tratta i goucrni de gli ftati , & maneggia le Republi- 
dic . Qucfto modo farà da me folamente accennato a' giudiciofi , e 
intendenti : a' quali faccio conto di douer fcruir a guifa di pietra Li- 
dia , o di paragone, che quantunque moftri la finezza dell'oro ; è 
nondimeno un lallo . Dico dunque che per la ficurisfima uia de gli 
i .alberi deue chi legge, formare alcuni capi (& per mio parere ballercb 
bon dieci ) o ceneri generalisfimi : come diremo , Guerra , Pace, Vet 
^uagha , o hmili j & fotto quelli ridurre tutte l'altre attioni dell'hr- 
ftoric , cauando da esfi generi generalisfimi altri generi ; & da quelH 
le fue fpccie , fin che fi uiene all'indiuldoo : nel quale li può fomma- 
riamente notar l'hifioria , &: fino il numero delle carte del libro che fi 
legge : talché nel trattar delle materie pertinenti alla guerra, alla pa- 
ce, o ad altro fimile ; uicn I huomo in un fubito co'lmczo di queilo 
al bere a ricordarfi dell'hilloria , a ciò pertinente , Se fc ne uale , o con 
figliando, o difputando , o inalcun modo operando . Quella uiaè 
canto ficura, tanto gioueuole,& tanto facile a fàrfi afibluto poireflb- 
re & patrone dell hillorie, che quanto a me non ho mai fapuco tro- 
uarne alcuna migliore : òt quella e quella ch'io haucrei<!s: ho animo 
di fare una uolta per publicarla al mondo , fe mai piacerà a D i o , o 
a gli huomini, c'hanno il modo, di darmi commoditàdi lludiarc. 
ideila eia miaconcutcuationc , che in cfictto dcfidcro iàrc all'hifto- 



rie : alle quali , nondimeno fio fin qui in molte mie lettere dcdicat<v 
rie promcdo di farne un'altra, eh e quella ; cioè diuidcr fra loro p% 
le quattro Monarchie 1 hiftorie , come farebbcil'hiftoria o è de gli Asfi 
ri , o de' Perfi , ode* Greci , o de Romani . Cucila de gli Asliri fi le^ 
gcjicltale Autcorc a carte tante, douc comincia dal tal principio & 
uà fino al tal libro : nel qual luogo mancando quell'Auttore ; li ripi- 
glia in qucflo altro a carte òcc. òc coli per tutte l altre andar difcorren 
do dal prinapio al fine , dalle antiche alle moderne . Quello ordine 
ha da Icruir lolamcntea guifa d'un'indicc uniucrfale da concatenar 
turici hi riorie , & da poter facilmente ritrouar quel che 1 huom uolc 
in tutti gl'hiftorici , chedall'honoratogM . Gabriel Gioli- 
to faranno tutti in una forma rtampati ,& con ordine concarenati 
l'un dopo l'altro fecondo i tempi , ne'quali fiorirono , fi come flaran 
no gl'hiftorici antichi Greci de' quali s'è formata la prefentc Collana , 
con linfrafc ritto ordine: ilqualeho pofto fommariamente,perchcpiu 
copiofa mention de' tempi loro li fa nella Defcrittion delle Vite d'esfi 
hiftorici da me deftritte ,&polle in fine del libro. Ma oltra tutti que 
fli modi. Se ordini d'apprender la cognition dell'hiftorie, che da 
me fono ftati accennati; ho ancho da ricordare a quei gentil'huo- 
mini , & Cauallieri , che nelle lor patrie fono di qualche auttori- 
tà , che uha un mczo aliai buono & per parer mio , grandemen- 
te gioueuole a facilitarfi la uia d'acquiftar quella notitia ; & que- 
llo è ihauer copia delle Relarioni , che da gli Ambasciatori de" 
Principi fon fatte nel ritorno a' lor Principi , per informargli del- 
la qualità della perfona , del gouerno , dell'entrate, dello (lato,& 
delle fortezze di quel potentato , prcflò il quale hanno fatto la lor 
rclìdentia . Pcrcioche pendendo quafi femprc l'Ambafdatore dal- 
la bocca del Principe, ellcndo huomo fauio ,& uerfato nella co- 
gnition delle cole; oltra che in ellà Rclationc inferifcea* lor luo- 
ghi giudiciofamentc Thilloric antiche & moderne delle prouincic 
loggettc a quei Principe ; egli ancho rende particolar notitia de' 
iui,douc fono accadute, & (come colui che s'ha prefo diletto di 
ucdere,& alpira a piacer quanto più può al fuo signore ) le rap- 
prcfenta innanzi a gliocchi , come in una cauola dipinta , in mo- 
do che prcllamente l'huorao ne douenta capace ha fin^olarin- 
formatione di tutte l'hiftoric . Et per certo io lodo infinitamen- 
te coloro , che fi dilettano di quello lludio : de quali in particola- 
re ho ucduto amplisfimi Cardinali elferui tanto applicati, che me- 
diante quella cognitionc fon poi riufciti grandi ne^negori] degli 

flati . 
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COLLANA DE 

GLHISTORICI ANTICHI 

GRECI 

SECONDO L'ORDINE* DE* TEMPI 

NE QVALI FIORIRONO. 



Ittb candiotto, et darete 
Frigio fcriflcro la guerra Troiana , alla quale in« 
tcruenncro, & fucccfìc in tempo ch'era Elonc il 
decimo giudice in Ifracl , ne gli anni del mondo 
da' quattro mila undici, a' quattro mila diciotto, 
c innanzi l'auucnimento del Saluator noftroda* 

McLxxxviu. a* McLxxxi . Qacfto libro c 

flato tradotto per Thomafo Porcacchi da Caftiglionc Abetino : ilqua 
Icu'ha aggiunto le Vite di tutti quedi h illori ci medcHmi . 

He rodoto fiorì in tempo , che regnaua ne' Pcrfi Dario Lun 
gamano : e in Roma i dicci huoniini diedero le leggi delle dodici ta- 
uolc : & la Grecia per le guerre ciuili fu diuifa . Anni innanzi la Nati 
uità del Signore da' 464. a' 448» E' tradotto per M. Remigio Fio- 
rentino . 

Thvcididb in tempo-che regnò ne* Pcrfi Dario baftardo, c 
i Lacedemoni ,& gli Atheniefi fecero lega infiemc Anni da* 42 ^. a* 
404. Tradotto perM. Franccfco di Soldo Strozzi Fiorentino. 

Xenofonte in tempo d'Artaxcrfc Mnemone ,chc feccguer 
ra co*l fratcl Ciro , fecondo ch'ei ci lafciò fcrirto : & Thrafibulo cacciò 
d'Athene i Tiranni de' Lacedemoni : Si Roma fu prefada' Francefi . 
Anni 5 94. & con quello ua congiunto Gcmifto Plcthonc . Tradotto 





per-M. Lotlouido I^omr.nkhi Piacentino : e*ltGcmi(lo per Thomafb 
rórcicchri j j ìj 

1^ o 1 T B 1 o fftrì tic rc'mp! di ?tcnòfonrc-r nc^qaali fu ancho Pla- 
tone^ Fotioiìc"; liberate^ Priisfitctc/ìfc'Metaftcnc . Tradotto per M. 
LodoiiTco UQmcnjcbifiàcc'ntìnò . 

Diodo a o Siciliano fu in tempo che regnò Tolomeo, ultimo 
Re d'Egitto , cioè quello che fece morirei] gran Pompeo . Anni 5^. 
Tradotto per M. Franccfco BaldcUi da Cortona . 

Dionigi Alicarnafco qenne a Roma, quando fotto Ce(arc 
Àugufto hebbc fine fa guerra ciuilc , nclfOlimpiade 187. Anni 16. 
Tradotto per Thoroafo Poxcapchi daCaftiglione Arrerino . 

G I V s F p p B' Hcbrco fiorì ne* tempi , che Tito figHuol di Vefpa- 
fiano dcftruflc Gicrufalem città Tanta. Anni 70. doporauucnimcnto 
di Noftro Signore . Tradotto per Incerto . 

Plvtarco uiilc a tempo di Traiano, di cui fu maeflrojcflcn 
do Papa Aleflàndro primo . Anni p6. Tradotto per M. Lodouico 
bomenichi Piacentino. 

Appiano Alcflàndrino fu in tempo d'Adria no Imperatore, & 
di Papa Tcleforo . Anni Cx ix. Fu tradotto per M. Alcflàiidro Brac 
ci Fiorentino , & parte per M . Lodouico Dolce Vinitiano . 

Arriano in tempo d'Adriano &: di Marco Antonino fuirf 
Roma,& da qucfti Imperatori fu inalzato a honori fino a gradì 
Confolari . Anni cxn. effendo Papa Higino . Tradotto perTho- 
mafo Porcacchi da CaftiglioneArretino. 

Dione fiorì in tempo che Aleflàndro Seuero non uolfe lafciar 
ucndcrc i magiftrari : tk fu Papa Vittore . Anni cxc.Y..Tjf adotto per 
M. Franccfco Baldelft da Cortona . , ^ 



COLLANA ET 

CONCATENATI 0»N 

D'ALCVNE GIOIE HISTORICHE: 

DELLE Q.VALI PARTE E' FIN QVI 

flampàta , & parte è in ordine par dard alla flampa . 

ZZANTI CH'19 FA CCI A QVESTA 

hreue concatemtion dt dote htjloriche , che 
uanno congmnte con toAntUa ; dcue Jafet fi^ 




che faranno c^m /òtto concatenate utile ope- 
re in /oggetto d*htftor tacche da noi per Jèguir 
tordm nojìro fin chiamate (jioic , che filamente dalthono^ 
rato M. G^ABRiEL ^iolito fino Hate puhhcate : 
ouero dal medejtmo far anno J)er tauuemre fiampate : perciò- 
che fapendo noi che molte altre opere da altri fino Hate date in 
luce j che potrebbono fitto qwff ordine effir ridotte ; non hah^ 
tiam uilitio^ ad alcuno ufirpar (juel ch'efuo, non tjfindo lecita^ 
ne conuenicììte : ma filo di (jucfie hahl?iam uoluto far mcntio- 
ne : le (juali hanno par pendente di fi bella uirtuofii Collana 
limmortal Fenice . U or dine dumjue delle (jioie farà in ^ucjìo 
niodo'xhe prima fi confidcrerà qualfia (come difipra c detto ) 
la più inforcante attion che fi legga fielthìfìhrU: dirafii . 

ÈSSENDO la guerra la fin impWtuntì 4^tion , che fi 
legga nelthifiorie ^poiché da e fifa cCcpeìidono gh litui ; ft;) ejjen 
do certo che la guerra ?wn fi fa finz^ cagione efi licita , 0 impli- 
cita \ pero la prima (jwia congiunta alt Amila della mia Col- 
lana hifionca ; farà 

J L libro delle Cagioni delle guerre , diuifi in più uolnmi , 

che 



the tutti fino fitto la prima Gioia . jZtdt (juejle firìhora Tho 
mafi n^orcaccht da Caftiglione Arrctmo ìiha publicato il pri^ 
mo uoluìne . Et perche trouata la Cagion delia (juerra ; e ne- 
ccjfario uolcndola fare ; proceder primieramente d'un buon Ca 
pi t ano ; però firà 

I V Uro delC4pi^an<jèHerale delteffircito- Bt^qtkPo ìfid 
to frihora compofto,^^ deferitto dal S.Afianto Centdrio degli 
Hortenft] ne Ifuo primo D fior fi . Ét perche il Capitano (ge- 
nerale ,fut?ito ch'i creato , deue proueder dattri mmifiri , 
particolarmente del iJMaejìro di campo : pero ftrà, 

/l ìthro che trkia della qualità del ^iaejlròdiCampo. 
tii che s' ha pienamente nel terzo difior fi di detto S. cy^fianio 
Centorio, Et perche trouato et eletto il Maeftro di Campq^ e né 
cejjario proueder fildati per poter farla guerra ; pero farà 

l L libro del Soldato: nel (jualefi tratta di (juanto e necejjk 
fio a un uero foldato.ft) a un nohil Caualliero, Et cjucflo fin ho 
ra e siato puhlicato dalS. Domenico ^!Mora "Bolognefiy ft)gen 
t il' h uomo Grigione . Et pe re he trouato il fitdato {fi difior re 
del modo di far la guerra ; pero farà 

1 L libro dell'arte della militia,che è il cjuinto dt fior fi del S: 
Afianio Qentorio, Et perche trouato il modo del far la guerra; 
bifogna ancho fiperla gouernare , ft) mamggiare ; pero fard 
: / L libro delgoUerno della ^ilitia : ilcjuale effindo slato 
compofio dalS. 'Bernardino 'K^cca 'Tiacentino\ fra pochi gior- 
ni farà pofio in luce . Et perche in (jueflo difiorfi del maneg^ 
giar limprefi della guerra, molto utili fin quelli argomenti che 
fi deducono da" cafifiguiti ,0 dagli EJfempt fimilt\però farà 
^ Il libr 0 de' TaralleliyoEJèmpi filmili diThomafoTor 



cacchi , già publicato. Et perche trouato il modo di maneggiar 
dette imprefe yfì tratta del modo delt accampare ; pero farà 
. 1 L léro della Cajìramctattone : nel (jual faranno poftì tn^ 
fieme tutti (juellt cyéuttori antichi moderm , che del modo 
deW accampare habbiano Jcritto . Et perche dopo qucflo dchhc 
uenirjt alfaftimprefa della guerra.f iella quale Juccedom /ira 
tagcmi y ft) Si'rori ; però farà 

Il libro dellUmprefe yde gli Hratagemi yft) de gli Errori 
militariyche fin'hora e flato dcfcritto dal S, "Bernardino T{pcca 
Piacentino, ^ dato in luce . 6t perche neltimprefi mteruen^o 
no fpejfi uolte parlamenti di Capitani a' foldait ; però farà 

l L lihro dtWOrationi militari/accoke et pMicate da M. 
l^emigio Fiorefitino. Et cojìcon <]uefte confideratiom può accre 
fctrfi cjueft'ordine di nuoui concetti , Q)penjieri:ì quali fecondo 
che alla giornata fouerraww , o faranpublicati; cofi ui far anno 
inferii , auifando che in qiteflo ordine medefimo uarmo mluft i 
libri fcritti in materia di 'Duello : ma non fe n'ha fatto mcntio 
ne ; percioche fono flati motti gUfcrittori di queflo fogmto : 
per effer t opere loro fiate flampate da diuerfi ; non fha uoìuto 
coH nominare i SS. (jirolamo ^iutio ^(jio. 3atttfla *Toffcui 
^0, (t) Trarlo Qy^ttendolo ; far pregi udicto a gli altrlffaurem 
mo anchora adornata qucfla Collana di quella predo fa (jioia 
f^traduttione,che fa ilS. Gio, Antonio %ifconi delZlitruuio; 
in modo che toflo fi (pera con molte belle ft) utili figure darlo al 
la^fìampa ; fe quefl'opera non appartcnejfe più all'zy^rchitettu 
ra ft;) elcgantia del fabricare, che alla fortifcatiohe de' luoghi, 
neceffaria nelle guerre^et fi da molti altri non fuffe flato fritto 
tn ^utfto foggetto di fortificar terre et luoghi abbondantemente. 
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IL PR1K4 0 LIBRQ 

DI DITTE CANDIOTTO 

DELLA GVERRA 

TROIA N A , 

TRADOTTO IN LATINO PER 

Settimio Romano;&: ndla noftra lingua per T h o m As o 
PoRCAccHi da Caftiglionc Arrctino, 



?^CANDIA SI RAVNARONO 

pf r diuider fra loro i beni d'^treo tutti i 
della Grecia eh* erano difcefi da Mimi figlia 
uol di Gioue : perciocbe ^treo figliuol di 
Minos, facendo teflamcnto; ordinò, ch'eguaU 
mente a figliuoli delle [ne figliuole fojje diui ^^"^^ ' 
fo ciò , che di fido fi trouaua , oro , argento, 
& befliami , fitor che t Imperio delle città 
delie terre : ilqual uoUe che paffaffe a 

ldonjeneo,a Merione di Deucaulione, 

un altro idoment o MoUo . Ora per queflo effetto fi raunarono , Talame- 
de figlimi di Climene , cJr di V.auplio , Eace , & Ditte del monte Ida di 
Candia y& Menelao , figliuol (fSuropa & di Tliflene . Queftt era ancho 
procurator d'^nafìbea fita forelia , & moglie di Jiefiore , & d* Agamen- 
none fuo fratel maggiore iadoiter fare , come la per fona loro in qucfia diui- 
pone . Ma co fioro non tanto eran chiamati figliuoli di Vliflene, com'era- Aj^amenno 
no in effetto , quanto figliuoli d'Atreo per quefto rifbetto : perciocheefjen^ * '^"J* 
ao morto Tlijtene lor padre giouane , eir di jenon hauendo lafciato memo- figH- 
riaalcuna , Atreo mojfo a campafiion de fanciulli :fegli tolfe apprelf2,& A*jr"w". 




t L I B n^O T J{^I M 0 

gli nodrì come figliuoli di l{e : e dopo lui , uenendo alle diuifiom , tuìtifi 
portar ono tun con l* altro da amoreuoli , ^ da huomini di buona faìna . 
La qual co fa mofje tutti quelli , eh* erano del fartntado dt Europa y ch'in quel 
ti fola religiojamente era honorata ; a concorrer quiui , & benignamente 
falutargli nel tempio : doue fatto facrificio con più animali , fecondo lufan* 
^a del padre ; fu lor fatto banchetto , & magnificamente furon trattati , 
iddi della Grecia ^ fé bene faceuano fefta grande ancho gli altri giorni 
feguenti di ciò che con magnificentia era dato loro \ nondimeno più fi moue 
Mano a marauiglia per la nobil fabrica del tempio per le belle opere # 
che guardauano , fi ricordauano efiere Hate mandate tutte di Sidone di 
Fenicia, patria d'Europa , & dalle gentildonne per adornarlo . In queflo 
tempo ^leffandro Frigio , figliuol di Vriamo uenne con Enea , & con altri 
fuoi parenti ,& compagnia Sparta : doue efiendo ilato alloggiato nel pa^ 
Etra"» eli ^^V^ realdi Menelao , commife una dishonefitfiima ribalderia : per cloche 
meoé ruba mnamoratofi dH elena moglie del l{e , ch'era [opra tutte l'altre della Gre- 
ùndro^ro di mirabU belle:^'}!^ ; confiderato che il I{j non ìiera \ la rapì , cjr con 
• molta roba la cauo della propria cafa : menò feco anchora Etra , & Cli^ 
mene parenti di Menelao , che come intrinfiche Haitano per amorcuoleXK^ 
con H elena . Di che uenuta la nuoua in Candia, & di ciò, ch'^lefiandro 
haueua fatto nel pala^jo di Menelao ; fecondo il cqflume della fama ; tut^ 
te le cofe erano per tutta l'I fola raccontate( come in ftmili cafi auenir fuole) 
maggiori , che non erano : percioche fi diceua, che'l pala^:^ del I{eera 
Hato prefo , il I{egno ruinato , cìr ftmili altre noueìle . Menelao , come 
che mal gli fapefie hauer perduto la moglie nondimeno più fi dolfc dell' in^ 
giuria delle parenti chabbiamo nominate . Ma Talamede,uedendo che'l 
I{e per isdegno , & per collera era fuor dtfe , e fcarfo di partiti > fubito mife 
le naui a ordine , & fornitele d ogni apparecchio ; le fece auuicinare a ter- 
ra . Dipoi con poche parole , fecondo che'l tempo richiedeua , confolò il 
: e imbarcato ciò che loro nella diuifione era tocco ; lo fece montare in 
naue : & co fi in pochi giorni , co'l ucnto fauoreuole > ginn fero a Sparta , 
Quiui erano tratti Agamennone , & l^eflore per qucfio rifpetto , con tutti 
i parenti diTelope che regnauano in Grecia : i quali intefo l'arriuo di Mene- 
lao ; tutti fi raunarono infieme ; &dicommun configlio elefferoValame^ 
de, Vliffe > & Menelao Ambafciatori a Troia, anchor chela federata crié 
deità gli hauefic sdegnati , & accefi di defiderio di uendtcar t ingiuria . 
Palamede , Impofcro loro , che dolendofi deU'offefa , richiede(jero Helena , & ciò che 
hilnlho * Hato rubato . Gli Ambafciatori giunti in pochi giorni à Tro 

Arobafcia.- ia , non ui trouarono Aleffandro : percioche nauigando egli con fretta, era 
wri laTro ^^^^^^^ ^uonconfiderundo ti fauor dc ucnti ^ in Cipro : & quiìidi prefe al» 

cune 
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eune nani ;haueua Hracorjo in Fenicia : doue riceuuto come amico dal I{e 
di Sidonia ; eglt di notte a tradimento t uccife : & fecondo ci) in Lacedetno Aieflindro 
me sera portato da auaro -, rubò del ^ala']^ tutti gliamefi^iufreciofty con Jm«\7 il 
uertendoli inufodeìla dishoneflà fita , Ma, come fi fufaputa lafciagura 
del I{e da coloro , che dalie mani d^leffandro , piangendo erano fcampath ' ^ 
fi leuò il rumore , & tutto il popolo corfe alpala'j^o . Et perche ^lefan^ 
dro con quella preda , che più gli era piaciuta , s affrettauadi partire ; ejji 
armati in cofibreue tempo y cor jero alle naui,& attaccarono crudele 'xuffa. 
Da amcndue le parti ne morirono molti , uendicando gliuni oflinatamente 
il lorBs morto j & glialtri facendo ogni sforilo perfaluarfi il furto fatto . 
Duenaui ui furono abbruciate : ma difendendo i Troiani ualorofamente tal 
tres mentre che i nimici combatteuano \ all'ultimo , per il troppo combatte 
re effendo Hanchi i nimici i [camparono uia . In queflo me%p Talamede , ^ 
uno de gli ^mbafciatori in Troia ; il cui configlio in quei tempi cofi in ca- " 
fa y come fuora era in gran confideratione ; andò a Vriamo j & fi lamentò 
in con figlio dell ingiuria d:Mclf andrò sfacendo toccar con mano la ruina 
del commune albergo . Moflrò dipoi quante difcordie per queflo fatto era 
no per fuccedere fra amenduei I{egni : èr rinfiefco la memoria delle nimici 
tie dolilo , & di Telope , & d altri, i quali per fifiitte cagioni haueuano fin 
del tutto rumati i lor popoli . Oltra di ciò difcorrendo intorno alle difficul' tafciau A 
tà della guerra , & a* commodi della pace > di(fe difaper molto bene , che ' 
per fi crudel dishoneflà molti huomini fi farebbon mofii a giuflo sdegno : tal 
che fàcilmente gli autori dell'ingiuria abandonatida ogniuno; harebbono 
delfimpietà loro patitoli conueneuol gafligo . F olendo eglipafiar più in- 
nanzi , Triamo l'interruppe nel più bel del parlare , dicendogli, ch'ufajfe 
più modeflia : perciochenonè honefloaccufareunajjente , ilquale fiicilmen 
te forfè potrebbe difender fi , quando fojfe prefente . Con quefle & altre pa- 
role Vriamo trattenne la querela fino alla tornata d'^lcfiandro : attefo che 
egli s'era accorto , come tutti del fuo configlio s erano commofii per le paro 
le di Talamede , & tacendo , haueuano folamente col uolto biafmiato la 
commefla jceler aggine: c queflo perche tutte le cofe erano Hate efpofle con 
marauigliofa eloquentia , & con le parole del Bje Greco era mifchiata certa 
forila , che moueua glianimi a compaffione . In queflaguifa per quelgior^ 
no fu licentiatoil configlio : & Antenore , huomo corte f e , che più degli Antenore. 
altri amaua il bene , & l'honeflo ;menòad alloggiar feco gli ^mbafciato- 
ri , che a ciò acconfentirono . In queflo me%p tornò fra pochi dì ^lejfandro 
eofopr adetti compagni , & menò feco H elena . ^ITarriuo di coflui tutta 
la città fi leuò a romore , biafimando ogniuno da principio , & poi al fine 
sdegnandofi ciafcuno,& beflemiandol'ejjempio di quella ribalderia, &dO' 
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lendoft deW ingiurie di Menelao . Ter che Triam trauagliato , & dubbia^ 
fo ; chiamò i figliuoli , per intender , che cofa in quefta imprefa s haucjfe 
hauuto a fare '. i quali a una uoce affermarono yCHelena non fi douefjertn 
dere . Tercioche efii uedeuano quante ricche^Te con Iti erano Hate condot 
te : le quali tutte , sHelena fi refiituiua , neceffariamente s haucuano a per 
dere . Qltra di ciò s'eran di già mopi per MeUeT^ delle Donne , che con 
Helena eran uenute ; con le quali ciafcuno haueua già difegnato di fkr non^ 
7^ : come coloro , ch effendo cofi di lingua , come di cojìumi Barbari, & non 
facendo confideratione , o ^ilma delle cofegiufie \ s'erano lafciati acciecar 
daWauaritta , & dalla Utffuria . Onde Trtamo , lafciati quelli ; chiamò i 
uecchi , & dichiarato il parer de' figliuoli \ domandò loro con figlio di ciò 
chaueffe hauuto a fare . Ma auanti che i uecchi , fecondo Cufan^a , confi^ 
^ ArrocatiTa gliafjero \ ì figliuoli del I{e entrati con furia nel configlio , con le lordisho- 
dipiumo.' ne fie creante y minacciarono di minar ciafcuno , che configliaffe contrail 
piacer loro . Tutto il popolo in tanto fommamentc biafimaua l'ingiuria fiit^ 
ta indegnamente , e in qucfio modo dicendo molte altre cofe, befiemiauayó' 
gridaua. Onde ^ lefjandro acciecato dall appetito y ^ dubitandofi^ che'l 
popolo non figli mouefje contra ; in compagnia de fratelli , armati > dtede 
con impeto addofjo al popolo ; & nama'^ parecchi . Clialtri furono fai 
ui per rifletto de baroni del con figlio , che a ifligation d Antenore quiui era 
no tratti j in tanto che l popolo difprcT^'^^ato > fe ne tornò àcafa confuodan 
no y & fenica effetto . Valtro dì jcguente , Hecuba d'ordine di Triamo, an 
dò a Helena : & dopoché l'hebbe humanamente {alutata ; la confortò a 
§iar di buono animo ; & poi la domandò chi fojfe , & da cui difceja . t.Ua 
rijpofe, ch'era parente d\Alcj]andrQ y & molto più congiunta a Triamo & 
Helena ipa- ^ ^^^^*ba , che a' figliuoli di Tliflene . Cofi fàttafi da capo ; raccomò l ori 
r6tedi Pria gine dc fuoi antccefiòri , dicendo che Danao cìr Agenore erano autori dtUa 
Huuhz f' cafata fua, ^ di quella di Triamo . . Tercioche di Tleione figliuola di Da- 
nao , & d'atlante nacque Elettra : la quale ingrauidata da Ctoue partorì 
Bardano ; di cui nacque Troio , & di mano in mano gli altri I{e di Troia . 
Ma d'tAgenore nacque Taigete , che di Cioue partorì Lacedemone . J^e- 
fli generò *Amito Mujculo , di cui nacque èrgalo padre d'èbalo : ilquale 
era chiaro efiere Hato padre di Tindaro , di cui ella era nata . Oltra di ciò 
ella ricordò il parentado di fua madre con Hecuba : ilquale era ilato diuifo 
da fenice figliuol d'Agenore , ^ da difcendenti fra Hecuba cjr Leda . 
Come ciò hebbe ordinatamente raccontato » in ultimo cominciò a piagnere ^ 
& 4 pregarla , che non uoleffero tradirla , poiché una uolta l'haueuano 
accettata fopra la fede loro: & ch'ella non haueua tolto di cafa di Menelao 
altro che le proprie cofe fue , Ma non eragià chiaro , sella ciò fi diceffe per 
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10 sfrenato amor , che portale ad ^leffandro , 0 per paura chauejfe del ca 
fitgo d'ejjer fi fuggita dal marito . tì ecuba tute fa la uolontà dHelena , CT 
la parentela ch'era fra loro ; l'abbracciò, & poi fece ogni opera, acciochc 
ella non fofje tradita . Triamo , e i fuoi principali ajfermauano , che non 
era più da trattenergli ^mbafciatori , ne da far contraflo aluoler del po- 
polo . Ma Deifebo , che per ejjerfi non mcn chel fratello ^leffandro , d'~ 

11 elena innamorato ; non difcerneua quel che foffe honeflo; acconfentiua fk 
cilmente a Hecuba : la quale ojiinatamente pregando hora Triamo , & ho 

ra i figliuoli , ne mai ceffando in modo alcuno , 0 per aluna ragione d abbrac Hccuha ìm 
dargli \ quanti neran quiui tirò alle uoglie fue . In quejia guifa fu in ulti utunl *n6 
mo corrotta l utilità publica per conjentire alla madre . L'altro giorno ireiiiiuit*. 
poi Menelao , e i compagni entrarono in configlio , a domandar la moglie , 

l'altre robe , che gli erano slate tolte : onde Triamo,che fedeua in me%p ^ 
fra ifuoi principali, commandò Olentio, & diede libertà a Helena, che per 
ciò era uenuta quiui alla prefentia loro , di tornarfene fe le pareua, a* fuoi. 
Dicono , ch'ella rijpofe , di non uoler , ne tornare alla patria , ne di Harle 
bene il congiugner}} in matrimonio con Menelao . Ter la qual cofa i figli' 
uoli del ì{e fi partirono del configlio con molta allegrex^a , poiché uedeuano 
c' Helena reftaua con loro , Ciò fatto , yliffe , hauendo animo pìùtoflodi 
far loro un proteflo , che fperan\a di fare alcun buono effetto con le fue paro 
le ricordò loro ciò , che^leffandro , portandofi da utllano > haueua con^ 
tra la Grecia commejfo : & minacciò di farne in breue tempo uendetta , 
Dopo lui Menelao , leuato in collera , fcofjela tefla,^ con cera burbera 
minacciando ruina a Troiani ; fenufcìdel configlio: la qual cofa tornata a 
gli orecchi de figliuoli di Triamo; confultarono fi-a loro infecreto diuolere sceieraggi- 
ama'i^i^r a tradimento gli ^mbafctatori , credendo ( come uer amente fu ) uoifaipfu 
ch'efìi tornando fenxa conclufion buona, haueffero à procurare, che contra «no. 
lorofimouejje gran guerra .[Ma ^Antenore , diUj ci^iji^j/aiitàdicoflum^ _ » 
habbiamo parlato di fopra ;andò da Triamo , cjr fi dolfe della congiura fkt 
ta , argomentando che contra lui non contra gliambafciatori i fuoi fi- 
gliuoli faceuan trattato : che ciò egli nonhaurebbe comportato : e in 
oltre lo fece non molto dopo , intendere a gli ^mbafciatori : onde (piata be 
ne ogni cofa, tardata loro graffa guardia i come prima gli parue a propofi- 
to;gli fece andar uta fani , & Jalui. Mentre che di ciò fi trattaua in Troia, 
per la Grecia fenejparfe la fama : ondei difcendenti da Tt lopefiraunaro- tra Trou. 
tio tutti inpcme , c!!^ giurarono confacramento di moucr guerra a Triamo , 
quando non rendijje loro Helena con tutte le robe tolte • Gli Ambafciato- 
ritornati a Lacedemone ; efpongono prima qual fia l'intention d' Helena ; 
dipoi raccontano le parole , ei portamenti di Triamo , & de' figliuoli uer^ 
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fo loro , lodando fuor di modo la fede d'Antenore uerfo gli Amhafcìatori i. 
la qual cofa udita da Greci ; diedero ordine , che ciafcuno mettejje in pun^ 
to nelle fue terre & giurisdittioni ciò , chefacejje bifogno per la guerra*. & 
di commun configlio eleffero , che la dieta pei- l'apparecchio delle cofe da 
guerra , shauejfe da fare in Argo ^egno di Diomede, come a ciò più atto, 
iiuiui i (juando tempo gli parue j arriuò innani^ aglialtriAiaceTelamo^ 
nio , fkmofo in guerra per ualore, & per grandei^a di corpo , & menòfe 
co Teucro fiio fratello : c2r non molto dopo giunfero Idomeneo , & Merione 
a?otro^con grandi amici fra loro . Con cofioro uenendo io in compagnia , fcrtfji quanto 
chi^ucnne i piij diligentemente fcppì quel , che prima s'era fatto a Troia , fecondo che 
intefi da yliffe : & cofi da qui innan']^ racconterò quanto più ueracemcnte 
potrò quel cb'è fucceffo da poi di mano in mano , come colui che ui fono sia 
to prefente . Dopo cofioro , cho nominati di Copra , fopragiunfe 7{eJiore , 
^ con Antiloco , eìr Trafimede , ch'egli haueua hauuti d'Anafibea: i qua- 
li furono feguitatida Teneleo , conLeito , & con Arche filao parenti . 
Vennero apprefjo Trotenore , & Clonio principi di Beotia ; e Schedio , & 
Epifhrofo Foce fi \ Afcalafo , e I almeno d'Orcomeno ; Dior e , & Mege figli 
uolo di F ileo i Thoa d Andr emone ; Euripilo d'Euemone ; Orcomenio , & 
ilchille , Leonteo . Seguì pofcia Achille figliuolo di Teleo & di Thetide : il quale 
dicono , che da Chironefu ammacfirato nell'arte della guerra . Era Achille 
fin da primi anni della fua giouanexp^ , grande di per fona , di bello affet- 
to , & fino aWhora auan^ua tutti di ualore , & di gloria nell'arte della 
guerra . 'hlon mancaua però d'ejjer tnconfiderato alquanto, & d'hauer cer 
tabe filale impatientia di cofiumi . Con lui uennero Tatroclo , Fenice : 
quegli era fuo amico firetto , & quefii fuo macflro , & guardiano • ?s(p« 
ui mancarono ancho Tlepolemo , &€utrafrate , & pofcia Fidippo,& An 
tifo, famofi per apparentia d'armi , rijpetto a H creole loro auolo . Dopo 
quefii Henne Trotefilao figliuolo d'i fido, & Todarce fuo fratello : & ap- 
preffo feguì Sumclo Fereo > // cui padre Ameto faluò àfeiiefi'o la uita, per 
effiere fua moglie morta per lui. Furono oltra di ciò chiamati a quefia guer 
ra Vodalirio , & Macaone di Thracia , figliuoli £ Efculapio , perch'erano 
medici eccellenti ; z!r dopo loro Filottete figliuolo di Teante i perche, effen^ 
do Siato compagno d'Hercole , haueua hauuto dopo la morte di lui , dagli 
Dei le faette del compagno , per merito della fuaindufiria. f^enneui il bel 
'Hireo da Sime , & Mnefteo dAthene , & Aiace Oileo da Locri : & da 
Argo uennero Anfiloco d'Anfiarao, e Stendo di Capaneo con loro 
furialo di Mecifieo . D'Etolia uigiunfeTtfandro di Tolinice , Gliultimi 
di tutti furono Demofoonte , & A carne : & tutti quefii erano della fihiat 
$a di Velope . Seguirono preffo a' raccontati molti altri Vrincipi dalie loro 

frouincie » 
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frouìncie , chi per c'haueua lega co* l{e , & chi per eh* era partecipe del* 
riflejjo Hsgno : / nomi de quali non m'è parfo necejjario riferire a unper uno. 
Ora effendo tutti raunattin^rgos Diomede gli riceuè , quanti erano,in ca 
fa fua y & mini/irò loro le cofe neceffarie . f^enne poi Agamennone con 
grojfa fomma di denari da Micene , & gli partì fra tutti: la qual cofa diede 
loro maggiore animo , & prontCT^a a quella guerra : onde dicommun con 
figlio fu terminato , che in quella gui fa fopra le conditionitTefjaifoffe fatto 
il giuramento , Calcante indouino ^figliuol di T^eflore yfece menare in me ciuramea- 
Xo della pia^ja un porco mafchio > e squartatolo in due pe:^X} > parte "tn ?Tt2 
ne pofe ucrfo Leuante , ^ una uerfo Tonente : dipoi uoUe che tutti cacciaf- • 
fero mano all armi , & ut pajjajjero in me^o . Ciò fatto , bagnarono la pun 
ta delle Jpadenel fangue del porco , sfecero alcune altre cerimonie , a ciò 
necejjarie > e incontinente giurarono con facr amento d'e/fer nimici di Tria^ 
mo , ne mai par tir fi dalla guerra , finche non haueffero ruinato Troia ,0* \ 
tutto il i{egno , Apprefjo fi lauarono per mondar fi puramente y & con mol 
ti facrifici placarono lo Dio Marte & la Concordia . Dopo quefio neltem 
pio di Giunone Argiua uolfero elegger fopra tutti il Generale di queWimpre 
ja : & a ciafcuno hauendo dato la fua tauoletta , da fcriuerci il nome di chi 
P'à gli piacefje , eh a ciò fofje eletto; di commun confenfo tutti fcriffero con 
lettere Africane il nome d Agamennone : ilquale acconfentendoal parer ^fJi"'og* 
di tutti ; prefe il gouerno della guerra , ^ deU'effercito con fhuoreuoli gri^ ""^^ 
da . Gli fu dato quefio carico meritamente -, fi perche egli era fratel di co^ tr" Tk2i". 
lui , per chi quefia guerra sapparecchiaua -, come perche fraglialtri l{edi 
Creda, per le fue molte ricche^^ era tenuto grande ^ fimojo , Capitani 
delle naui furono poi Achille , Aiace , & Fenice ; & dell effer cito di terrd 
"Palamede , Diomede , & Vlifje , con carico di compartir fra loro gliuffici » 
& le guardie del dì & della notte . Fornite quefic cofe i tornò ciajcun nel 
fuo I{egno a metterfi in punto di rohe,& difirumenti da combattere: in 
tanto che tuttala Grecia ardeua difofhmodefiderio di guerra , apparec- 
chiando arme , lance , caualli , & naui : & tutte quefle cofe in due anni in 
teri furono mejfe a ordme . / giouani , alcuni per lor mede fimi , ^ ale imi 
per concorrer di gloria co compagni saffrettauano di trouaruifi . Ma tra 
gli altri apparecchi , fi fece grande fopra tutto quel delle naui, per poterle- 
uar interamente co fi numcrofo effer cito , che da ogni parte in un fol luogo ha 
ueua a fare la maffa ; accioche niuno per mancamento di legni oauefje da re 
flare indietro . In capo di due anni tutti i I\e mandarono in Aulide di Beo- 
tia y luogo eletto di commun parere per far la maffa , le naui fomite fecondo 
le for ze loro . Di quefii fu il primo Agamennone, che di Micene ne mandò 
prima cento i&poifeffanta , chaueua fatte fhbricareapià fue città j & 



Armata de» ne fccc Capitano ^gapenore . 7{eflore ne mandò nouanta iijjaì ben a ordi" 
AuUdc!" ' Menelao di Lacedemoni a fcjj'antd : Mnefleod'^tbene cinquanta : £/- 
penare d'Ejiboia trenta : ^lace Telamoniodi Salamina quaranta ; Diome 
de d'argo ottanta : ^fcalafo , ct* la/mene Orcomenij trenta: ^iaceOileo 
dodici : ^rchefilao , Trotenore , Teneleo , Leno , & Clonio di tutta Beo 
tia cinquanta : Schedio ^ Epiflrofo di Focide quaranta : Talpio & Diore^ 
con ^nfimaco & Tolifmo d' Elide & d'altre città dt quella prouincia qua^ 
rantaiThoade d'Stholia quaranta : Mege di Dulichio& d'altre Jfole Echi^ 
nadi quaranta : Idomeneo , & Merione di tutta Candia ottanta : Flijfe 
ttlthaca dodici : Troteo , Magno quaranta • Tlepolemo di I{hodi,& dell'ai 
tre Ifole all'intorno otto : Eumelio undici : da Telasgi cinquanta : T^irco 
diSime tre: Vodarce , & Vrotefilaodt Ftlacat & d'altre lor terre quaran 
ta : Todalirio & Macaone trenta : Filottetedi Metone^ & d altre città fet 
te : Suripile Orcomenio quarantadue : Cuneo uenti : Leonteo & Tolipete 
dello Siato loro quaranta: Eutafrate , ^ntifo , & Fidippo daWlfole VjftrOt 
Caprate, ^ Coo trenta : Ttfandro di Tolinice , di cui s'è fatto mention di /• 
pra , da Thebe cinquanta : Calcante d^rcadia uenti : Mopjo di Colofone 
uenti : & Epeo daWiJole Cicladi trenta ; le quali tutte nani furono carica- 
te di grano in molta copia , ^ d altre cofenecejfaricper il uiuere , fecondo 
il commandamento d'Agamennone > acciochea fi gran numero di faldati , 
non mancafjero le debite uettouaglie . In cofi grande apparecchio di naui, 
era fecondo l'ufaH'^^a de' paefi , buon numero di caualli er di carri : nondi^ 
Grecia met meno lo sfor^p maggiore de' faldati era di fanteria : percioche di tutta la 
[iucria 7o (^^cci^ non fi può cauargran copia di caualliy per non uejfere molti pafchi. 
guerra. jqjjfi ui mancarono appreffo molti prattichi iella marìnereccia.cheafigran 
de apparecchio eran tenuti per necejfarij . In quei giorni siefii non hauem^ 
ma malfarla difuolgere , ne con premio j ne per amore dt F alide I{e de Si 
ì^i y Sar pedone Lieto , chefeguijjc la compagnui,el ualor della militia no 
LK^*non* fi^^ cantra i Troiani: attefo che egli non uolle mai romper la fede al ì{e Tria 
uoi feguir ma; da cui con molto grojii prefenti,^ doppiamente crefciuti era slato trac 
Cr«i7* tenuto prima . Cinque anni di tempo fi confumò nel fabricare , & armare 
quel numero dt naui, c ho detto ejjere Hato mefjo in ordine da tutta la Gre. 
eia : alle quali non mancando altro che i faldati ; concorjero in Aulide tut 
Ài I Capitani in un tempo \medeftmo , come shauefjero udito ti fegno . Fra 
tanto , che saffrettauano per imbarcarfi , Agamennone , che ( come ho 
detto ) da tutti era Siato creato Capitan C'onerale , allontanatoft alquanto 
dall' effer etto \ uide per uentura uicmo a un bofco di Diana una camo^i^ , 
chepafceua , con una faetta la ferì , non fapendo cheH luogo foffe religio 
fo . Sdegnofii per quefio fhtto Diana i onde non pafiò molto , che Caria fi 

corruppe 
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eórritppe di peflCiC^ fe rC ammalarono molti .-dipoi incrudelendo ogni giorno 
più la corruttiorìe;moriuanoglihuomini et lebcjiie mdifferéteméte a miglia 
ia^non ueffendo alcun termine dimortre^poiche fentiuano dano tutte le cofe^ 
che da quella pefle cran tocche . Terche i Capitani entrati di ciò in penfie^ 
ro ifentirono dire a una Donna di fanta uita , che Diana , sdegnata per la 
morte della fua camorij^a , che le piaccua ajjai , con quella pefle puniua tut 
to Cefjercito per ilfacrilegio commclfo;& che non prima fi farebbe placata^ 
che l'auttor della fceleraggine haue(fe in cambio della camojj^ayfacrificatù 
la fua figliuola maggiore . Come ciò s*intefe per feljercito; i Capitani nan 
daron tutti ad ^pamcnnone . & dopo che molto fhebbero pregato \ alla fi 
ne, ricufando egli ; lo for'xarono a prouederc a fi gran male . Tuttauia 
Piando ejjo in tale o/ìinatione , che da niuno poteua in alcun modo cffcre fuol- a pamenn» 
to : i Capitani gli differo molte ingiurie , & ali ultimo gli tolfero il genera- dei g^cner»- 
Lito y creando in fuo luogo , accioche fi grande ejfcrcito non fojje fen^a Ce • 
nerale , & fendala debita difciplina , innam^ia tutti Talamede: dipoi Dio 
mede , ^ .Aiace Telamonio , per quarto Idomeneo : dr cófi Veffercito 
fu diuifo fra qucfli quattro , non ceffando però fra tanto il furor della pefle . 
Ma Vliffe , mjflrandofi in collera per l'oflmatìon d'Agamennone , & affer 
mando uolcrjene tornare a cafa ; trouh al male grande , ^ non punto jpe^ 
rato rimedio : percioche fe n'andò , feni^ far motto ad alcuno , a Micene , 
^ portò a Clitenncfira lettere contrafntte in nome d Agamennone: il tenor vilne^pj 
delle quali era , ch'effo haueua maritato Ifigenia fua maggior figliuola ad hauerueiie 
Achille : & che non uoleua andare a Troia , fe pnma a ciò non fodisfhce- aia. 
ua : onde fcriueua , che follecitaffe a mandarla con tutto quel , che per le 
no:^ fncefj e a propoftto . l^i foggi unfe appt effo più cofe per colorir la bu 
già, et acquiflarlc creden-^j ) ni [jjito che ClitenneflrayallegrayCofi per amor 
d'Helena , come percheìa figliuola fi mar itaffe a huomo cofi fhmofo ; di buo 
na uoglia diede adylifje Ifigenia : ilquale con effa fra pochi giorni tornò al 
l'effercito i & alla fpYowfla fn ueduto nel bofco di Diani con la don'j^^ella . 
Agamennone , ciò udito , mofjo dalla ffertion della pietà patema ; foUecitò 
dt fuggirfl , per non fi trokare a cofi federato facrificio : ma di ciò accorti fi 
'Heflore i che fra tutti glial tri huomini della Grecia era il più bel parlatore^ 
e il più giocondo , grato > con molte parole lo perfuafe a reflare lo 
rimofle dall'opinion fua . In tanto Vliffe , Menelao, & Calcante , chaue- 
uano di ciò hauuto. carico , fatto difcoflare ogniuno ; mifero a ordine la fan- 
ciuUa per facrifi caria : ma incontinente cominciò il giorno a ofcurarft , el J^^'"'^,^ 
cielo a coprirfi dinuuoli ,uenendo fubiti baleni , tuoni, ^ faette : oltra cnfido. 
di ciò tremò la terra el mare, & di tal maniera in ultimo fi confufe l'aria , 
che Iparito ogni lume ; in poco d'bora uenne gran pioggia & grandine , 

B 
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randa lungamente lanutluagità del tempo , Stauano in gran paura , dub- 
bio , & trauaglio Menelao , & tutti coloro , che metteuano a ordine il fa- 
crificio ,ftper la repentina mutation dell^aria, la quale Himauano che foffe 
prodigio diurno , come per lo danno de foldati , i quali duhitauano , che 
dalla cominciata imprefa non fi tirajjero indietro . Mentre ch'ejii cofi fi Ha 
uano fcarft di partito > fu fentita nelhofco una uoce , che diceua , come la 
Dea non teneua conto di quel facrificio > & però chauendo ella compafiion 
dtlia fanciulla ; douejjero a/ienerfi dì toccarla , & facrificajjero in cambio 
di lei ciò che quiui trouaffero , effendo poi ad Agamennone per lafua fcele- 
raggine riferbato conuencuol gafligo i ilquale dopo la uittoria di Troia dal 
la moglie gli farebbe llato dato . Dipoi cominciarono a ceffare i uenti , le 
faette , & tutte V altre tribolationi , che foglion nafcere né* gran mouimen 
ti del cielo . Fra tanto che ciò fi trattaua nel bofco ; Achille hebbe fepara^ 
tamente lettere da Clitenntfira con grofjafomma d oro : nelle quali ejfagU 
raccomandaua la figliuola con tutta la famiglia: le quali come hebbe lette^ 
& conofciuto rafluiia d rlijfe , in fretta , lafciata ogni altra cura , corfe 
Achille m\ j/ bofco , & gridando ad aita uocecontra Menelao , e t compagni , minac" 
?o"hl uoie doloro , &diffechenondoue(fero fare alcun male a Ifigenia ,fe non uolc- 
la '^ «4no patir l'ultima ruina . Lfii yUedendolo jopragiunto quiui , e flandofi 
per anchora attoniti e fmarriti , poiché già s'era rifchiarato il tempo; me 
naronfuora la fanciulla . £ ^Undo in pen fiero fopra quel chaucfjero hauutù 
a facrificare alla Dea di fua commi fiione ; fi fermò fenica paura dinanzi al^ 
l'altare una cerua d'affai riguardeuolc belle^i^'^a : perche imaginatifi.che qn, 
ila fofje rhofliaprefentata dalla Dea per far facrificio i U prefero , ^ìt/ì- 
crificarono . Ciò fatto ,fubito cefiò la pcfle j&l aria tornò ^ come fuolc 
efjer la Hate , ferena . Achille , & color , chaueuano apparecchiato il 
facrificio -, diedero fecretamente la fanciulla in faluo al I{e degli Scithi , ch'- 
ali' hora era quiui . Ma i Capitani ueduta la ptfie ceffata , e i uenti buoni 4 
nauigar , come di Siate andarono tutti allegramente ad Agamennone , ciT 
confolatolo per il fucceffo della figliuola \ dtnuouo lo crearono Generale » 
^r'^m^to congran fodisfattione V fejìa di tutto l'effercito, ilquale lamaua da Vadre 
du Miiti » & ^ </4 ottimo configliere . Agamennone ^ o fatto accorto per le cofe paffa^ 
nri Gcneni pcnfando alla neccfiità de gliaccidcnti humamìdiuenuto perciò cofhnte 
***** • contra la fortuna jfcce uifìa dtfcordarfi di quatc era fuccefjo^prefe il carico^ 
et quel di mede fimo fece a tutti i Capitani un couito.lndi a pochi giorni, come 
parue buon tempojeffercitojecondo l'ordin dato da Capitani ;s imbarcò fu le 
nauiych'erano cariche di molte preciofifìime cofe^quiui portate da gli habitA 
tori di quel paefe, effendo loro ìiato donato il granOyil uinOt& l altre cofe ne 
cefjarie aWarmatadaAnio,& dalle figliuole y eh' erano chiamate Cenotro^, 
pCyCt principali della religion diurna: e in talguifa ci partimmo dAulide. 
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f'BiTO, CHE l'armata FV CIVN 

ta con buoni uentt nella proumcia de' Misij; fu da 
to ilfegno , & con prejie^x^ tutte le\naui sacco 
iiarono al lite : doue defiderando difmontare i le 
guardie del luogo ft fecero loro incontro . Quefle 
erano quiuida Telefo I{e di Mifia nate mejjè,per 
difender tutto l paefe dal furor de* corfali . Onde 

' fJoflri , non potendo sbarcar ft , ne pigliar terra^ 

prima, che l l{e haucj]e hauuto nuoua deìTefìer noflroh ne fecero fui princi^ 
pio poca li ima , & cominciarono a uno , a uno a jaltar fuor dtnaue :ma 
perctoche le guardie non ft ritennero punto , & con ogni sformo ft miferoa 
impedirci , & a farne refi/lentia ; parue a Capitani dtfkr uendetta di que 
fla ingiuria : & dato di mano all'armi Jaltarono delie naui, & cominci aro 
no , cofi com'erano infiammati di sdegno , ad amay^-T^r le guardie , non per- 
donando a chi fuggiua : anx,i doue ciafcun s abbatteua a color che fcampa- 
nano , quiui lo tagliaua a pexp^ . In queflo me^o i primi.che dal furor de* 
Greci erano [campati ; giunferoa Telefo gli raccontarono che molti 
migliaia di nimici erano entrati nel fuo paefe , haueuano ama^toleguar 
die , & occupato illito , non reftando , fecondo che la paura dettaua loro , 
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Teicfo Rf i aggiugnerui molte cofe di uantaggio . Il l\€ Telefo , chiarito del fitto ; 
tra fcacK incontinente fi moQe contra i Greci, con quelli che fi trouaua preffo , & che 
iìi frctt<i h^itena potuto mettere inficine : & coft luna parte & l'altra ani^ 
vi'jf amente fitto tcfta ,&riftretta inficme , uenne alle mani , tagliandofì 
lun l'altro apc^^y doue s'incontrauano.'O' cofiefjendola battaglia da que 
fla,&da quella parte Inafprita per Poffele riceuute ; Tifindro di Volini- 
ce , di cui s è par lato di f opra , uenendo alle mani con Telefo;da lui fu ama'^ 
'S^to , Haueua prima Tijandro nccifogran numero di nimici , & fkaglial 
tri un compagno di Telefo, che da lui per il fuo ualorc , ingegno t e indufiria 
mot-o'°da ^"^^^ fitto Capitano , ^ haueua combattuto da ualorofo . Della chi 
Teieib . morte Tijandro fitto arrogante *, prefe cuore, & hebhe animo di metter fi 
4 impreja maggiore , cheU fio ualor non permetteua, fin che dal I{e fi mef 
fi a morte . Jl corpo di coflui tutto infanguinato da Diomede^ che molti an 
ni prima da fio padre C haueua hauuto per compagno ;/« portato fipra le 
Jpalle , & arfa : & dipoi , fecondo r ufin'j^a della fia patria Ju data jepoltu 
ra alle reliquie . In tanto Achilie & *A tace Te/amonio , nedcndo con mot 
to danno de loro durare U fatto d'arme > fecero due parti delT esercito : ^ 
confortati i loro y fecondo la breuitddel tempo , come fi bcmfiimo ftfoffcro 
rinfrefiati; asfaltarono con molto impeto il nimico . / Capitani e i principali 
dell' e Ifer cito , hora cacciauano i nimici , che fuggi uaw ; & bora facendo 
gran refi/lentia , come un monte s'opponeuan loro : e in quefla guifao eran 
primi , 0 fra i primi a combattere , & ficeuan gloriofa la fama del ualor la 
ro prejjo inimici e Lloro . In quejìo me^o Teutratio figLuol di Teutratio 
^ d\Auge , eìr dal lato di madre fratel di Telefi, ueduto combattere ^in 
ce con tanta gloria contra ifioi , preflamente lo uenne a incontrare : ma 
tffendo da luifirito ; uenne a morte . Di -che Telcfo non poco sdegnato, co 
meudgo di uendicar il fratello , andò per affrontare ^Aiace; ù' cacciati co 
Lor che fi gli erano oppofli , oflinatamente fi mife a perfiguiiare yliffe fra 
certe uigne , chequiui erano : mapercotendo nel tronco d umi uite > cadde 
Toli^Achti ^^^^^^ • onde ueduto da difcojio di Achille \ con un dardo daini fi feri* 
le . to nella cofiia manca . Telefi fubito dri:^tofi ; fi cauo :l firro del corpo^ 
& da gran numero defuoi , che quitti erano corfiju liberato dal fiprùflan 
te pericolo . Era homai paffata gran parte del giorno,^ amenduegh ejfir 
Citi attendendo fin'^ ripofo a combattere afìiduamcnte , per lo continuo 
contraflode' ualorofi Capitani , erano stracchi . Tercioche i ncflri , ejfen 
do alquanto deboli per hauer più giorni nauigato , sbrano grandemente sbi 
goittti per U prefintia di Telefi : ilquale ejfifido jigUuol d hlercole ygran^ 
de diiìatura , & gagliardo difir\e , haueua con la propria gloria aggua 
gliato le diurne uirtà del padre . Àia fiprajienendo la notte bramata da, 

tutti; 



DI DITT E CUVJ>IOTTO\ i| . 

tutti y fi reflò di combattere , e i Misij alle iiair^ lorOy e i noflrife ne torna 
tono alle naui . In cjucjìo fhtto d'arme ne morirono affai dalTuna & dalCal 
tra parte ; e i più refiaron feriti ; di maniera che ni uno , o pochifiimifi ri^ 
tirarono fen"^ qualche danno dalla ruina della guerra . L'altro dì fi manda 
rono Ambafciatori l'uno all'altro per poter fepelire i morti : ^ coft fecero 
tregua , ritrouarono i corpi morti , gli arfero , & fepelirono . In (^uejlo 
mexp Tlepolemo , iofieme col fratello ^ntifo & Fidtppo , ch'io difji ejfer 
figliuoli di Tt'dalo , & nipoti d' H ercole , intefsro che'l I{e cìje quiuifigno^ 
re^^giaua i era Telefo : onde fidati nella parentela ; andarono a trouarlo > 
& l informarono chi foffcro , & con chi nauigafjero . ^pprcjjo deìte mot 
te altre coje , in ultimo fi dolfi:ro acerbamente , ch'egli, come nimico fi 
portajfe contra loro , poiché Agamennone , & Menelao nipoti di Telope ^ 
& fuoi parenti , hauenano mcfio infieme quello effercito . Gli raccontaron 
pofcia tutto quel ch'^lefjandro haueua operato contra la cafit di Menelao , 
rubando H elena: & gli fecero toccar con mano , che ragioneuolmente egli, 
& per la parentela , & di più per la fieler aggine del commune albergo aio 
lato ) dijua itolontà doueua mnuerfi a dare aiuto a Greci, per li quali Her 
cole in tutta la Grecia haueua lafciato memoria delle Jue molte & notabili 
fatiche. Telefo , anchor che la ferita gli defjegran dolore , & tormento 
non poco > nondimeno rifpofe cortefemente , che la colpa era più toflo la lo- 
ro : i quali , v(]cndogli amici flimi , cìr parenti , non gli hauenano fittto fit 
per la tenuta lornel fuo F{egno , ne s'eran dati a conofcere, accioch' egli gli 
hauefje potuti nceucre agiatamente Jjonorargli di doni conueneuoli , & a 
commodo loro lictntiargli . Contra Vriamo difje , che non uoleua mouerfi; 
per cioch' egli haueua per moglie Aflioche figliuola diluì , &n haueua ge- 
nerato Euripilo : ilcheera pegno di firet'Sfiimo legame . Commandò poi 
alle fite genti , che non fitcefiero più guerra ; & a noflri diede licentia di po 
ttrc a lor piacere ufcìy delle naui , confolando i fuoi fecondo il tempo . *Al 
l'hora Tlepolemo , & glialtri ch'erano con lui ; furono confegnati ad Suripi 
lo : & hauendo ottenuto quanto haueuan deftderato ; tornarono alle naui 9 
& dichiararono ad Agamennone & a gli altri I{e la pace fritta con Telefo: Pace fra t« 
i quali ciò udito y di buona uoglia lafciarono Sìare gli apparecchi per la ['^''^»*'^'* 
guerra . Andarono poi a Telefo per commun configlio Achille , & Aia- 
ce : i quali confoUtolo ne' fuoi graui dolori \ lo pregarono a fopportar con 
forte animo ogni accidente . Ma Telefo , efftndo figli alquanto allentato il 
dolore ; datta la colpa a' Greci , che pure unmcfjo non gli hauejfero manda Teiefi» h©- 
to ad auijarlo della lor ucnura . Domandò poi , quanti nipoti di Telope fof ""/^ * ^J' 
fero in quello cjjcrcito : & hauendolo intcfo -, pregò molto , che gli fitccfie- p^rc"" > * 
ro andar tutti da lui . / noftri bauendo promeffo di far , quanto gli piace- oreal'" 
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ua -, tnanifejlarotio agUaltri il dcfiderio del I{e : onde i nipoti diTelope,ee' 
cetto che Agamennone & Menelao , raunati infteme ; andarono a Telefo: 
il^Aale uedendogli ^fe n'allegrò ajjai , & nhehbe non piccioU contente:^: 
& facendo loro grandinimi doni ; gli alloggiò nel fuo pala^jp , Donò fi- 
milmente a glialtri foldati , eh* erano allenaui , molti prefenti , diflribucn 
do a ciafcuna in grande abbondanj^ grano , & altre bifogne . M a accor- 
tofi che non uìera , ne Agamennone , ne il fratello \ lungamente pregò ylif- 
fe , ch'andafje.a chiamargli : i quali nennero , & dati , & riceuutii'un 
l'altro doni a ufan:^di /(e ; commandarono a Macaone, ^ a Todalirio fi 
gliuoli dEfculapio , che ueniffero a medicar la ferita : i (/uali ut duta l'im- 
por tanica d'effa ; incontinente ut mifero fopra alcuni medicamenti a propo- 
ftto . Taffati alcuni pornis cominciò aguajìarfi il tempo, el mare di gior 
^ no in giorno farft più fiero per li uenti contrariai nauicare : onde andati a 

Telefo; gli domandarono configlio del tempo buono a folcare . Effo ri^ofcy 
che nel principio di Trimauera ageuolmente quindi a Troia fi poteua naui- 
care : ma che gli altri tempi fon tutti contrari : onde i Greci di conimun 
configlio tutti je ne tornarono in Beotia : doue tirate le nani in terra\ciafcH 
nofe nandò nel fuo regno a fuernare . In quefiome^p in tanto odo Aga^ 
mennone , & Menelao hebbero agio disfogar fra loro gli odij conceputi per 
il trattato d'Ifigenia : percioche tutti credeuano, che Menelao fojje Hato 
cagione , & auttor di cofi gran pianto del fratello . In queflo medeftmo 
tcmpu fi feppe in Troia la congiura di tutta la Grecia : & di ciò ne diedero 
nuoua , eT ne furono auttori i mercanti, ch'erano fai iti di nauigare per tur 
to ti mar maggiore a trafficare , & a barattar con gli habitatori fcambie^ 
uolmente le lor mercantie . Onde tutti furono fopraprefi da paura ,&da 
dolore , lamentandofi tutti colo/o ^ che da principio haueuano biafimato la 
fcclcr aggine d'Ale ff andrò contra i Greci , cì)e per trifiitia di pochi ; tutto 
Troiani fi // popolo huucfj'c a ejfer fottopofio alla ruma . Fra qucjìi penfieri , ^ di- 
Smiràùa ^t^^bi » Alejf andrò , & ifuoi pcfiimi conftglieri mandarono molti huomini 
gucrrj . eletti con gran cura d'ogni ordine , a far gente in aiuto ne paefi uicmi : e 
impofero loro , che fornito queflo ; fubito deffero uolta indietro . Sollecita^ 
nano I figliuoli di Vriamo con grande siudio di metter gente inCieme \ per-- 
cioche uolendo anticipare il tempo , haueano difegnato che tutta la guerra, 
s'hauefie hauuto a far nelle prouimie di Grecia . Ma mentre che fi metteua 
no a ordine in Troia ; Diomede hauuto nuoua de' dtfegni loro , con gran pre 
fle^a n'andò per tutta la Grecia a trouare i Capitani • a* quali come hebbe 
manifeflato il configlio de* Troiani \ diede per auifo & per conforto , che fu 
bito ftmetteffero a ordine delle cofe neceffarie alla guerra , ^ s'affrettafje 
ro d'imbarcarfi . ">{e molto dopo , chiariti del fatto > fi riduffero tutti in 

Argo : 
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^rgo : doue , perche Achille era sdegnato con Agamennone , Uguale per 
amor dell • figliuola ricufaua d'andare ; f^lijje fatta far la pace\ gli fece do 
po il lungo pianto , ^ dolore ,fapere il fucccfjo di quanto alia figliuola era 
occorfo ; in modo che , confortato Agamennone ; fi dijpofe di nuouo alla 
guerra. Ora emendo tutti infieme , come che nmno trafcurajjegliufficidi 
guerra , nondimeno Aiace Telamonio , Achille , & Diomede più de glial 
tri singegnauano di tirarla ìnnanT^i : oltra l'annata di prima uolfero , 
che fi mettejftfro a ordine naui da Hracorrer per le riuiere de' nìmici . Cofi 
fi^a pochi dì mtfero iìifieme di tutta la Grecia cinquanta naui fomite , 
bene in ordine . Erano pajffatt otto anni dal principio della guerra fino a que Anno nono 
fio tempo i n^- cominciaua il nono , quando ejjendo l'armata a ordine de/ ^^^^^ ^Jt'^'' 
tutto , f 7 mare atto a effer falcato , ne ci era cofa , che potejfe dare alcun guerra . 
diflurbo\ conduffero per prexT^ alcuni Citi, che per uentura trafficando eran 
quini arriuati > accioche foffero lor guide tn queflo uiaggio . In quefio me^ 
c^o Telefo , per la ferita hauuta nella battaglia contra i Greci i fopportaua 
grandi ffimo dolore , in modo che , non potendo in alcuna maniera guarire » 
fu in ultimo auijato dall'oracolo d'Apollo , che in perfona trouaffe Achille^ 
e i figliuoli d'hfcuhpio : onde in fretta nauicò ad Argo : doue marauiglian 
dofi tutti t Capitani ; egli palesò la cagion della fua uenuta , raccontando 
loro la rtfpofla dell'orac olo, & egli pregò che effendogli amici ;non uolefjero 
negargli, queflo rimedio . Achille > Macaone , & Vodalirio , ciò udito > 
medicarono la ferita i ^ di corto confermarono laucrità dell'oracolo, I 
Greci , fatti apprefjo molti facrifici , cr chiamatigli Dei a jauorir la loro 
imprefa ; con le Indette naui giunfero in Aulide : donde partiti in fretta , 
Telefo per la cortefia riceuuta ; fu lor guida . In queflaguifa, montati in 
naue ; con buono , fauoreuol uento giunfero fra pochi di a Troia . f É'rà 
quiui arriuato in quel tempo Hcjjo Sarj>edon£ Lido , figliuol di Xanto , & Sarpcdonc 
, di Laodomia congtofio eJJcrcitóT^amato con più mefii da Vrianio : onde • 
ueduta da difcoflo la grande armata , che saccoflaua al Ino \ sauifò qutl 
ch'era ; ^ fubito meffo a ordine le fue fchiere ; af]altò i Greci , che comin- 
ciauanoa fmontare . 7\(o« molto dopo anchoi figliuoli dt Vriamo , che 
n'erano siati autfati , ui corfero contarmi ; inmodo che, refiflendo inimi 
ci con ojni loro sformo , / Greci non poteuanofen'^a danno fmontare , ne dar 
di mano all'armi , tlfendo ogni cofa in confufione& fottofopra . All'ulti^ 
mo nondimeno coloro , che in cofi gran fretta s haueuan potuto armare ; fi 
riflrtnfcro infume , cir ualorofamente andarono addojfo al nimico . La na^ 
ue dt Tìpotefilao fu la prima che in quella T^ifffa s'accoflò al Uto : ma egli 
entrato fra i primi combattenti , fu ama'j^to da Enea . Fi furono anche 
morti due figliuoli di T.àoino s ^ Cuna parte & [altra ne riceuèegual 
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danno : ma Achille & ^iace Telamonio , per ualor de quali i Greci fi fo^ 
Heneuano , combattendo confomma gloria ; in un tempo tolfero C animo a 
nimici , l'accrebbero a loro ; in modo che i Troiani , più non potendo re 
ftflere a color che ueniuano ad affrontargli ; a poco a poco fi ritirarono , fin 
che in ultimo fuggirono . In tjuefla guija i Greci hauendo tempo libero da 
Greci i Tfo nimici ,* condujjero le naui a terra , dr ordinatamente l'accommodarono in 
" ' luogo ficuro . Furono eletti poi per guardia Achille dr ^tace Tetamonio, 
ìiel cui ualore i Greci haueuano gran confidenx^a : ^ fu datt loro la guar- 
dia dell'armata , & delUfjercito , che lo diuidefiero in fianchi , o corna , 
Come dun/fue tutte le cofi; furono ordinate ; Telefo, che ci haueua guidati a 
Troia y efiendo molto caro all e ffer etto; fene tornò a cafa fua . Tslon molto 
dopo efjendo i nofiri in qucfto tempo fenj^a paura alcuna de nimici , occupa 
Ci^rno »(ùi ti tnfepelire li corpo di Trote filao ; Cigno, che non molto lontan da Troia, 
& è morto haucua il fuo regno , hcbbe auijo dello Siato nofiro : onde fatta unimbofca- 
da Achiic . • QQfi aguati nfialtò i Greci : & trouandogli per lo dubbiofo pericolo di- 
[ordinati , e sbigottiti yfeni^ alcuna militar difciplina ; gli cofirtnfe a uol 
tar le (palle , Ma glialtri , che non erano occupati intorno alla fepoltura, 
fentito il romore > andarono incontinente armati a [occorrergli . Fra que 
Sii fu Achille , che uenendo alle mani col l{e , uccife lui O' g^an numero 
de fuoi > in modo che glialtri fi diedero a fuggire , eìr lafciarono a nofiri 
libero il campo. Mai principali deltcfferitto efjendo in trauaglio per la 
gran mortalità j che nafceua dalle /peffe correrie de nimici; coufultarono, 
che con parte deWeffercito sandiifiè primieramente alle città uicine , ^ 
fi fàceffe sfor^ di pigliarle a ogni modo . Coft perla prima entraronncl 
paefedi Cigno , ^ all'intorno diedero ilguafio ad ognicofa : ma poi hauen- 
do fenxa alcun contrafio dato l'affalto alla città de' Metorefi , capo del re- 
gno , doue ft nodriuano i figliuoli di Cigno , & uolendo metterle il fuoco fot 
to ; i cittadini cominciarono con molti preghili lacrime a pregargli , cìr 
per ogni cofadiuina & humana inginocchiati a (congiurargli y che per li 
peccati del lor maluagio ì{c , non uoleffero ruinar la città , che non haueua, 
colpa, & che prometteua loro d'ali bora in poi effer fedele - Onde mofii <t 
compafiione'ì la Jàluarono , facendo fi JrGreci dar nelle mani i figliuoli del 
J{e,Cobi y Coriano Glauca lor [or ella-, laquale ,diuidendofi lapreda, 
fu conceffa ad ^iace in premio delle Jue ualoroje proue , tennero poi i Me 
torefi con le ginocchia interra , con le braccia in crocea coì^fermar co* 
Greci pace & amicitia , &■ promifero di far ciò che fofic lor commandato . 
Come a ciò hebbero dato fine , i Greci diedero l'affalto alla città di Cilla^ ^ 
la prefero : ma non uol fero già dar noia a Corone , ch'era quiui prefio, per 
ricetto de' Meandrini ; i quali habitando uicino a Corone ^ fino aU'hora 

erano 
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9TM0 Hati Tempre fedeli & amicifiimi noflri , ^intefe in quel tempo nel Palamede' 
campo de Greci l'oracolo di Ti thio : per lo quale a tutti era commandato , 
che fofje concejfo a Talamede facrificare ad apollo Smintio . La qttal nuo- 
mfu molto grata alia maggior parte de* joldati > che conftderauano l'indù 
Sìria l'amor di lui uerjo CclJercito , fe ben difptacque ad alcuni de' Trin^ 
cipi . Si facrtficauano per tutto [^eretto , fecondo che era Hato predetto » 
cento uittiìne : aUe quali precedeua fempre Crife facerdote di quel luogo . 
llche jtleffandro hauendo udito \ uenne con molti faldati a impedirlo : ma 
fu cacciato da duellaci ^auanti che sappreffa/Je al tempio : i quali gli 
tagliarono a pe^j^i parecchi Troiani . Ma Crife > duo difii difopra, ch'era 
facerdote <[ apollo Smintio , hauendo paura di non effer da queflo > & da 
quello effercito offefo ; a qual fi uoglia delle parti , che ueniffe à trouarlo ; 
con e/fa fingeua dChauere amicitia . Mentre che fi faceua il facrifìcio ; f i- 
lottete, che non era molto lontatt dall'altare ^per disgratia fu morfo da un 
ferpe : onde hauendone chi lo uide , leuato rumore i ylijfe^uiui traffe ^ 
ama^T^ò il ferpe . 7V(f molto dopo fu mandato Filottete con pochi d farfi 
medicar neWifola di Lenno: doue dicono gli babitatort , chabitano i facer^ 
doti di Vulcano iquali fogliono medicar fi fatti ueleni . Confultarono T>\omt<it at 
in queflo medefimo tempo Diomede {ir Vliffe damaXj^r Talamede : tanto J^'^'p 
può ne gli animi deboli O" pieni d'inuidia l'ufanxa della natura humana > amaiur 
la qual non comporta , eh alcuno fia da più di lei , ne le pofja precedere . '**^"**«' 
Onde fingendo d'hauer trouato un theforo in un poi^o , & di uolerlo par 
tir con lui , effendo foli , fatto andar uia ogniuno ; gli perfuafero , ch'e- 
gli fccndeffe mnam^ a gli altri nel po^T^ • & fofienendolo cjfi ion una 
fune , mentre ch'egli non temeua d'alcuno inganno , lo calarono al baffo : do- 
ue dato fubitodimano afaffi , che ueran dattorno ; lo fotterrarono . Jn p^umcde 
quefia guifa ingannato da chi non doueua; indegnamente morì quefi'huomo 
da bene, amato daWeJfercito i al quale egli col configlio , & con larmi Diomede. 
fempre haueua recato gran giouamento . V'hebbe di quelli , che differo 
^Agamermone efiere Rato confapeuol di queflo trattato,percioche Talame- 
de era in gratta deìlcfiercito : buona parte del quale defiderando hauerlo 
per Generale , haueua caro , & diceua che fe gli deffe il gouerno . Ter la 
qual cofa i Greci ^ cerne a fpefa dclpubltco l abbruciarono , eìr fepelirono 
le ceneri in un uafo d'oro . In queflo me'^o Achille auifandofi che in quella !„, pr^fe j». 
guerra le Citta uicine fodero miniflre , & a guifa </* una bottega di guerra 
per li Troiani , tolte feco alquante naui ; afìaltò Lesbo , & fenT^ alcuna uicini"°Ì 
difficoltà la prefe , amai^andoui Forgarita I{e di quel luogo , c'haueua 
molte cofe machinato da nimico contra i Greci , (ir ne menò uia Diomedea 
figliuola del I{e con groffa preda . Qjiindi pregato da tutti i fuoifoldati > 

C 



andò a Tina ,eJr aHìerapoU città ricchi fiime : & hauendole con gran» 
de sfor':(0 affa Itate ; fra pochi giorni ageuolmente le prefe , deftrujje . 
In quejio modo per tutto , doue egli andana non pur predaua^ ^ trauaglia 
uà le campagne già per luga pace arricchitesma non lafciana luogo alcimoy 
chaucfje creduto amico a' Troiani , alqual nonhauejje dato ilguaftocìr 
ruinatolo . Da che mofii ipopoli uicini > andarono (pontaneamcnte ado' 
mandargli pace : la quale jcambieuolmente fermarono , co l prometter di 
dargli la metà de lor frutti , acciocbe non fofje dato il guado à' lor campi . 
Ciò fatto Achille tornò all effercito , & portò feco molta preda & gran 
gloria , in quel tempo che il l{ede gli Scithi udito il noflro arriuo \ ci uè- 
niua a trouar con molti doni . Ma ^chiU^ non i^ìando forte a quanto 
haueua fatto ; affaltò la Cilicia : doue fra pocin giorni prefe afor:^ Lime 
fo : & hauendoui uccifo Fattione , fhe nera Signore, di ricche jpoglie riem 
piè le naui, &feco ne menò la moglie di lui sAjìinome figliuola di Crife, 
Quindi partito in fretta , andò a pigliar Vedafo Città de Lelegoni : doue 
Brife lor I{e , uedendo che i nojlri s'erano incrudeliti neWaffedio ; sauisò 
the per niun modo bar ebbe potuto ributtare i nimici , o faluare i fuoi : on 
y de perduta ogni (peran^a di foccorfo , & di falute , mentre che gli altri Ua 

nano tutti attenti contra i nimici ; fe ne tornò a cafa , ^ s* appiccò da fe 
iieffo per la gola . T^e ui papò molto , che fu prefa la città, furono taglia 
te a peXj^ molte perfone , & fu menata aWejfercito Hippodamia figliuola. 
Hippoda- del Hje detto . In queflo mede fimo tempo ^iace Telamonio trauagliautt 
u Hi cnfc"! Cherronefo de* Traci : doue ti F{e Volinefiore , conofciuto il ualore & la 
imprcfc d'- gloria di fi gran Capitano ; fi diffidò delle for:^ fue ,&fe gli arrefe : e in 
Aiace . premio deUa pace , gli diede Volidorofigliuol di Triamo . Era quefto Va» 
\u!tÌT dt lidoro picciolo bambino , & da Triamo , fubito che fu nato , nafcofamente 
Priamo tra ^ ^4 ^^^q mandato a Volinefiore, che glie Valleua/Je . Diede oltra di ciò ad 
* ^iace molto oro , & altri fi fritti doni in buona fomma \ accioche fi placaf 
feroglianimi de nimici : & per un anno promifedi tener fornito l'ejfer cito 
di grano . Cofi empiendone ali bora le naui da carico , che perciò ^tace 
M haueua condotte ; rinuntiò con più giuramenti alfamicitia di Triamo con 
tra i Greci , &fu accettato in fede ^ cr per amico, yliacedopo queflo fi uol 
tò contra i Frigi : & entrato nel lor paefe\ ama':^ da folo a folo Teutran 
te lor Signore : ^ pochi giorni dopo prefe la città , la mije a fuoco ne 
traffe molta preda , fra la quale fu TemmeJJa figliuola di Teutrante . In 
quefia guifa faccheggiati , & prefi più luoghi , quefli due Capitani con fom 
ma gloria & chiara fama fparfa per diuerfi pae fi , quafi in proua tornaro 
no amendue in un tempo §itfJo alleffercito : doue raunati infieme da trom 
betti i foldati e i Capitani ; ogniun di loro diede conto della fatica & deU 

Pindujlria 
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tinduflria fua a tutto Veffercito . Ter che i Greci con gran fkuore gli loda 

ronoamendue , & condottigli in me^ ; gli coronarono di rami d'Oliuo . 

Confultando poi [opra la diuifton della preda > ne fu dato il carico a 7s{eJìo* 

re i& a Jdomenco , huomini di buona fama : & coft delle Ipoglie d'^Acbil 

le , per commnn giudicio , ne fu tratta fuori ^flinome eli io difii ejjere Ha* 

ta moglie di Fattione , & figliuola di Crifeo, & rijpetto alla dignità reale t 

fu data ad Agamennone , Achilie , oltra Hippodamia figlinola di Brifeo» 

fi ritenne ancho Diomedea : le quali per effer d'una medefima età , & per 

uiuere con un mcdtfimo cofiume ; fettina gran dolore non fi poteuanol'una 

daW altra partire : ^ perciò molto prima inginocchiate a piei di lui; l'ha 

ueuano Erettamente pregato > che non uolejfe lafciarle feparar Cuna daU 

t altra . L'altra preda eguatfiiente fu diuifa fra tutti gli huomini , fecondo 

i meriti . Ma quella , che (la Aiace era fiata condotta ; fu da Vliffe & da 

Diomede a preghi di lui meffa in publico: c2r di quefta fu dato ad Agamen 

none tanto oro , & argento , quanto parue , che foffe a bafian^a . Tem^ 

meffa figliuola di Teutrante ,fu data ad Aiace per merito delle fue lodeuo 

li fatiche : & co fi diuifo Ìauan':^o a huomo per huomo ; il grano fu compar 

tito fra l effer cito . Dopo queflo Aiace raccontò la lega & le conuentioni 

fatte con Tolineflore , ^ che da lui haueua hauuto Tolidoro : onde parue 

a tutti , che yliffe & Diomede andaffero a Vriamo a ridomandargli Mele* 

na, & le cofe rapite , dirgli defjero all'incontro Tolidoro . Andò amba 

filatore infieme con loro Menelao anchora^per cuififkceua quejia imprefa: 

cJr menando feco Tolidoro ; arriuarono in Troia . Comefuron ueduti que- J^crró ÌJ 

Hi Capitani di fi gran nome ^ riputatione in Troia ; fi raunarono prefla- Troiani. 

mente fecondo il folito tutti i più uecchi in un luogo al configlio : nel quale 

Triamo non fu dei figliuoli lafciato interuenire . Ora in prefentia de gli al 

tri Ambafciatorì Greci, Menelao cominciò a dire , che que/ia era già la 

feconda uolta ch'egli per la medefma cagione era uenuto a lamentarfi, cofi 

delle molte altre cofe fatte contra di lui, & della cafa fua, come ancbo per 

che la fua figliuola , hauendo perduto la madre , moglie di lui , Haua in 

continuo pianto , & afflittane : la quale ingiuria gliera Hata fatta da un 

amico , & hofpite fuo , fenT^ ch'egli fhaueffe meritata • T^on poterono i 

uecchi , fentendo coft fatto rammarico & pianto ; non gli hauer compafiio^ 

ne , & confentire a quanto diceua : onde Flifje , Hando in meXS cominciò 

dopo lui a parlare in quejia guifa , C d o che uoifappiatCy o Troia orari one 

ni , che non è ufanja de Greci pigliare a fare alcuna imprefa a cafo, & fen J^^/'^'o j^, 

5y ben confultarla prima : & chei nojiri maggiori fino a quefio tempo fi fo Troiani. 

no ingegnati lempre di far , che le loro attioni, & opere meritaffer più to- 

fio lode che hiafmo * Di che (per tacer le cofe uecchie ben confultate) 
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hahhiate quejlo per effempio , cb'ejjendo pur dianzi la Grecia ingiuriata^ e 
incaricata da ^leffandro ; non è fubito cor fa a dar di mano aitarmi , ne a 
ufar la for%a , che fuole ejfere il refugio di chi è in collera ; ma di commuti 
far ere eleffe noi, che uenimmo infieme con Menelao , a ridomandar ui HC" 
lena . Ma a noi niun altra cofa fu reflituita , che fuperbe minaccie di pa^ 
role da Tariamo & da* figliuoli occultamente ci furono macchmate /«- 
fidie. "Perche effendoci noi partiti fen^a conci ufionealcum ; non credo che 
fia Hato fuor di ragione , shabbiamo prefo tarmi , ^ fiamo uenuti a otte 
ner perforila quello , che non s'è potuto hauer per amore . In quefìagui- 
fa raunato di tutta Grecia teIJercito con tanti fmhili , famoft Capitani ; 
conftgliammo che non fojfc ne ancho a queflo modo da mouerui guerra : ma 
feguendo l'ufan^a , & la modejìia rtufìra confueta; ftumo uenuti la feconda 
uolta a pregarui per la cagion medeCma . Qjtel che ci refta , o Troiani , è 
nelle man uoflre : & pur che fiate fauia emendar con giudicio più maturo 
le pefitme deliberation paffatc ; a n$i non faprà mai male d'hauerui gioua 
to . Habbiate t occhio , per gli Dei immortali , alia gran ruina , & quafi 
pefle , che per cofi fatto ejfempio è. per occupare il mondo . Tercioche doue 
fttrouerà da qui innanzi un'huomo con giudicio dhuomo , che ricordandoli 
della dishoneftd d'^lefj andrò , non fia sformato in ogni coja ad hauer lami- 
co a fojpetto , e in concetto di trifio f o qual fratello fi fiderà di lafciarft ueni 
re in cafa l abro ì Chi non fi guarderà dal fuo hojpìte eSr parente , come da 
nimico ^ Finalmente fe ciò loderete per ben fatto ( cofa che non fpero)ogni 
confederatione , ^ ogni legge di pietà farà del tutto efclufa da* Barbari , 
da* Greci . Terche , o Vrincipi Troiani, farete gran fenno a rimandare 
amoreuolmente , & come è honeflo a Greci le cofeper for:^ tolte , a cafa, 
& non affettar che due B^egni amici fimi fra loro uengano alle mani . ^ 
the io considerando , fento per miafegraue dolor della fciagura uoflra ; poi 
che tanti fen':^a lor colpa , per la lujfuria di pochi, hanno a portar di cor 
to la pena dell altrui fceleraggine . Sutte per uentura uoifoli , che non Ja- 
pete come pano siate malcondotte le uoflre città amiche , ^ uicine , o che 
lappare echi da qui innanzi ali altre che m reflano ^ Ma fappiate , che Voli 
doro è prigione i ^ è nelle man de" Greci : ilquale fano & faluo fi potrà rem 
dere a Triamo , ogni uolsa che almeno hora ci fi uoglia reflituire H eletta 
€ongliarnefi rapiti , Ouando ciò non fi uoglia fare\ la guerra non fi potrà 
tirar più in lungo : ne prima fi farà fine di combattere , ch'ogni Trincipe di 
Grecia , de' quali potrebbe ciafcuno per fe folo ruinar la uoflra città yfarÀ 
morto y 0 ( come più toflo fpero ) fin cheprefa e5r meffa a fuoco Troia , refli 
a' dijcendenti uituperofo cfj empio dell impietà uoflra . Ver la qual cofa prò 
nedeteci i mentre che il fatto è del tutto nelle uoflre mani, Comekliffc 

helbe 
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bebbe fornito di parlare , tutti ( fecondo che incafo tale s*ufa) attende^ 
uano l uno il parer dellaltro , credendoft ciafcuno meno fuffidentedelTaltro 
in quella imprefa , fin che Vantho fra loro dijje ad alta & chiara uoce : Tu ^.^ ^ ^ 
bai detto cofe , o f^lijfe , che non è in poter noflro Cufarui rimedio con altro sii Amb»- 
che co'l buon uolere . Dopo luifubito foggiunfe Antenore . Tipi fappiamo 
affai bene , ^ prudentemente comporteremo tutto quel danno , c'hauete 
detto : percioche non ci manca la buona uolontà per prouederci ; ma et fon 
tolte le for^ : le quali ( come uedete ) fono in man di coloro, c hanno firn 
per io , e filmano più C appetito loro che C ut il pubi i co . Come ciò hebbe det 
to ; fece entrar dentro tutttiCapitaìù di "Priamo , cofi quelli che per amici- 
tia , come gli altri che per premio eran uenuti a feruirlo , cJr uhaueuan 
condotto gente in aiuto ; a quali Vliffe fece un altro parlamento , &gli 
chiamò tutti infami , & fimili ad ^lefj andrò ; come quelli che partiti dal- 
rhoneflà , fegmuanoil capo , & Vauttor di quella peliima fceleraggine.per 
cioche doueuano faper molto bene, che fe coft crudele ingiuria ueniua appro 
uata per ben fatta ; era per fucceder , che anchor gli huomini non lontani 
per coft federato efj empio ,[parfo fi'a i mortali yfifarebbono ammefii a com 
metter ftmtli & più graui errori , iluefle cofe , fi come erano atroci, cofi, 
eran conftderate da tutti : i quali biaftmando efj empio tale > n*haueuano 
per ciograue sdegno . Ma poiché tutti i uecchi hebbero detto il parer loro; 
fu terminato di commun conftglio , che Menelao contra ogni douere foffe iÌ4 
to ingiuriato ; ne ui fu alcuno , che a gli altri contradiceffe , fuor che 
timaco folo , per acquiftarft grafia con ^leffandro . Ora furono eletti due, 
ch'andarono di ciò a dar nuoua aVriamo: i quali fra f altre cofe, ch'erano 
Siate tmpojìe loro ; gli raccontarono il cafo di Tolidoro : ilche come il Hj! 
hebbe udito j in tal modo reftò afflitto per dolor del figliuolo , ch'alia pre- 
fentia di tutti cadde m terra : ma effendo confortato alquanto da chi gli 
era intorno , ^ foUeuato da terra ; uoUe andare m conftglio :pia i figliuoli 
glielo uietarono > (jr efli fem^ lui entrarono con furia in conftglio appunto condRiio 
aWhora , che ^ntimaco , hauendo prima detto molte uiìlame a Greci , «/• Anumaco*. 
fermaua , che fi douefje tanto ritener Menelao prigione, finche foffe reflitui 
to Volidoìo , oche dell'uno fi determinafje quel che delTaltro foffe flato de^ 
terminato . Taceuano tutti al parer di coftui , ^ folo Antenore glifaceua 
contrafio, uietando con molte contefe cofi fatta determinaiione . In ultimo 
dopo molte dicerie , dalle parole eran uenuti alle mani , fin che ^niimaco 
da tutti gli altri , chequiui erano ; come feditiofo e inquieto fu cacciato di 
corte . Come poi i figliuoli di Vriamo furono ufciti ; Vantho cominciò a configli© 
fregar Hettor e ( ilqualeper ualore , & per prudentia fidagli altri figliuo J« pjntho 
li dtTriamo era riputato U migliore) chomai uolejfe amorcuolmeme refti-f*^''^"*^' 
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mire Helenaa* Crui\ i quali per ciò tran uenuti a pregare ; & maffima» 
mente ch'^lejfandro fino ali' bora haueua hauuto affai tempo da poter ja- 
tiar le fne uoglie con let . Oltra di ciò doueuano metterfi innani;i a gliocchi 
la prefentia de I{e Greci , le lor famofe prone , & la noua gloria , che s'ha 
tfcuano guadagnata , minando le città amiche de' Troiani : & che inoline- 
flore , haucndo in odio la dishoneflà de' Troiani , per queflo rifletto haueua 
dato uolontariamente qwlidoro a' Greci . Ter lo cui effempio era ancho da 
fófpettar , non i uicin paeft , mofii da ciò , machinajjero configli dannofi 
contraTroia ; attefo cheniuna cofau'ha ne gliajfediy che fta certa & fede 
le ; ma ogniuno minaccia nimicitia & tradimento . Et che fe ciò andaffe- 
ro ruminando fra loro *, non patirebbono di tener più lungamente a badagli 
^mbafciatori : ma data loro amoreuolmente H elena ; contrarrebbono fra 
quefli due ì{egni maggiore , & più Hretto legame d'amicitia . Hettore,ha 
uendo ciò intefo , & ricordandoft della triflitta del fratelio, con uolto malin 
conio fo pianfe alquanto : ma però non acconfentì e H elena fofje tradita, ne 
fi rcndeffe : percioche , hauendolo ella pregato in cafa , effole haueua dato 
la fede di difenderla : nondimeno uoleua cheftreflitui(jeaGreci y quanto af 
fcmiauano che foffeHato rapito loro , & che in cambio d'H elena foffe data 
per moglie a Menelao Cafjand'ra yOToliffena , o qualpiu piacejfeagli 
baf datori con prcciofi doni . ^ quefto rijpofe Menelao con collera , & con 
brauura : In nero acconciamente paff crebbe il fatto per me , quando ch'io 
Rifpoib d' fpogliato del mio fofii for'j^to a cambiar moglie ad arbitrio de' miei nimici» 
n21V. ' Onde Enea gli jòggiunje , 7{e ancho quefle fi faranno conccffe per fin ch'io^ 
& gli altri parenti & amiciy che diamo fhuore ad ^leffandro,potremo con 
tradire , & fùrrefiflentia : percioche non manca , ne mancherà mai chi di 
fenda fempre il regno di "Priamo : ilqual non però rimarrà fenica figliuoli , 
quando habbia perduto Tolidoro , poiché n'ha fi gran numero . Dunque 
cofi fatte rOipine hanno a conceder folamente a* Greci ì Dunque fu lecito 
di Sidonia in Creta condurre Europa di quefto paefe , pregno rapir 
Ganimede ^ non fapete uoi , che Medea fu tratta fuor del paefe de' CoUhi i 
non tacerò ancho quella prima rapina , quando lo rubata nel I{cgno de' Ci- 
dóni fu menata ad ^rgo . Fino a qui ce la fiamo paffata con parole : ma 
fe di fatto non ui partirete con tutta l'armata de nofiri luoghi; prouerete 
affatto di cheualor fiano i Troiani , Tslon ci mancano per gratia , ^ aiuto 
de gli Dei , giouani in gran numero , & e fjer citati nell'armi y che ci aiuta» 
no , ^ di giorno in giorno ci ueiigono molti foccorft . Come Enea hebbe fot 
nito di parlare , Fliffe piaceuolmente rifpofe . Ter quel ch'io ueggo, non è 
più in poter uoftro il prolungare in alcun modo le nimicitie : pero dateci il 
fegno della guerra : acciocheft come fiete flati primi a farci ingiuria ; cofi 

medefima- 
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medefimamente fiate primi a cominciar la guerra ; & noi come prauocati » 

non mancheremo difeguire . Gettate dalTuna , & dall'altra parte inuano 

cofi fatte parole ; gli ^mbafctatori ufciron di configlio : doue il popolOyba 

uendointefi) ciò ch'Enea contra d efii haueua (parlato i leuò rumore^ ^l'ac 

cusò , che per cagion di lui tutto il regno di Vriamo haucffe ad andare in rui 

na per l'odio , che gli era portato , & per lo pcfiimo effempìo , che gli era 

dato, Glu4mhafi:iatori tornati all'effcrcito ; raccontarono a* Trincipi le 

parole , e i fatti de' Troiani contra di loro : onde fu terminato cheVolidoro 

in prefentia di tutti fojje ama^^T^to innani^i alle mura di Troia . 7^ uifi 

mije punto di tempo in me\o : ma condotto m publicOy mentre che fu le mu- PoiMoro 

ra Siauano molti a uedere ; fuuccifoco faffi , & porto la pena della trifli- ^^ìnS alio 

tia del fratello . Fecero poi i Greci intendere a' Troiani per un trombetta , ^ 

che ueniffero a pigliar il corpo di Volidoro per dargli fepoltura : ondeufcì 

fuor a Ideo mandato a ciò con alcuni feruitori del I{e , / quali riportarono al 

la madre Hecuba Volidoro lacerato & guaflo dalle faffate . Fra tanto 

^iaceTelamonio , per non lafciar in pace alcun paefe confinante , o amico 

de Troiani ; andò , come nimico ad afjaltargli , & prefe Botira , & Cilla , 

xittà nobili per molte ricche':^ . He di ciò contento \ mife con maraui^ 

gliofa prejie-^ a fiacco , Gargaro , Marisba , Geìiite , Scepfi , eìr LariJJa . 

Dipoi auertito da glihabitatori , che fopr a il monte Ida Hantiauano molti 

hejiiami , a richiefia dt tutti coloro , ch*erano con lui ; entrò con preflcT^ 

con le fue genti nel monte , ^ ama':^j^ti i guardiani de' greggi ; menò ma 

grofjo numero di bcfliami . Ciò fatto , fenica trouare alcun contraflo , mec 

tendo , per tutto doue andana , ogniuno in fuga ; tornò come gli parue tem 

po con gran preda a' fuoi . In quefio medeftmo tempo , Crife , c ho detto 

effier facerdote d^ Apollo Sminthio ; hauuto nuoua , che Aflinomc fuafigUuo 

la era in mano d'Agamennone , fidato fopr a la religion di fi gran Dio ; uen 

ne alle naui , & portò feco l'imagine d'Apollo , con certi ornamenti del tem 

pio d'eff'j , per commouer più fàcilmente con la mofira della diuinità prefen* 

tei l^a portargli riucret^a , Qjfiui poiché molti doni d'oro, dar- 

genio hehhe prefentati , pregò che gli fojje reflituita la figliuola , c>* cht 

portafierohonore all'imagtne di quel Dio prefente, ch'era uenuto a pregar^ 

gli per il fuo Sacerdote . Oltra di ciò ricordò loro ciò , c'haueua patito 

dianzi da Aleffandro j & dal fuoi compagni , per hauer in quel tempo lafcia 

io far facrificio a' Greci : i quali ciò udito , giudicarono , che fen\a alcun 

premio aljacerdote fofie reflituita la figliuola , come a colui , ch'era per fe 

rnedcfimo amico & fedele : & tanto più ciò meritaua poi , perch'era facer 

dote d'Apollo ; il cui tempio haueuano del tutto ordinato d'haucre in ritte- 

ren^a , coft perche da molti n erano Hati auifati > come perche gli habita - 



14 VTBl^OSECO'hlDO 

tori di ciò per tutto haueuan fempre IparfoU fama . Ma attor gìudicio 
Afranenno s'oppofe Jlgametmonc , come ciò hebhe faputo : & minacciò con mal uifi 
«iti'tdre ' ^t Sacerdote la morte , cacciandoft dinam^i lo fmarrtto uecchio ; // quale 
i Pa JrT* ^^^^^ buono effetto per paura della morte fi partì dall' efjer cito . J Ca 

pitoni j lafciato in quejio modo il configlio ; tutti n'andarono ad ^gamenno 
ne i ^ gli differo molte uillanie ; poi ch'egli per amor d'una donna prigio- 
niera , fitceua cofi poca iìima di loro , fìt ( cofit che non haueua punto del 
buono ) di cofi gran Dio : & tutti unitamente quiui beflemiandolo , come 
nimico de gli Dei , lo lafciarono , rinfkcciandoglt che Talamede , ch'era fi 
amato dall' effer cito , era flato difito configUo amajj^ato da Diomede & da 
yliffe . Ma più degli altri Achille m prefentia d'ogniuno , & Menelao di 
do con uillame lo lacerauano . Tartito dunque Crife con quefla ingiuria 
da Agamennone > non paffarono molti giorni , che C esercito fu fi>pragiun- 
to ( non fi sa »feper altra Jciagura , o per isdegno , come a tutti patena , 
Pdle fra i d'À pollo ) dagrauifiima pefle: la quale ama7^\ando prima le befl lederebbe 
• a poco a poco , fi (parfe fra gli huomini : de* quali miferamentc ne moriua 
grannumero , dopo che da quella peflifera infermità lungamente erano Ha ti 
tormentati . l^n morì già , ne meno ammalò alcuno de I{e per queflo ma 
le : ma poiché non uera alcun rimedio , ^ di giorno in giorno crefceud 
più la mortalità ; tutti i Trincipi , di lor mede fimi dubitando ; fi raunaro- 
no infieme y& domandarono a Calcante , ilqualdifii ch'era indouino , la 
cagion di cofi gran male . Moflraua Calcante di Caperla ueramente: ma di 
teua , che non gli era conceffo parlar di cofa , che contra fe Heffo prouocaf 
fe un potenti jì imo I{e a sdegno : onde Achille , ciò udito , andò a tutti a un 
per uno , & gli fece giurare , & prometter , che non Charebbono per quel 
la cagione offefo . Ter che Calcante , come s'hebbe in quefla guifa obligati 
gli animi di tutti i diffe che ciò auueniua , perche Apollo , ejjrndo sdegnato 
per l ingiuria fatta al fuo facerdote i puniua Ìe(fercito de' Greci . Doman 
dandogli poi Achille , che rimedio ui foffe \ YÌfpofe , ch'era neceffario refli 
tuirla fanciulla . Agamennone , auifatofi quel ch'auuenne , chetamente 
ufct del configlio, e impofea quei , c haueua feco , che sarmaffero : dt che 
auertito Achille ; moffo per queflo fatto a sdegno , einfieme (emendo affari 
no della ruina del trauagliato effercito ; fece innani^ agliocchi di tutti get- 
tare i corpi de' morti , che miferamente eran conci . Moff e queflo fpettacoto 
a compa filone i I{e , e ipopoli di maniera , che fu dato ordine ad Achille» 
che [off c capo (f andar coni' effercito contra Agamennone: &feSiaua oftina 
tra Agjmó- to , ruinarlo y & f^rne uendetta . Il/{e , ciò hauendo fentito ; fìaua ofli^ 
• natamente rifoluto di non uoler lafciar l'amor di quella prigioniera ^apparec 
chiato più toflo di affettar C affatto , <jr di non picgarfi a uoglia alcuna d'al^ 

tri . 
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tri . 7 Troiani udita la granita della pejle , & ueduto le Jpejfe fepolture , 
auifaìidoft che gli altri ancbora per fi fatti di/agi fojjero indeboliti ; fi fece^ 
to animo Cun l'altro : e^r dato di mano all'armi; ufcirono infieme co confC" 
derati fuor delle porte : douehauendo fitto due parti dell'efferato \ Hetto 
re fu fatto Capitan de Troiani, & Sarpedone de Compagni . / nofiri all'ho 
ra ueduti i nimici armati , e in ordinami ; anch*efii ordinaronl'ejjercito» 
& mifero nelle corna i Capitani . Achille & ^ntiloco furon nel dcjlro ; 
•4iaceTelamonio& Diomede ncllaltro; & nelme\o ^iace Oileo & Ido 
tneneo noflro Duca . In quejla guija ordinato da amendue le parti l'efier^ 
€Ìto ; andarono a incontrarfi : doue auuicinatift , poiché ciafcuno hebhe 
confortato ifuoi , attaccarono il fitto d'arme . St combatte per buona pe^^ 
%a, dalT una parte & dall'altra ne moriron molti , riufcendo fimofi fra 
i Barbari Rettore & Sarpedone yCrfrai Greci Diomede & Menelao : ma 
Joprauenendo la notte , quiete commune d amendue gli efierciti i furono for 
Xatia ritirarfi : cofi abbruciati pofcia i corpi mortt yfu dato lor fepoltura. 
Ciò fino , /■ Greci ordinaron fra loro di creare Achille I\e fopra tutti , poi 
ch'egli nelle loro auuerfnà con la fua follecitudine s'era moflrato molto di 
ciò meriteuole : ma Agamennone , hauendo paura di perder la dignità rea^ 
le ; difie publicamente nel Concilio , ch'egli eramolto de fiderofo della falu' 
te dcWeJfercito , cr che non harebbe indugiato a rimandare Aftinomeneat 
Tadre , ma fi imamente fe con quello me^o s'haueuano a liberar dalla ruim 
prefente ; che niente altro uoleua di più ,fe non che per la Donna che la 
fciaua , glifojfe data Hippodamia , ch'era con Achille , & queflo dono fof- 
fe in cambio del perduto honore . Varue a tutti quefia domanda crudele e in 
degna : ma perciochcAchille,cheper premio delle fue ualorofc imprefe l'ha 
ueua ottenuta , ui ferrò gli occhi iperò hebbe eletto : tanto fu grande l'amo 
re ,&la cura chaueua nelC animo quel nobilgiouane del ben delTeJfercito. 
Agamennone dunque contra il uoler dogniuno \ ma però fenica ch'alcuno 
apertamente fe gliopponejje ; commandò publicamente afuoi minijìri, co- 
me feda tutti gliene foffeììatadata licentia , ch*andaJfero a torre Hippoda 
mia ad Achille: i quali andar on fubito , & fecero in un tratto il debito . 
i Greci in queflo mero mandarono Aflinomene per yliffe & per Diomede al A^ino"»»- 

• o II I ■ , r- .y- , ne rimandi 

tempio a Apollo , con gran numero d animali da facnficto : ilquale come fu »-» j1 Padre. 
fornito ; parue che la pejte cejfjffe alquanto , ne più molefìaffe i corpi ; ^ 
quei che prima n'erano moleftati, parue che per diuino aiuto miglior afferò 
alquanto : cofi a poco a poco tutto [effercito preflamente ritornò jano & con 
nigore . Mandarono poi a Filottete in Lenno parte di quella preda , che fu 
da Aiace , & da Achille guadagnata ; & fra i Greci a huomo per huomo 
era Hata diuifa . Ma Achille , ricordandofi della fudetta ingiuria^ h^ueua 
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gnato co' deliberato di non comparir nel conpglio publico , per Podio chaueua mafli- 
' mamente contra Agamennone ; & di metter da parte l'amor , che porta" 
Ma a Greci ; quando efii haueuan comportato y che a lui , dopo le molte uit 
torie , cìr le molte notabili imprefe diguerra Jojfe tolta a for^^ & con in 
giuria Hippodamia , che gli era slata conceffa tn premio delle fue fatiche . 
Cofi nonuolendo lafaare entrar dentro alcuno di quei Trincipi , che ueniua 
no a parlargli ; non uoleua perdonare ad alcuno , poiché tfuando poteuano 
difenderlo contra l'ingiurie d Agamennone ;Chaueuano abandouato , Si 
iiaua egli dunque nelfuo alloggiamento , rion hauendo altri [eco , che Va- 
troclo Juo carijiimo amico , Fenice fuomacflro de' coflumi , & Antomedon 
te fuo carrattiero . In Troia fra tanto ,cofi l ejfercito de' confederati, co- 
me di quei eh tran uenuti alfoldo in aiuto , e fiipendiati , co/tfumauano il 
tempo nelle feditioni y^oper odio , o per ricordati:^ de loro non uoleuan 
combattere . Di cheauuedutofi Hettore ^ forato dalla necefiità; impofe a 
faldati y che fiefjero in arme , per poterlo feguir , come loro hauejje dato 
il fegno : onde come gli paruea propofito, &feppe che tutti erano armati, 
fattofi Capitano ^ guida dell' esercito ; commandò ch*ufctffero di Troia . 
T^n mi par che difconuenga punto raccontar , quali fcjfero i l{e di quei po- 
poli y che y 0 come compagm amici de Troiani , o come sìipendiati da 
diuerfi paeft eran uenuti a feguire i figliuoli di VriuMo . yfcì dunque pri- 
ma fuor delle porte Tandaro di Licia , figliuol di Licaone : dipoi Ippotho di 
Tileo da Lartffa de' Te/asgi, & Agama di Tracia . AppreJJo Sufcmo 
Tre^nio Signor de' Cicogni ; Filemene Taflagoniofamofo per la gloria di 
Meiio fuo padre ; Dio& E piflrofo figliuoli del I{e de' T^umagani'i Sarpedo 
.\ ne jigliUgl d'Anto , capitan de Licij i Monate d'iole , & Anfimaco,nato di 
'Homione De calamo ; Menetle di TeLmeneo; Meoneanto d'HijpolitOy che 
da Sarpedone Lido era Hato prefo per compagno nell'ejjercito; percioche un 
leua con l'armi & co'l configlio più che tutti _glialtri di quel paefe ; Forci 
Afcanio Frigi ; Fronio di Midione di Mifta ; Viregamo di Teone ; Am 
pio & Adrafio figliuoli di Meropo ^ d' A gre fi ina ; Afiro Hirtaco ; eJr 
un'altro Afiro figliuol di Dimanto fiatel d'Hecuba di Frigia . Femuano do 
po quefli > chabbiamo detti , molti faldati , dt coflumi roxj , & di lingua 
differenti , ch'erano aue\7^ a combatter fen^^ordine^ fem^a difciplma . 
/ noflri ciò ueduto ; efcono alla campagna ; eT" fecondo il folito della milttia 

Mntfien toro , mcttoH U fcbicrc in ordinami ; dt che era il maeflro Mnefteo Athe- 

Ù't*'\'ivc* "''^^ • ""^ ^ ordinò di per fe le genti & le nationi . A chiUe 

nu"jjgiMre CO fuoi Mtrmidoni fi siaua da parte, come quegli che per l'ingiuria fkttagU 
i«' Orcci Agamennone , che gli haueua tolto Hippodamia ; non s'era anchor paci 
ficaio nell'animo : an\i molto più sera sdegnato per nuoua ingiuria , ch'ef* 

fcndQ 
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fendo Hatigli Altri Vrìncipi comitati a cena , di lui non stta tenuto conto» 

egli falò nera §Ìato lafciato fuora . Mejfo l'cffercito in ordinimi > 
uenendoci jlthora i nimici con tutte le fcbiere apparecchiate contra; niuno 
hebbe ardimento di cominciare : onde poiché alquanto (patio hebbero cofi' 
tenuto fermi i faldati; come in bella proua;funa parte et l'altra fuonò a rac 
colta . / Greci tornati alle naui , ciafcuno pofle giù Carmi ; haueuagia co- 
minciato a rinfrefcarfi ; quando Achille uago di far uendetta dell'ingiurie ; ^^j^ jj^ 
s'ingegnò d'ajfalir di najcojìo i noflri , che fen-^ fapcrne cofa alcuna, & Jen ic artaitaw 
^4 hauer di ciò penfiero , ft siauano in odo . Ma Fliffe , hauendone dalle ' ^"^"^ * 
guardie , che fe n'erano accorte , hauuto auifo; preftamente ando^fuà <jr là 
correndo a Capitani , & con alta uocegli auis6& confortò che per difen' 
derft deaero di mano ilTarmi . Scopcrfe poi a tutti il trattato , & f animo 
d chiUe : di che nacque gran rumore , correndo ogniuno ad armar fi , & a 
proueder per fe Hejfo . In quefla guifa Achille , uedendoft fcoperto , & 
ch^ogmuno era in arme , ne gli poteua uenir fatto ; fe ne tornò fen^a hauer 
tentato altro al Juo alloggiamento . Mai ncftri Capitani, dubitando non i 
Troiani a quel fubito rumor de* Greci mofsi , tenta/fero qualche cofa di nuù 
MO ; mandarono i due ^iaci , Diomede , & Vlifjea ere/cere il corpo delle 
guardie : & efii partirono fra loro la difefa di quei luoghi, per doue i nimici 
foteuano entrare : laqual cofa non riufcì punto uana : percioche Hettore 
inTroia bramando faper la cagion di quel rumore i mandò Dolone figliuol 
d'Eumede , allettato con molti doni, & promeffe , accioche interamente 
jpiaffei fatti de' Greci: il quale mentre che anfiofamente smgegnaua poco 
lontan dalle naui d'intender quel che non japeua j & mentre che daua ope^ 
ra di fare il debito di quanto haueua promejfo ; s abbatté in Diomede e in 
yli(je ,cbe quiui erano alla guardia :i quali gli mifero le mani addojfo ; Dolone 
poi che da lui il tutto hebbero intefo \l' amai^rono , Conjumatifi poi alcu- p^tru 1 uc-' 
ni giorni ociofamcnte , l'uno & l'altro ejjercito s'apparecchiò dufcir fuora: 
^ cofi hauendo fra loro partito il campo,ch'era in mexp fra le naui et Troiai 
quando paruc tempo di uetiire alle mani \ i faldati dell'una & deW altra par 
te mcfii affai bene a ordine ; fi cominciarono auuicinare: & rifìretti alla fron 
te infteme , come fu dato ilfegno , attaccarono il fatto d'arme . rbidiuano 
i Greci a un per uno ordinati alle file , a' Capitani : ei Barbari aitine ontro 
difordimti qua ^ la fenica difciplina fi fpargeuano . Molti ne furono in quei 
fatto (Tarme d'amendue le parti uccifi > &*niuno il fuo luogo cedeua al ni- 
mico : anT^t ciafcuno a gara fùceua prona d agguagliarfi per gloria al più ua 
lorojo che s'haueffè ueduto preffo . Fra tanto de Capitani de Barbari furo- 
no grauemente feriti , & coflretti a ufcir della battaglia Enea, Sar pedone » 
Glauco , Helcno , Suforbio & Tolidamo ; & de' nqfiri Vliffe , Merione » 
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& €umelo 7 Menelao hauendoa forte ueduto^leffandro , congran^impe 
to landò ad affaltare : ma ^kl] andrò fcanfandolo , ^ lungamente non po- 
,Ì€ndo far fia difefa ; ft mife a fuggire : di che accorttfi da lontano Rettore 
CJr Deifobo Juoi fratelli , ijuiui trafjero con furia : & hauendolo con uillane 
e ingiurio fe parole , fitto fermare i lo cojir infero in ultimo a far fi innan:^ 
fra r uno & l altro effercito, eìr a sfidar Menelao a combatter da corpo a cor 
po Hando gli altri a uedere , Ter la qual cufa Alejjandro ufcì a combatte 
rcinnanT^iaUe fchiere , ci) era fegno di sfidare iC nimico . Menelao di ciò ac 
cortofi da lontano , &parefUÌogU chomai gli fojje data occafion d'affaltar 
un fuonhnicLfimo , eìr confidatofidi poter far uendetta colfangue di lui^ 
d'ogn ingiuria paffata ; andò con ogni ardimento a incontrarlo . Gli ejferci- 
Duello fra ti uedutigli congHammi , con l armi pronti a combattere l'un contra l'ai 
Aieflin dro. tro > amendtie diedero il fegno & ft d/fcoftarono . S'erano di già, auutcinati 
Cun l'altro a pien pajfo , quanto è il lanciar d un dardoy quando ^Aleffandro 
bramofodeffer primo ad affaltare il nimico & datofta credere co l primo 
colpo di poterlo ferire > lanciò un hafta : la quale percotendo , ageuolmen* 
te ft ficcò nello Jcudo . Menelao lanciò ancffegli la fua con grand' impeto : 
la quale non fece molto diuerfo effetto : percioche efjendo il nimico apparec 
chiato aguardar ft , & a fchifhre il colpo j rhafla fi ficcò in terra . Ma ca 
me hebbero meffo mano a nuoui dardi *, tornarono a ferir fi ; fin che in ulti^ 
mo ^4 leff andrò cadde ferito in una cofcia : & Menelao fu con pefìimo ejfern* 
pio interrotto che con fua fomma gloria non fkceffe ali hora uendetta del »/- 
mico : percioche atuiando egli ad ama-^^rlocon la fpada nuda > fn da tra* 
dimento ferito con un dardo da Tandaro , & frenato il fuo impeto . Ondei 
nojìri leuarono le grida , ^hebbero per mal, cheldueldi quei due , per 
cagion de quali mafiimamente ft fhceua quella guerra , joffe da' Troiani a 
quella gutfa fubitamen te interrotto , Fecefi innan di nnouo una fchiera di 
Barbari , & portò uia ^Icffandro : ma fra tanto , Hando i rioflri cofi a uede 
re , ne fapendo in quella combufliond^ntmi , quafi che fkrft ; furono di nuo 
HO dallo iìeffo Vandaropiu uolte pcrcofìi co' dar di da lontano > inmodo che 
molti Greci ui morirono : ne prima ciò hebbefine , che Diomede commoffo 
per l'acerbità diqucflo fatto ; fe gli apprefiò & C uccife . In queflaguifa 
i^l^^'aro^iic jiandaro , c'haueua molatole ragioni della guerra y& uccifo molti de' no 
m^e . firi ; portò la pena della fceleratifiima militia . // fuo corpo fu da figliuoli 
di Vriamo cauato della fcbiera/c^T' hauendolo abbruciato i Licij fuo^topagni 
prefero le ceneri le portarono alla fua patria . In quefto mei^o amen* 
duegli efferciti , dato il fegno ; tornarono ad a's^uffarft: ^ combattendo 
CO' ' sformo i l^ battaglia con dubbiofa fortuna fino al tramontar 
del ^jle . yenerido poi la notte , i I\e di quefia &di quella parte, raccoU 

fero 
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fero le genti non molto lungi l'una daWaltra s & ui dijpofero ie guardie fuffl 
denti . In qucjiaguifa ajpettarono parecchi giorni occafton di combattere^ 
tenendo in uano l'cjjercito armato ; finche uenendo il uerno, & allagando/i 
jpejfo la campagna di pioggie ; i Barbari fe ne tornarono in troia . / nojiri 
non ucdendo il nimico alla pianura \ tornarono alle nani : doue tutti s'appli 
carono a ejferdtij conueneuoli at uerno : percioche compartendo i terreni , 
[opra i quali non fi poteua guerreggiare \ gliararono , ^ ui feminaron del 
grano , fen^^a mancar d'un punto a tutto quel che la Hagion richiedeua . 
Ma ^iace Telamonio hauendo in queflo mcj^meffo a ordine ifoldati , cha Aiace Tda- 
uea menati feco i &con quejìi alcuni altri di quei d!.Achiìle ; entrò nella IIlo"&m. 
prouincia della Frigia , ^ come nimico prefe molte città , & lemifeafac^ 
co , fin che carico di preda \ torno fi-a pochi giorni uittoriofo aWeffercito . 
In quei giorni , nientre che i nojlri per lo uerno fi Hauano ociofi , & fcn^ 
alcun fojpetto de' tùmici , / Barbari ft mifero tn punto per faltar fuori , con- 
fortati , e inanimati a ciò da Hettore lor Capitano : ilquale aU apparir del 
side caiiò fuor della porta tutto leffercito y & commandò che a tutto corfo 
n^andafjero alle naui , & ajfalrajfero i nimici : onde ejjendo i Greci qua & 
la jparli ^ difarmati , ne potendofi armar per l'impedimento di color che 
fuggiuanoy^ eh erano Uati i primi affrontati ; ne fu di loro gran numero ta- 
gliato a pexi^ . Hettore, poiché per forila shebbe aperta la ftrada per me 
XP ; giunfealie naui , & ui lanciò il fuoco, il qual comincìaua hom'aia pi nelle naui 
gliare auguniento , fet^a ch'alcun de" nojiri haueffe ardimento d opporfigli . ^^^^^^ • 
Tercioche ejfendofi perduti d animo per quefla fubita ruma , s'eran gettati 
a pici d'jlchiUe a domandargli aiuto , & egli lo negaua loro , Fra tanto 
uenendo ^iace Telamonio , & hauendo intefo c Hettore era allenaui;com 
parue per oppor figli con gran brauur a di guerra, con buon numero difol 
dati : doue combattendo contra i nimici ; in ultimo-con grandijì ima fatica 
&fudore \ gli cacciò dalle naui &• de ripari : et cedendo e(ii \ egli dando lo 
ro pili fortemente la caccia ; con un gran fajfo percoffe Hettore , che animo 
famente glifkceua contraflo , & lo gettò a terra . Traffe quiui gran nume 
ro de'fuoi , che lo difefero, & cauarono me%p morto della battaglia & delle 
mani d'^iace , & lo portaron nella terra , cfjcndoglt infelicemente riufcito 
fajjaltareil nimico . ^iace incrudclttofi per la gloria , che delle mani 
glieraflata Icuata ; tolfein fua compagnia Diomede , idomcneo , d!rl*al' 
tro ^iace ;& fi mife a cacciar gli sbigottiti e Jpar fi nimici ^ amai^^ndo 
co* dardi da lontano quei che fuggiuano , & atterrando quanti nincontraua 
con Varìnifen^a perdonare punto ad alcuno . In cofi grande jhattento , heb 
bero nondimeno animo di fermarfi alquanto Glauco , Hippolomo , Sarpcdo- 
g£ , e Steropo , per impedire il nimico: ma furon forcati a cedere, per ejfer 



grauemente feriti : ondei Barbari uedendogli fuggire , perduta ognifferan 
Tadifaluarji JenT^a Capitani & difordinati alla rifufa correuano alle por- 
te . Ma per che l'entrata era Hretta , e impedita dalla moltitudine haue- 
Im.xJiti W4 fretta ; cadeuano uno addoffo all'altro i finche liarriuò ^iace co due 
dTiuce fu r„ figffi Capitani; i quali uccijcrogran numero di Barbari impauriti & fra 
u lor confufi : & fra quefri ui furono ^ntifo & Tolite figliuoli di Vriamo,<^ 

appreffo 'Hejlore , Eufetno , & Troemo , honorato Capitan de Cicom . in 
quì'fra guifa portaron la pena i Troiani , poco dianzi umcitori , della lordi* 
fnrdtnata militia i effindofiaUarriuo dU iace mutata la fortuna della guer 
ra , er tnefii in fuga i Capitata . Ora perche foprugiunfe la notte ; fu ///o- 
nato a raccolta , e i noflri tornati alle naui allegri & con uittoria , da Aga- 
mennone furono poco dopo inuitatia cena . Quiui ad ^iace furono dal f{e 
J5^,f"ifdfe gran lodi & molti honorati doni :& a quelle lodi saggi un fe^oancbi) 
quelle che gli diedero gli altri Capitani , celebrando ogniuno la fna utrtu , . 
le fue imprefe , e i fuoi magnanimi fatti , riandando le ualoroje proue, le un - 
te città di Frigia da lui ruinate , la molta preda acqmfiat affinchè fi uenne 
al ualorofo contraflo ch'ei fece preffo le naui a Hettore , & dtfefe l'armata 
dal fuoco i di maniera eh aW bora per tante fue bcUt(i ime att ioni Jen:(^a alcun 
dubbio , tutta la Jperan^a el fondamento della militia era in lui . / Crcri 
fecero da Epeo rifar le prore a due naui , che dal fuoco erano folamente ila 
te abbruciate *, & credendo fi che i Troiani per quefto coft male ajfortito ur 
dimento loro , non doucfferq più hauere animo d ajf aitargli ; fi ^auano m n- 
pojo &fen7a paura . yenne in quefto mede fimo tempo in aiuto de Troiani 
Refo Re dc }^fo figliuol d'Eroneo , mJto amico di V riamo con gran numero dì Traci , 
condotti al foldo : & fuìla fera fermate ft' alquanto neìll fola Oen , ci) è pofta 
innan-^ uOa città prejfo a terfaferma ; intorno aUa feconda uigilia entro in 
quel di Troia : & piantatigli alloggiamenti ; ajpcttò quiui il giorno . Dio 
mede &f''lt]Je, che fkceuan la guardia da quel luogo , hauendogli ueduti 
da difcojlo ; & penfando che fojjero Troiam mandati da Vriamo a (piare ; 
diedero di mano aitarmi ; & guardando ben d ogni intorno; andarono alla 
uolta loro : doue trouando le guardie ch'erano Jir acche per lo uiaggto , ad 
dormentate ; paffarono più imian^J , fin che uccifero il \e nel fuo padiglio- 
ne . Qjàui parendo loro di non fare alti o motiuos cauarono il carro del I\e 
con le belle infegne & co caualli ; & lo condufjcro aUe naui , attendendo il 
rimanente delU notte ciafcuno a ripofarfi nel fuo alloggiamento . La mat- 
tina fui far del giorno fecero intendere a gUaltri Capitani ciò , chaueuan ha 
uutn ardimento di fare , &haueuan condotto a fine : i quali dubitando dà 
non ejjer ajfaltti da Barbari, come fi foffero accorti della morte del l{e loroy 
fecero dare allarmile ilare affettando il nimico r Toco dopo uidcro i Tracia 

effendofi 
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effenàofi defli , morto il B/ loro miferamehte , & con brutto f^ettacolo nel 
f ad '.gitone , & l'orme del carro diera slato menato ma : onde infuriati, 
cofi come fi trouarono dtfordtnat amente , & come la forte gli haueua auui 
luppatt mfieme; cor fero alle naui-.doue da nofiri che da lugigli haueuan uè- 
duti , e ìiauan riftretti aU ordinam^a *, furono incontrati . / due ^iaci di-, 
fcojìatifi alquanto da glialtri \ affaltarono & uccifero i primiTraci : & do 
po loro glialtri Capitani ciafcuno al fuo luogo ; cominciarono a fkre ilmede 
fimo > amaxjandogÌt& doue gli uedeuano folti , oadue^ oa più raccolti; 
sbaragliandogli , fin che difperfi qua & la furono uccift , & non ue ne ri- Tmcì raglia 
mafe un uiuo . In quefla gmfa hauendo tagliato a pe^p^ tutti quelli ch'era pexii?* * 
no uenuti loro incontro s dato ilfegno , andarono alla uolta de gli alloggia- 
menti loro . Ma le guardie , ch cran dentro a' ripari, come hebbero uedu 
tot nimici appreffarft ; da cofigran paurae fpauento furono fopraprefiiChe 
con quella uiltà abandonarono ogni cofa , ^ mifer amente fuggirono uerfo 
le muta di Troia . / noflri entrati dentro da ogni lato ; predarono armi , 
cauaìli , jpoglig reali , cJr ciò che a ciafcun daua nelle mani . In quefla gui- 
fai Greci , hauendo tagliato a pexj:j i Traci el B^eìoro \ tornarono umcito- 
ri alle naui , carichi di bottino ^ di gloria , fenr^a che t Troiani , / quali ciò 
dalle mura haueuan ueduto; haueffero animo d ufcirea [occorrere i compa 
gni : percioche fin dentro le mura haueuan paura de' Greci . Fiacchi dun- 
que i Barbari per tante auuerfitù ; mandarono ambafciatori a' Greci a do- 
mandar tregua : la quale da noflri , dopo c hebbero fatto facrificio , & ap- 
prouato i capitoli ; fu accettata . renne in queflo tempo all'ejjcrcito Cnfe > 
quel facerdote ciyiodifii d'apollo Smintio , a ringratiarei noflri per quel 
che corte femente fatto s'era nel rendergli la figliuola : bauendòla mena 
tafeco ; la reflituì per amor di quella lor magnificentta, &per I honorc'ha ^JJl^'J'*^* 
ueua ihtefo efferle tìato fatto , ad Agamennone . l{jtornò anchó indi a non dread a«V 
molto Filottete debole , & che mal poteua ^ìare in piedi con quelli che a «"«nnon^ • 
Lenno gli haueuan portato la fua parte della preda . Fra tanto j mentre 
che i Greci erana a conftglio y Aiace Telarnonio yfkttoft auanti ; propofe 
ch'era neceffario mandare a pregar Achille in nome de' Capitani & dell' ef- confis«iio _ 
fercito, chomai deponcffe lo sdegno, & tornaffe al folito con loro in graf ia: placare a- 
attejo che non era punto da fàrfi biffe di cofl fatto guerriero \ c2r tanto più 
erbora , hauendo i Greci la fortuna in fattore , per le uittorie poco dinm^t ha 
uute ; non gli domandaueno la fua gratta , per loro utilità , ma per fargli 
honoie . Oltra di ciò foggiugneua , che fnceffero opera di pregare Agamen 
none , e in ciò mettejjero ogni lor cura : perciò che in cofl fatti tempi che fi 
trouauan lontani da cafa , e in paefi ^iranieri inimici; douettan tutti prò 
ucdereal publico uniuerfal pericoh ; ne baueuano altro riparo, fra tan 



}l L I B n^O SECONDO 

te afpre guerre , & prouincie nimiche , dentro delle quali erano , da mante 
nerfi ficuri che la concordia . Come ^iace hcbbe fornito di ragionarci i Ca 
pitani tutti approuarono ilfuo con figlio , & lui lodarono fommamenteyco^ 
me quegli cìyauan'j^ando tutti glialtri di ualore ;gli fupcraua ancho di pru^ 
dentia . Dopo lui Agamennone fece intendere , che per tinnam^i più fuoi 
h uomini baueua mandato ad Achilie per far con lui pace ? &c bora non ha 
ueua alcun*altracofa più a cuore ; cr però pregauayUffe & Aiace , che 
pigliando queflo carico , uoteffero andare in nome di tutti ad Achille;^ 
ma P imamente effb Aiace , ch'e/fendogli parente ; credeuafi , che più fkcil 
mente Charehbe potuto indurre alia pace . Tromifero ejii f opera loro > co* 
Forma Hi quali Diomede jp ornane amente s'offcrfe di uolere andare . Ciò fiitto, Aga^ 
giuMoaeto. ffjgfjfionedaminiflri fece quiui condur f animale dal facrificio:&métre che 
' due da ogni lato lo teneuano ^fecondo l'ordine , aliato da terra ; eglicaua 

tafuor la jpada ; lo tagliò per me']^ , ^ cofi partito la fece mettere innan- 
zi a tutti . Appreffo con quella fpada cofijanguinqfa in mano , pafiò in me 
c^o fra l una & l'altra metà di quello animale, Sopragiunfe fra tanto Vatro 
do , hauendo intefo quel che fi trattaua nel configlio . Ma il I{e Agamen 
none , come h abbiamo detto difopra , paffatoin me:^ a queW animai diui^ 
fo ; giurò ultimamente, che fino a quel giorno anchora non haueua mai toc 
co Hippodamia ; ^jr che non s'era moffo per appetito , o per luffuria , ma 
per colerà : la quale ejfendo cagion di molti mali \ fino a quel termine I Jm§- 
ueua fatto trafcorrere . Soggiunge di più , che quando Achille je nefojje 
contentato , gli harehbe dato per moglie una delle fue figliuole, qual più gli 
foffe piaciuta f conia decima parte di tutto il fuo I{egno , & con cinquanta 
talenti di dote , llche intefo da quanti eran nel parlamento , cominciare- 
no a marauigliarft della magnificentia del ì\e : ma particolarmente Tatro- 
do : il quale raìlegratofi cofi per l'offerta di tante ricche^^y come anchora 
mafìtmamente , perche gli era affermato Hippodamia non effer siata uiola 
^ ta ; andò a trouare Acoille, &gli raccontò ciò ch'era Siato detto & fiuto. 

Dipoi mentre che fopra di ciò Achille con fui tana , & difcorreua j giunjc 
Aiace co' compagni : i quali entrati dentro , & raccolti cortefemente > 
Aiace, viif- yono fatti federe , & uoUe Achille , che Aiace glifedefje a lato . €gli pre 
mtAt ent°a fa l'occafion di parlar domcfUcamente , & con ficure'^^yi ; cominciò libera 
no .idAchii ffj^fg ad ammonirlo , & accufarlo , che in cofi graui pericoli de' fuoi non 
haueffe uoluto placar fi, & haueffe potuto comportar la ruina dell' effer cito: 
quando più Urettameìite da molti parenti ^ amici con h umiltà era prega^ 
to • A che foggiunfe Fliffe , che quefli erano atti da Dei : e in quefìa gui^ 
Ja raccontando ordinatamente tutte le deliberation fatte nel configlio , ^ 
tutte le promefJeeH giuramento d'Agamennone , lo fregò in ultimOyche non 

HoleJJc 
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ttoleffedilpregiare le preghiere di mti& le promefe no^XP : &fubitogli 
raccontò tutto quel che da Agamennone in fiemetnent e gli era offerto . Al 
fhora Achille con lungo ragionamento , recitòda principio tutti i fuoi fatti RiTpofb é^ 
& lefue imprefe: cr poi ricordò quanti difagt & fitiihe haucua patito per Ai^ce"**? 
r utilità publica , ór quali città haueua prefo: & ihe mentre gh altri fi rtpo «■ompag»* . 
fauano ; egli dì & notte con molta cura haucua attefo a far guerra : & fen 
'3^ lafciar punto dinoofo a fuoi faldati , ne perfe pigliarjene ; haueua gua- 
dagnato digrofii Mini , i quali nondimeno haueua diuifipoìfra l esercito. 
Et che per tante fue nobili attioni i egli folo era Hato eletto , a cutihauefe 
hauuto a far ft fatta ingiuria : egli folo era Huto Ipregtaté , effendogli con 
carico del fuo honore Hata leuata Hippodamia^ premio delie fue fatiche . Di 
che non folamente mcritaua bioimo Agamennone ; ma molto piuglialtri 
Greci t che dimenticati de benifìci riceuuti ; non s'cran mai punto rifentiti 
delt/figiuria fattagli s ma con filentiofe Hjaueuan paffata . Comehebbe* 
fornito di parlare , Diomede gli diede qucfìa rifpofìa , Lafciamo andar quel 
ch'èpaffato : per cioche disdice alVhuomo prudente ricordar fi dell'ingiurie pIllittTni 
uecchie i che non ft popono fraflornar e altramente , per molto che fenhab- "'^or- 
hia uoglia . Fra tanto Fenice & Vatroclo , che glierano intorno , bacian- fi^^' 
dogli le guance , & tutto il uijo , & Umani , & abbracciandolo nelle gi- "««^»«- 
nocchia -, lo pregauano che uoleffefàr pace , & rimetter la colera\ cofi per • 
amor di coloro , che Iterano uenuti a pregare ; come per amor deWeffercitOf 
che tanto era di lui benemerito . Onde Achille per laprefentia di queiba^ 
reni , per le preghiere de fuoi amici , &perche4t ricordaua che teffercito 
non u' haueua colpa alcuna ^ finalmente intenerito ; fi rimife alle uoglie loro. 
Cofi a" conforti d'Aiace ,allhora per la prima uolta , dopo c haueua prefo 
quello sdegno , entrò fra i Greci nel configlio: doue a ufari'T^ di I{e fufaluta 
roda Agamennone . Gli altri Vrificipi al^^ndo per ciò alcune grida fàuore 
noli; empierono tutto Veffercitodi piacere & d'allegrexj^ , Agamenno- 
ne prefeper mano Achille , &- con gli altri Vrincipi lo menò feco a cena : 
doue poco dopo inuitandofi allegramente fi-a loro [un C altro ; Agamenno^ 
nerichiefe Vatroclo , che uoleffe ricondurre Hippodam^a al padiglion d'- 
Achille con tutti quelli ornamenti , che le haueua dati : ilche da lui uolentie 
rifu fatto , Ora in quel tempo di uerno fpeffe uolte / Greci , fen':^a paura 
alcuna fi mefcolarono inftemenel bofco dApoUoTimbreo co Troiani , po- 
chi , 0 affai che fofjero , fecondo che la forte gli fhceua abbattere . 
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per tutto il utrno ad altro tempo con capitoli prò 
dungata la guerra', i Greci s afrettauano con pron 
tcxp^ d animi , ^ con fomma diligentia d' ttten 
dere m cofi fatto odo a tutte quelle cofe^ch'appar 
tencuano alla militia . Terciocbe mefje in ordì- 
nan\a le fchieu innntf]^ a* ripari , fecondo ì Capi 
-l tant ,& le nationi , cir perciò effendo con ottima 
31 difciplma diflribuiti a ciafcuno i fuoi uffici ; con 
uarie maniere di guerreggiare ejfercitandoft da quejlo lato con dardi fatti a 
guifa di lance , ne punto inferiori dtpefo , & di mifura , & color che non 
nehaueuano effer citando ft con pertiche abbruciate in puntati da quello co 
battendo l'un contra l altro con frecce, o con fajji ; tirauano la gran parte 
de giorni in quelli effcrcittj . Fra gltar eteri furono più fhmofi k life , Tea 
ero , M erione Menelao : de' quali non è da dubitare , che Filottete, co 
me quegli chaueua le faettc d'H creole , & era marauigliofo nel tirar a fe 
gno ; non foQe più eccellente « Ma iXroiani , e i lor foldati pagati fi Haua^ 
no ocioft , fen'ira punto tflercitarci : & benefpeffo hor efii , cìr bora i Gre- 
ci fizceu ano Jacrificio ad apollo Timbreo feni^ temer d'alcuno aguato . 

S'hebbe 
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^hebbe nuoua in quei giorni ^che quafi tutte le città deWjìfui Verona ribel 
late da Triamo , & haueuan maledetto la fua amicitia , efjendo i Troiani 
entrati in fo/petto a tutti i popoli & genti , ch'erano [oliti albergargli ,per 
ilmaluagio ejjempio d'^lc(jandro : & all'incontro in ogni cofa , e in ogni 
fhttione haueuan conofciuto i Greci uincitori i / quali hauendo per quella 
prouincia ruinato molte città , haueuan commo(jo glianimi dell'altre . Ter 
concluderla t figliuoli di Triamo eJr tuttoil fuo regno era a tutti uenuto in 
odio . Ora , efjendo un giorno Hecuba per auucntura prejfo Troia a far fa- 
crificio ad apollo ; ui fopragiunfe Achille con pochi compagni; uago di ut 
der le cerimonie di lei , Con Hecuba eran quiui uenute molte altre donne , Hecoba d 
maritate a figliuoli principali di lei : alcune per honorarla & feruirla , & • 
altre per far fnnilmenie facrificio , & porgere per fe a quello Dio preghi ; 
f^con effe ui furono ancho le figliuole d' Hecuba don'^^Ue yToliffena , ^ 
Ca(fandra facerdotejfa di Minerua cìrd apollo , ornata di certo ornamento 
barbaro ^ diuifato , c'/jauendo i capelli giù per le (palle ifkceua or at ione , 
" ^ a lei Toli[fena miniflraua le cofe pertinenti al facrificio . Achille uolgen 
do a capo gliocchi uerfo Toltffena ; s*innamorò della belle^xci di lei, in tanto Achille io* 
ch'ogni hora più crefcendo il defiderio ; non potcua quietar r animo , e in poUiicB* 
quefia gitifa tornò alle naui . India pochi giorni , crefcendogli tuttauia 
più la piaga amorofa, chiamò ^utomedonte y & gli fece pakfe l'ar- 
dor del fuo cuore, richiedendolo che uolefje andare a Hettore per ottener la 
fanciulla . Hettore promife dargliela per moglie : ma uoleua ch'achille 
gli tradifje nelle mani tutto C esercito . ^IH incontro Achille gli promette- 
ua yfe gliera data Tolifjena , difcioglier tutta la guerra . Ma Hettore tor 
nò a domandare , o che gli tradiffe l'effercito , o che gli deffe nelle mani i fi- 
gliuoli di Tliflene , e idue Alaci, da potergli ama^ji^re : altramente che 
non uoleua più impacciarfene . Achille , ciò udito , montò in colera 
giurò ad alta uoce , che quanto pràfUi fi ucnifje a combattere; egli nella bat ^jj,i|ie ^% 
taglia lo uoleua ama'i^jcire , Dopa queflo f emendo acerba pafiione nell'ani ra d'amai- 
mo ; tal uolta fi metteua a paffeggiare,& tal uolta a confiderar in che mo 
do il fatto gli potefje riufcire , Terche Automedonte uedendolo cofi appaf 
fioìiato , cìr che di giorno in giorno più fi Rauafuor del padiglione a confu- 
marfi di defiderio \ hebbe paura ch'egli, o contra fe Sleffo , o contra ifudet» 
ti ì\e non prendefje qualche rifolutione : & cofi lo fece fapere a Tatroclo 
Aiace , / quali facendo uifla di non accorgerfenc ì fi tratteneuano con lui, 
Achille ritornato per uentura una uolta in fe ; chiamò Agamennone & Me 
nelao \ & raccontò loro quel ch'era fuccejo , el defiderio dettammo fuo . 
£fli glirilpofero , c'hauefje buona fperanx^ : percioche di corto harebbe ot^ 
tenuto per fori^ quel , che per amor non haueua potuto : la qual coJa era 



re. 



fàcile a ejjer creduta, poiché le cofe de Troiani carni nauano alla lor ruina, 
tktie le città dell'afta , (pre^^ta Nmicitia de figliuoli di V riamo, ho 
lontariamente s'offertuano in (fucila guerra di darci aiuto & d'effer in lega 
€on noi . è ben uero che i noflri Capitani cortefcmente haueuan rijpofto lo^ 
ro y che non haueuan bifogno di genti , ne d'aiuto; quando bafiaua per quel 
la guerra il loro effercito : ma però uolentieri accetfauanol'amicitia ,che 
Molontarie haueuano offerta , le ringratiauano del lor buono animo . 
Qjiejìo efii fecero : per cloche efjendo la fede mutabile , ne potcndofi ben 
difcerner glianimi\ dkbitauano che efuefta fubita mutationenon fo/Jefen^^ 
inganno . Ora paflato il uerno , ^ cominciata la primauera ; i Greci com 
mandarono a foldati y chefielfero in ordine j & dato loro il fegno del com 
battere , conduffero l^e(]ercito alla campagna , & mijero le fchicre in ordi^ 
nan^A , uedendo che i Troiani a ciò non erano fmilmente punto pigri . In 
quella guifa ordinate da amendue le parti le fchiere ; s'andarono a incontra 
re j & auuicinatifi , ejuanto è il lanciar dun dardo \ poiché ciafcuno hebbe 
confortato t fuoi j uennero alle manit hauendo pojìonel me:^o la cauallerià, 
che fu la prima ch'attaccafje la T^ffa , l f{e Greci e i Troiani montarono 
per combatter fu i carri : a ciafcun de quali era un carrattiere , chegouer» 
naua . Diomede prima di tutti , Hraportato da caualìi di I{/jeJo\ percojfe 
con la lancia nella fronte & ama\7Ò Vichecmo I{e de' Ciconi: (ir quelli che 
per il lor ualore glierano intorno per guardia, zìr hebbero ardimento difhr 
contraflo , effendofi riflretti infieme > parte da lui co dardi furono da lonta 
no feriti & morti , ^ parte , pafjavdo co'l carro m me^o a loro , gettati a 
terra . Idomeneo toife Mcrione per fuo carrattiere > & atterrò giù del car 
ro ^gamante l\e de* Traci; et mentre che cadeua, landò ad affrontar con un 
dardo ^Cuccife , Ma come Hettore , cl/attendeua in altra parte d menar 
le mani j fentì chei fuoi nelme^ erano mal condotti , mettendo hu^mini 
molto ualorofi in fuo luogo \ corfe la doue quefli erano trauagliati, (jr menò 
feco Glauco , Deifobo , & Tolidamante . Chiara cofa è, che fe Hettore 
co'l fuo arriuonon frcnaua i fuoi , che non fuggifjero , non impediuail 
pafjar più innan\ia noflri , in quella parte inoftri [{e harebbon rotto i ni- 
mici . In quefia guifa i Greci impediti dall uccidere i nimici , fermato il paf 
fo ; att clero a combatter contra quei cl/eran rrflati . Ma come per befferei 
tn fifufentito , che quiut fieramente fi combat teua ; glialtri Capitani aban 
donarono ciafcuno il fuo luogo , ^ quiui traffero ; doue amendue le parti 
njlrtnfero le fchiere , ^ rinouaron la battaglia . Hettore, poiché fi uide 
attorno molti de' fuoi, & ch'era piufìcuro'ì prefe animo: & chiamando per 
nome ciafcun de' fuoi ad alta noce , gli confortaua a combattere arditamen 
te : coft entrato frai nimtci ; ferì ualorolamente OÌQrefPoliffenOi & molti 

altrif 
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altri , che da ualorofi menauan le mani . Ma ^Achille , ùedutolo cofi pr<m . 
to cantra inoflri,^ hauendo uoglia di [occorrergli ; fi ricordò che poco 
dian']^ Hettoregli haueua negata Toli/Jena : ondeaccefo di sdegno andò per 
affrontarlo : ^ giunto nel meT^ ; atterrò Filemone B^e de Taflagoni , che ^^'^^"'^ 
fe gliera parato innanzi . Diceuano che ancho coflui era di quelli , cbcfii- AchiUe . 
cendofi parenti d\4genore ; haueuano a mente & raccontauano la propria 
origine , dicendo che di lui nacque Ornali fone : la quale quando fu crefciu- 
ta ^ fi maritò a Bardano . Ora uedendo Rettore , che Achille con la nimi^ 
ca fchiera gli ueniua cantra ; fi ricordò della cagion dell odio ^ & non beh 
he ardimento d'aff ettare il furor dtcofì fatto Caualiere : onde fuggì della "/"^"/jJiJ 
fchiera . Achille correndogli dietro , quanto gli fu conceffo dall'esercito le. 
nimico , uedendo che lafciato il carro , Nettare s era fuggito altroue -, lan- 
ciato un dardo ; gli ama':i^ò il carrattiere : & hauendo per male , che colui, 
che gliera nimicijUmo di tutti ; glifojje fcappato delle mani ; s* infiammò 
doucntò più crudele : & cauatoil dardo del corpo del carrattiere j comin- 
ciò ad atterrar chi gli ueniua incontro ; ^ atterratigli ^a calpeflargli altri 
che di mano in mano eran da lui aff aitati . Fra tanto che t nimici per fimi 
lejpauento fuggiuano > Heleno cercando come a tradimento pot effe ferirlo; 
da difcofio con una freccia pafiò aWimprouifo ad ^AchiUe una mano : & cofi 
quefio ualorofo caualiere , hauendo co'l fuo uenire fatto fuggire Nettare im 
faurito 9 cr ucci fi & malmenati molti Capitani & faldati ^ ferito a tradii 
mento , per quel giamo reftò di combattere . Agamennone -e i due ^iaci 
in tanto fra la mortalità de' faldati ignobili; uccifero molti figliuoli dtVria 
ma , chauL uano incontrati . Agamennone amaT^ò Arfaco iDeiopeto « 
Archemaco , Laudaco , & Filenore : gliuccifida Aiace Oileo , ^Ji^lTe^ 
lamonia furono Multo , Aft imene , Dariclo , e Hippodamanto . I T^elTal- 
\ tra tato delia battaglia Vatroclo ^ Sarpedone Licia , eh eran nelle corna JlJJrodo'^S 
/ dell' ordinan'3^ , non hauendo alcuno dtlor parenti attorno > ufi irono fuor Sarpcdone. 
j delle fchiere , ^s accordarono fra loro di combattere a corpo acarpo. Co 
j fi lancia tifi lun l'altro i dardi fen^a ch'alcun fofft ferito\ fmuntaron del car 
ro , eìr con le fpade s'andarono a incontrare : doue fi diedero più colpi ,nefi 
poteron mai ferire, fin che gran par te del giorno fu paffata . Ali bora Va 
troclo , parendogli che [offe da moflrare altra ardimento ; fi rifirinfe neU 
l'armi , & copertofi cautamente ; sapprifiò , ^ abbracciò il nimico , e in 
tanto con la man ruta gli diede una ferita m un ginocchio , & gli tagliò i 
nerui , Cofi indebolito , cadde a terra , & effo l uccife . / Troiani, eh' eran Sjrpe<ioin 
uicini , eia hauendo ueduto ; leuarono piagnendo un grido , & abandonata 
l'ordinanT^ , fi uoljèroaun fegno cantra Vatroclo , per uenduar la morte 
di Sarpedone , come quelli^ eoe la reputauano publico danno . Vatrodo uc^ 



moriu , 



duta la fchiera de nimici ; preflamente prefe un dardo , cbauea poflo in ter 
ra , & riflretto neWarmi , attefe gagliardamente a difender fi . Cofi ferì con 
la lancia in una gamba Deifobo che gli ueniua addoJJo;& lo coflrinfe a ufcir 
di fchiera, hauendo prima uccifo Gorgatione fuo fratello . 7^ molto dopo^ 
fopragiugnendo ^iace^glialtrifuron me pi in rotta . Hettore in quefio me 
^ fittto di ciò auifato ; traffe quiui , ^ fubitofece tornarci fuoi ali ordi- 
nami y riprendendo i Capitani , & facendo riuoltar chifuggiua \ in tanto 
che prefero animo eJr rinouarono la battaglia . Qjtiui , perche dall'una 
daHaltra parte ueran prefenti i più ualorofi Capuani , & l'eff eretto haue- 
ua prefo cuore \ fu combattuto ofìinatamente con uaria fortuna , fuggendo 
boy quefia , hor quella , ^ correndo genti in aiuto alla fua parte che piega- 
ua : doue ite morirono dt qua ^ di U molti , fen'j^a clje per anchora fi can~ 
giafje la fortuna della guerra . Ma poiché i faldati Bracchi hehbero conu 
battuto fieramente gran parte del giorno i uenne la notte , che Ipar- 
tila kittaglia y fecondo che tutti bramauauo . In Troia pianfero mtorno 
al corpo di Sarpedone , al^findo le donne particolarmente leuoci & le Siri 
da all'aria: per ciac he pareua loro per la morte di lui bauer perduto tanto 
aiìuo ^ tanta fperanxa , che la perdita de gli altri più cari , ne de figlino 
li ili Triamo slcfii non haurebbc dato lor tanto dolore I Greci tornati a 
gli alloggia?» enti , andarono per la prima a uifttare Achille, e intender del 
la fua ferita : ma come l'bebbero ueduto , che non gli duleua > allegri tutti 
gli commciatono a raccontar le belle proue di Tatroclo , Fifitarono dopo 
lui glialtri feriti , ^ poflo diligente cura' a ogni cofa ; tornò ciafcuno al fuo 
alloggiamento . ^Achille in queflo mei^ con molte lodi effaltaua Vatrocloy 
eh* era tornato , & fauuertiua , che nel rimanente della guerra hauejfe a 
mente i fuoi fatti notabili , andando con più animo ualoread affrontare 
hiimici : e in qitcfia guifa con fumarono quella notte . La mattina ciafcuno 
attefe a ritrouare i corpi de fuoi , ai abbruciargli , ^ dar lor fe poi tura . 
Ma comefuron paffati alcuni giorni , e i feriti furono guariti ; i Greci ter 
minarono di metterfiin punto, d'ufcirc a combattere, all'incontro i 
Barbari feguendo la lor pefiima ufanj^a , non bramando altro , che ualcrfi 
de gl'inganni cìr de' tradimenti , co* quali poteffero ogni cofa metter fottofo 
pra ; erano di nafcoflo , e innani^ial tempo ufatialla battaglia, &haueu(g 
no prefo il tratto innani^ . Cofi confufi e (par fi come la tempcfia , & gridari 
do paxX^ment e cominciarono a lanciar armi addoffb a' Greci , ch'anchor 
non erano me^l armati , ne ben ridotti aliordinan^e . Furon dunque taglia 
ti a pexj^i molti de noflri : fra i quali fu ^rchefilao , Boetio , Schedio, C^T 
amcnduegli ottimi Capitani de Crifei i & moltipmine furon feriti : fra i 
quali fu Mege& ^gapenore d'arcadia . In cofi gran dishoncfiàyC in tanto 

sdegno^ 
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fécgnn^ conffifìone di cofe , Tatroclo bramofo diuincerla fortuna della 
guerra , mentre ch'attendcua a fhre animo a fuoi, & a contraflar co" nimi 
ci con molto più nalor , che non s'ufa nelle battaglie \fu ferito da Euforbia 
con un dardo , in modo che cadde in terra : doue correndo fubito Hettore ; Patroclo 
l'opprejjc , dandogli , poiché fhebbe morto , molte ferite . Et mentre Heuorc .* 
ch'eglt faceua fuo sfor':^o di cauarlo della battaglia , per poterlo ( com è co 
fiume di quella natione infoiente ) ^iratiare a fuo modo , & con diuerfe ma 
niere uituperarlo ; ^iace , che di ciò hebbeauifo ; lafciò il luogo doue 
comb^tteua , & traffe quiui con molta fretta , uietando con la lancia, c'H et 
tore hnn pi^liafje quel corpo in quello , ch^ei comincia ua a pigliarlo . Aff- 
nelao & t altro ^iace hauendo in tanto meffo in me^o in btÙa proua Eufor^ 
bio , et) era sìato cagion della morte di Tatroclo ; famai^rono . Sopragiun 
fepoi la notte i che diuife il fatto d'arme : nel quale molti de noftrt erano 
Siati con biajmo & dishoneflà tagliati a pexji : onde ritiratift gliefferciti t 
^ ridottift i nojiri faldati al ficuro i tuttt i l{e andarono a uifttare ^chil 
le , ch'era molto addolorato \ (jr piagnendo congraui querele , bora fi get 
taua interra , ^ ho*a fidiflendeua fopral corpo morto : dì che prefero gli 
altri cofi fatto dolore , che ^iace , ilqual fera apparecchiato a confortar 

10 ; fu for'xato a piagner con lui . T^ongli moueua in uero tanto la morte 
di Tatroclo a doler fi : quanto il ueder ch'egli di più ferite era Hato percof- 
fo nelle parti uergngnofe dil corpo: ilqual pe fi imo ef] empio , non cffendo 
mai più per l'innany Ratoueduto; all'hora per la prima uolta auuennejra 
i Greci . Finalmente i l{e con moltt preghiere , cJr con ogni maniera di con 
forti leuarono Achille di terra : & lauato pofcia il corpo di Tatroclo \ lo 

coperfero d'una uefle , per uafcondcr Jopra tutto le ferite y ch'ejfendogli fìa-^ ^ 

te date in più modi , non poteuano efjer uedute fcn\a gran dolore . Ciò fàt «: 

to , Achille fece intender che fi metteffero buone guardie;^ hauefjero cu- 

ra , che i nimici , fecondo il folito loro , non ueni(Jero ad affaltare il campo, 

mentre che i nojìri errino occup.^ ti nell ejfequie : e in qucfla guifa attendendo 

ctafcuno al fuo ufficio \ fletterò tutta la notte armati, & uegghiarono fkccn 

do molti fuochi . ^Wapparir del giorno ordinarono , che cinque di tutti 

i Capitani andaffcro a tagliar la felua d'Ida fui monte , accioche sahbru- 

ciajj'e ti corpo di Tatroclo ; le cui effequie terminarono , che fi fncefjcro a 

fpi fe public he . Onde n'andarono l almeno , ^fcalafo , Spio , Merionei& 

taltro^4iace : dopo i quali feguirono ylifje & Diomede , che mi furarono 

11 luogo , doue shaueua a far la catafla cinque haflc per ogni ucrfo . Come 
uhcbbero condotto legne in abbondanza ; fecero la catafla , c2r (opra ui pò- 
fero il corpo morto , adorno di ucftimenti di gran pregio di più forti : di 
che shaueuan p^ejo cura Hippodamia (2r Diomedca\ la quale da Patroclo 
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Dioraeaea era amata fuor dì mi fura : ^ cofì t abbruciarono . / Capitani , poiché in 
Patroclo*, pochi giorni fi furon rifiorati della fatica del uegghiare; menar on fuora una 
mattina allo (puntar del giorno , l'ejfercito , emetterò tuttoH dì armati ,ad 
afpettar che i Barbari ueniffero al fatto d arme : ma cfii flandofi fuUe mu^ 
ra a uedere i noflri in ordinanza ; non uolfero in quel giorno ufcir mai fuù 
ra , in tanto chei Greci fe ne tornarono alle naui al tramontar del Sole . 
Valtra mattina poco innanzi giorno ^ i Troiani ^ credendo trouarc i Greci in 
difordine j diedero pa^i^mente di mano alTarmi , & falcarono con brauu- 
ra fuor delle porte , fecondo ch'erano auc^i a fhre : & uenuti incorno no 
fhri ripari i cominciarono a gara a lanciar dardi , affai , più toflo > che con 
frutto : i quali da noflri , ordinati a quefio jolamente , eran tutti riparati. 
Cofi effendo homaipaffato'grr.n pe^^'^o del giorno, & efìi per molto lanciare 
Hancbi » / nafiri accortifi , clìefh non eran più cofi uehementi ; ufciron fuo 
ra da un lato , & correndo gUurtarouo per fianco da man finiflra , & gli 
ruppero, Umifero in fuga: ne molto dopo gli affaltaron dall'altro lato\ben 
che efiidi gia hauetido uolto le fpalle , attendeitano a fuggire , inguifa che 
Minto cofi gran numero di Barbare con tanto uitupcrio ; furono calpeflati , 
& del tutto fracafjati da chi gli cacciaua . Morirono de" loro ^fio figliuol 
d'Hirtaco , Hippoireo , Fileo , & Hiralo ^fio Signori di Seflo . Diomede 
quel dì ne fece dodici prigioni; ^lace quaranta j & ui furon prefi Tifo & 
Euandro figliuoli di Triamo . De Greci ut morì Ceneo f{t de gli Sciihi;^^ 
ui fu ferito Idomeneo noflro Trincipe . Come i Troiani furono entrati den- 
tro le mura, & hebbero ferrato le porte ; i noflri fi fermarono a fpogliare i 
corpi morti de nimici : i quali poi gettaron nel fiume per ucndicar L infolen 
tia poco prima ufata da Barbari contra Tatroclo . Furon poi condotti & 
prefentati ad Achille i prigioni , fecondo che di mano in mano erano Hati 
prefi : ilquale , hauendo ammor'^^to con molto umo le brage; haueua rac 
colto le reliquie in una urna , come quegli c haueua terminato diportarfe- 
lealtà patria , incafocheui poteffe tornar uiuo , o quando haueffe hauuto 
la fortuna contra \ far fi coH fuo carifiimo amico fepelire in una fepoltura me 
dcfima . Ora fatti menare i prigioni infieme co figliuoli di Triamo uicino 
alle ceneri del rogo ; ne fece fcannar quiui parte, alquanto lontan dalle bra 
ge : e in quefla gutfa fi perno di placar Camma di Tatroclo : cìr parte ( eòe 
Achille giù f^^o"^ ' figliuoli di Triamo ) ne fece dar mangtcr a cani, giurando di uoler 
ra dMmaz- femprc dormire in terra, fin c haueffe amajjato l'auttor del fuo molco pian 
n'inoli- • "Np^ paffarono molti giorni che s'tntefe fra i Greci , come Hettore 
u»cio*** andato con pochi compagni a incontrar Tanthafilea I{eina delle ^ma"^ 
m , ch'era uenuta in aiuto di Triamo; non fo , fe per uoglia c haueffe di com 
battere^ o perche da luifoffe fUta affoldata , Sono le Sim^oni donne bel^ 

licofe s 
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ticofe , & nel mcjiiero deWarmi fùmofe fra^li huomini: però da uicini non Jj^^*^ 
foffono cffcrfoggiogate . "Perche ^dchillc tolti feco pochi compagni ; fi mi 
fe [ubtto in aguato , ^ tronco la uia al nimico , chomai credeua d'cQer fai 
uo . Cofi , mentre c'Hettorepaffaua il 6umc s fe gli cacciò intorno; e in un 
fubito amaxzò lui con tutti i juoi compagni , che niente haueuan Japuto di Hettort ne 
ifuefta imbofcata , Ma prefo uno de' figliuoli di Triamo ; gli troncò le ma- ch?ii»* ^' 
ni , eìr rimandoUo in Troia a dar nuoua di tfuanto era Jiicceffo . Achille 
morto il Juo acerbifìimo nimico^ douentando più feroce nella memoria del do 
lore ;gli fualigiò l'armi , cJr congiuntigli amendue i piedi a uno *, glieli legò 
di dietro al fuo carro : poimontatoui fopra » commandò ad ^utomedon 
te ch'allentajfe le briglie a' caualli , In quejìa guija Sìracorrendo a tutta 
briglia per il campo , d'onde beni fi imo poteua e/fer ueditto; con nuoua ^ 
neramente miferabil maniera di pena ; ^irafcinòil nimico intorno intorno ,. 
1 Troiani , come dalle mura hcbbero ueduto le Ipoglie d'Hettore , che dA* 
Greci d'ordine del [{e erano fiate pojle loro innanrx^ agliocchi; & colui che 
con Umani tronche , arguendo nella ulta fuaacerbifiimoinditiodel fatto , 
hebbe pienamente raccontato ciò ch'era fuccefjo ; co fi gran pianto , co fi 
fatte Hrida leuarono per tuttala città , che fin gliuccelli , tramortiti per 
quelle uoci Jarebbono caduti a baffo : tanto più che i noflri , per infultar^ 
gli , e fchernirgli , haueuano di fuori aW incontro al^te le grida . Oragri» 
dando fi da ogni parte ^ ferrarono le porte » il l{s mutò leuefli reali in brìi 
ne & da corrotto -, ^ tutta la citta fu ripiena di dolori ^ d'affanni . CU 
huomini , fecondo che fuole auucnire in cofi fatti cafi , tutti fi raunarono 
in un luogo flejjo , e incontinente fen^a ragione alcuna fuggiuano altro- 
ue > fentendofi per la città alcuna uolta ogni luogo rifonar di pianto « 
i2r alcuna altra , JenT^a che fi fapcfie perche , unmerfal filentio . Cre- 
deuano efii fra qucfii fuccefii , cr l'ultime /pcran:i^e loro , che la not-^ i Troiani 
te medefima i Greci douefiero pigliare e /pianar la città : tanto seran "ut^'^tiH 
tenuti ficuri uiuendo cofi gran Capitano . Credeuano alcuni altri per t''""* 
€ofa certa , che Achille hauejfe tirato dalla fua i'ejjercito di Tantha- ftcflè k ft- 
plea , che ueniua in aiuto di Vriamo . Temeuano in ultimo da' nimi- * 
ci ogni ruina , auifandofi per la morte d'Hettore hauer perduto ogni lorpof 
fam^ & forila ,fenxa più fperar falute alcuna . Ter cloche eglijolo innan^ 
piagli altri di quella città , haueua fempre combattuto con diuerfa uittO" 
ria contra tanti migliaia di nimici , Scontragli §ìejii principali Capitani: 
de quali era afi'ai più ualorofo che fortunato: e ilquale diuenuto fhmofo fra 
le genti per la gloria acquifiata in guerra ; hauetta fempre agguagliato il 
Malore alla prudentia , Achille tornato m tanto fi'a i Greci aUenauiy ^ 
fatto ucdere a tutti il corpo d'H ettore ; acquetò , atn^ mutò in altrettanta 

P 
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àUegrexX^ con la morte del tremendo nimico , ifuel dolor che poco diam^ 
sera prefo per quella di Tatroclo . Onde , fen':{a più temer de nimici , ter 
J'J^Gm! minaron tutti ch'in bonor d'achille fi celebrajfero iconfueti giuochi ; ardi 
Trou"** * 'i^^'lo nondimeno , che quei popoli » i quali non haueuano a mteruenirui , 
^ie[|ero armati m ordman\a : accioche i nimici^ fe ben le lor cofe andauano 
inmal'hora , come era lor coflume , non uentffcro ad ajjaltare il campo a 
tradimento . Achille dunque uolfe, che per li uincitori [afferò portati quei 
doni grandi jì imi y che piugliparue : e in quefla guifa , poiché niente manca 
ua , confortò tutti i I{e , che fi ponejjero a federe : (jr eglitn mcT^o a tutti fu 
póflo fopra una fedia più rileuata dell'altre . il primo umcitore fu chiama 
toEumelo nel corfode' carri da quattro caualli : Diomede hehbeil premio 
di quei di due , er dopo lui Menelao . M erione & ylifjeprattichifiimi nel 
tirare a fegno ; dri'^^rono due alberi di naue : V dall'una cima all'altra 
tirarono un fil fottilijitmo : nel me^p del quale haueuan legato una colom^ 
ha aquejia per colpirla tirauano , con grandifiimo contrafto . Alefi" 
tre che glialtri tirauano in uano ; yliffe& Merione paffarono la colomba 
da un lato alt altro : onde leuandofi le grida in lode & fauor loro j Filotte- 
te promife di uoler tagliar con la freccia il filo, con che la colomba era lega 
ta , ^ non dar nella colomba : ilche era più difficile . Di che i I{e mara» 
uigliandofi ; egli con gran maeflria , non men felice , CìT diligentemente , 
mantenne ciò chaueua promeffo \ ^ rompendo il filo , mentre the tutto il 
popolo ali^aua le uoci'ì la colomba cadde a terra . 1 prnm di quefìo giuoco 
furon dati a Merione & a yliffe : a Filottetefuor del [olito da ^ch'Ile fu 
ì donato il doppio più . ^iace Oileo hebbe uittoria nel correre alla d,ftefj , 
C2r dopo lui Tolipeto : ma nelcQmbattere contra due , wnfe Macaone , & 
contra uno Euripilo : a [altare uin[eTlcpolemo\a trarre il dcfco ^dntiloco, 
I premi della lotta non furon dati ad alcuno : percioche^ haucndo ^iace pre 
fo yli[je a trauerfa , gettatolo in terra '■> ylifje mi cadere [e gli attrauer 
iò jra le gambe , ^ hauendolo impedito , quafi legato ^ fece cadere an* 
cho ^iacehomdi uincitore. Del giuoco de ccfii , de glialtri giuochi di 
mani n*hebbe la uittoria ^iacc detto : ma nel corjo & nell'armi preual[e fi 
Achille (lo- nalmente a tutti Diomede , Achille , cornea cia[cun uincitore hebbe dato 
wn* ^^i' i**^ premio ; diede ancho ad Agamennone prima di tutti un dono che gli 
parenti de' paruc honoraiifimo per lui ; poi a Tslejlore ; ^apprcjjo a Idomeneo , a Vo 
guèrra dalirio , a Macaone , & co fi a glialtri fecondo il merito loro > e in ultimo 
accompagni di quei , ci) eran morti in quella guerra , imponendo loro che , 
come foffeto tornati alla patria ; gli donaffero a parenti de' morti . Come 
furono forniti i giuochi , fatta la diflribution de premi \ ogniun fe ne tor 
nò al fuoaUoggiamemo , perche s'auuicinaua la fera • Caltra mattina fu'l 

far 
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far iddi uerme ad Achille il I\e Vriamo , ucflito da corrotto mifcrabilmen Priamo aie 
te : a cut il dolore non haueua lafciato alcun reale ornamento , 0 inditto di ie»c\uedÌ 
€ofigran nome , e fama , con ttolto meflv , eìr con mani fupplicheuoli \& ha JfHe^j°^J® 
ueua [eco Andromaca , degna non meno di comp^fiton che jyriamo : la qua 
leejjendo fc apigliata & mal concia *, fi facetta andare innanzi Aflianatte , 
da alcuni detto Scamandro , & Laodamente piccioli figliuoletti , che face 
nano più degni d'effere ejfauditi i preghi di Vriamo . Egli coft per dolore , 
come per uecchie'^Ta debole-, s'appoggiaua fuUc (palle di Toiiffena . Dietro 
gli ueniuano le carra piene d'oro & d argento , ^dt preciofe ueftt ; & fo^ 
pralemitrafìauano i Troiani , ad accompagnare congliocchi il I{e, la 
fua compagnia . I I{e Greci , hauetido ueduto Vriamo , fect ro per maraui- 
gita filcntio : & uaghi d'udir la cagion della fua uenuta ; l'andarono a in» 
(ontrare . Come Vriamo (e gli hebbe ueduti utnire incontro i fubitofi la^ 
Jciò innanzi a loro cadere interra ,& /òpra latejìa fi fparfedt poluere^ 
(f altre lordure ; (jr dipoi gli pregò , chaueffero compafiion della fua fciagti 
ra , & con lui andajjero a pregare Achille . Tsleflore , hauendo a mente 
l*età & lo Hato felice di lui ; gli hebbe compajiione , al contrario di quel 
che fece yli/Je : ilquale lo fuillaneggiaua , rinfacciandogli quanto haueua i 
detto già contragli Ambajciatori in Troia yauanti che la guerra hauefjc \ 
principio . Achille , hauuto di ciò auifo ; lo fece metter dentro da Auto • ] 
mcdonte , tenendo in grembo L'urna con le offa di Vatroclo . Ora come i no \ 
fin Capitani , & Vriamo furono entrati dentro ; il I{e abbracciò Achille p|roie di 
nelle ginocchia , &glidifje . le non pofjo incolpar te delle mie fciagure > Pr»*nio ad 
ma qualcuno de gli Dei : il quale douendo homai hauer compafiion di que- 
fia mia età debole , & tormentata per la morte di tanti figliuoli ; m'ha Hra 
fcinato a tante miferie . I mici figliuoli in uero , come giouani , che fempre 
singegnauano con ogni me^o di fodisfare a loro appetiti , confidati nella pof 
fani^a del regno i hanno machinato la loro , ^ mia ruina : & non è dubbio 
che i uecchi fono da giouani (pregiati. loyfeper la morte miaglialtri safìer 
Xanno da cofi fatta fceleraggtne i m'offerifco , fe ut pare , alla morte : ^ tu 
leuerai dalla per(ona mia , mifera cr tormentata da' dolori , quelle tante mi 
ferie , che affliggono , & quel debole fpirito , che mi fanno effere amor- 
tali infelice fpettacolo . Io fon qua pronto per queflo , ne punto del contra- 
rio ti prego : ò fe pur ti piace; tiemmi prigione , poiché niente homai m'è ri 
maflo della felicità paffata : attefo che morto Rettore , il mio regno tutto é 
andato in ruina . La Grecia ueramente ha prefo di me conutneuol uendetta ; 
poiché per li maluagi configli de' miei^tanto fangue hafparfo de miei figliuo 
li y me ha mefjo in tante miferie . Deh uengati pietà di quefta età mia > 
dr hauendo gli Dei a memoria ; riuolgi alla mifericordia l'animo . ConcC'^ 
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di a quelli piccioli figliuoletti the ti pregano , fe non l'anima , almeno il cor 
fo morto del Vadre . Fjcordati delle cure & delle uigilie , chaueua tuo 
Tadre perte-y & perlatuafalute : al quale uengano tutte le cofe fecondo 
i uotifuoi , & altramgnte che ame : & uengaglt la uecchie\%a difihnileal 
la mia , Mentre ch'efjo in quefla- guifa parlaua ; a poco a poco fe gl'indebo 
lironoglt {pinti , & le membra, tanto che ne perdi la fkuella . Qjteflo Jpct 
tacolo degno f opra tutti glialtri d'ogni compafiione ; fece intenerir quanti 
ucran prefenti . Dopo lui Andromaca gettò in terra t figliuoli d Hettore 
A pici d'achille ; & con lamenteuol pianto lo pregò y ch*almeno gli fàceffè 
^ratia di lajciarlc uedcre il corpo del manto . Fra tante miferie Fenice & 
'Heiiore leuaron Triamo da terra , ^ lo confortarono che pigliajj'e buona 
jperan^a : onde egli , poiché alquanto in Jc furimtenuto , fermato/) fu le gi 
nocchia , & lacerando/i con amendue le mani il capo; diffe . Doue è quella 
mifericordia , che tanto grande foleua ejjer ne* Greci ^ Si é ella per auuentu 
Riipofta d» ra perduta folamente in beneficio di Vriamo f* Si cammoffero tutti per dolo^ 
Wurno/ ''^ > ^io udendo : onde Achille rijpofe , ch'era debito fiio gajìigar da primi 
pioi figliuoli delle fceleraggini commefje , cr non uoler farfi partecipe di 
quefio peccato , compiacendo loro: che diecianni a dietro ncn s'era egli 
ìrouato tanto fìracco per la uecchie^x^ , che da fuoi haucffe potuto efftre 
fffre^ato : ma efii erano tanto ingordi di poffedcr quel d' altri ^ che non fo^ 
lo per una Donna ; ma per infignor ir ft delle ricche^X^ d*^treo , &di Teip 
pe , alle quali anftofamcnte haueuano la mira , s'erano ingegnati di rapire 
ogni cofa contra il douere : &però che ragioneuol cofa era ; cljcjìi pattfje 
ro qucfle & altre pene pìugraui . Che i Greci hauendo fino aWhora fegui» 
to l'ottimo lor cojiume della guerra ; erano siati foli ti rendere alla fepoltu- 
ra i nimici morti : ma c'Hettore haueua ben trapaffato ogni termine d'hu" 
manità ; poiché haueua hauuto ardimento di cauar dalla battaglia il corpo 
morto dìTatr odo Jolo per fhrgli ingiuria ,eper Uratiarlo : ilqual ejjempio 
meritaua d'cfjcr punito con le lorpene , & co' lor fupplici ; accioche i Gre* 
cii & l'altre nationi imparajj'ero da qui innanT^a ojferuare i coflumi ciuili^ 
Cir humani, ogni uolta che fi ricordaffcro diquefla uendetta : ^ quefio , 
' pcrciochei foldati , lafciata la patria e i piccioli figliuoli ; non erano uchu 
ti lungi da cafa a bagnar ft del fangue proprio , di quel de' nimici fra tan 
ti pencoli di guerra , cJr a patir idifagi della militia per amor d'H elena, ne 
di Menelao : ma per uaghexja difhr proua , fe l'imperio fìejfe bene a' Gre^ 
ci , 0 a' Barbari, come chcgipfla fojfe la cagioh della guerra per amor d'He^ 
lena : attejo che fi come efii pigliauano allegrei^a di rubar taltrui ; cofi i 
Greci prendeuano dijpiacer di perderlo . Voltò poi a imprecar motte befle^ 
mie , & uillame contra Helena promife ch'egli fiu di tutti glialtri 
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rbarebbe cafligata , come fi fojje prefa & disfatta Troia : poi the per cagim 
di lei effo > Hando lontan dal Vadre & dalla patria ; haueua perduto P4- 
troclo y grandiiiimo conforto juo in qtiejia fita lontananza ^ folitudine . 
Dipoi fi leuò per configliar fi co* fudetti Vrincipi : i ifuali trouò tutti unita^ 
mente diqucfio uolcre , chea Vriamo firendeffe il corpomorto , & fipù- 
gliijffero tutte le robe , che quiui haueua condotte. & come ciò hebbero con 
figliato > ciafcuno /r ne tornò al Juo alloggiamento . Voliffena , come ^.^edr'^A* 
Achille fu entrato nel padiglione ; [egli gettò a* piedi , & liberamente pre chili» pre- 
gollo che lei fi rttenefje per li fuoi feruigi , ^ rejìituijje al Vadre il d?c^"^^^ 
corpo d^Hettore : ilcbe tanto fece rintenerire il gioitane , che per moU ' 
to odio chaucffe per la morte di Patroclo concetto contra Triamo e'I 
regno fuo , ricordandofi ch'eWera figliuola di quel padre ; non potè pe- 
rò ritener le lagrime :& porgendo la mano a ToliJJena;la leuò in pie- 
di , hauendo prima impofto a Fenice , che attendere a confolar Vria-^ 
mo : ilquale affermò che non fi uoleua mai leuar di cofi finta mife^ 
ria & pianto . Terche Achille gli difje , che non bar Me compia- 
€Ìuto alle uoglie fue , fe prima egli non fi fojJe tajìito d habito più He- 
to i C pofiofi a mangiar con lui : dì maniera che'l J{e , a cui pare- 
ua d hauer confeguito l'tntento fiio ; dubitando non il fuo efjer ritrofo gli fk- ' 
cejje perdere ogni cofa \ fi di(]>cfea far quanto gli fu commefio . Cofi, pei 
che s*bebbe Icrjjo la poluere , & lauato tutto ; egli ^ (hi [eco uenuto era; 
furono inuitatia mangiar da Achille: il quale, poi c hebbero mangiato :?li Ach'l!«d^. 
parlo m qucjta guija . i^uai e iiata la cagione, oTriamo, che mancando- mo pciche 
MI ogni giorno più ifoldati , & crejctndoui le ruine& lefciagure , habbia- "Ib^rite 
te uoluto ritenere Helena fino ad bora f Terche più lofio come ptjfie di pef- 
fimo augurio nonfhauete cacciata , fapendo uoi certo , ch'ella ha tradito " ^'^^ 
la patria ^ noi , & ( eh' è peggio) i fuoi fanti jitmi fiatelli < i quali, come 
coloro c hanno in opprobrio la jua induflria , non hanno uoluto , come noi 
altri y dare il giuramento nella guerra, pernvn vfjcr cofiretti a far tornare 
a cafa colei , c hanno a mal grandemtnte che fi a uiua . E uoi uedendola nel 
la uoflra città^douere tjjer la uojlra uniuerfizl ruma , non haucte uoluto cac 
ciarla uiai & maledicendola sbal'^ar la fuor delle mura ^ Che penfierohan 
no quei uecihi , che di giorno in giorno fiueggono amarrare i figliuoli nelle 
battaglie <* 'Hon fi fono eglino accorti anchora , che folamente cofìei è camion 
di tante morti ^ Hauete uoi cofi , per uoler de gli Dei, perduto lintelleuo^ 
che in cofi gran città non uhabbia alcuno , a cui rincrcfca della ruma della 
patria , eJr con la morte di lei emendi il danno publico^ Io, per quanto afpet 
fa a me , fon contento di renderti il corpo mortOyper compafiion cho dell età 
tua, & de preghi di cojioro : ne mai cvmporterò d'elfer imputati! quella 
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rponT a?i ^^^^^ ' ^' ^ ^/p^•^/ò /■/ nimico . Triamo tornato di nuouo mirerahilmen^ 

Achille . t€ ^ piagnere , rifpofe , che le jciagure non uengono a gli buomini jen^ 
il uoler de gli Dei : iifMali fon cagiofie a tutti del bene & delma^ 
h i & cl?€ l'huomo fin che gli è permeffo effer beato ; non è mai ojfe» 
fo da uiolen:^ , ne da nimico alcuno : & che rio fi uedeua in lui , //- 
ifuale trouandofi padre di cinquanta figliuoli , ^ cffendo riputato feli^ 
cifiimo (opra tutti i I{e ; non haueua però mai potuto fuggir , per mol- 
to ch e da g li Dtì gli fojfe Hato predetto , il giorno natal d\Ale(fan- 

H^ubilìci ' ^ 'Peydoche quando Hecuba era di quel parto grauida ; s'infognò 
gi^. la grauida- d'haucr partorito una fuceìla accefa , chauendo abbruciato il monte Ida ; 

sÉ^d'AiefM ^ p^^^ ^ p^^^ ardeua i tcmpij de gli Dei , & finalmente riduceua in ce- 
nere tutta la città , fuor che le cafe d\Antenore cir d'^nchife , che ri- 
maneuan falue . Che gCmdoumi interpretarono per quefio fogno, come 
ciò prediceua la ruina publica ; & che quel figliuolo fi doueua far mori- 
re . Ma che Hecuba, moffa da materna pietà , affermando d hauerlo fatto 
morire ; lo diede fecretamente a paflorinel monte Ida che l'alleuafjero: & 
che quando egli fu ere [àuto > & fu fcoperta la trama , a lui non baflòpiu 
f animo di far ch'Alelfandrofojfeama\xato,febenglifof[e Rato crude lif- 
fimo nimico : tanto era egli bello &grattofo . Che quando poi hebbe tolto 
per moglie Oenone ; egli entro in grandi fìimo penfiero d andar uedendo di- 
uerftpaefi ^ regni lontani : & co fi in quefio fuo uiaggio hautua rubato He 
lena : la quale fi perch'era di belle fiitte^i^e , & di garbate creante , & fi 
perche non fo qual diuinttà gli moucua ; a lui Heffo & a tutti haueua recato 
contente"}^ , cjir tutti , quantunque fi uedcffcro priuar de' figliuoli, ode^ 
parenti , la uedeuano uolentieri : & che Antenore folamente a ciò fempre 
haueua ripugnato : ilquale per ejfer huomo prudentijiimo in cafa , cr fuo- 
ra , haueua disher edato , cacciato fi di cafa Glauco fuo figliuolo , che 
sera trouato in compagnia d\Aleffandro . Ora y che rumando fi fat- 
tamente le cofe,& auuicinandofi e^li al defideratifiimo fine della natu- 
ra ; lafciaua il gouerno e i fàfiidi del regno , & non fi doleua d'ai- 
tro y che d Hecuba & delle figliuole , che dopo la ruina della patria 
erano per rimaner prigione , fenica fapere alla fuperbia di chi shauef • 
fero a feruire . Ciò detto , commi fe che foffero diftefe innani^ ad Achil^ 
le le cofe c'haueua quiui condotte per rifcatto del figliuolo ; delle qua- 
li Achille prefe Toro y l'argento,^ le uefli che più §// piacquero 
fece raccogliere il reflo,^ lo rendè a Vriamo infieme con la figliuola 
Tolijfcna , & col corpo del figliuolo . Vriamo , non fo ,fe permofirar- 
fegli amoreuole del corpo morto riceuuto , o per non ejfer ficuro della fi- 
glitt^la , fe nulla accadeffe a Troia ; abbracciato nelle ginocchia Achil^ 
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Itilo pregò che ftuolelje ritener VoUffena ima il giouane ri^o/è, c^ha^ 
rebbe trouato altro tempo ^ altro luogo a trattar di quc^ 
fio: e in tanto uoUc ch'ella fe ne ritornale col 
Tadre . In quefia guifa Triamoy riha 
unto il corpo d'Hettore , 
montò fopra'l 
carro 

con coloro , ch'eran uenU'^ 

ti [eco ; & tornò a ' 
Troia . 

IL TJJ{E DEL TEB^ZO LI BI^O . 
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IL QVARTO LIBRO 

DI DITTE CANDIOTTO 

DELLA GVERRA 
TROIANA, 

TRADOTTO PER THOMASO 

PORCACCHI DA CASTIGLIONE 
A R R E T I N O. 




R o I A N I , conihehbero ìntefo , che Tria 
mo haueua qttcnuto Hntento fuo, ^ tomaua fen 
%a danntéfk^rdita d alcuno della fua compa^ 
gnia \ ^-'^^^BN*' fJ^rauiglj^ , & fuor di mo 
do LodaronoJSfUtÀ de' Greci : percioch' eglino , 
non hauendo alcuna Iperan^a di poter ottenere il 
corpo morto ; Himarono , che i Greci,perche non 
era loro fiata reftituita Helena ; doNcffero rite^ 
nerfi prigione il I\e & chi era con lui . Come poi 
hebbero ueduto il corpo d' Rettore; tutti i cittadini e i foreflieri traffero qui 
ui y & piagnendo , ft fuelleuano i capelli & graffiauano iluifo in prefentia 
d ogniuno . T^iuno più haueua buona fperan::^ , ne fi confi djua nel noi or 
proprio ; poi ch'era slato amaXs^to colui , ch*era %loriofo nella guerra fra. 
legentiyper la guerra,et per la fama dell' imprefc fatte nella pace per la 
fua rara prudentia , che non è fi-a le altre arti di punto minore Hima . 
fepelironoin tanto prejfo alla fepoltur a delire ilo , & poi alitate le grida 
grandifìime ; forniron Cejfequit . Cofi durarono dieci continuati dì dalTa^ 
farir del giorno /ino al uenir della notte a piagnerlo « H ecuba da una parte 

con 
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€0n le Dorme , dalTaltra i Troiani co compagni ejjendoft fatto tregua 
con la guerra ;cìr ciò fecero ferrea mai tr ala fciar dt piagnere, ^rriuòin 
quei giorni Vanthafilea , di cui ragionammo, con una gr offa fcbiera d *^ma 
v^oni » di altri popoli fuoi uicini : la quale , bauendo fentito la nuoua 
c Rettore era morto y perduta d'animo entrò in penfiero di tornarfene nel Pan tlufliÀ 
fuo regno : ma da */Ìlcffandrofuolta, ^ difpofla con gr offa Jcmma doro & xr^Un?.*^^ 
d'argento ; fi rifai fe di reflarui . Dipoi paffati pochi giorni , ella confidata- 
fi di guerreggiar foUmente col fuo esercito ; lo fece armare in difparte da* 
Troiani , & andò alia battaglia i bauendo pofio nel corno defìro gliar eteri ^ 
nel fmifiro la fanteria , la cauaUeria nel mez^ . / nofìri ordinaroro - 
andarle contra in quefla guifa.Menelao , yliffe , Teucro , e2r Merione sop^ 
pofero a gliarcieri \ i due ^iaci , Diomede , Agamennone , Tlepolemo , 
lalmeno , ^ Afcalafo alla fanteria ; f2r AcbiUe con glialtri Capitani aìU 
cauaUeria . In quefla guifa ordinati amendue gli e[ferciti ; s attaccò ilfht 
todarme : nel quale con le fue frecce la Bucina ama%T^ molti Greci , non 
combattendo ì Troiani con punto minore ardimento . Aiace e i compagni 
fitoi urtarono in tanto nella fanteria , contra la quale erano , & lamax^ 
uano y urtando con gli feudi quelli » che faceuano tefla. , ^ poi tagliandogli 
a pCT^i : ne mai ceffarono, fin che non hebbero disfatto tutte lefchiere de* 
pedoni . Achille , bauendo ueduto fra la caualleria Tanthafilea ; la per-' 
coffe con la lancia , & con non più difficoltà , che fi fa a una donna; laget» 
tò da cauallo : dipoi hauendola prefa per li capelli *, le diede una graue feri- 
ta, e Hrafcinoffela dietro . 1 Troiani ciò ueduto y perduta ogni ^eran':^; 
fi diedero a fuggire , ferrarono le porte della citta ; e t noftri refiarono a 
darla caccia yS^ tagliare a pci^^i glialtri eh' eran reflati fuora y eccetto 
che le Donne , le quali perdonando al feffoy non uolfcro amaT^re , Tor- 
uando poi ciafcuno con uittoria , fecondo chaueua il nimico uccifo , contra il 
quals'eramoffo ;fu ueduta Tanthafilea uicinaalla morte, del cui ardimen 
to tutti fi marauigliarono . Et poi che tutti quiui furono in un fubito adu" ^ 
nati ; terminarono y ch'ella perhauere hauuto animo di far più di quel che 
comportaua la condition della natura & del feffo ;f off e gettata anchoruiua 
nel fiume , 0 data a' cani a effere sbranata • Achille , perlt cui mani era 
Rata ferita , haueua caro ch'ella fi fepellijje : ma Diomede non uoUe : am^ 
egli hauendo domandato dcircoflanti ciò che fe n'haueffe hauuto a fare ; di 
confentimento di tutti la prefe perii piedi y e firafcinandofela «^'^^''^ » p^n^^afii * 
pena dell ultima difperatione & temerità fua;la gettò nel fiume Scamandro: 
€ in quefla guifa la l\eina delle Ama%pni , perduto l'effer cito , c'hauena ^um^ui- 
condotto in aiuto di Vriamo ; diede in ultimo conueniente Ipettacolo a' fuoi mandio . 
coflmi . Sopragiunfe foil altro giorno Mormone , huomo di gran fama » 
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Mennone figUuol diTìtonc & dcW^uTora COTI groffo tffercitodi faldati ìndìanìì^ 

Tuone'V ' £thiopi : tlquaU con tante migliaia di faldati di diuerfe nationi , accrebbt 

ideii'Auro- jperanX^ e i defideri di Priamo . Vercioche d intorno a Troia , quanto fi 
potcua /cernere , riluccuano i luoghi pieni d'huomini , di cauaUi , & d'infe 
gne > che tutti per la fchiena del monte Caucafoa Troia erano Siati condut-^ 
ti . Haueua ancho mandato per mare Pala Capitano con non mmore ejfer^ 
cito : aguale giunto a J{hodi ; sauuide , che quell'i fola era in lega co Gre^ 
ci : onde hehhe fojpetto , che fapendoft l'andata loro ; non gli fojfero abbru-^. 
fiate le naui . Stette però quiui un pc%j(o; & poi diuife le genti in Camira 
^ in Gali fa città ricchi jime . Indi a pochi giorni i l{hodiotti cominciarono 
abiafimar Pala , c'hauejje uagheT^a di dar foccorjo a colui che C haueua 
cffefo; dicendogli che poco prima jileffandro haueua ruinato Sidone patria 
di lui . Et accioche commouejjero gli animi dell'esercito ; foggiugneuano , 
thefìi non eran punto difiimili da' "Barbari , poiché difendeuano (i fatta fce^ 
ierateO^T^a . y'aggiunfero altre cofe affai , da infiammare il uolgo : le qua 
li per loro Heffè farebbono Hate bafìanti a commouerlo : & non refìaron 

S* Vn'a** P^'^^^ ingannati : perciochei Penici , eh* erano m quelli effercito , perla più 
* ' fi fnoffero prima per le querele de* B^hodtotti , & poi per l'ingordigia c'ha- 
ueuano di predar le robe portate con l'effercito ; onde co' [affi amaT^ron 
Pala , & partirono fra loro , effendofi diuifi per le città judettC) l oro ^ l'ai 

Efferato di trcricche^j^ . Ma l'cfjercito , ch'era uenuto con Mennone , piantati glia! 

Mcuaoae . l^ggiamenti per la larga campagna; non potendo coft grannumero capir nel 
la città , s'andaua fecondo i coflumi della natione , nella quale eran diuerft , 
efjercitando . T^uno di loro haueua un'arte & tata maniera fieffa : ma fe 
condo che ciafcuno s'era nella fua patria auexjpt coft haucua^l'armi in diuer 
fa modo formate . Gli feudi anchora , & le celate effendo di forma diuer fa; 
fkceuanocon la diuer fità loro certa Jembiani^ di guerra horribile . Ora 
paffati alcuni giorni , i faldati uaghi di menar le mani , una mattina fui /e- 
uar del Sole , furono,dato il fegno, condotti alla battaglia , efjbndofi con Uro 
accompagnata Troiani e i compagni che flauano dentro le mura . Daltat 
tre parte i Greci , sbigottiti alquanto per lo molto numero de' non conofciuti 
nimici, s'erano fecondo l'occafione fermati , ^ mefìiin ordinanza : ai$ 
wcinatift il lanciar d'un dardo , i Barbari leuaronole uoci grandi CT difjo- 
nami > & a guifa della tempefìa diedero dentro . 1 nofiri ferrati infieme > 
brauamente foflennero [impeto de ntmici : ma poiché le fchiere fi furono al 
largate , ^ riformata Cordinaux^a ; // lanciauano da amendue le parti i dar 
di , che ne fa ceuano morire alfai . T^e fi forni quefla giornata^ finche Men 
•• none raccolti t più ualorofi del fuo efjercito ; faltò co'l fua carro tu me^o de 

m!?^ ow . ^ ama-j^ando , O" cacciando ogniuno , che Jegli faccua incontro . ' 

o l nofiri^ 
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J riolìri , ueduto morti parecchi de' lor Capitani , & che la fortuna era lat . 
contraria , ne era rima/la altra fperan'^^a , che di fuggire ; gli lafciarono 
lauittoria fe la notte , rifugio de gUHauchi , non fopragiugneua ; in 
quel giorno le noflre njui tutte jarebbono Slate arfe^ disfatte: tanto era 
il ualore , & Cindullria di Mennone nel combattere , zÌT tanto andarono a," 
nofiri le cofe contrarie . / Greci , poiché fi furono rinfrefcati alquanto , Ipa 
Mentati^ dubitandoft della fomma deWimprefa; diedero in tutta la notte 
fepoltura a morti loro chaueuan perduti nel fiuto d'arme . Confultaron poi 
di fare un ducilo a corpo a corpo con Mennone : & uolfero eleggere per forte 
il nome di quel Capitano , chaueffe con lui hauuto a combattere : ^ bauen 
do Agamennone tratto fuor a di qucftelettione , Menelao , f^lijfe, e Idome 
neo; mifero glialtri alla forte : la qual toccò ad J4iace ^ fecondo ch'ogniuno 
deftderaua , In quefìaguifa rinfrefcati i corpi col cibo , paffarono quieta-*, 
mente il rimanente della notte . L'altra mattina a buon bora s armarono ^ 
itr mifero a ordine di tutto punto , eìr ufcirono a combattere yn'on effendo il4 
todi loro Mennone punto men foUecito in compagnia de Troiani tutti, Voi^ 
^he da ogni pdrte fi furonmefii all'ordine : s'attaccò il fatto d'arme:nel qua 
le , come auuiene in ftmili contrafti , dt qua ^ di U affaifjimi o morirono , 
0 grauemcnte feriti ufciron della battaglia : cìr fra glialtri Amiloco figliuol 
di T^eftore , uenuto a forte alle mani con Mennone;fu ama'^ato . Toco do ** 
po ufc) Aiace f quando gli parue tempo tfuor delle fchiere > e sfidò ti [{e^ha Meimo*n«^ 
uendo impojìo prima a yliffe e Idomeneo , che lo guardaffero da glialtri . 
Mennone uedendofel uenire a petto \ fcefe del carro , a piedi con grande 
anfietà cr ajpettatton d'amendue le parti sa'^uffò con Aiace . Aiace gli 
diede con un dardo nello feudo , & pajfoglielo : ^ dipoi urtando forte innan 
fece Holtare in canto il nimico . Cor fero quiui fubito i compagni del 
l^je per uietar , eh' Aiace non Cuccideffe : ma Achille ueduti i Barbari fra 
metteruift ; andò a incontrare il l{e ,0" con la lanciagli pafiò la gola, che Mennone 
più non era coperta dallo feudo. Morto in queftaguifa Mennone fuor d'ogni da Aciaie. 
f^eranx^ ; fi cambiar onglianimi , crefcendo a' nimici la paura , c^4* Greci 
Indire . èrano già i Mori pofli in fuga , e i noflrt incalcUndogli ; n'ucci-. 
deuano affai \ quando Volidamanteuagodt rinforzar la battaglia ; futol^ 
to in me^ da Greci -, e in ultimo da Aiace nelSanguinaglia ferito eìr mot 
io . Glauco figliuol d Antenore , combattendo con Diomede ;fu amai^to 
da Agamennone , Ali bora haurejli ueduto di là gli tthiopi , ei Troiani 
fcompigliati correr per la campagna^ fuggire, auuolgendofi e mtricandofi 
fi-a di loro per la fretta , & amaxjandoft & calpeflandofi co caualli che 
Hracorreuano : ^ di qua i Greci fatti più braui , tagliargli a peTji igiin-» 
tricati fiompigliare, c i deboli con^cwt m terra , La campagna aliintof 
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*o dette mura era tutta aU Agata di [angue : & doue haueua il nimico fate» 
mpeto , ogni luogo era pieno d^armi , cr di corpi morti , Furono morti in 
quejlo fiitto d'arme de figliuoli di Vriamo 9 ^treo , ^ Echione da yl/ffe\ 
DrapfttBia » Corinta da Idomeneo; llioneo & Filenore da %4iace Oileo; 
Thiefle & TeUfite da Diomede ; jintiplo , ^Agapno , Agatone, & Glauca 
daW altro jliace ; ^^fleropco da Achille . T^n hehbe fine quella ucci» 
pone prima che i Greci nonfojjero ben fatij e ^iancÌM : a' quali , come toma 
ti furono a glialloggiamenti , iTroiani mandarono a domandar di poter fe-^ 
pellire i corpi morti : et coft ciafcuno attefe a raccogliere ifuoi^ad abbruciar 
gli y fecondo il cofiume della patria , afepeUirgli . il corpo di Mennone 
fu arfo indifparte: eT* efjendo fiate meffe le ceneri in un'urna , da* patemi 
del furono rimandate alla fua patria , I Greci lauarono diligentemente 
il corpo d^ntiloco , & gli fecero conueneuoli effequie : ^ poi loreflituiro 
vo a Jieflore , confortandolo a fopportare in patientia l'auuerfttd della for^ 
tuna & della guerra . Finalmente dando ciafcuno opera fino a gran pex^^^ 
di notte , a rinfrefcarfi con uino & con cibi ; al^auano fino al cielo con le 
lodi ^iace CT Achille . JnTroia , com'bebberomeffo fine all' effequie\ non 
fentirono dolor per la morte di Mennone : ma bene entrarono in paura di 
bifper.iri5 doucT ucder t ultima lor ruina , e in ultimo U entrò la difperatione , conftde 
tu* Troiani ^.^q cbcpoco prima era morto Sarpedone : indi a poco era fuccejjo rinfcU 
ce cafo d^Hettore , che del tutto haueua amiuUato le loro fpcran^ : & fi^ 
nalmente 3 hauendo lor mandato la fortuna il foccorfo di Mennone ; I haue 
uano perduto , in tanto che per le molte fciagure , ch*a' dami lor concorre-' 
nano , eran priui totalmente (fogni penfiero di poter fi mai più rileuare . 
fra non molti giorni i Greci mifero Ceffercito in ordinanza , & ufciron fuo 
ra in campo , sfidando i Troiani s'haueuano animo d attaccar la battaglia • 
^leffandro conglialtrifuoi fratelli uenne loro incontro con l'effercito in aw 
dine : doue non s erano ancbor cominciati a ferire , ne a lanciar dardi , che 
i Barbari , rotte f ordinante ;fi cacciarono a fuggire : talché ne furon ta- 
gliati a pe^T^i molti , & molti ne furon traboccati nel fiume , effendo Hata, 
loro da ogni lato tronca la Hrada , per fuggire , & efli tolti in me^o da 
lor nimici . Furonui fatti prigioni Licaone cJr Troilo figliuoli di Vriamo : i 
quali da Achille inme^^ a Greci furono fatti fcannar e y per colera cbaue* 
na y che Vriamo non gli hauefje anchor dato rifpofla fopra quel^che con lui 
haueua pratticato . / Troiani , ciò hauendo ueduto *, al\aron le grida, ^ 
fi diedero a piagner dirottamente il miferabil cafo di Troilo : ilquale efjen^ 
do anchor tenero gar^onetto , & ne' primi anni detta pueritia *, crefceua in 
bontà e increanza , & perlabette^a del corpo era amato y& hauuto 
caro da tutto il popolo , Sopragiunfe fra fochi giorni la frfla iyi pollo 
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Thnhreo : ónde fatta tregua ^ cefarono di combattere, &amen9ke glieffef 
citi alt efero a*facrifici . T riamo aWhora parendogli occafion buona ; math^ 
dò Ideo ad Achille a negotiare il fatto di Tolijfena : ma mentre che ^chtl 
le attende in un bofco alla pr attica feparatamente da glialtri con Ideo ; na$ 
que prima alle naui fojpetto fra i Greci , & poi sdegno , che Achilìe fofft 
alienato da loro : percioche era tenuto per uero , certo rumor di tradmen* 
to , che pa']^amente s'era fbarfo per Ceffercito . Terche Maccy Diomede , 
&yli{feuolcndo quietar giianimi alterati de* faldati ; andarono al bofco t 
& fi fermarono ad ajpettare Achille innan:^ al tempio fin ch^ufcijfe y per 
farlo di ciò auifato , e in tanto per riparar che di fecreto ei non parlafje co' 
nimici , In ejuefto mexp ^leffaìidro, or dinati fuoi tradimenti con Deifobo; 
con un pugnale a lato s'accoflò ad Achille , come per ratificar le promefìe di 
Triamo , c^rfermofìi prejfo faltar d'apollo , uoltandogli le ^alle j accio^ 
che Achille non s accorgejfe ddlmganno , Come lor parue tempo , Deifobo 
abbracciò il giouane difarmato , cl)e nel tempio d'apollo non haueua fojpet 
to de nimici , baciandolo , & allegrandoficon lui , fopra quel che sera trat 
tato > nelolafciò , ò fi difiaccò da luiy finche Meffandromefjomano alpu "'«"o^ 
piale; lo pafìò ne fianchi da un cato all'altro . Ma come per le ferite Phebbe Apòllo. 
to ueduto cadere ; fuggirono in fretta da altro luogo, che da quello,onde era 
uenuti . Voi chebbero fatto cefi gran proua , & maggior di quel c'hauef- 
fero mai potuto defiderare \ fi faluaron nella città fuggendo . Vlilfe uedu» 
tigli fcampar uia, diffe: Qualche gran co fa u'ha , che cofloro co fi paurofi & 
affannati fe ne fuggono in fretta : entrati nel bofco y & guardando intor 
no •) uidero Achille diflejo in terra , pallido , ^ Micino alla morte : perche 
.^iacegli diffe . ^ ben uero , & ogniuno il fa , cheniuno fi poteuaaggua 
gliare alle tue uirtù : ma , per quanto qui uediamo , la tua fciocche^X^ t'ha 
eaufato la morte ; al quale Achille , ritenendo anchor gliultimi fpiri$i ; ri 
fffofe . Deifobo & ^leffandro m*hanno tradito per amor diVoliffena . 
^Ithora quefli Capitani con gran pianto , l^ abbracciar ano t bafciarono, ^ 
gli diedero gliultimi f aluti : CT ^iace lo prefe coft morto y&felo pofc fo- 
pra le Ipalie , portandolo fuor del bofco , I Troiani , ciò hauendo ueduto i 
hfcirono delia città riftretti tutti infieme per rapire il corpo d^chille y ^ 
fargli , come è loro ufani^ , uillania : ma i Greci , che di ciò s erano auue 
duti ) dato di mano aliarmi > andarono a incontrargli : uenendo a poco 
a poco le fchiere in ordinanza ; in poco tempo s attaccò U fatto d*arme , 
^iace diede il corpo a color ch'eran feco,& andò centra i Troiani,^ omaT^ 
il primo , chefe gli fiicejfe tnnan:^, che fu ^firo di Dimanto fratti dHe 
cuba y con molti altri apprcffo , fecondo che gli dauan fra le mani : fra i qua 
iifuron lafle , & jinfimaco Signori di Caria , Fra tanto i Capitani ^iact 
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Oileo Menelao accompagnati fi con lui , ne tagliarono a fex^^ & càccìn 
rono in fuga molti . Ver la qual cofa i Troiani , ueduto morti ajjaipimi de\ 
loro ; fen\a alcuno ordine , o {peram^ di poter refiliere ,fi diedero difperfi x. 
correre uer/o le porte alla rinfufa , non hauendo più intention di potere ef* 
ferjalui , fuor che dentro le mura : nelcheinoflrt , cacciandogli , uccifero 
groffo numero di nimici . Come le porte (uron ferrate , ^ fu pojlo fine aU 
l'ucctfione ; i Greci portarono il corpo d Achille aUe naui: doue lamentan-^ 
dofi i Capitani deUa fciagura dicofi gran caualiere\u'hehbedi queifoldati^ 
che non mofirarono (f hauerne dolore , ne d' affligger fene^ come il fatto meri 
taua : come coloro ches'haueuan dato a intendere , che jpeffo Achille hauef 
fc trattato co nimici di tradir l'ejfercito . Con tutto ciò per la morte di lui 
era rimafia uedoua la riputation della mtlitia , O" haueuano perduto gran^ 
parte della loro fperanj^ , mafiimamente uedcndoft , eh' un ualorofo in guer 
ra non poteua defiderar morte honorata , altroue che m luogo [curo . . 
fe^i^corj^o frena fi tagliarono nel monte Ida lelegne , &fu dri'^ta la cata-r 

morto d'A Jla in quelmedefimo luogo , doue era Hato abbruciato "Patroclo :fopral4 
' * ' ifuale arfero il corpo d'achille, come era ufanx^ . Di ciò più di tuttt gliaL, 
tri prefe sAiace gran cura : Hquale tre giorni ui flette a uegghiare : ne 
prima fe ne uoUe partirete hauefje raccolto le relltquie . €rafi eglijopra tuti 
ti glialtri tormentato per la morte d'Achille , quafipiu che non conueniu^ 
a huomo di gran cuore : percioche l'haueua amato con ogni ufficio riueri 
tofuor di modo ; fi perche gli era ^lrettl|itmo amico & parente ; come per-*^ 
chefapeua , ch eiuantaggiaua ogni altro di ualore v / Troiani all'incontra 
menauano gran fefia ; poiché era iìato ama'^'^^ato cofi terribil nimico ^ 
fommamente lodauano laflutia d ^leffandro , che tanto con tradimenti fii(, 
to baueffe , quanto col uero ualor non gli bar ebbe bafiato l'animo di fare . 
Earipiio io qiéefle allegre^'j^e giunfr nuoua a Triamo , che di Mifia ueniua EuripUo 
Prumo^* yJs{//«o/ di Telefo , condotto da lui prima con molti doni y ^ poi con promef 
fa di dargli Caffandra : ma fra gii altri doni bellijìimi , che gli mandò u heb, 
he una une tutta d'oro, & per qucfio fra quei popoli memorabile . ^ccrcb. 
be la fperanj^ de Barbari turipdo col fuo arriuo i come quegli ch'era per 
molte utrtu chiaro & fhmofo , ^ con groffo effercito diMifta era uenutox. 
onde fu da' Troiani riceuuto con gran fcfta . / Greci intanto r ipofero le ceneri 
d^AcbiUe infieme con quelle di "Patroclo in un urna, & le fepelirono nelpr». 
montorio Sigeo ; doue^iace , pagando honcfia mercede a gU habitatoridi 
quel luogo ; ordinò che fe gli fkbricaffe una fepoltura , portando odio a' Gre 
Pirro Ncot ^' > pecche non hauena in lor ueduto alcun'atto degno del dolor d hauerper 
toicmo fi duto cofi gr And' heroe , Giu/iJe fra tanto alla guerra Tirro, chiamato 7^0 f 
chiiu tolemo ifigliuol d'achille & di ùeidamia figliuola d Licomede , a tempo^^ 
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ihet fepólcro era già per la grandifiima parte flato tirato innanxj . Quiui 
mtefa la morte del Tadre \ & fatto auifatOyChe i Mirmidoni erano gente 
forti ft ima , (ir fàmoja in guerra ; confermò glianimi defiia douere ilare a 
éjueWimprefa : & diede a Fenice Pa/Junto di fitrfornir^ ti fepoUro . ^n- 
dò poi alle naui eìr al padiglione del padre : doue&ou^ippodamia , che 
neua cura delle robe Ì ^chiQe . / Capitani udita la fua uenuta ; l'andaro- 
no quiui a incontrare , cSra pregar che ft confortaffe : & egli a tutti rijpofe 
cortefetnente di faper molto bene , che con animo forte ha da effer compor- 
tato quel che uien dalla uolontà diuiua , & che niuno può uiuer più di quel 
ch'é deji inalo , Oltra di ciò che a gli huomini ualorofi era brutta cofa , dir uaiorof"* 
da ejfer maledetta Cinuec chiare '.ma da' deboli e inetti alla guerra doueun 
ia uecchiex^a ejjer defiderata : e il dolor fuo per qu^o eì^ i»en graue , che churc . 
Achilìe non era fiato ama%^to in battaglia , ne cém^^ttendo ; poiché ne 
aWhora , ne prima s'era trouato huomo di più ualor diluii fuor cH ercole» 
iArrogea queflo , che folo Achille fu al fuo tempo degno , che per lefue 
manidouefjermnar Troia : ma nondimeno , poiché a queflo, fuo padre non, 
haueua dato effetto ; eglifapeua certo di douere effer colui , che conglial^- 
tri Capitani ( to di tutto punto hauejje a condurre a fine . Come hebbe (or* 
nito di parlare ; fi fece deliberatione di combattere il giorno feguettte : e i 
Capitani tutti , quando lorparue tempo ; n andarono fecondo il foltto a ce- 
na con Agamennone . Aiace con T^eottolemo , Diomede , yliffe, ^ Me 
nelao ft mifero in un luogo a cena : doue ragionarono fra paflo delle molte tT 
fiu notabili imprefe d'Achille ; & ricordarono al figliuolo con grandtfli^ 
me lodi li' uiì tù di lui . Ter le quali Virro grandemente rallegratofì , e in- pirn i»in- 
fiammato nella concorrentia della ploria i rifbofe che fi farebbe con 02nt ^^")mì;>tr 
j/or^^o ingegnato di non riufcire indegno de meriti di fuo padre , Torno pot padre . 
ciafcuno a ripofarfi al fuo alloggiamentoima la mattina fegucnte fui far del 
dì , // giouane ufcito fuora ; trouò Diomede & f^liffc : i quali faìutò , eìr 
poi domandò la cagicn della lor uenuta . Effi riffofero effer ben fatto , che 
ifoldati iiefjero alquanto in ripofo , & ch'efii rifletto al lungo nauigare , 
èrano anchor fiacchi , & non haueuano ben confermato le foltte fori^ da po^ 
ter combattere . I{ipofarono dunque per giudicio loro , due giorni ; ehir 
Xo poi 1 I{e,et C apitani , mejjo leffercito in ordinanza , sapprelmarono 
àUa battaglia . 'Hsottolcmo effondo loro in mexp ; haueua intorno i Mir- 
midont & Aiace , da lui , perche gliera parente , honorato come Tadre . . 
I Troiani cominciarono in tanto ad hauer paura , & tanto pitiche uedeua-, 
no a lor mancare ogni dì più l'aiuto , cìr a noi crefcer nuoui , & braui Ca- 
pitani con nuouì foidati , ch'andauano lor cantra . T^orÀimeno diedero di 
manoaU'^rmtéi conforti 4' £uni>ilo : ilqnale infteme co palinoli di Triamo 



guidò fuor diTroia il fuo ejjerciio me/colato co Troiani, & pofle {e fchicre 
in ordinarti^ ; egli fi mife nel tnexp d'effe . Inquefla battaglia non uoUe 
alfhora , che fu la prima uoltayinteruenire Enea, come quegli ch'abhorriua 
fortemente la fceler aggine ch'^UfJandro haueua commeffa contra apollo , 
de cui facrifici effò era principal cujiode . Ora dato il fegno \ attaccarono 
la Truffa : & combattendo con grande ardimento l una & f altra parte ; ne 
cadeua gran numero morto, Euripilo incontrato fi a forte con Veneleo', con 
la lancia lo gettò fottofopra , & uccife : eir fatto più ammofo \ affaltò-^ 
Neottoi - amaz^ T^eo:& di già sbaragliati quei, cb' erano alt ordman^ \ falcò lo 
M EiÌtImIo meXfl . Di che accorto Tieottolemo ;fegli fece uicino,&get tallo del 
carro : efcefo anchora egli > prefiamente con la fpada C uccife . Indi fatto 
fubito pigliare quel corpo morto ; lo fece portare alle naui . Jlche ueduto 
da' Bar bari, chaueuano in Sur ip do ogni loro Iperanj^; fi mifero a fuggir uer 
fole mura ^fenT^ alcun ordme , o guida : nella qual fugane furono di loro 
morti afjaijfimi . / Greci cacciato il nimico , & tornati alle naui j di com 
mun con figlio arfero il corpo d'Euriptlo , & pofie le ceneri in unuafo; Ieri 
mandarono al Tadre , come color che fi ricordauano de' benefìci 0* 
deWamtcitia . Furono fimilmente abbruciati ls{ereo , cjt Vcneleo ciafcuno 
hmnfce*!* ^'^ fuoi feparatomente . L altro giorno i Greci intefero da Crife , c'Heleno 
keieraggi.. figliuol di Triomo , cYa con lui nel tempio y fuggito dalla fcderagginecC» 
ni dcHjatei ^Uffandro : onde ui fu mandato Diomede ^ yliffe , & egli s'arrefe loro , 
pregatidogli che uoleffero ajfegnarli qualche parte dipaejeda paffarcoft il 
re/lo della fua ulta feparato da glialtri . Come fu menato alle naui , & nel 
configlio , dopo lungo difcorrer , difje , di non haucr lafciato la patria el pa 
dre per paura della morte ; ma per terrore de gli Dei ; i tempi de' quali 
nonpoteuano egli & Enea comportar che da ^leff andrò joffero contamina 
ti ^ uiolati : ^ che Enea , hauendo paura delTira de' Greci ; s'era ritira^ 
to preffo d'Antenore , & fuo padre uecchio mandaua loro fpohtaneamente a. 
domandar perdono , come colui , c'haueua per oracolo conofciuto la ruìna j 
che foprajìaua a Troiani . / nofiri allhora uennero uaghi d'udir qualche Je 
creto : ma Crtfefece cenno con le mani , che iìejfcro cheti , & menò HeU 
wa feco , da cui fu ragguagliato del tutto : tir effo pofcia n'informò i Greci, 
fecondo che l' haueua intefo ; & uaggiunfe il tempo , in che farebbe ruma^ 
ta Troia , dicendo che ciò permei^ d €nea & d Antenore harebbe hauuto 
effetto . Alt bora tornò a mente a' Greci quel c haueua predetto Calcante ; 
& uidcro che fi confrontaua con gli effetti . il giorno dopo ufcirono amendue 
glie(Jerciti alla battaglia : nella quale morirono afiai Troiani, ma ptu de' lor 
compagni: & efjendo in quello ardore i nofiri bramofidi por fine alla guerra; 
diedero il fegno, ^ tun capuano terminò di uoler combatter contra l'altro: 
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f^fo/f (i tirarono addojjo di lor U guerra . Tmhc Filottete trattofi auaù' 
ti; sfidò ^lejjandro a combatter , fe gliene daua il cuore , con le frecce : ^^J^JJ^^^'j 
^ poiché y l tjfe & Dcifobo d'ordine delle parti hebbero ajfegnato il campo; Ai^odro. 
^lejjandrofu il primo a tirare s ma non fece colpo . Filottete aW incontro 
andato alla uolta fua ; glipafìh da un canto alt altro la man manca : &men 
tre che per dolor gridaua ; gli cauò l'occhio ritto : ma fuggendo ^leffan^ 
dro ; con la ter:^ faetta glipafiò amendue i piedi , e in ultimo , e/fendo egli Aidiàndf» 
iianco,Vuccife : attefo che Filottete era armato delle faette d'H ercole ych'^ morto, 
eran tinte nel [angue deWhidra : le quali non feriuano alcuno y che non 
l ama:^aUero . I Barbari ciò uedendo > traffero quiui con gran furia per 
faluare ^lejfandro : & come che Filottete riuccidejfe molti > pur rihebbo» 
no il corpo lo portarono in Troia . ^iaceTelamonìo incalciò i Barba 
ri chefuggiuano fino alla porta j de' quali nuccife quiui gran numero : per" 
cicche ftudiando ogniuno con molta fretta d'efjere il primo a entrare , & bra 
mando ogniuno di/aluarfifra i primi; fi dauano full entrare maggiore impac 
ciò l'un l'altro . In tanto molti di quei ch'erano entrati primi ,faliti fopra 
le mura , tirauano fopra lo feudo (T^iace fafii da ogni parte adunati , ^ 
molta terra a quefio fin raccolta , cioè per cacciare il nimico. Il fiimofo 
Capitano fentendofi fuor di modo grauato lo feudo ; lo fcoffe fàcilmente^ & 
tornò più brauo a fj>ignere innan^^ . Oltra di ciò Filottete da lontano met" 
teua in difordine , & ama^xaua con le faette molti di quei > che combatte- 
mano fu le mura : & dopo lui glialtri non fi portarono in altre parti punto 
men ualorofamente : ^ quel giorno fi farebbono ruinate & prefc le mura 
de' ttimici ifela notte foprauenente non hauejfe fatto ritirare inoflri dalU 
cominciata imprefa : i quali , come fi furon ridotti alle naui , allegri & 
perciò piuanimofiper le prouedi Filottete; l'omauano con fommo fhuore Ffiottetoto 
difupreme lodi:ma egli l'altra mattina a buon'huora ujcito alla battaglia in • 
compagnia de glialtri Capitani , diede tanto Jpauento a nimici, eh' a pena fi 
teneuan ficuri dentro le mura . Isleottolemo in tanto , poiché uide fatta 
la uendetta di colui , che gli haueua morto il padre ; cominciò il pianto alla 
fepoltura d'Achille : einfiemecon Fenice & con tutto l'ejjercito de Mirmi- 
doni , pofe giù i capelli al fepolcro,& ui slette la notte. Vennero in quefio 
medefmo tempo i figliuoli dtAntimaco ^ di cui s'è parlato di fopra , ch'era^ 
no in aiuto di Vriamo > a pregare Heleno , che tornaffe amico de'fuoi : ma 
non fecero altro : onde tornandofcne a loroy furono trouati & prefi fra uia 
da Diomede & dall'altro Aiace , che gì' incontrarono : & menati alle naui , 
fcoperjero chi erano , eìr a che fare eran uenuti , I Greci, hauendo a mente 
jgio che ti lor Tadre haueua jparlato^ ordinato contra i noflri ambafciato^ 
rii Holfero cbefojjero dati in mano alfopolo,& amaT^ati cofafii innaw^ 
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a gliocchi de* Barbari , Fu inefueflo tempo da* parenti fuoi portato il coir 
j po d*Alc(}andro per uri altra porta a Oenone , che gli fu moglie innan:^ aUn 

rapina d'H elena ,ac€Ìoche gli dejfe fepoltura : onde fi dice eh* ella , come 
Ihebhe ueduto ; fi commojje inguift ,'cbe perdè la mente , & rimafe[infen^ 
Oenone fata : dipoi a poco a poco uenendole meno gli (piriti per dolóre ; cadde mor 
«Lmòn" ta ; & fu injiemeconMejfandroarfa & pofla in fepoltura . Jn Troia, per 
^ÌklIVi ^'^^^^ ^' giorno in giorno i lor nimici più s incrudeliuano , & trauagliaua- 
a»o : * no attorno alla muraglia ; non hauendo più fperan\à , ne for^e da difender^ 
la; tutti i principati in tfueflo me^p s immuttinarono cantra Triamo e ifuoi 
figliuoli: ^ hauendo chiamato Enea e i figliuoli d'Antenore ; confultaro' 
no fi'adiloro i che fojfe rimenata Helena a Menelao con tutto quel ch'erM- 
Heicna ma ^ato rapito . Cio haucndointcjo Deifobo ; menatofi Helena a cafa\ lapre 
* ^" /è per moglie , Ma Triamo , come fu entrato nel configlio , cJr s*hebbe feri 
tito dir molte uillanie da Enea i commandò in ultimo col parer di tutti, cb*- 
Antenore andafje a trouare i Greci con commifiione et ultima r la guerra • 
Antenore dalle mura fece fegno d ambafcia*ore : onde i noflrifi ritirarono', 
^/egli giun/e alle naut: doue poiché cortejemente hebbe falutato ^ fu rice 
auto ; l^eflore fra tutti gli altri fece gran teflimonio della fede & della beni 
uolentia , ch'egli portaua a* Greci , come colui , c'haueua col fuo conftg lio 
et co l*aiuto de fuoi figliuoli faluato Menelao da* tr^tdimentt de Troiani 
. • però gli furon promefii gran beni dopo la ruina di Troia . Apprcfio lo con 
Antenore fortarono che uoleffe ordinar qualche cofa degna di memoria inbenificio 
paru a Gre p^^-^ ^^^^y^ , dìfleali Troiani . Terche Antenore fece una lunga 
oratione, & difie che iVnncipi Troiani fnn fempresìati caftigati da Dio 
per li lorpefiimi configli * di che ricordò per teflimonìo Laomedonte > tlqua 
le hauendo fatto a H ercole quella cofi graue ingiuria \ patì la ruina fua ^ 
di tutto il /uo regno : nel qual tempo Triamo , ch*era giouanetto , ^ non 
haucua colpa di ciò ch'era fuccejfo \ fu fatto I\ea preghi d Efione : ma per* 
cioche fino aie bora egli era fcemo di cerueUo & d'intelletto ; 5*auexjò a of^ 
fendere ogni uno , uccidendo , e ingiuriando , ferrx^a tener conto d alcuna fce 
leraggine , come quegli eh* era trifio , malauexxo » e ingordo di rubar C ak 
. trui : in tanto che ifuoi figliuoli per lefiempio dd Tadre, macchiati come di 
cattiui filma pefle ; non seran ne ancho aflenuti da manometter le cofe facre 
non che le profane , Egli poi de Greci fi mpre era sìato amico , ^ da Vrié 
mo haueua difcordato , je bene era delia fua cafata : Ifercioche Efione figU^ 
uoladi Danao haueua generato Elettra , dt cui nacque Bardano, c* hauendo 
tolto per moglie la figliuola di Teucro , generò Erittonio ; ^ di lui nacque 
Troe , di cui ilo , Ganimede , Cleomcflra , eìr Affaraco padre di Capi , del 
qual uenne Anchife . ilo hebbe T itone , & Laomedonte > di cui furono 
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Icstaone j CÌitio , Lam^o , Timete , Ducalione , & Triamo . Ma di CU9. 
meflra nacque Lierfo . Tuttauia Triamó , non haucndo mai tenuto conto 
d alcun parente;era Hato fempre più fpiaceuole cr fuperho contra ifuoi, che 
cantra gli Hrani , Come hebbe poflo fine al fuo ragionamento;domandò che^ 
quando egli era uenuto Ì ordine de uecchi amhafciatori per la pace ; uoleff^ 
ro eleggere alcuni del lor numero , co quali [opra di ciò parlajfe . Furono ^^^jj^^^ ^ 
deputati Agamennone , idomeneotf^lijje , Diomede : i quali in difparte w H' Ant». 
da glialtriordirono il tradimento : & terminarono ch'Enea (offe Jaluatò "fa^ia^p*^ 
egli eìr ìutta la cafa fua con parte della preda , ogni uolta che uolejfe effer /ir «i* • 
dele a' Greci . Ad Antenore promifero la metà de' beni di Triamo , el re 
gno per uno de fuoi figliuoli a elettion fua . Come gli parue d hauere ordì* 
f' nato d bajianxa; tornò Antenore in Troia : doue raccontò a Trota-' 
ni cofe diuerfe da quel c'haueua trattato , fecondo ch'eife Cha'^ 
ueua imaginate : frale quali furono , che t Greci metteua 
no a ordine un dono per Minerua ; & haueuan ca^ 
ro fornir la guerra , & tornar fene alla pa- 
tria fubitOtcbaueffero rihauuto He- 
lena el theforo . In quefta gui- 
fa compoiia la trama; giun 
fe in Troia Antenore 
" infieme conTal 

' ' tibiOfCh' 

egli 
menò per am» 
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OmE ANTENORE FV ENTRATO 

in Troia con Taltibio , tutti i terra'j^ani e t fore 
^lierifiibito che Vbebbero tntej'o ; corfero a inten 
der ciò che co Greci era Siato ordinato . Af4 
Antenore gli rimife aW altro giorno , & parti JJi 
in quejla gkifa dalla moltitudine del popolo» Tslel 
conuito poi in prefentia di Taltibio fece intendere 
a* figliuoli , che niun'altra coja haucjfero più a 
cuore i che conferuar l'antica amicitia co Grecia 
lodando marauigliofamente la bontà , la f^e , & Vinnocentia di ciafcuno: 
cJr fornito il conuito fi partirono . L altra mattina fui far del dì tutti afpet 
tarono in con figlio d^ intender , che fine hauefj ero homai tante fciagure; fin 
che giunfe Antenore con Taltibio , & non molto dopo €nea,indi Triamo 
coH reflante de* figliuoli : & effendogli in ultimo sìato impofloy che raccon 
taffe le cofe udite da' Greci j cominciò Antenore a parlare in queflaguifa . 
D V R A ifnprefa , o Trincipi Troiani & compagni , è quella chabbiamo 
d'Antenore prefo in fàr guerra contra i Greci : ma è ben più dura & graue,cbe per una 
al'priamo*! Donna habbiamo ingiuriato inoflri amici : / quali effendo per linea difcefi 
da J^elopes ci fono anchor parentL-percioche fe debbiamo riandar breuemente 
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i iamii paffati ; la noflra città oppreffa dalle fciagure > quando ha mai po* 
tuto relpirare ^ QuaL tempo è flato quello , che noi e i compagni nofiri hab^ 
biamopafjato fenz^ pianto, o fenX^a disgratie ì 7{pn habbiamo noi perduto 
nella guerra gli amici , i compagni , i parenti ,ei figliuoli ì & per ricor- 
dare i dolori altrui ne' danni miei, che non ho io patito nel mio figli uol Clau 
co ì la morte del quale , anchor che m'habbia doluto ; non m'ha pero dolu^ 
to tanto, quanto midolfe aWhora cb*egli andò con ^lejfaiidro in compagnia 
a rapire H elena . Ma lafciamo andar le cofe paffate , facciam prouifio^ 
ne almeno a quello c*ha da uenire . Gli huomini Greci ojferuano la fede & 
la uerità : e i Vrincipi ojferuano la beniuolentia & l'amoreuolex^ , come 
nè tejlimonio Triamo : ilqualprouò il frutto della lor mifericordia nelme^ 
^ delle difcordie & de gliodi . J^e fi moffero i Greci a far la guerra , fin 
che non hebbero apertamente conofciuto l'infidie e i tradimenti apparecchia 
ti da' noflri contra i loro ambafciatori : di che ( parlerò alla libera quel che 
ne fento ) furono auttori Vriamo , i figliuoli , & ^ntimaco : ilquale nuo 
uamcnte ha perduto i figliuoli , & pagato la pena della fua triflitia . Tut" 
to quefto è flato fatto per amor d'Helena , cioè di quella Donna, che ne an 
cho i Greci han caro più d'hauer nelle mani , buon dunque faluarfi nella 
città quella Donna; che ci ha fatto ingiuriar i popoli amici , o almeno che 
mai non hanno dato noia a quello regno . Hor non andremo noi a pregargli^ 
c'homaifela ripiglino ^ non ci sfor'j^eremo da qui innanxj di placare alme^ 
no gli huomini , che già tdhte uolte habbiamo ojfefo f* Io di certo mi partirò 
di qua , & anderommene lontano per non mi trouar prefente a' noflri mali, 
eia fu per qualche tempo dolce cofa lo Sìare in quefla città : i compagni ^ 
gli amici, la fallite de' parenti ,&finalìnente la faluex^ della patria ci 
hanno fino a queflo giorno trattenuti : ma bora per il contrario , che cofa 
u'ha che guaflanon fta , & del tutto non cifìa fiata leuata lo non compor 
fero mai di flarci con coloro , che fono fiati cagion della perdita delle cofe 
CJr della patria . Habbiamo dato fepoltura, mercè de' nimici, che ce nhan 
no fatto gratia^a quelli che la guerra ciba tolti : ma poiché glialtari degli 
Dei , & le loro imagini per noflra fceler aggine fono fiate col fangue huma 
no contaminate ; ciftamo fatti indegni ancho di queflo , come coloro fhab 
hiam da patir maggiori fupplicij dopo la perdita de noflri carifiimi, che nel 
la fieffa perdita : al che fitte almeno proutftone , accioche non fucceda . 
E^for^a rifcattarla patria con oro confi fatti premi . In quefla cit- 
tà u'habbiamo parecchi cafe ricche: però ciafcuno metta in commune quan 
to comporta lo flato fuo : c2r diamo finalmente a^ nimici per faluar la uita 
noflra quello , che fra poco a ogni modo farà loro , ^ noi ci riflerem morti . 
"Prendiamo ,fe co fi fiimeftieri , fino ancho a gliornamenti de' tempij ger 
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Jkluar la patfia . Tetigafi Triamo folamcnte per fe le fue ricchexj^ : egU 
folo tenga le fue rUcbc^ migliori de* /noi cittadini ; & goda/i ancho tutto 
ifuello che con H elena fu rubato . S'accorgerà bene egli dalle ruinc della pa 
tria a qual fine s*habbiano le riccheXTe 4 tenere & operare . J^oi homai 
fiamo uinti da noflrimali . Mentre ci) Antenore diceua quefle & altr^ 
cofe con pianto \ cominciarono tutti infieme a fremere , a leuarein tante lo^ 
ro auuerfnà le mani al cielo , a confentir che Vriamo fojfe cagion di tante 
mijeìie,cìr a pregarlo tutti ^ciafcuno che uoUffe metter ut fine . ^i- 
T^arono in ultimo le uoci , gridando che fi rifcattaffe la patria con pre^;^ ; 
fra i quali Triamo , lacerandofi i capelli con miferabil pianto ; non folo era 
già in odio , ma douentato nimico a fuoi^ come colui , che non cfjendo prima 
Hato amico a gli Dei > non poteua infine trouar pure un cittadino chaucffe 
compafìion delle fuemiferie . Harebbe egli uoluto , che quefla pr attica fi 
foffe cominciata , non in fine , ma mentre ch'^leffandro ^ Hettore eran 
uiui : ma poiché a niuno è concefjoriuocar quel ch èpafjato; fkceua bifogna 
prouedere allosiuto prefente , & mettere Iperan^a in quelle chaueuan da 
uenire . Onde liberamente concedcua, che fi liberaffe la patria con tutte le 
fue ricchejXe : & di ciò ne daua il carico ad Antenore : & quando pur 
fonwnra di ^^ f^^^ f^U^ uoluto j cffo fi fitrcbbe Uuato lor dinan^ , & contenta^ 
abandonar todi quanto nel conftgUo haucfjero terminato . Vartito il J{e ; confultaro 
per VmTr "0 ch' Antenore tornaffe infieme con Enea a* Oreci per intender la mente lo- 
^«•papoii ' ro\& fu licentiato ti con figlio . renne quafi fMla me\a notte fecretamen 
te H elena a trouare Antenore , temendo d'effer data a Menelao , & per 
ciò dubitando dello sdegno del manto ; & lo pregò , che fra l'altre copi uo 
leffe hauer a cuore anchor lei prefjo i Greci , e interceder per la filluezja 
KeTena do- fua . Tuttauia per quel che fi uide poi j H elena dopo la morte d'^leffan- 
xt Ai Aief dro hebbe in odio Troia , & defidcr io grande di tornare d Greci . yenuto 
faiidro defi nÌQyno , coloro a chi era flato commandato : uennero alle nani , e rac 

dero di tor « ^ ' . ' i 

«are a Gre- contarono a tutti la determination de cittadini . Cofi con coloro , co' qua 
^ ' li haueuano a ratificar ciò , ch'aW bora il tempo richiedeua \ fi tirar on da pa r 
te : doue poiché delle cofe publiche , & delTimportan:^ dello fiato hebbe- 
ro ragionato affai. ; dichiararono la uolontd d^Helena , ^per lei domanda 
tono perdono . Confermarono in ultimo fi-a loro le conuentioni del tradimen 
to ; & poi y come parue lor tempo , f^liffe e^r Diomede andarono a Troia t 
hauendo fatto sìar fetnpre ^iace difcoflo da Enea ; accioche ftmile huomi^ 
non foffe ama'^to a tradimento ; poi ch'egli folo , non men ch'achille » 
era temuto da' Barbari . Ora fubito che furon ueduti in Troia i Trincipi Gre 
ci ; tutti i cittadini fi rincoraronoy fperando chequefio foffe il fin della guer 
ra & delle difcordie . Si raunò con fretta il Senato : nel quale trouandofi i 

uofiri » 
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nl^ri ; ft delibera perla prima co fa , che ad ^ntimaco fia dato bando di 
tutta la Frigia, come ad auttor di co ft gran male . Cominciarono apprcffo 
a negotiar [opra / capitoli della pace : ma fra tanto fu dUmprouifo fenttto un 
fracaffo , & un alto grido , che ueniua di uerfo Vergamo, doue era il pa* 
laxjp diVriamo : onde ejfendo quei del configlio difturbati \ jaltaron fuo- 
ra , hauendo fofpetto noni figliuoli del I{e , fecondo il folito loro , fàcejjero 
qualche trattato; & però fubito fi ritirarono al tempio di Minerua . J{on 
paflò molto , che shebbe nuoua da quei che fcenieuano dalla rocca , come 
era rumata una uolta ^ ^ haueua amaT^to i figliuoli d'^lejfandro ^ 
dH elena , Bunomo , Corinto , e Ido,coft chiamati. Ter che differito iL 
conftglio all'altro giorno ; i noflri Vrincipi andarono ad Antenore , col 
quale mangiarono , e fletterò la notte . Da luifeppero,che uera già un'ora 
colo , che minacciauagrandifìima ruina n Troiani , & nella città : & que 
fio era ogni uolta chel Valludio , ch^era nel tempio di Minerua s foffe por- 
tato fuor delle mura : perciochequeìl'imagine antichifiima , quando Ilo fa ^rou u,JÌ 
ceua fhbricare ti tempio di Minerua , & era arriuato prejfo alla cima del ic alla «ed 
colmine^ uenne dal cielo; & quiui fra'llauoro ft prefe il luogo, auanti chel 
tempio foffe coperto * & quella ilatua era di legno , Lo confortarono i no^ 
flri , ch'egit fkceffe fuo sfor:^ in ogni cofa diferttire i Greci » & efp) promi 
]e di fkr quanto defiderauano : & appreffo compofe con loro di uolerfi par- 
tir nel piiblico conftglio daltejfercito fen-J^ hauer conclufo nulla [opra i ca- 
pitoli delle cofe , che domandaffero i Greci , per non dar di fe fojpttionea 
Barbari. Ordinata in quejìa gutfa la trama ; Antenore & glialtrt Baroni 
andarono fu l fkr del giorno a Triamo , einofln tornarono alle naui. t qua 
li fra tre giorni da Ideo furono richiamati , poiché in Troia hebbero fatto 
l'ejjequea' figliuoli d ilejfandro . Ora in prefentia loro , Lampe gli 
altri più faui di configlio , cominciarono a dijjjutar molte cofe , dr a moftra- 
re , che quanto per adietro di male & d tmpruden-^a era fuccefjo > non era 
per colpa loro , ch'erano da figliuoli del hauuti in dtfpregio \ ma per uo 
lontà d'altri auuenuto s & che per for\a haueuano fatto guerra contra i 
Greci : attefo che chi fi troua fot topofloalT altrui imperio s è tenuto a ubi- 
dir prontamente a chi gli commanda . Verche era conuencuole , che iGre 
ti perdonafferoa coloro, chaueuanfempre configltato della pace : & diffe» 
YO , che ì Troiani de lor maluagi configli haueuan portato a bafianTa la pe 
na . Ora poiché dall'una parte ^ dall'altra più cofefuron dette \ fi comm^ 
Ciò a tratt ar in ultimo del modo del premio . Diomede thiefe p*ir dieci anni J^"™^ 
cinquemila talenti d'oro , altrettanti d'argento , & cento mila moggi di Greci a Tra 
grano . ^ che ft ammutolirono tutti : ìtia Antenore cominciò a dire, che 
non fi portaitan ajTrotant da Jrcci , ma da Barbari iperctoche domoH-: 



dando cfìi cofs mfo[iihili ; chiara cofa era , che fitto color di pace , traiit 
Uan di fornir la guerra : ^ chela città non fttrouò tanioro, ne tanto ar^ 
gento innani^ ch'ella fi metteffe a (pendere, ^ ad ajfoldar gente forefiiera: 
& fe haueuano animo di Har duri neWauaritia ^ieffa; altro non u*era da fwr 
per li Troiani , fe non che jerrate le porte , & abbruciate dentro ie fkbri^ 
che degli Dei \ in ultimo mandaffero la patria & lor medefimiiìt ruina . 
^ che Diomede rijpofe all'incontro . 7v(o/ non ftamo uenuti , o Troiani , 
fin da ^rgo a confiderar la pofjanx^ della città uoflra : ma per combatter 
contradiuoi : però fe fiete difpofli a menar le mam ; i Greti fono in ordine: 
iìr fe fletterete ti fuoco in Troia , noi la lafcieremo ardere , efjendo quefia 
tinrention de' Greci , diueder inqualft uoglia modo la uendettadeWingiU" 
ria c'hauete fatta loro , ^U'hora Tantho domandò , che quefia rifolutione 
fi rimetteffe al giorno feguente : &cofi inoflri andarono ad Antenore 
Trofa^'*''" po/" ne/ tcmpio di Minerua , Siuide in quejìo meX? unmirabil prodigio neU 
l'apparecchio defacrifici : i quali effcndo dijpofti fecondo l'ordine , & ejfen 
doui meJJ'o il fuoco > non abbruciarono , ne fi confumaron come prima : per 
cioche la fiamma fcampaua in altra parte feni^ toccargli , Si sbigottirono 
di ciò i Troiani, &per chiarirfi meglio del prodigio ; corfero all'aitar <f- 
^poUo , ui pflfero fopra parte de gl'interiori : dipoi apprejjandoui il fuo 
co ; fubito fi Iparfe ogni cofa, & cadde in terra . Mentre che tutti per cofì 
fiitto fpettacolo erano attoniti , &fuor di loro > Jcefe dal cielo grandemen-^ 
' i te iiridendo un* àquila , che rapì parte di quelle interiora , & uolando , 

n*andà a lafc tarla cader fopra le naui de' Greci : il che fu da Barbari giudi- 
cato per non leggiere y ne occulto ,ma per publico ,& perniciofo prodi- 
gio . Diomede (jr yliffc infingendofi fra tanto di non ueder ciò che fuccede^ 
uà ; palfeggiauano per la pia\x^ , & guardauano intorno Copere notabili , 
& le lodauano . Ma alle naui quefìo augurio commojfe glianimi d'ogniuno, 
fin che Calcante ci confortò ad hauer buona jperan\a , affermando che di cor 
to faremmo Hati Signori di tutto Chauer de' Troiani . Ma Hecuba ciò hauen 
do faputo ; andò a placargli Dei , e in particolar Minerua , ^ apollo : a* 
quali offerfe aUhora molti doni , & molte uittime delle migliori: nondime 
no quando uolle abbruciar quel che shaueua da darea fieri altari; fecondo 
che prima era auuenuto ; fi uide fpegnere & fubito morire il fuoco . Stando 
eglino tutti in quefio faftidio , Cajfandra {pinta dal furor diuino ; comman- 
dò che le uittime fi portafjero alla fepoltura d Hettore quiui s'ardeffero : 
attefo che gli Dei , e/fendo sdegnati per il peccato commejfo contra d'^pol 
lo > fpregiauano ilor facrifici . In quefia gui fa i tori che seran ficrificati 
fuYon portati , fecondo ch'ella ordinò , alla fepoltura d' Hettore : ^ quiui » 
fOme uhebberoaccefo il fuoco ; arjero incontinente : dipoi, perche ueniu^ 
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fira ; fe ne tornarono a cafa . Cintcnore (fucila notte medefhna andò fecre 
( t amente nel tempio di Mirierua : & con molti preghi c^r appre(j o con promef 

fa di gran doni ; ottenne da Thcana Sacerdote[ja del Tempio , // Talladio , p_^jj^j.^ 
& con ejjo fe ne tornò a' noflri , eir fecondo la promefja , lo diede loro , / i© «• Greci. 
Greci , acciocbe niuno fe naccorgelfe > Itniiolfero ben bene , & per buomi- 
ni fidati , & amici lo mandarono fopra un carro al padiglion dyiifje . La 
mattina a buon bora entrati i noflri in Senato,che s'era adunato i ^4nten0' 
re come fe dubttafje dello sdegno de Crecr, domandò loro perdonando, di ciò 
c*bau(ua parlato per la fua patria contra di loro: ma f^liffegli rilpofe, che 
fer queflo egli non s'aUeraua già punto ; ma fi bene , perche indugiauan 
tanto a conchiudere : zir ma (imamente ch*e ffendo il tempo buono da naui" 
gare , s'harebbe potuto guajiar tojio . Ora dopo lungo ragionamento; sac- 
cordarono in ultimo in due mila talenti d^oro ^ d'a-rgentoionde i nojiri tor 
tiarono alle naui per ragguagliarne glialtris c2r raunati i Capitani', efpofero 
^ €io c haueuan fatto ^ & del Talladio cbaueuan per mcTO </* ^nttnore rapi* 
to . Dipoi di commun parere fe ne diede auifo ancho d foldatt : onde piac- 
que a tutti , che Ci mandaffea Minerua un dono honoratifiimo . ^llhora, 
fu chiamato Heleno in con figlio : Uguale coft ordinatamente raccontò ciò 
che fatto haueuano , come fe prefenteui foffe sìato : &foggiunfe c*homai "''^'J® P*^ 
era uenuto il fine dello ^ato de' Troiani : conciona che ilValladio era Ha na della p» 
to l'ultimo foficgno della città , & che, come haueuan perduto quello ;fopra * 
ueniua la dcjìruttione . Ora che il dono di Minerua , fittale d Troiani^ era 
un gran caual di legno , & fatto cofi alto ^ che per la grandezza d'c(fo s ha 
uetjcro a romper le mura : & quefio per opera e fìudto d^ Antenore . ì{i 
cordando fi apprefjo di Triamo fuo padre , ^ de gltaltri fratelli ; cominciò 
miferabilmente a piagnere , tanto che per fouerchio dolore ycadde m terra. 
Ma Tirro lo Icuò fu , & confortoUo , ^ poi lo menò feco , &fecegli far la 
guardia , accioche per qualche uia non mamfefìafje a' nimici le cofe fatte . 
Di che saccorfe Heleno , & confortò Tirro, che fi fidaffedi lui & de' fuoi 
fecreti : pcrctoch'egli dopo la ruina della patria , shaueua da fiar pareC" 
chi anni con lui in Grecia . Ter la qual cofa fu poi proueduta, com'haueua 
piaciuto ad Heleno tgran copia di legnami a propofito per far fi fatta fhbri 
ca y col mcT^o dEpeo , & d'^iace Otleo . Furono intanto mandati a Troia 
per confermare i capitoli della pace dieci Trincipi eletti , Diomede ,yliffe, j^^-^j^^^'^ 
Jdomenco , ^Aiace Telamonio , Ticflore , Merione , Thoante , Filottete , ci in Tcoia* 
'hleottolemo , & Eumelia : de* quali , come efìi furon giunti in piai^a , i 
popoli fecero fejla ^ prefero grande f^eram^ct di ueder e homai fornite le lor 
mifcrie : & a un per uno , o molti infieme , fecondo che fitrouauano; an^ 
dauano a falutargli , & bafciandogli a rallegrar fi , Ma Triamo pregaua i 

2 
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Greci per Heleno fuo figliuolo , & lo raccomattdaua loro ; fi perche gliera 
carijiimo ; come perche per la fua fomma prudentta era amato tT hauuto 
caro . Si celebrò poi , quando lor parue tempo , un conni to publico per bo 
nor de' Capitani & della bramata pace ; nel ^juale Antenore feruì a Gre- 
ci , porgendo loro cortefemcnte le cofe • Laltra mattina a buon bora tut^ 
ti iuecchift ramaron nel tempio diMinerua : doue Antenore dijfe > che 
quei dieci Trincipi eletti , eiano ^iati mandati da Greci per confermare i 
capitoli della pace : orulc condotti in Senato ; toccaronla mano a ciafcmo^ 
& deliberarono chel giornò feguente ft dri'i^ljero altari m mei^ al campo 
in prefentia di tutti ; [opra i quali con la religion del giuramento s'hauejje 

Ciuramcto a cotifcvmar la fede della pace . Come furon fktti , Diomede ó'f^lijje co- 

àt* Trouni f^^'^^^^^^no a giurare d'ojfferuar ciò chaueuan trattato con ^ntenore)/et ne 
chiamaron tejitmoni il Jommo Cioue , la madre Terra , // Sole , la Luna , 
c imare Oceano . Tagliarono poi in due parti le uittìme apparecchiate per 
-queflo , eìr ne mifero una parte > che guardaua uerfo il Sole , & l'altra uer^ 
Jo le nani ; & ui pajjaron per me^p • Dopo loro Antenore confermò con le 
medifime parole l'accordo . Come ciò fu fornito , ciafcunofe ne tornò a 
Juoi ; lodando t Barbari fuor di modo Antenore j& honorandolo ciafcuno 
come Dio ; percioche pareualoro ch'egli Jolofojj e l'aut tordella pace ^ del 
l'amici tia fatta co' Greci . Quietata honiaim cofi fatta guifa la guerra ; 
bora i Greci iiauano amicheuolmente lO Troiani , & bora i Troiam aliena 
ui , fecondo che più pareua a ciafcuno . Mentre che quefii patti fi conferma 
Mano , tutti i Barbarie i còmpagni de' Troiani , ch'erano auaKT^ti dalia 
guerra , allegri per efferft trouati alla pace \ tornarono alle patrie loro, dT 
non uol fero affettar d'cffcr rimunerati de' lor molti pericoliti' delle f eia- 

cauai di le. gurCj comc quelli c haucuano paura de' Barbari , che non manteneffero la fé 
' di- . Fdbricauafi in quefio mcT^ prcffo le naui il caual di legno , com'baueua 
ordinato Heleno ; di che n'era Epeo il maefìro : & effendo Hato fabricato 
altifjimo \ gli haueuano meffo le rote fatto i piedi ; accioche (offe tirato più 
fàcilmente , affermando tutti, che quefio era dono grandifimo di Minerua, 
Ma m Troia Antenore & Enea con fomma diligentia attendeuano a raccor 
re y & portar nel tempio diMinerua la fomma dell'oro , & dell'argento fu 
detta , 1 Greci , hauendo fentito , che di Troia fe n erano andati i compa^ 
gni del foccorfo ; molto più fi mtfìrarono amici, aflenendoft in tutto da ucci 
dere , ^ da ferire alcun de' Barbari , per api curar maggiormente, i nimì^ 
CI & fargli slar fenxajofpetto . Ora , come il caual fu tornito , er betie ac 

^ concio d'ogni cofa ; l'accoflarono alle mura , & fecero intendere a' Troia^ 

ili y (he uolefjtro cun fomma relligione accettar quel dono confeirato a Ali^ 
nerua . Vcrche ujcì fuor della citta gran numero dì Troiani , menando • 

^ fi- i 



fta ; & accettò con facrifici il dono , & lo conduce uicino alle 'porte . Afa 
perche per lafua alte'^p^ non poteua entrar per le porte ; confultarono di 
romper le mura : ne uhcbbepur unodi parer diuerfo : tanto furono tut^ 
ti intenti a condurre il cauallo . In quefla guifa fu ruinato per le mani di 
molti principali cittadini <juel muro , che per molti anni mai non era Hata 
tocco, ^ era ( per quel che diceuano ) grandifiimo ricordo di T^ettuno 
eir d\A pollo . Come fu in terra la maggior parte del muro; i Greci in beila 
proua (aitarono in mcT^ , differodnton uoler che'l cauallo foffe condot- 
to mila città , fe prima non era data loro la jomma promeffa dell'oro & del 
[argento . In tfuefta guifa l'opra ft dtfmefje, c^r refiando le mura me^o rui 
nate i yliffc menò tutti i maeflrt ^ artefici di Troia a racconciar le nani. 
Come tarmata fu racconcia di uantaggio mejja in punto , ^ hebbero ha 
unto il premio ; lafciarouo a Troiani fornir di condurre il cauallo . Cofi fk 
cendo fefla & ridendo; per la pajìina minata delle mura umifero dentro il ca* 
uallo , concórrendo gli huomini & le donne a chi più poteua folkcitare a 
tirarlo . / Greci intanto imbarcate le lor robe fuUcnaut, & abbruciato il Greci fìngo 
rimanente > n andarono al Sigeo , &. quiui fi jermaron la notte . Efiendo "?fi da tio 
poi i Barbari fcpolti nel fonno & nel uinosnelle quali due cofeper fallegreo^ »* • 
^,et perla ficureT^a della pace s'erano immerfi ; i noftri molto chetaméte 
nauigarono alla città , oficruando-il fegno , che Sinone , poflo fccretamente 
a queflo effetto , doueua lor moflrare , inalbando il fuoco . Ora entrati 
tutti dentro le mura ; partirono fra loro i luoghi della città : & dato il fe» 
gno ; con grande impeto cominciarono ad ama'^^r quelli , ne* quali a forte Troia prcfà 
sincontrauano , cofi per le Hradey come perle cafe , per li luoghi facri & 
profani : & fe alcuno di ciò accortofi ; correua ad armar fi , o per altro me 
^0 a procacciar la fuafalute ; iuccideuano prima che shaucfje prouiflo , 
lion fi daua certo alcun termine alla Hrage , (jr aWuccifione : per cloche in 
differentemente erano tagliati a pe^^ i figliuoli innan^ a padri , e i padri 
innanzi a figliuoli con gran pianto di chi uedeua : & coloro , che s'eran 
trouati alla morte de lor carifiimi ; poco dopo miferabilmente moriuano 
anch'efii . 7^ con minor prf^e;^^^? fu per tutta la città jfarfo il fuoco gran 
de tfuor che nelle. cafe d Enea & d\Antenore : douehaueuan poflo la guar 
dia che le difendere . Triamo , come ciohebbe japuto \ fi fuggì alt aitar 
di Gioite Edi fidale : d onde molti ali ri fi partiuano , ^ ritirauanft in altri 
tempi de gli Dei . Cajfandra fi ritirò nel tempio di Minerua , J Greci ha» 
uendo tagliato crudelmente a pei^'jrj quanti haueuan dato lor fra le mani\fui 
l apparir del giorno ; affaltarono la cafa doue flaua H elena . (^iui troua 
reno Deifubo ^ che dopo la morte d\Aleff andrò , comedifopra s'è detto , la 
frcfe per moglie : a cui Menelao tagliò ptriml^liorecchi , poi le braccia , 
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Cnideitidi eHmfo; e in ultimo iìratiandolo ' bruttamente , con gran pena , per tutte 
uloafobo le membra *, gli diede la morte . Dopo lui T^cottolemo , fenica portare al 
cun rifpetto all'età , neaU'bonore » uccifeVriamo y che con amendue le ma^ 
ni Haua attaccato all'altare . Aiace Oileo cauò Calandra del tempio di 
Minerua : e in queflaguifa dijlrutti i Barbari con la città ; fi confultò fopra 
coloro y che s'eran fuggiti a tempi de gli Dei per faluarfi : &term 'marouo 
di cauarglifuora per for%a , ^ d 'ama's^argli: tanto gran dolore dell ingiù 
ria y & tanto gran brama haueuandi fpegnere il nome Troiano . Cofi /«- 
ron prefi , aguifa di pecore ucci fi qnelliy che la notte medefima haueuan 
ne tempi fuggito la morte : e i tempi dopo queflo , fecondo che s'ufa in guer 
ra ,cir Iccafemex^oarfe y furono meffea facco , non attendendo per molti 
giorni ad altro , che a procurar che niun de' nimici fcampajje . Ajjegnaro 
m in tanto certi luoghi a propofito per raunarui l oro &• l'argento , ù'alcm 
ni per le ucfli preciofc . Ora ejfcndo homai i Greci fittij del [angue Troia^ 
no , zìr haucndo coH fuoco (pianato la citta > cominciarono a dar principio 
difcioglier lamilitia , co'ldiuiderla preda fra i faldati; c:?" prima fi fecero 
Sne"diTi1^ ^^^^ Donne , & da fanciulli che non erano atti alla guerra . Innanxj a tut 
fra I Ci più ti fu data H elena a Menelao , fenica cbefoffe cauata per forre : &• ToliJJe- 
oi Crea . configUo d'^lijje , fu aman^tada V^ottolcmo per l anima djichd 

le . Calandra fu data ad Agamennone^ che cfjendone innamorato; non ha 
ueua potuto far di non confejfar d'haueme uoglia . Demofontc , & Acamo 
hebbcro €tra & Climcne ; ma glialcrifi canarono per forte . Andromaca 
era toccata a l^ottolemoinfieme co figliuoli , ^ quefio per fare honorf a 
fi gran Capitano : & H ecuba a Vliffe : & que(le furon le donne nobili ajje^ 
gnate per ifchiaue . jiglialtri y fecondo che mandaua la forte , fu contri^ 
buita la preda e i prigioni , quanti erano i meriti di ciafcuno , J^cque in 
tanto fra i Capitani gran contefa fopra il Valladio : percioche AiaceT clamo 
nio lo domandaua in premio delle fue degne imprefe , & della fua fomma in* 
duflriauerfo tutti : quafi tutti sfor'j^ati glielo concedeuano yper non of-^ 
fender l animo di fi gran Capitano , come ricordeuole delle fue molte uigilie 
(^r de'fuoi fatti notabili per l'efjercito :ma Diomede & Vlijfe ui soppojèro, 
dicendo ch'efii erano flati quelli che rapito thaueuano . All'incontro A ia* 
ccmoftraua y chccio non era uenuto lor fritto per fatica , o uirtu loro al^ 
cuna : ma che l'haueua rapito Antenore , come amico commune . Diome 
de per Chonor che portaua a tanto huomo s reflò diuoler più innanzi con-- 
Contefa fn trafiarconlui : mayliffe con ogni sforx^ogli fece refijleni^a t in che ricor-F' 
viuie òc dando Cuno cr laltro i fuoi meriti & la fua induftria j fàceua opra d'hauer 
pàilaiSoV' • fhuor dyliffe erano tuttauia Agamennone & Menelao , per haue 
re egli poco prima faluatifÈlelena dalla morte i (erciocbe Aiace dopo U 

^ prefa 
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frefa di Troia y ricordato ft di quanto in tante fortune & trauaglihaue* 

uan patito per una Donna ; primo di tutti baueua dato ordine , che foffe 

amai^ta . cui parere acconfentiuano molti buoni, fuor che Menelao: 

ilquale amandola anchora da moglie con fkr prattica con ciafcuno , con 

preghi , dr co irne':^ d^yliffctche ni s'era interpoflo; baueua finalmente 

ottenuto 3 che non le foffe fktta alcuna ingiuria , ér ch'ella gli foffe refiitui' 

ta . Ora , poiché furono qua fi eh' e jf aminati come ingiudtcio i meriti del* 

l'uno , cìr dell'altro , non fi ricordando forfè d'hauere anchor la guerra fra 

le mani , ^ che molte nationi uicine tumultuauano intorno ; fen^^a che di 

fcerneffcro gli huomini ualorofi j fpre^^te tutte le gloriofe attioni d'^ia 

ce , & mafiimamente il grano che di Tracia haueua condutto , & diuifo a 

tutto icffercito ; diedero il Talladioad VUffe , In queflaguifai Capitani y viiffe otti* 

chi perche s'auifaua,come ricordeuole delle uirtù d'^iace , che niun' altro ^^^^ 

fe gli doueffe preporre; & chi perche contra tal huomo fkuoriua yUffe;fi di 

uifero in due parti . Ma^iace sdegnato & umtodal dolor deW animo > 

diffe puhlicAmentea tutti , charebbe col fangue prefo uendettadi tutti co 

lor i cheglifoljero flati contra : onde Vliffc , Agamennone & Menelao , 

cominciarono a guardar fi, e Har molto defiiper più lor ftcurexj^a . La not 

te che foprauenne , a una uoce , tutti befìemiauano , & malediceuano amen 

due i B^e : i quali haueuan tenuto più conto della lor libidine & dell'amor \ 

d'una donna , che delle ualorofe imprefe di guerra : ma la mattina fu troua" 

to Aiace morto , & cercando fi di che maniera di morte; trouarono eh* era ^j^^^ j 

fiato ama\xato con ferro : di che fra i Capitani, & l'effercito nacque gran uaw mono 

rumore y appreffoin breue feditione : per cloche fofpirauano che prima 

Talamede huomo prudentifìimo in pace e in guerra , & hora Aiace fhmo^ 

fo nell'armi foffero flati amaxx^ti con inganno . Onde ifudetti {{e fcfpettan 

do non l'effercito fkceffe lor qualche impeto contra > fi fìauano dentro fer^ 

rati fiotto buona guardia de' loro amici . In tanto l^ottolemo fatte condur 

legne > arfè il corpo d' Aiace : & pofie le ceneri in un uafo ; le fepellì nel 

promontorio Pjjcteo : doue in breue tempo fece fare & facrare un fepolcro 

inhonor di cofi gran Capitano . Chiara cofa è , che fe innanzi alla prefit 

di Troia foffero quefle cofe auuenute ; le cofe de* nimici harebbono hauuto 

in gran parte migliore lperan:i^a , e i Greci dell' importan^Ji della cofahareb' 

bon dubitato . Terche/^liffe hauendo paura delleffercito offefo; di nafco^ 

flo fi fuggì per mare : & cofi rimafe il Talladio a Diomede . Come yliffe 

fu partito ; Hecuba , per liberarfi con la morte da feruitu ; cominciò a nu 

ledir l'effercito , & a pregargli ognifciagura ; intanto che i foldati mofii a 

sdegno J'a^na-jTp^aron co' fa[it poi la fepelirono in Abido : & pofero Hecuba u- 

nomeCinoffcma al fuo fepolcro » per ricetto della mordace lingua , e [ciocca p'^-*'** 



hejlialità di lei . in ijuel tempo Heffo Calandra {pirata da Dio ; predi ffe 
molte fciagure ad Agamennone , cioè che da' fuoi fecretantente nel fuo J^e- 
gno glierano apparecchiati tradimenti Smorte: ^ oltra di <fuc/Io predif- 
Je a tutto ì\f]ercito , che con molti trauagli ^ ruine tornerebbe alla patria, 
* Ter la qual co fa Antenore co' fuoi pregò i Grecia che fi configliaffero [opra 7 

ben commune , &deponcffero lo sdegno , all hora chel tempo era acconcio 
a nauigare . Menò poi [eco a mangiar tutti i Capitani, & a ciafcuno donò 
grandifiimi prefenti . / Greci aWhora perfuafero a Enea, che n'andaffe con 
loro in Grecia , doue harcbbe hauuto la medefima Signoria cheglialtri Cd 
fitani . Tieottolemo diede i figliuoli d Rettore a Heleno ; & gliaUri Capi 
tani ^li diedero tanto oro dr argento , quanto parue loro , Dipoi fatto con 
figlio ; terminarono che fi celebra/fero a fpefe publicbe tre giorni l'efiequie 
d Aiace : dopo i quali tutti i I{e fi tofarono i capelli alla fepoltura di lui: ^ 
poi maledtfiero Agamennone eV fratello, biapmandogli dr chiamandogli per 
difpregio non figliuoli d'Atreo , ma di Tbflene , & per ciò ignobili . Ou- 
de efii sformati , per quietar con la lor lontanan':i^a gliodi deWrfJercito , 
Afjamenno fuppUcarono , chefofie fatta lor gratia di partir ft daWtfjercito fen'^a itnpe 
Uo nule"- dimento : a che tutti acconjcnt irono ; & co fi efii , cacciati da' Capitani ',fu^ 
ftratt'^^^ì^^"^ pr/m/ a metter fi in mare. Furono confegnati a Teucro i figliuoli d Aid 
panuno. ce 9 che furono Acantide nato di Glauca , & iurifate diTcrnmefia, Ma i 
Greci hauendo paura yfe più indugiauano , chenon fopragiugntfje ti uerno^ 
ch'era uicino , & non gli lafciafje nauigare; condufjero le naui fuor del por 
to ,&le fornirono di ciò che fkceua mejìiero > & tutti a un per uno fi par^ 
tirono con la preda già in molti anni acqui fiata 1 Enea rimafe in Troia : eJr 
dopo che i Greci furon partiti; andò a trouar quei di-Dd3u^o (jr. del Tole- 
fine uicino , pregandogli che l'aiuta fiero a cacciare Antenore del re-- 
gno :di che auijato egli i tornò a Troia; ma fenx^hauer potuto far nul- 
^ *' 5^' f^ prohibtta l'entrata : in modo che sformato fi partì da Troia 
Antenore con ttttto il fuo haucrc , & andò nel mare Adriatico , hauendo pafjato 
ujcn neima moltc ?cnti barbare . Quiui edificò una città con quelli che /ir- 
co. co haueuan namgato , chiamata Concere M elena . Ma a Troia , 
come fi feppe , ch'Antenore haueua regno ; tutti color ch'erano auan- 
^ti alla guerra , cìr s'eran faluati daWuccifion di quella notte ; a lui 
coKcorfero : & di corto ui fi adunò gran moltitudine : tanto grande era 
l'amor che ad Antenore era portato , tanta era l'opinion della fua 
Japientia . Fu il primo de gltamici fuoi Oenideo I{e de' Gcbreni . 

jQ^ V E $ T E cofe ho fcrttte io Ditte Gno fio compagno d'Idomcneo , 
in lettere Africane , dateci da Cadmo , & da Danao , con quello Sii- 
le c' ho potuto offeruar meglio in tante diuerfità di linguaggi : de' quali non 

fi» 
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fm chi fi marauigli , fe ejfendo Greci tutti > parlano però cofi di ferente- 
mente ; poiché noi anchora \in una He/fa Jfola parliamo con tant4 
uarietà in un mede fimo linguaggio. Ho dunque uoIh* 
to fcriuere ciò , ch'è\ auuenuto in guerra 4* Crtf- 
ci & a Barbari per la cognition che riho , 
C^r per quel che riho patito : benchc 

d'^Antenorc & del fito regno ha | 
fcritto quel , che n'ho 
udito. Borami 
piace di 
rac 

contare il ritor» 
no de* no- 
ftri. 
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IL SESTO LIBRO 

DI DITTE CANDIOTTO* 

NEL Q_VAL SI TRATTA DEL 
RITORNO DE" GRECf A CASA: 

TRADOTTO PER THOMASQ 

PORCACCHI DA CASTIGLIONE 
A R R E T I N O. 





Ome si fvrok caricate li 
mui del bottin , che ciafcun shaueua guadagna 
to in guerra ; elle fi fciolfno dallito y& fi^a^o 
chi giorni coluentoinpoppa fhuorcuoU arriua* 
ron nel mare Egeo : doue Joftencndo molti difagi 
per le pioggie , per li uenti , & per lo mare sde- 
gnato ; furono forx^te , come la forte duna , 4 
diuiderfi . Di (jucfle le naui de Locri , ejtndofi 

per la tempefla difordinati gli uffici de marinari, 

^ effe fra loro auuHuppateft ; in ultimo dalla faetta furono rotte & MrM 
date . ^iace J{e de Locri, poiché nuotando fi sformò difcampare il naufra 
gio\infteme conglialtri , che ofopra tauole , ofopra altra cola, che gli fo 
Jleneffe fopr* acqua , tentauano la notte di faluar la uita ; arriuo all'I fola Eh 
boea : & urtando negli fcoglì Cheradi;tutti ui morirono . Quefla fu uen- 
detta di T^auplio : ilquale effendo hramofo di uendicar.la morte di Vaiarne 
de i mofirò lorodinotte unfuoco, &gl'indHjfea picgareaìla uolta diqud 
fegno , come a un porto . ^ndh in quel mede fimo tempo ad A rgo Oeace fi- 
gliuol dt 7{aupli0i& fi'ateldi Talamede , hauendo fentito chei Greci 

tornauaoQ 



t tòrnauano a eafa : & commojje con fitlfe nouelle Ègiale Clitemiefira a 
i sdegno cantra i mariti , dando loro a intender , ch'efii da Troia menauan 
feco altre mogli , che più da loro erano amate : non mancò d'a^giugner 
ui altre co fé affai * che piupoteffero infiammare glianrmi delle donne , mobi 
li per ìor natura, cantra i manti. Cofi Egiale uenendo Diomede; lo cac- Diomede 
ciò con C aiuto de' cittadini :& Clitenneflra ordinato un tradimento con €gi Agam^ino 
fto , fo7 quale haueua cornmeffo adulterio ; ama^o Agamennone con tra 
dimenti : e in breue prefe l'adultero per marito , cr di lui partorì Erigo^ 
ne . In queflo me^p Taltibio cauò Orefle figliuol d'Agamennone delle matti 
dEgifio ; & lo diede a Idomcneo , ch'all'hora era in Corinto : doue fi raU' 
narono ancho Diomede cacciato del /^egwo , & Teucro cacciato dal Tadre 
di Salamina,perche.non haueua difejo il fi-atello uccifo a tradimento . Mne 
fico fu raccettato intanto dagli Athenicfi con Etra & Climcne fua figliuo^ 
la : ma Demofonte & Acama non ui poterono entrare , Ora, come parec 
chi di qut Ui ch'erano fcampati dalla fortuna del mare , fi trouarono in COm 
rmto ; confultarono dt unir fi infieme , & d'affaltare tutti i lor Hsgni , per ri 
metter ci afe un nel fuo Hato : ma T^efiorefi contrapofe loro,dicendo,cfyera 
buono di tentar glianimi de cittadini , & non lafciar che con le difi or die ci 
uili , ^ con le jeditionifiruinafje la Grecia . Era non molto tempo Dio* 
medefeppCt cheCttolia era trauagUata da alcuni , che per effere egli lon^ 
tano y haucuano ardimento <f ujurparfi ti regno : onde u'andò , ^ tagliò a 
pe^Tj tutti gliauttori di qutjla mgiuria , che potè trouare: hauendo Diomede 
meljo m grande jhauento i uicini ; fgeuolmente fu riceuuto da'Jitoi . iCJwf- Regno T** 
fta nkoua come fi fu faputa per tutta la Grecia; ogniuno raccettò ifuoi /^f, 
dubitando dt non hauer for^e bafleuoli a contraflar con coloro, che coH mol 
io lor ualore haueuan rumato Troia . Di quegli ancbora noi tornammo con 
fomma allegrex^a fotto Idomento nofiro I{e in Candia noflra patria , Do- 
po quejlo,Orefle , ufcito homai di fiinciullo , & parendogli d'efferehuomo ; Idomene» 
domandò a Jdomeneo , che mandajfe con lui parecchi di quell'I fola, che uo- Candu. 
leua nauigare ad Athene . Cofi mefit infieme quei che piugli paruero a 
propopto ì giunje in Athene , & domandò aiuto a gli Atheniefi cantra Egi 
fto . Andò poi ali oracolo : da cui gli fu rifpofio , che douefje amaX^T 
la madre & tgtfto , che con queflo me^o harebbe rihauuto il regno pater* 
m . Ver quella ri/pofta hauendo Orefle prefo animo ; uewie co detti jolda- 
ti a Strofa rilquale era Focefe , ^ haueua già maritato una jua figliuola ad 
Egiflo : & hauendo sdegno che* l genera y/pre^^ato il prima parentado ; ha 
uefl'e tolto Clitenneflra , ^ uccifo il B^di tutti Agamennonc\fpontaneamcn 
te gli diede aiuto contrai nimico : onde fatta lega infieme, & ramato 
buon numero di gente; giur^era a Micene : doue , non ui trouando Egiflo; 
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uccifero Clitetmeflra , & molti altri chebbero ardimento di far contraflo • 
OitJnefira Intcfcro poi ch*Egitio Mcniua di fuor a : onde gli fecero unimbofcata , ^ 
ft^Egjfto i'afna']r^arono . Dopo queflo nacque difcordia fia gli ^ rgiui : i quali defi 
derando fra lor cofe diuerfe ; all' ultimo fi diuifero in fòt t ioni . In queflo me 
defmo tempo giunfe in Candia Menelao : doue hebbe nuoua di ciò ch'era ac 
xaduto ad Agamennone &al fuo B^gno : & ejfendoft faputo per Ij fola, che 
con lui era Htlena j trafjero con gran defidcrio molti huomini & donne a c9 
tiofcer colei , per cuiquafi tutto' l mondo s era mefjo in guerra . Menelao 
raccontò quiui fra l'altre coje , che Teucro cacciato della patria ; haMtua 
edificato una città , detta Salamma in Cipro : & ch'egli haueua ueduto in 
Egitto mirabili cofe, & haueua fatto una magnifica Jepoltura a Canopo go- 
uernator dell'armata fua , che quiui era morto per il morfo d' un fer pente . 
Tiauìgò paia Micene , quando tempo gli parue: doue ordmò più cofe con- 
traOrcfle : ma finalmente Jenerimafe , uedendo che tutto il popolo era in 
fauor di lui.Tiacque poi a tutti che Orefte fi difendere innan^agli A the 
me fi delTuccifton da lui fatta : doue irjterueniua il giudicio4e gUjtreopa^ 
Orefte afTu gitifeucri piudi tutti glìaltri dì Grecia : da quali, hauendo di tto lefuera 
Areo^gu» gioni i fu affoluto . Srigonc figliuola d'Sgiflo , hauendo intefo , chel fratH 

10 era hato liberato ; s'appiccò uinta dal gran dolore . Mnefleo , poi eh'' 
Orefle fu libero dalla colpa d'hauer uccifo lam^dre , & purgato fecondo 
l'ufo della patria ; gli diede tutti i rimedi ch'eran tenuti bucni a fcordarfi 
un fatto fimìle ; & lo rimatuiò a Micene : doue fu inueflito del J{egno : 
foi fra non molto tempo uennein Candia ,chÌMnato da Idomcnto . Toco 
dopo Menelao fi lamentò di più cofe , chel Wpote haueua machinate con* 
tra i Zio ; & ch'effendo \egli in più luoghi trauagliato per la difcordia de* 
popoli ; Orefle gli haueua ordito tradimenti . Ora ìdomeneo n'entrò di mr- 
XP , & fece loro far pace: &cofi fe ne tornarono a Lacedemone : doue Ale 

Hermione ^d Orefle Hermionc per moglie , fecondo che fra di loro haueua 

Ortiie. no ordinato , Arriuò in Candia in queflo medefimo tempo Vliffe condue 
naui de Fenici , ch'egli haueua affoldate : percioche Telamone , che per la 
morte del figliuol glicra nimico \ a forxa gli haueua fatto perder le jue co* 
compagni , & con tutto quel che da Troia haueua hauuto ; inguifa ch'egli 
per jua induflria nera fcampato a pena . ìdomeneo lo domandò per quali 
vhìaè*. ^ cagioni egli f offe ucnuto in tante mi ferie: & ylijje cominciò a raccontargli 

11 principio del fuo lungo uiaggio , cioè : In che guifa egli arriuafje a Z ima 
ro y& combattendo ui guadagnaffe grofjo bottino indi arriuaffe aLotofa 
gi ; & per contraria fortuna in Sicilia : doue patì gran difagi & noie d£ 
due fratelli Ciclope & Left tigone i i figliuoli de* quali Antifàte , & Voli- 
femo gli fecero in ultimo perder la maggior parte de fuoi compagni . Ma, 

che 
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fhe finalmente Volifcmo di lui hauendo compajiioneygliera douentatoamh 
€0 > ejfo sera sformato di rapire ^rene figliuola del I{e , eh* era inna-^ 
morata d'Slpenore fuo compagno . Di che accortofi il padre di lei\ Chaueua 
fopragiunto & toltogli la giouane a forxa:& egli cacciato quindi per Tifi 
le d'Soloy giunfea Circe, & poi a Calipfone, Ideine amendue delCifole doue 
habitauano : le quali con alcune lajciue carers^ ; tirauano gli ani^ 
mi de forefiieri a innamorar fi di loro . Come egli fi fu libero da quejlcy ar 
riuò a quel luogo , doue fatti alcuni facrtficì s'udiuano da\ morti le cofe e - 
hanno a uenire : &di là da queflo giunfe a gli fi:ogli delle Serene ; d*onde 
fcampò per la fita afiutia . Finalmente perdè molte nani e^r compagni fra 
Scilla & Cariddi , mare crudelijsimo , & ufato a inghiottir ciò che ni paf- 
fci:& co^l rimanente s'incontrò poi ne* Fenici cor f ali y ch*andauano predan* 
do : I quali hebbero di lui compafìione & lo faluarono . Ora il nofiro 
gli diede le due naui , ch'egli haueua chiefio : eJr donatagli molta preda t lo 
rimandò ad Alcinoo I{ede Feachi ; ilquale perlafua celebrata fama ; /*- 
honorò molti giorni cortefemente . Qjiiui intefe che Venelepe era domati^ 
data per moglie da trenta huomini fàmofi di diuerfi luoghi, di Zacinto y 
dell Schinadi , di Leucadta , & d Ithaca : onde pregò tanto il l{e , che fi 
contentò d^ andar con lui a uendicar C ingiuria del matrimonio . Comefu- 
ron giunti quiui ; ylifje Siette alquanto fecreto , ^ fatto intendere a Tele viiffe 
ntaco quel ch*apparecchiauano ; andarono [ecretamente a cafa d^liffe . "^«1**'^ 
fìjuiui tntrati , amaz^arono poi quei Baroni grattati dal fouer eh io mangia, Prnchi . 
re & bere . Fatto qutflo publicarono per tutta la città , eh' y Uff e era uè* 
nuto : ondefu amoreuolmente& con fhuore accettato da tutto il popolo : 
ilquale gli refe conto di ciò che nel ^egno era auuenuto : onde egligafligò 
i delinquenti , dr fece molti prefenti a quei , che n'eran degni . La caflità 
la. fuma di Tenelope è notifiima , TSlon pafiò molto ci) a preghi & con- 
forti d'f^liffe fu data per moglie a Telemaco , 7{aufica figliuola d^lcinoo: Unmtnt^ 
e in queflo medefimo tempo morì in Candia Idomcneo noflro Duca , hauen- 
do lafciato nel ì{egno furccfjori Merione & Lacerta . Tre anni dopo , che 
Flifje fu tornato a cafa ; uenne il figliuolo a morte : & al fanciullo , che 
di Telemaco , & di 1{aufica era nato; Vliffe mife nome Ttoliporto . Men 
tre che ciò fuccede in Ithaca ; '^ottolemo fa racconciar ne Molofii le nani 
rotte dalla fortuna : ^ hauendo poi hauuto auifo , che Veleo fuo auolo era 
fiato cacciato del Fsgno da ^caflo; entrò in penfiero di farne uendetta ì 
onde mandò Crifippo & Arato fuoi fedelifìimi & non conofciuti in quei luo 
ghi , a ffiare il tutto in Teffaglia : i quali da Afiandro amico di Veleo » 
S'informarono di tutto quel che da A caflo con tradimenti apparecchiatigli 
era machinato . Era fi fuggito queflo Afcandro dall' iniquità del tiranno^ 
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^ set A thratù nel territorio di Veleo : done tanta gran pr attica hauenk 
della cafa di Veleo , ch'egli raccontò a Criftppo ^ ad ^rato fra l'altre co 
fe l origine delle no'^^xe di Veleo con Thetide figlinola di Chirone ^ quando 
fitron chiiimati molti da molti luo^Jn a cafa di Cbirone alle noj^e ; 
efii nel conuito celebrarono la fpofa come Dea con infinite mue lodi . 
Cofloro diedero a Chirone padre di lei il nome di T^reo, QÌr lei chiamarono 
J^reida : & efii I{e , che fi trouarono alle noi^ , Jecondo che Cuno più uà 
lena 0 nel canto , o nella belle^ja delle can-]^oni & de' uerfi ; erano cogno- 
Conuito de ^''^^^^ ^ ^P^^^ > ^ ^bero i &moltipime delle Donne furon dette Muje m 
sU Dei . Di qui è che fino a quel tempo , quello fit chiamato il conuito de gli Dei . 

Ora poiché le Jpie fi furon bene informate di ciò che fkceua mefliero t tortia- 
rono all\e y& ogni cofii gli raccontarono . Onde J{eottolemo ,fe bene il 
mare era contrario , (jr moiri del paefe glie lo metauano; mife in ^dine far 
mata > & ui s imbarcò [opra : ma sbattuto dalla crudeltà del ucrno & del 
mare ;fu cacciato al lito Sepiano, cofi chiamato per lafpreXj^ de* Jafii, ^ 
ui perdè quafi tutte le naui , fitluandofia pena egli con quei ch'eran fiìpra 
Ifi. fiia naue . I{itrouò quiui Veleo fuo auolo nafcoflo in una grotta : perda 
che il uecchio fuggendo la for^a & gl'inganni d\Acaflo ; quiui fi Sìaua^ co* 
meuago d'intender nuoua del 'mpote da ogni naue , che per uaitura u arri 
uaffe , & ne domandaua . Tirro , hauendo faputo da lui tutto il fucceffo 
del B^egno ; prefe partito d affaltare il nimico : ma intanto gli fu fatto in» 
tendere , ch'erano capitati in quei luoghi Menalippo & VLfiene figliuoli di 
t/(caflo ych'andauano a caccia: onde Hrauefiitofi di panni ,& fingendo/i 
d'efier Locro ; fi fece innan^j a giouani , & dtffe loro che Virro era mor-» 
Pirro Ncoi » ^^^^ fcntirono gran piacere . Entrato per quefio con loro in caccia » 
toiemo uc- come uide Menalippo lontan dal fratello , l'uccife : ^ poco dopo fece il toc- 
jjppo & ph defimo all'altro . Gli uenne poifi-a le mani un feruo chiamato Cirma , mol 
iicAc . fQ fedele a due giouani , / quali efjò andaua cercando : onde Virro lo preje^ 
da lui faputo ch\Acafio era uicino ; l'uccife . In queflaguifa Isleottole 
mo mutato fi drappi , cjr uefiito di uefle Frigia , come fe Siato f offe T^fiore 
figliuol di V riamo » che quiui con Virro era uenuto prigione ; andò a incori 
trare ^caflo y ^ dicendogli chi egli era , fauisò che 7{jottolemo Slanco 
per il nanigarc i s'era addormentato in una grotta . ^caflo entrò fubito 
ingrande fmania ^ defidcrio d uccidere un fuo gran nimico , corfe alla 
grotta : doue Thetide , che quiui era uenuta a cercar Veleo \ non uoUe la^ 
Jciarlo entrare . Ora gli rimprouerarono tutto quel ch'egli haueua iniqua- 
mente commefjo contra la fiimigUa d'achille , & grauemente ne loriprefe^ 
ro : ma poi a' preghi di Thetide , la qual perfuafe al nipote > che più toflo 
uoUfje perdonare i cbaucr uagbe^^a di uendicarcolfan^ueUcofepaJJate; 
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lo faluarono dalle mani del giomne . Ter la qual cofa jfcaflo uedendofi 
fuor d*ogniJua fjteranja libero ; diede uolontariamente il regno al<[eoU 
tolemo : ilquale con fito auolo , con Thetide & conglialtri , che feco haue 
nan nauigato , hauendo accettato il regno , uenne nella città : doue €on 
dlegrcxja benignamente fu da tutti i popoli & da glialtri che fot" 
tù il fuo dominio erano ; riceuuto , & fommamente amato . Io ho fcrit- . 
to quefle cofe , fecondo che da T^eottolemo le intefi , ejuando fui chia- di'"fo dT 
Piato da lui nel tempo , ch'ei prefe per moglie Hermione figliuola di Me- ^^'j^Jf^ 
nelao : &da luifeppt ancho delle reUitfuie diMennone , come le offa fu- 
ron date in Tafo a coloro , ch cffendo uenuti a Troia con Vallante Capi- 
tan di Mennone per mare ; uccifo il Capitano , & toltagli la preda yfi • 
iiauan quiui : & che la forella di Mennone chiamata Himera ( da alcu^ 
ni altrt detta H emere dal nome della madre ) u andò a cercare il corpo 
del fratello : & trouate l offa , e intefo che la preda di Mennone era 
Hata rubata ; entrò in penftero di riuoler quelle & quefia : onde a' pre- 
ghi de' Fenici , eh in quello effer cito erano affai ; le fu dato licentia delega 
ger ciò che uoleffe , & feparatamente l'offa del fratello . Ella antcpo^ 
nendo l'affettion del fangue ali! altre robe , hauuta l'urna ; nauigò in Fe^ 
nicia : & arriuata a Palone fua patria , com'hebbe fepolto le ceneri del 
fratello ; non fu più ueduta , Di ciò nacquero tre opinioni ; ouero ^ 
ch'ella fi leuaffe dal cofpetto de gli h uomini con andar fene con la ma- 
dre Ucmera di là da doue il Sol tramonta : o che afflitta oltra mtfura 
fer la morte del fratello; fi gettaffe da qualche precipitio : o che fofj'e 
'ama^j^ta da gli habitantiin quei luoghi y per rubarle ciò c'haueffe » 
Quefio è quanto io'inteft da T^eottolemo di Mennone & della forella . 
Dopo le quali cofe tornato in Candia , fanno fcguente io andai per il pu» 
blico con due altri in Delfo al^ oracolo d ^ pollo ^ per cercar rimedio a Ditte Can* 
gran moltitudin di locufie , che , fen^a fapepte la cagione, haueuano in jj'J""''^'^ 
mn momento di tal maniera affaltata fi fola , che guafiauano ne' campi fo . 
tutti i frutti . Doue , poiché porgemmo afflai preghi & fupplicationi ci 
fu rilpofio chegtianimah farebbono fiati dcflrutti per diurno aiuto , & 
fi fola di corto farebbe tornata copiofa di frutti . tffendo noi pofcia ua» 
ghi di partirci i color ch'erano in Delfo ce louietarono : percioche il tem^ 
to non era buono a nauigare . Licofio^e I/fco , che meco eran uenuti al- 
l'oracolo , ft fecero beffe di quefio auifo : & montati in naue , quafi al 
mcj^o del camino furon percofli dalla faeita & morirono : e in tanto que- 
fla faetta medeftma , fecondo che dall'oracolo era flato predetto \ fom- 
meì'fe in mar tutte le locufie ; e il paefe fi riempì di frutti , Venne an- 
che in quefio medefimo tempo ad apollo tn Delfo Heottolemo , dopo 
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€*hebbe confermato il tHatrimonio con Hemtone , per ringratiar lo Dià 
della uendetta fiuta contra ^leffandro , auttor della morte di fuo Va- 
dre , Haueua egli lafciato a cafa , oltra la moglie fua , ^Andromaca 
& Laodamante jigliuol di lei , che folo de figliuoli d'Hettore era rimafto 
uìho , Ma Hermtone , come il marito fu andato uia , jpmta da gelofia 
non potè comportar la meretrice prigioniera : onde mandò a chiamar Aff- 
nelao fuo padre , & con lui fi dolfe dell ingiuria del marito ^acculandolo che 
più conto fàce/Je d'una prigioniera che di lei ; &gli perfitafe , cheuolejjc 
Aodroma- ama7^':^re ilfigliuol d'Hettore . Andromaca di ciò accerta ; fchifo la 
uudiHcr f^*^ prefente pericolo , & fi j'aluò per benificio del popolo : Uguale 
«ùooe . hauendo compaflion di lei & della fua fortuna ; dijfe molte uiUame a Mene 
lao,& quafi lo uoìle amajjare . Sopragiunfe fra tanto Orefle : Uguale ha 
, uendo intefo ogni cofa ; confortò Menelao , che mandaffe a effetto le cofe co 
minciate : per cloche Orejiehaueua di/piacer che l>{eottoUmo glieChauefJe 
tolta del tratto in hauer prejb per moglie Hermione: onde al fuo uenire, gli 
ordinò tradimenti , hauendo mandato prima a Delfo alcuni Juoi fidati , che 
tf>ial]ero il tempo della uenuta diluì . Menelao , uago di fuggir cofi fatta 
fceleraggine ; fe riandò a Sparta : ma coloro ch'erano andati a fptare > tor 
narono , affermando che T^ottolemo non era in Delfo : onde sfor^atoOre» 
Pirro *mjT flc \ andò in perfona a cercar di Virro : & l'altro giorno fe ne tornò , come 
mHimwKo ^^^^l » d'onde s'era partito , fen']^ effetto . Indi a pochi dì s'hcbbe 

ài Ordic . nuoua , che 7{eottolemo era iiato ama'^^to : & per parole di tutti femi" 
nate frdl popolo fi diceua , ch'era morto per tradimento d'Orefie . In que* 
Jìa guifa , effendofi di certo faputa la morte di Virro ; riprefe Orefle per 
fua moglie , come prima era , Hermione , (jr tornò a Micene , Teleo 
& Thetide , hauendo in tanto faputa la morte del J^ote ; landa* 
ron cercando , ^ trouaron ch'era fepolto in Delfo : doue fecondo 
fufan^a , fattegli teffequie i furono auifati , ch'era fiato ama'^to in 
. quel luogo , doue fi negaua ch'Orefte foffe flato ueduto . Quefia cofa 
non fu creduta dal popolo : tanta era grande l'opinione , ch'era entra* 
fa ne glianimi d ogniuno de' tradiménti di Orefle . Ora Thetide ^ ue* 
iendo c Hermione era douentata moglie d'Orefie , & che Andromaca 
tra grauida di T^eottolemo ; mandò i Molofti a cafa , a utetar che Ore* 
So^ni d^. ^ Q moglie non amai^ffero il figliuol che doueua nafcere • Ma 
nel medefimo tempo y lifje fgomentato per certi contrari fogni , e fpefii* 
prodigij ) raunò infieme da ogni parte tutti gli huomini dotti nelfinter* 
fretation de' fogni :& raccontò loro , che gli pareua (peffo uederein 
un jubito da uno fìeffo luogo forgere ceUa figura di uolto fra*l diui* 
no & J bimano molto bello i dalla quale sporgendole egli la mano come 

ua^o 
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mago d'abbracciarla i con niua noce humana gli ]u rtfpoflo > che tfueflo con* 
giugnimento era federato , cioè (Ttm medeftmo fangut & d una Sìejja ort» 
gine > che uno dt t fii per opera deWaltro doueua perire . ^ppreffo 
che defiderando egli con più injìaìn^a difaper la cagion di tfuejlo ; gli appar 
ite un fegno ufcito del mare : ilquale fecondo l'ordinfuo , gli fu lanciato con 
tra , eÌT fubito fi partirono l'un dall'altro . Color ch'eran prefenti , come 
€ÌQ hebbero tntefo , tutti a una uoce affermarono che ciò tra mortale : & 
it'aggiunfero che fi douejfe guardar dali'infidie del figliuolo : onde Vliffe 
entrato in fojpetto del figliuol Telemaco ; lo confinò fitto fedelifiima 
guardia nel territorio della Ce f aionia : & egli ritirando fi in altri luoghi 
feparati & nafcofli \ fhceua ogni opra difchiuar la for^ de figni , Ora 
uenne in éfuejìo tempo in Jthaca a cercar il padre Telegono figliuol <f- 
ylijfe& di Circe affai ben grande da lei nodrito nell'I fola €nea:il* 
quale portaua in mano una lancia , chaueua la punta armata d offo di 
certa tortora marina , ch'era Pinfegna deWlfola , doue egli era Hato na» 
fcoflo . Hauendo intefo in Ithaca doue fuo padre era ; andò per trouar^ 
lo : ma hauendolo le guardie del luogo a fofpetto ; non uolfero da pri^ 
ma lafciarlo entrare , Egli pure sìaua ofiinato di uolere , ^ efii all'in^ 
contro lo cacciarono ; in tanto ch'efjo cominciò a gridar , ch'era at^ 
to indegno il non lafciarlo andar da fuo padre . ^U'hora effi conmag- 
gior impeto gli fecero refiflen:^ , credendo che Telegono uenijje ad amai^ 
X^reil ì{e : ilquale niuno fapeua c'haucjje altri figliuoli , Ma il Cioua- 
ne uedendofi con più uchementia cacciar per for'x^a , fpinto dal dolore / 
amax^Xp molti delle guardie , & molti ne ferì grauemente . VUffc 
ciò hauendo tntefo \ s'auisò che queflo giouane foffe mandato da Telema- 
co : & ufcito fuora ; gettò la lancia , ch'egli era folito portar per fua 
difefa , contra Telegono : ilquale , hauendo per uentura fuggito quel 
colpo -, gettò fubito quella fua notabil lancia contra Vliffe , hduendo 
contemplato il feliciflimo cafodi colui che feriua . Come Vliffe per quel- 
la percoffa fu caduto a terra ; s allegrò con la fortuna , & confefìò che •jf^j: 
gliera ben riufcito il cafo , poich'tgli era Hato ama^iato da huomo Hra- uo\o TiS«. 
nio , cr Telemaco fuo figliuoLcarifiimo era libero dal parricidio . i^- 8°°" * 
tenendo poi il reflo del fiato *, domandò al giouane chi egli era , ^ do- 
^e nato , poi chaueua hauuto ardimento damai^are Vliffe figliuol di 
Laerte , fhmofo per ualore & per prudcntia , ^Whora Telegono » 
conofciuto il Vadre \ fi mife a piagnere miferabilmente , & con amen- 
due le mani ^racciarfi i capelli , dolendofi fuor di modo d'hauere ama-^ 
l^^ato fuo padre . Cofi diffca VliJJe , fecondo ch^ei gli haueua chic fio il 
nome fuo , della madre ^ & deUlfola doue era nato , & moftrogli il con» 
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mfegno detta lancia . In quella guifa Flt/fe , ricor dandoli detta fcr^i 
- de' fogni ^ che da gl'interpreti glier a Hata predetta; conobbe il 
fin della fua uita , ejjendo flato ferito da colui > ch'ei non 
shaueua creduto : C fi"^ giorni ueme a mor- 
te , elfendo homai ben uecchio , & graue 
d'anni : ma però in quella fua uec 
chieT^a non fen:^a uigo 
re^&gagliar 
dia difor 
%e. 
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CORNELIO NIPOTE A CRISPO SALLvSTIO. S. 

5nTRE, ch'io CERCAVA 

con molta curio/ita più co/e in c^the 
ne ; mi diede fra le mani thijlor ia di 
Darete Frigio , ferina dtjuo pugno, 
per (juelche fi uede nel titolo: nella 
quale egli fcriffè de' fatti dc'Cjreci 
de' Troiani . Et perche ella mi 
piacque fuor di modo ; io fubito la tradujìi m latino : alla qua- 
le non penfài d'aggiugnere , o difcemar cofa alcuna ,per la pau 
ra y che fi deue hauer d'alterarla : altramente fi farebbe potuto 
dubitar , che [offe fiata mia : ft^pero giudicai ben fatto , tra- 
durla m latino di parola m parola con quella fimplicità , fj) 
uentà , con che era fiata fritta , come ella iiaua : accio^ 




e» 

che chi kg^e poffa t?ìtendere , in che modo fuccedejjero le co- 
Ji fcritte da Darete Frigio : Utjual uiffi , ft) fu foldato nel 
tempo y chei (jreci facenano guerra contra i Troiani. 
fNe Ji debbe dar fede a Homero , che naajue parecchi an- 
m dopo , ilquale in Qy4thene fu condennato , ^ tenuto per 
pazip , hauendo egli fritto , che gli Dei combatterono con gli 
huomini . t!^a di quejìo non più , ^ torniamo alla no- 
{ira^rome(fa. 
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£lia re nel peloponni« 
fo fu fratello d € forte , di cui nacejue Giafone, 
fkmofo per le fue uirtu , amato fomma^ 
mente da tutti gli huomini del fuo Hjgno » 
a quali tutti daua albergo , ^ fkceua ogni 
cortefta . Ma il l{e Telia , uedendo che 
Gì afone era caro a tutto il popolo; hebhe 
paura di non riceuer da lui qualche ingiuria^ 
& d effer cacciato del regno : onde gli dijfe 
un giorno , ch'in Coleo uhaueua una pelle p^i,, 
i oro dun montone , U quale degna imprefa Hata farebbe , fé per le mani Gufone 
di lui foffe Hata rapita : & gli promife fornirlo di ciò che per quefio foffe f-icqmito'* 
flato bifogno, Gi afone eh era d animo brauo ^ & deftderofo diueder quel 
faefe ; udito que/io , sauisò c'harebbe acquiflato maggior gloria , fe di Col- 
co haueffc rapito quella pelle doro : &rilpofe al ({e Velia , che ut farebbe 
andato , quando non gli (off ero mancate forxe ^ compagni . // I{e Velia 
fktto chiamare ^rgo architetto i glimpofc che fubricajfe una naue belli fii 
ma, come più torna jfv in piacer di Giafone. Ffct la noce per tutta la Grecia^ 
chefifhceua una nauc \ con U quale Giafone itoleua andare in Coleo alTaC' 
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qtiifto del uello d'oro : ondegUamici , cr hojpitifiioi lo uannoa trouarf, cSr 
promettono di tenergli compagnia : & effogji ringratia& prega che fi met 
tano a ordine. Come poi fu giunto il tempo \ Giafone fcrijje a color che fe 
gli erano offerti compagni : cr rfii uennero incontinente a quella naue , che 
Argo niue . fu chiamata ^rgo . il ^e Telia l'haueua fatta fornir di tutto quel che fk 
ceua mejiieri: & fece animo a Giafone, ^ a compagni ^ che uoUjferocon 
animo forte andare a fornir ciò chaucuan tolto a fare : per cioè he di qucfta 
' imprefa eglino , ei Greci n'harebbono guadagnato gran gloria . "Hon pare 

ch'appartenga a noi raccontar coloro ch'andaron con Giafons : ma chi ne 
uole hauer conte^^ ; legga gli Argonauti . Giafone arriuato in Frigia ; 
arriuò con la naue al porto di Simocnta : & poi tutto [ejjercito dtfmontò di 
naue in terra . Fu data la nuoua al I{e Laomedonte , che neh porto di 5*- 
moenta era entrata una marauiglioja naue , con molti giouani di Grecia Jo^ 
pra : di che commoffo il I{e Laomedonte ; confiderò che foffe commun perico 

10 illafciare aue^J^re i Grecia uenire con lenaui a fuoi liti: onde mandò 
al porto afiir loro intendere , che incontinente fi partiffcro de fuoi confini : 
altramente > Ce non ubidiuanoal fuo commandamento; efjo ne gli haurebhe 

Liomeaon con l'armi cacciati . Dtfpiacque fortemente a Giafone, & a chi era con lui. 
Argonauti la crudeltà di Laomedonte , che gli trattaua in quefla guifa^fen-^a che da lo 
deMuoicon ro haucffe riccuuto alcuna ingiuria: c inficme hebbcro pjura di non efjere op 
prefii dalla moltitudin de Barbari, fefhceuano sformo di uolerui flar contro, 

11 commandamento . Onde non ejjendo in termine di poter combattere ;mon 
tarono in naue ; & fidtfcoflarondaterra : dipoi andati in Coleo , & rapita 

Hercoie ef- U pelle ; fe ne tornarono a cafa . Hercole hebbe molto per male (fcjfere Sìa 
go'naJti C"^ to Cùftingiuriofamente trattato egli, c2r glialtri cIj erano andati in Coleo , 
a'rroia con ^ Laomcdontc : onde fubito con Giafone andò a Sparta a trouar Caflo^ 
ira uome- re & ToUuce > cSr con loro trattò , che fùcejfero uendetta delle loro ingiù- 
doncc ^ ne comportajfero che Laomedonte , fen'K^ patirne la pena , gli haueffe 

cacciati della terra & del porto :&ches'effi fifofjero a ciò difpofii; ha- 
rebbono hauuto molti altri che loro haurebbono dato aiuto. Caflore & 
ToUuce promifero di far tutto quel , eh' Hercole uolejfe . Dopo qucjli nan 
dò a Telamone in Salamina ; cjr pregollo che con lui nandjffe a Troia a di 
fender ^ingiurie fue , & de fuoi . Telamone promife d*ejfere apparecchia^ 
to a piaceri d* Hercole. Da lui andò a Teleo in Frigia , cìr lo pregò , che lo 
JeguiJJe a Troia : & Teleo gli promife di feguirlo . Indi giunfe a l^fìore; 
da cui domandato qual foffe la cagion del fuo arriuo\ Hercole gli palesò che 
per l ingiuria riceuuta ; uoleua mouerCeffercito contra la Frigia . Tslejio- 
re lodò prima Hercole , & poi gli promife d aiutarlo . Hercole ueduto il 
uoler di tutti ; mife in ordine quindici naui , & feccia fcelta de' faldati : 

^ dipoi 



& dipoi come gli paruc tempo (t andare ; ne diede auifo per lettere a tutti 
color eh' et n'haueua pregato , che con tutti i loro uenifjero . €]]endoft tut» 
ti concordeuolmente adunati infieme , & andati in Frigia i dt notte sacco* 
flarono al Sigeo . Hercole , Telamone , ^ Teleo guidaron C esercito : eS^ 
Cafiore, VoUuce , ^ T^eflnrc rimafero a guardia delle naui . // I{eLaome 
donte fentendo che l'armata de' Greci era uenuta al Sigeo;ufcì fubito con la 
caualleria alla uolta del mare : et (fuiui cominciò a menar le mani : ma Her- 
cole andato a Troia , cominciò a flrigner quei ch'eran nella terra, dir di ciò 
non prende uano jo/petto . Laomedonte fatto certo , che Troia era flretta da 
nimici ; diede fubito uolta in dietro i e incontrato per iìrada ne' Greci ; Laomedon- 
fu ama^r^to da Hercole . Telamone fu il primo , eh' entra ff e in Trota : & Trw7pre2 
Hercole per rimunerarlo del fuo ualore ; gli donò Eftone figliuola del I{e 
Laomedonte , e/fendo Hati amax^ti gltaltri figlitioli di detto I{e, che con 
lui erano . Ma Triamo era in Frigia : doue Laomedonte fuo padre Ihaue- 
ua fatto Capitan di queìl efferctto . Hercole e i compagni acquiftata grojfa 
preda; la portarono alle naui: ^ poi terminarono di tornarjcne a cafa,me 
nandoneTelamonc iftonefeco . Triamo bauendo intefo che fuo padre era 
iiato ama'J^Xjtto , i cittadini fktti prigioni , la roba portata uia , chela 
forella Eftone era Hata donata ; hebbe grandemente a male, che la Frigia 
con tanto uituperio foffe Hata mal menata da' Greci : onde fe ne uennc a Tro 
ia conia moglie Heciòa , cr co figliuoli Hettore , ^lelfandro, Deifobo , 

^ Heleno , Troilo , Andromaca , C a/J andrà , eir Toliffcna . Haueua egli 
ancbo altri figliuoli di concubine : ma non eran tenuti dvUa cafa reale,altri 
che ifuclli , che nafceuano di mogli legittime . Triamo dum^ue giunto a pHamo »c* 
Troia ; allargò la città di mura , la fortificò ^ cjr ui mife grojja guardia di J^*^" 
Joldati : accioche per trajcuraggine egli non foffe , come fuo padre era fiato 
oppreffo . yifhbricò appri'fjb un paiai^o : nel quale confacrò a Gioue l'ai 
tare & l imagine , aWhora quando a Troia fece le porte , & le chiamò con 

«i qucfii nomi, ^tmsxide , Dardanie, Uia , Scea , Cantumbria, & Troia- 
na . Come poi uide dhauer fortificato Troia ; ajpettò il tempo che gli par* 
ue a propofito per uendicarfi deWingiuria del padre , & fece chiamare 
tenore : acui difjedi uolerlo mandare ambajciatore in Grecia a lamentarfi 
dell ingiurie fattegli da coloro , ch'eran uenuti con Ceffercito , d'hauergli 
amaT^ato ti padre Laomedonte , rapito la forella Eftone , ^ predato il re 
gno : delle quali tutte cofeft farebbe dato pace , quando refiituito gli ha- 
ueffero Eftone . Antenore , jeconio la commi{iion di Triamo , montò tn na Antenore 
ue , & arriuò a Teleo in Magncfia: doue per tre giorni fu da lui alloggiato. J^^j^p^f^l 
il quarto gli domandò poi la cagion della fua uenuta : Antenore gli m« a» Greci 
cjpofe la commifiion di Triamo , ch'era di domandare a Greci ^ che gli re- Efiioc T*" 
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flìtuiljero folatnente Eftone . Veleo , comedo hebbe udito ; mfemì dij}>ij 
ccr non poco : pcrciocbe pareua che queflo fatto toccajfe a lui , & cor»' 
mandogU che ft partijje del fuo paefe . Antenore , fen:^ metter tempo in 
mc^ ; montò in nane &giunfe in Beotia : doite andato a SaUmina a Tela-' 
mone ; lo cominciò apregare , che reflituijje laforelh aVriamo, afferman 
do che non era dignità , che fojfe tenuta in feruitu una figliuola d'un l\e . 
Telamone gli ri/pofe di non hauer mai ojfefo Vriamo , & di non uoler dare 
ad alcuno quel , che per fua uirtù gliera Siato donato : & però commandò 
ad Antenore , che ft partijje dellIJoU . Ter che Antenore montato in na- 
tte igiunfe in ^caia ; & trouato Cajiore & Tiolluce sdamando loro , che fo 
disfitceffero a Vriamo coH rendergli la forella Efione , 1{egarono Cajiore 
& "Polluce d'hauer fatto ingiuria aVriamo , ejfendo efii siati i primi offefi 
da Laomedonte : & commiferoad ^Antenore , che sandaffe con Dìo: ilqua- 
le andò in Vilo a 'l^t-Jlore ; & gli fece faper la cagton della fua uenuta . 
Tiejlore , udito quejio ; comimiò a riprendere Antenore , che gli baflaffe 
l'animo d'andafin Grecia a lamcntarfi > effendoche i Greci erano siiti pri 
ma offe ft da Troiani . Antenore , uedendo di non potere ottener cofa alcu 
na , che Vriamo conuillame era ingiuriato ; montò innaue , & ritornò 
alla patria : doue raccontò a Vriamo in che modo egli da loro era Rato trai 
Priamo con lato : e infteme lo confortò a mouer guerra contro i Greci . Vriamo incon- 
uer guerra t inente fece chiamare i figliuoli , & tutti gli amici fuoi , Antenore » 
alla Grtcw. ^^^yj, ^ ^^^^ ^ Vcalegonc , TaUnto , Lampote , Vanto , & tutti i fuoi figli - 
uoli nati di concubine ; & come fi furono adunati , difft loro d hauer man- 
dato Antenore ambafciatore in Grecia , per ucder ftda quei , che gli haue 
uano uccifoU padre ;haue(fe potuto per fodisfkttion dell in^' uria , almeno 
rihauere Sfione : ma che eglino , hauendo ad Antenore dette molte uiUa- 
nie ; ne Chaueuano rimandato fen^a concedergli coja alcuna . Ora perche 
non haueuan uoluto farla uolontà fua ; gli pareua che fojjc da mandare 
unejfercito in Grecia a punire i Greci , acciochc più nonhaucffcro t Barba 
ri a j'chcrno . Confortò poi i figliuoli , che fojjero capi di quejia imprefa^ 
^majìtmamente Hettore 9 ch'erandi più tempo: ilqualrijpofe charebbe 
fodisfàtto al uoler di fuo padre , ucndtcato la morte di Laomedonte fuo 
auolo , ognialtra ingiuria chauefjero da Greci riceuuta accioch' efii non 
ne andaljero impuniti : ma che tcmeua di poter lo sfor^ loro mandare a ef- 
fetto : per cloche i Greci harebbono hauuto molti aiuti , & erano in Suropa ^ 
, huomini ualorofi in guerra : & alT incontro l'afta era siata fempre in ocio^ 
Confrpiio dr non haueuano ne ancho aì-mata . ^leffandro cominciò a perjuader,clje 
d'AieTudro ri caffè UH armata , e2r ftmandajfe m Grecia : perciocÌ)egli , quando 
al padre JuJJe piaciuto ; farebbe Slato Capitan di quejia tmprefa:& haueua 

fperan%a 



*jferdxa nella benignità de gli Dei di douer umcere $ nimicì^et di ritornar di 
Creda gloriofo . Terctoche effèndo egli andato nella felua Ida alla caccia; 
gli parue in fogno , che Mercurio gli mcnaffe innanzi Giunone , Ventre yér ' 
Mmerua , perche giudicjfje qual delie tre fojje la più bella : & che Vencrt " . ...ici^ 
gli haueua promefj'o , s'egli lei più bella giudicato hauefjey di dargli ptrmo 
glie una donna della Grecia , bcllifìima [opra tutte l'altre . Ver la qual co* 
fa Trtamo doueua hauere f^eran^a , che l^enere foffe per dare aiuto ad 
^leffandro . Diffe airhora Deifobo , che gli piaceua il configlio d jikffan 
dro , tir haueua buona confidenza , che i Greci foffcro per reflituir ^fione , 
fodisfkr del rimanente , quando fi mandaffe l'armata in Grecia^ come ha 
ueuan terminato . Hcleno cominciò aindouinare ,chei Greci fanhbono Hdcnoin-. 
Uenuti a rumar Troia ^ ^ chefuo padre i fratelli ci Jarebbonrimafii àoimu u 
morti per man denimici j fe ^Icffandro haueffe menato moglie di Grecia . xr»u 
Troilo il più giouane , ma nonmen ualorojo c'Hettore; perfuadeiia che fi fu 
cefje guerra , & non s'haueffe paura delle parole d'Heleno . Cefi piacque a, 
ciafcuno , che fi metteffe a ordine l'armata , & s'andaffe in Grecia . Tria^ 
mo mandò ^4lcffandro & Deifobo in Teonia a fkr la fcelta de faldati , e^r 
a commettere alle genti che ueniffero al fuo parlamento . ^Auueriì poi ifi^ 
gliuoli , chei più giouani ubidiffero a più attempati : &fece loro intende* 
re quali ingiurie haueuan patito i Troiani da Greci \ per rifcntimento delle 
quali haueua mandato in Grecia Antenore ambafciatore , a domandar che 
rendi ffero Sfione,^ fodisfàceffero a* Troiani : ma che con Antenore sfrati 
portati da uillani y & non gli haueuan uoluto conceder altro :pcr la qual 
còfa haueua rifoluto di mandare ^leffandro in Grecia con l'armata a ucndi 
car la morte del fuo auolo , & l'ingiuria de' Troiani . Impofe poi ad sAnte 
nore che diceje , in che modo foffe in Grecia fiato trattato . Antenore con- 
fortò i Troiani , chenonhaueffero paura , & raccontando loro con breuità . 
ciò che gliera occorfo in Grecia ; gli fece più animofi & braui a cercar di 
uincerla . Triamo diffe , che feu' haueua alcuno , a chinonpiaceffc quejìa 
guerra ; diceffe il fuo parere : onde fi leuò fu Vantho , & dichiarò a Tria- confieiio 
mo & a' parenti quel che già da Suforbio fuo padre udito haueua: che quan di pjntho 
do ^leffandro pigliaffe moglie in Grecia ; i Troiani prouerebbono t ultima S!uj pa"na 
ruina : & ch eta molto meglio uiuere in pace , che ne tumulti perder la li- 
bertà & metter fi a rifico,Ma il popolo fi fece bejfe dell'auttorità di Vatho: 
eJr domandò ai I{e , che ccmmandaffe quanto gli piaceffei, Triamo com- 
mandò , che fi apparecchiaffero le naui per andar in Grecia , & che il pò- 
polo iìeffe in ordine a quefla imprefa , poiché non gli mancauano ifirumenti , 
ne materia perfabricare: e il popolo ad alta uoce rijpofcì che non harebbe 
indugiato per mandare a effetto ciò , che'l ì\e commandaua . Triamo gli 
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ringratio tutti ; & poi gli rimandò a cafx : e incontinente mandò nella fet^ 
uà Ida a far tagliarci legnami per fhbricar le naui . Mandò poi Hettore 
Cafljndra nella Frigia di [opra a far genti egli cofi fece . Ma CaJJandra , haiten 
cinìo do intefo la deliberationdi fuoTadre ; cominciò a dir quel che interuerreb- 
be a Troiani , fe Vriamo perfeuerajfe di mandare in Grecia l'armata . 
Fetme intanto il tempo buono , furono fkbricate le naui , arriuaronoi 
faldati y che da ^lejfandro & Deifobo in Teonia erano Ha ti fcelti : & co^ 
meparue , che fojfe buon nauigare ; Vriamo parlò aU'efJercito fuo , &gli 
diede ^leffaudro per generale, & co lui mandò Deifobo, Enea Volida- 
mante . Impofe ad ^lej] andrò , ch'andajje prima a Sparta a Ca fiore & 
Tolluce y a chieder y che gli rendeffero la forella €fione , fodisfhceffero 
a Troiani : & che fe non uolefjer furio , dijubito gliene de(fe auifo ; acciO' 
AierTandro potclje mandar fefjercito in Grecia . ^leffandro , menando feco 

ua con l'ar- quella guida y che pochi giorni prima era andata con Antenore ; nauigò 
Ottcìz I" w Grecia . 7s(o« era ancho arriuato ali i fola Citherca,cheH incontrò in Me 
nelao , cljandaua in Tilo a fior e : &guardandofi l'un l'altro , fen:^a fa 
per Pun doue l'altro andaua ; preje marauiglia Menelao dell'armata reale. 
Erano andati Caflore & Tolluce a Clitenneflra , & con loro haueuan me- 
nato Hermione lor nipote & figliuola d'H elena . In quei giorni ch'^lef- 
fandrogiunfe in Citherea -jcra in^rgola fefiadi Giunone : onde egli andò 
nel tempio di tenere & di Diana a far facriHcio . Qjielli delllfola fi ma- 
rauigliarono dell'armata reale: domandarono a' compagni d'^leffandro 
chi eliifol]ero,& a che effetto quiui uenuti . Bjfpofero che ^leff andrò era 
mandato ambafciator dal I{e Vriamo a Caflore Volluce per parlar con 
cfii . Ora mentre ci) egli fi tratteneua nell Ifola Citherea \ H elena moglie 
di Menelao lo uoUe uedere : & uenuta per quefio alla terra , chiamata He 
lena ; arriuò fopral marcai tempio di Diana & d'apollo , doue haueua 
terminato di far facrificio . ^le/Jandro , hauendo intefo cHelenu era uenu 
ta al mare , informato della belle'^'^ di lei ; entrò m defiderio di uoler hC" 
dcrla , cominciò a caminarle all'incontro : & ella intefe ch'^lefiandro 
figliuoldel I{e Vriamo , ch'efia haueua uoglia di uedere, ueniua alla terra 
d'Helena , doue ella fi trouaua . Cofi efiendofi l'un l'altro ueduti; sinnamo 
rarono l'un della belle'^^a dell'altro : & pofcia ordinarono fra loro il tempo 
che shauefiero l un l altro a ringratiare . ^lefiandro ordinò a fuoi che 
Aleflanaro ^^^^^ "^^^ ^ ordine : & la notte rubata H elena del tempio , eJr aÙ 
rapifce He- cunc dowìc conlci \ fcìolfcro le naui : ma glih abitatori ueduto rapir Hele^ 
• na > combatter on gran pe\7^a, cr non poter on rifcat tarla : per cloche xAlef 
fandro , fidato nel numero de compagni ; gli uinfe , e Jpogliato il tempio ; 
fece prigioni moUtJiimi huomini , & partisfi del lito con proponimento di 
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térnarfene alla patria . Giunto poi nel porto di Tenedo j con dolci parole 
confortò HcUna , che ^ìaua mal contenta , diede auijo al padre di ciò' 
che fatto haueua • Menelao hauuto di ciò la nuoua in Vilo ; n'andò a Spar 
ta men ando feco l>{cflore , &^ ne Jcriffc in ^rgo ad ^gantcnnone , pregan^ 
dolo che ueniffe a trouarlo . ^lefjandro intanto arriuò con grofja preda at 
padre : & per ordine gli raccontò ti cafo occorfo : di che Vnaim fentìalle 
gre\7^a, jperando che da' Greci gli farebbe refa la foreUa Efione , & ciò 
chaucuan tolto in Troia , per rihauer Helena : & conjolatala , ch'era di 
mala uoglia i la diede per moglie ad ^lejfandro . Cafjandra , cotnhebbe ue^it^He- 
ueduto Helena ;fi riempì di furor profetico , & ricordò ciò c haueua indo- 
mnato : ma Triamo la fece menar ma , & mettere allo stretto.*/! gamenno «rutdondi 
ne giunto a Sparta > confolò il fratello , ^ uoUe che fi mandaffero huomini * 
per tutta la Grecia • i quali dolendofideUUngiuria ; conuocajjero i Greci , 
^ mouefferoguerra a Troiani , Si raunarono infieme Achille» Tatroclo^ 
Tlepolemo , & Diomede : i quali giunti a Sparta ydeliberaron di uendicar 
€on l'armi quefia ingiuria contra i Troiani ,^e^ crearono Agamennone ge* 
turai dcU'effercito . Mandarono poi ambaf datori per tutta Grecia , a or» 
dinar che tutti con le naui in punto & armate fi riducejjer nel porto d'Athe 
ne 3 per potere andar di compagnia a Troia a uendicarfi delle loro ingiù* 
tic . Cadore , & VoUuce , hauendo intefo , c Helena lor foreUa era Hata 
rapita ; montarono in naue & le tennero dietro : ma partiti da Lesbo , cSr 
fopragiunti da graue fortuna ; non furon mai più ueduti . y'hebbe chi dif ^^^^^ 
fe 3 ch'erano siati fiitti immortali ; poiché ìLesbi ,ef}endogli andati cer- unti per 
cando per naue fino a Troia ; non haueuandi loro hauuto alcuno indie io , . 
t Dice Darete Frigio che Jc riffe quefla hifloria , come egli [lette per folda- 

10 fin che Troia fu prefa , <^chequcfie cofe da lui erano Hate uedutecofì 
in tempo di tregua , come nelle fattioni , doue sera trouato : ^ che C haue- 
ua udite ancho da Troiani . Et che e[jendogli poi domandato , che fkttei^ 

^ erano quelle di Caflore & di Volluce; ri^ofe, ch'erano fimili Cuno alTal Patt«tie <{i 
tro ; haueuano i capelli biondi , gliocchi grandi , il uoltofincero , ^ era- ^ 
no di corpo grandi & ben formati . Helena saffomigliaua loro nelle bellc]^ Helena di 
Cj^e , dantmo fchietto , & piaceuole \ & hm fondata Ju le gambe : haueua ^'^ai^, * 
un neo fra le ciglia , ^ la bocca picciola . Triamo I[e de' Troiani haueua 

11 uolto grande , bello , la uoce dolce , el corpo aquilino . Hettore era Jet* 
linguaio , bianco , riccio , guercio , Juelto di membra, ^ pronto ; di uene 
rabil mio , con lunga barba , pulito , brauo , di gran cuore , humano uer^ 
fo ifuoi cittadini , degno d'effer amato , & atto ad amare . Deifobo & He 
leno di (htte:^ ajjomigliauano al padre : ma di natura erano dt filmili , 
Deifvbo era ualente , & Ueleno clemente ^ dotto , e indouino . Troilo 
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grande , gagliarUPimo y beWfiimo » fu'l fior deWetày & amator dimrtù,^ 
^lejfandro bianco , lungo, robkflo,con occhi uaghi fi imi , co capei biondi 
CJr delicati i di giocondo ajpetto , di uoce foaue , agile , & bramofo di fi- 
gnoreggiare . Enea di pel rojfo , (juadrato , bel parlatore , affabile , faldo 
ne configli , pietofiì ,gratiato , ò" con occhi neri & allegri . ^4ntenore 
lungo , fi>ttile , di membra fitelteO" pronte , afluto ^ accorto . H ecuba 
grande , (// ^orpo aquilino > ^W/tf , co« animo d'huomo , pietofit • 

Andromaca con occhi chiari ^ bianca , /«wg^ , beila , modefla , y^ww , ctf- 
, ^ piaceuole . Cafi andrà bianca , dime^^ana iìatura, di bocca tonda, 
ro/fa,con occhi rijplendenti, e indouina . Toltjfena bianca , , ^e//ti , 
col collo lungo , con gliocchigratiofi , co* capei biondi, cì^ lunghi : haueua 
le membra degnamente proportionate , Udita lunghe , le gambe dritte , e i 
fiei conuenienti , d'animo femplice y'^ortefe , liberale , & di belle^ja uan 
taggiaua tutte raltre . Agamennone era grande, bianco ^ forte di mem^ 
hra , bel parlatore , prudente , nobile , & ricco . Menelao di mei^ana Ha. 
tura , rojjo , bello , giocóhdo ^CT grato , Achille di petto largo , dimem 
èra robkfle, digratiofoaJpetto,fortifiimo di braccia , molto riccio , clcmen 
te, terribile in guerra , di cera allegra jjplendido , liberale , & co' capelli 
del color del mirto , Tatroclo bello di fatte'^ , con occhi uarij , di gran 
for%e , mode fio tgiuflo , prudente, CjT liberale . Aiace Oileo quadrato , 
di membra robufie , di corpo aquilino , giocondo ,gagliardo , & fagace • 
AiaceTelamonio ualentc , con uocc chiara , co' capei neri , & ricci , dani 
vio fchictto , & crudel contra inimici . ylijje fermo , fallace, di cera He* 
ta ,dime\ana fìatura , bel dicitore ", Jauio . Diomede gagliardo , 
quadrato , di ragioneuole Hatura , di cera burbera , terribile in guerra > 
di uoce grande , caldo di ceruello , impatiente , & ardito . Ufftore grj«- 
de , co'l nafi> lungo , largo , bianco , ér prudente nel configliare . Trotefi- 
lao bianco ,'con uolto honeflo , ueloce , animofi) , & temerario . J{eottole 
mo grande , for^^tto , sdegnofo , fcilinguato , di bel uolto sgobbo , con occhi 
tondi & pieni dtgrauità . Talamede lungo ,magro ,fiiuio , di grand'ani" 
mo , & piaceuole . Todalirio graffo , gagliardo , arrogante , di cera 
malinconica. Macaone grande^ forte ,Jchietto , prudente , patiente,& 
mifericordiofiì . Merione roffi) , di me%ana Hatura , di grata prefen^ , 
uitioft) , ofiinato , crudele , e impatiente, Brifeide bella , di Hatura meT^ 
ita , bianca , co' capei biondi & delicati , con le ciglia congiunte , con glioc"^ 
chi uaghi , di corpo eguale , piaceuole , uergognofit , d'animo femplice & 
Knmero pietofa . Ora i Crecihauendo me fio in ordine l'armata; uenneroin Athe 
Je' Greci "* Agamennone da Micene condujfe cento naui . Menelao di Sparta cin» 
quanta . Archelao & Trotenore di Beotia cinquanta , Afcalafo e laU 
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meno iOrcomeno trenta . Epiflrofo e Schedio di Focide quaranta , ^ia* 
ceTclamonio menò [eco da Salamina fuo fratelTetdcro , Bublatione, ^nR" 
maco , Dorio , Tefto , & Volijjeno con quaranta naui . T^eflore ne cauò 
di Vilo ottanta . Thoante d'itolia fcjfanta . ^iaceOileo de Locri tren* 
tafette , ^ntippo , Fidippo , & Toante d'^lcedone trenta . ìdomeneo 
& Merione di Candia ottanta . f^liffe dlthaca quaranta . Emeleo de^ Tir 
gi dieci . Trotefiiao Trotarco di filaca quarama . Vodalirto & Ma 
caone figliuoli d'Sfculapio di Ettrico quarantadne . ^ chillc con Vatroclo 
& co Mìrmidonidi Tithia cinquanta . ."Blepolemo di I{bodi noue . Euri 
filodOrcomenoJeffanta . Santippo ^ ^nfimaco diJClide dodici , Voli'' 
bete & Leon t io di Larijfa quaranta . Diomede , Euri pilo , e Stenelo iT- 
*4rgo ottanta . Filottete di Melibea fette , Cuheo di Cipro uentuna . 
Trotheo di Mag/iefia quaranta . ^gapenore d'arcadia quaranta . 
Mnefieo d'^tbcne cinquanta : & Creneo di Vilo uentidue . Queflifur 
Tono i Capitani Greci a numero di fejjanta noue, che condnfjero md* 
le cento fejfanta naui : i quali come furon giunti itt ^Jthene ; da ^ga* 
tnennone furon chiamati a configlio . Ljfo poiché gli hùbbè lodati » 
gli confortò a uolerfi uendicar fen^a. più dilation di tempo dell' ingiù* ^ ^. 
rie riceuute : & bauendogli pregati ch'ogniun diccffe il parer fuo ; p$r» 
fuafe loro che auanti la lor partita, fi mandafje in Delfo ad apollo a doman ^ 
dar configlio fopra quefia imprcfa . Qonfentirono tutti a qucfla^ dr ne fu 
dato il carico ad Achille : ilquale uandò infieme cori^ "Patroclo . Triamo , 
hauendo intejo^he i nimici erano a ordine) mandò per tutta la Frigia a rac 
coglier glieffercitì utcini , & rteìia città fi prouide di foldati , che animofa^ 
mente lo difendejfero . ^Achille giunto in Delfo ; andò aW or acolo : (jr dal 
luogo più fecretoglifu rijpoflo, che i Greci harebbono uittoria , e2r piglie^ 
rehbonTroia dopo dieci anni : ond' egli , fecondo che gli fu impoflo > fece fa 
enfi ciò , Era quiui giunto parimente in quei giorni Calcante fìgliuol di Te calcante ui 
flore , mandato da' Troiani , a portare in nome loro ad apollo honoratt pre *^<»P*J^„^^ 
fenti . Coflui domandando configlio del regno & de cafi loro ; hebbe ì i/po fviuirii co A 
fla y che douejfe montar fuW armata de' Greci contra i Troiani , & aiutar- pcr'hxr*ì)ù 
^/i còl fuo fenno ,fen^ mai par tir fi du loro , fin che Troia non foffe prefa w • 
€ntrati poi nel tempio Achille & Calcante ; H uni' altro conferirono Ieri* 
Ipofle hauute : & fatti fi fefla ; confermarono tamicitia dell'albergo , & poi 
di compagnia fe ne uennero ad ^thene. Achille recitò in configlio le cofe oc 
€orfe : di che i Greci s allegrarono , & rictuerono Calcante uolentieri : ^ 
dipoi , come che il tempo nonfoffe acconcio, fcioljero le naui . Ma Calcan ^^^^ 
te fece loro intender per uno augurio , che ricornati a quel luogo ; fe n'an- jo h a uI»- 
dajfero in y4ulide : & cop fecero . \4gnmennone placò quiui Diana,e im- JT' ' 
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fofe a* cófHpagni , cbefhcejjero uela uerfo Troia con la guida di Filottete , 
che per adietro ti tra Hato un'altra uolta con gli Argonauti . Giunfcro poi 
conf armata a una terra del regno di Vriamo : la qualfu da loroprefa, c2r 
meffa a facco : & pofcia paffarono innan"^! a Tenedo , la doue tagliaron tut 
ti a pCTji . Agamennone diuije la preda , ^ raunato il confi^lio ; man- 
dò ambafciatori a Triamo a domandar , s'ci uoleua reflituirc Hclena , con 
quel cl/^leffandro hatteua rapito : & gUamb a f datori eletti , furono Dio^ 
ìftede & Vlifj'e . Mentre th'efii uanno a Troia \ Achille & Telefo manda» 
entrante // 4 dare il guaflo alla Mifia fgmngono prcda*ìdo al I{e Teutrante : ìlqua- 
rito da le col Juo efferato y^òpragiunto da AchiUe\fu fer ito l effer cito meffo in 
fuga . Lharehhe morto Achille ,fe Telefo co'l fuo feudo non Chaueffe dife» 
fo : percioche Telefo figUuol dHercole, mentre ch^era fknciuUoyfu alloggia 
io da[ f{e Teutrante . Dicono ànchora che a quel tempo il I{e Diomede fu 
ama^T^tocon ifiifi luoi braui & feroci caualii da Hercole: il quale inucjiì 
poi del regno quefìo Teutrante : & cbiypcr quello rifpetto Telefo figliuol 
d'HercolelofcampoSalla morte . Teutrante ciò hauendo intcfo , & ueden- 
dofi per quella ferita condotto a morte \ lafcià del juo regno cjr della Mifìa 
^ ^ Telefo heredt, & lo fece l{e ilquale dcpoch'ei fu morto, lo fece fepcUir 
tmgnificamente . .Achille confortandolo a conjeruare il nuouo regno, dijfc, 
eh egli più giouamento recherebbe aWeffercitOtfe ogni anno lo formffe dif^ra 
no , che fe^ndaffe a combattere a Troia : e in quejla guifa-rimalQ. Telefo 
nel regno , & Achille tornò congrofja preda a Tenedo all' ejjer cito : doue 
raccontando il fatto ad Agamennone , (jr a glia l tri Vrincipi; fu lodato per 
molto accorto . Gli ambafciatori in tanto pungono a Trlam0y& gii efpon 
gono le commifiioni d'^y^amennone, domandandogli la refìitution d'Heleaa 
& della preda ,&la fodisfattion del Hje : accioche s'habbiano da partire 
amoreuolmente . Triamo ricordò loro l'ingiurie de gli Argonauti, la mot 
te di fuo padre , la prefa di Troia , la feruitù della forella Sfione , & final- 
Priamo 4e- mefite con quante uiUanieera da loro siato (pregiato Antenore fuo amba- 
Jnwr" i* patere : & cofi rifiutò la pace , & denuntiò la guerra , commettendo cIj€ 
Greci . gli'ambafciatori foffero cacciati de' fuoi confini : i quali tornati alt effer cito a 
Tenedo, raccontarono la rifpofla : fofra di che fi fece configlio . €ran uenn 
tiinfoccorfo di Triamo con tra i Capitani Greci , qncfli Trincipi co* loroef- 
ferciti : i nomi & prouincie de' quali m'ha parfo a propofito raccontare . 
cipiuni in Vandaro & Afffidraflo di Celia, ^ Anfimaco ^ Mmjleo di Colofonia , man 
Pnanio dati da' lor Carli . Sar pedone & Glauco di Licia . Jpportogo cJr Cupefo di 
Lariffa . ì{emo dì Cironia . Tiro & AÌcano di Tracia . Tarattemefo 
Cìr Teropeo di Teonia . Afcamo , Santippe , Tortio di Frigia . Fufe- 
meo di Fliconea, Sania , Afimao , i^.Forico di Boeda , epiflropoU (jr 



Boccio dì Buttino . FiUemino di Talaconia , Virfe & Mennone dEthio^ 
pia . Hefeo & ^rchilogo dìTracia , ^draflo & ^nfio dt^greHia . 
£piflrófo d'^u-^onio . Di quefli Capitani & ejjerciti Vriamo fece generale 
Hettore; & dopo lui Deifobo , ^IcJJandro ,Troilo ,€nea , & Mennone : 
i ifuali haucffero ti carico d ogni cofa . Ora Piando Agamennone con gliaf 
tri a configlio ydiCormoucnne Talamedc ,figliiiol diT^auplio con trenta 
naui , fcufandofi che non s'era potuto con glialtri raccorre in Athene per 
ejjerfi trouato ammalato : ma che quanto prima gliera Hato pofiibile t era 
ueìMto : di che i Greci lo ringratiarono , pregarono ch'entraffe in confi^- 
glio : douenon fapeniocfii rifoluerft /fefojjc meglio [montare a Troia di 
giorno , 0 di notte i Talamedefciolfe il dubbio , dicendo , eh* era neceffario 
fmontar di giorno , & far che i nimici fi lafci.ijjero uedere . A che tutti 
ac coni ent irono : & dicommun parcfc haunido creato Agamennone gene- 
taldeWefferctto > mandarono Htftodo \ Demorantt , eJr Anto a condur uet 
touaglie all efercito . Chiamò poi Ag amennone i faldati a parlamento^cr 
lodandogli affai ; lodò , commandò , confortò , (jr con diligentia fece auuer 
titi , che fofjtro ubidienti . Dato poifegno .fciotgono le naui, & aUargan 
dofi tutta l armata ; uanrio a Troia : doue i Troiani brauamente difendono frotcfiho 
il lito . Trote ftlao ju il primo , che fmontajje in terra , cacci indo , & uc- chi «fiihl^'n 
cideudo i nimici : ma Rettore je gli affacciò innan'^^i & tuccife , dando la ^'yj^.^^^^J 
caccia agltaltri : & certo doue non era egli; i Troiani eran pofìi in fuga , morto da 
Dopo che molti ne furon morti daìCunA parte & dall altra \ fopragiunfe 
Achille ; il quale fece uoltare tutto hffercito in fuga , & lo rifojpinfea 
Troia . La notte parti la battaglia . Agamennone guidò tutto l'effercito 
in terra , &lo fortificò dentro a* ripari . L'altro giorno Hettore menò fuo 
fa le fue genti , & le mife in ordinanza : aW incontro del quale con alte gri^ 
da andò Agamennone , eir attaccoflila battaglia crudele ^ piena di furo 
re , ejjendoui ama':^atiipiu ualoroft . Hettore ttccife Tatroclo , &ha' 
uchdolofualigiato ; lo portò fuor di fchicra : dipoi diede la caccia & la mor 
tea Merione : ^ mentre ch'egli lo uoleua fimilmente fualigiare ; Mnefleo 
fopragiunfe , & diede nel fianco a Hettore una ferita . tgli coft ferito ne 
tagliò a pei^ molti migliaia : ^ fe Aiace Telamonio non fo/Jl' fopragiunto^ 
^andatogli incontro ; hai ebbe meffo inrotta i Greci : ma affacciatofegU 
Aiace ; feppe Hettore, come qucfticra fuo cugino , nato dEftone forella Hettor* 8c 
di Vriamo: <^ per queflo ri/petto non lafciò Hettore ; che sabbructaffero aijcc parc- 
le naui . dipoi (i fecero Punì altro alcuni prefenti i &ft partirono amici . uno*riln\» 
L'altro giorno i Greci domandarono tregua , & Agamennone fepellì Trote 
filao m::gnificamente , ordinando che fofjero fepoltiglialtri . / Greci pia- 
gneuano ijuoi, ^ Achille piagneua Vatrocloiinhonor del qualfcce igtuO'^ 
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thifun eralì . Durando la tregua , Talamede non ceffaua di mouer feditìé 
ni , dicendo che non era ragioneuole , cbe l I{e Agamennone commandafje 
a tutto l'effercito;. innanzi al qu<ile ejjo dichiaraua molte fue induflric,come 
il far correrie , // fortificar glialloggiamenti , il dare il fegno > il tenerle 
guardie la notte da ogni lato , la mifura delle libre & de' pefi, el metter 
l'effercito in ordinan^^a : le quali cofe efjendo fiate trouate da lui , non era 
honejio , ch'effendo fiato conceffo da pochi il generalato ad Agamennone ; 
eglicommandaffe a color che uenuti eran dopo ; (jr mafìimamente che tutti 
afpettauano da lor Capitani qualche fegno di uirtù . Due anni dopo che 
qucfle conte fc eran nate fra i Greci per cagion delT imperio ; fi fece il fatto 
dorme. Agamennone ^ Achille ^ Diomede Menelao guidano fuor a 
Veffercito : & contra di loro fi fanno Hettore , Troilo , & Enea , Da 
amendue le parti l uccifione è grande » & uiuengono amai^ti ipiu gagliar 
di , Boete , Archiloco, & Trotenore perle mani d'Hettore ; & la notte 
diuife la battaglia , Agamennone raunato il configlio , pcrfuade & con* 
forta i Capitani , che tutti uogliano combattere , e in particolar contra Het 
(ore , chaueua uccifo alcuni fortifìimi Capitani , Venuto il giorno , Metto- 
re , Enea , & Aleffandromenaronfuora l'effercito : & contra loro fi fece 
ro tutti i Capitani Greci j fncendofi grande uccifione,(^ morendone da ogni 
lato molti migliaia . Menelao & Aiace andarono contra Alefiandro : il- 
quale ciò uedendo , percofìe con una freccia Menelao in un fianco : ma egli 
fpronato dal dolore » nonrifìnò inpeme con Aiace Locro difeguitarlo. Het 
Bnea difcn- tore , ucdcndo che cofloro feguiuano il fratello ; ucmiea f occorrerlo infieme 
de^Aiefljn- ^^^£^^^ . j/^;/^/^ copcrfc Alefiandro conio feudo , cìr dalia battaglia alla 
citta lo ricondufie . Indi Jopragiugnendo la notte > fu mcfio fine al fatto 
d'arme . V altro dì Achille & Diomede menaron l'effercito alia battaglia: 
^ Hettore con €nea alTincontromifero le fchiere a ordine* Fece fi gran 
macello , & da Hettore furono uccifi quefii Capitani Orcomeno , Oramene^ 
Talamone , Epiflrofo, Schedio , Delpenore , Dorio , ^ Tolifieno . €ne4 
uccife Anfimaco , (jr T^erio . Achille ama^^ Eufemia , Hippote, c!r 
Aflerio , (jr da Diomede furon morti Sandippo & Mefie , Agamennone 
uediiti morta Capitani ualorofi fi imi j fece fuonarea raccolta : onde iTro 
iani tornarono allegri alla lor magione : ^ Agamennone fiando con difpia 
cere j chiamò i Capitani a configlio , & gli confortò a combatter ualoro fa- 
mente ferrea mai rallentar fi : per cloche quantunque de' loro nefope morta 
la maggior parte ; egli nondiméno afpettaua che di giorno in giorno gli uè* 
ni(ìeun'efiercitodiMifta : cìr l'altro giorno sfori^ tutto l'efiercito , ei Ca» 
p'itania ufcire a combattere . Dall'altra parte i Troiani conia fcortad'* 
Hettore fi mifero in ordinan^^ . Combatterono amendue gliefierciti ualo» 
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tùfameìite , ^ ne morirono molti migliaia da (jueflo & da quel lato . 'HofT 
fi mtje mai giorno in me\o che per ottanta dì continui fempre non fi combat 
tefie con grande ardimento . [Agamennone uedcndo , cìjogni giorno mori- 
nano molti migliaia dlouomini , cr non ftpoteuano fcpellire ; mandò a chic Agamenno 
dere a Triamo perambafciatori la tregua per tre anni . Vlijje & Diome "h "dc'J'^trJ 
de furono deputati a domandarla y fecondo l'ordine hauuto , per poter fcpel giw 
lire i loro , medicare i feriti , racconciar le naui , condnr nuoui faldati ^ & 
uettouaglie a propoftto , ylijje ^ Diomede andando di notte ambafciatori 
aTriamo ; s'incontrarono in Dolane Troiano : ilijuale domandando loro , 
perche cagion f afferò co fi alla uolta della terra uenuti armati \ dijfero d'ef- 
fer mandati ambafciatori da ^Agamennone a Triamo : Uguale comeglihebbe 
uditi , e intefo il tenor della lar domanda -, raunò a con figlio tutti i Capitani: 
& ejponendo tambafciata d'Agamennone , che domandaua tregua per tre 
anni ; Rettore prefe fofpetto per cofi lungo tempo che domandauano . Com 
mandò Triamo ch^ogniundicejfeil fuo parere ^ e in ultimo spaccar daron tut Tregua p« 
ti che per tre anni fi faccQe tregua , In quefio me%p i Troiani attendono a •"/^""^/'^J 
fiir racconciar le mura , a medicare i lar feriti y dra fepellir congrancCho i Greci. 
fiore t morti . Come fu pajfato il teri^ anno , ù" uenuto il tempo di combat 
terg; Hmtore & Trailo menar on fuor a l'ejjenito : a' quali Agamennone, 
Menelao , & Diomede fi fecero incontro . Se riama%^arono ajfai , ^ Het 
tare nella prima fchiera ama':^ò i Capitani Fidippo , Santippe . Achil 
le iiccifeLicomo^ Euforbia: ma della géte minuta ne morirono le migliaia 
daamendue le parti. Si combattè per trenta continuati giorni y fin che 
TriamOyiteduta morta gran parte del fuo effercito; mandò ambafciatori ad 
Agamennone a domandar tregua per fei mefi : la quale per configlio di tut 
tigli fu conce ffa . Come fu fpirato il tempo della tregua ; combatterono do 
dici giorni con grande sfor-^^o : ne quali morirono malti ualoroft Capitani 
daamendue glitfjerciti , & più ne furono feriti : ma affai fimi poi uennero a 
marte nel medicar fi . Agamennone mandò ambafciatori a Triamo a chic 
der tregua per trenta giorni , per dar fepoltura a morti : & egli udito il 
parer di tutti j gliela conceffe . y enuto il tempo del combattere > Andro Andromaca 
maca moglie d' Nettare utde infogno , cHettore non doueua ufcir quel dì nln^^^^ 
alla battaglia, & raccontaglielo : ma egli come di cofa uana cur da donna, 
nonne tenne conto :onde Andromaca addolorata ,fece intendere al I\e battere . 
Priamo , che quel dì non lafciaffe ufcir e nettare a combattere , Tria- 
mo mandò A Uff andrò , Heleno , Trailo , & Enea foli, Hettoredi eia ac 
corto ; riprefe acerbamente Andromaca , & domandò le armi . Sila noi 
pati ndo ritenere in modo alcuna ; corfe in fretta a Triamo , empiendo la, 
città di pianto , & ^li raccontò il fuo fogno , & cHettore n andana con 
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furia a combattere. Dipoi inginocchiatafegli a pei co'l figliuolo ^Jlian^ 
te : pregaua ti Bj cbe/hcefe ritenere Hettore : ilcbe fece il F^e , commct^ 
tendo a\lialtri ch'andaffero alla battaglia . Agamennone Achille , Dìo 
mde & Aiace Locro , non uedendo Hettore nella ^uffa ; fi mtfero a me- 
nar le mani ualorofamente , & ama^iarono molti Capuam de Troiani . 
Hettore fentendo il rumore , & che ifuoi n'haueuano il peggio ;faltofuora, 
& di Cubito uccifo Idumeo , & Leonteo : ferì Wfilo , & con un dardo per 
colle in un fianco Steneleo . AchiUe , uedendo che per le mani d Hettore 
tran morti più Capitani i uol[e l'animo contra di lui , come colui c haueua 
eioconfiderato , che i Hettore nonmoriua ; farebbono natiamajXatidé 
lui molti Greci . Ctmbatteuafi intanto con gran ualore , & Tolibete Ca- 
pitan forti (ìimo fu da Hettore uccifo : ma mentre ch'egli uoleua fualigiar- 
io -, AchiUe ui fopragiunfe . AWhora fi rinouò la ^uffa più M & 
queilideìla città & dell effer cito alitarono le grida . Hettore ferì AchiUc 
nel fianco : ondegU fpinto dal dolore ; non rijinò mai (T andargli addofjo , 
Hmorc finche luccifc . 1 Troiani , morto Hettore, da Achille furono mefli mfu. 
Saxxuo , con grande ucciOone incalciati fino aUe porte , come cheMennonefc 
• ìliopponeffe: nel che amcnduc ualorofamente combatterono > finche fopra. 
liunfe la notte che pofe fine aUa battaglia , diuldendoft l'un dalkaltro non 
fenza offefa . Achille fe ne torno ferito , e i Troiani la notte atteferoa pia 
«rwcr^ Hettore . V altra mattina Mennone guidò i Troiam centra reJlerct- 
to de Greci : & Agamennone configliandofi con f(f[crcito \ pcrfua] c loro, 
che fi chiedcjje la tregua per due me fi \ accioche ogniuno potefje darfepol- 
tura a' morti : co fi mandò ambafciatori a Triamo,& l'ottenne . Hettore, 
feccndo il coflume de loro antichi , fu dal padre fatto fepeUire innanzi alle 
porte : & gli furono celebrati i giuochi funerali . Ma Talamede nel tempo 
Conterà fra della trcgua , Hon rifinaua di mouer querela fopral generalato : intanto che 
""^Trr Azamtnnonc mofie garbuglio , & diffe di uolerdi ciò parlare m configlio, 
"cd^Lig; accioche lafciafìero commandare a colui , che fojfe dilor confentmento . , 
• L altro 2iorno chiamò il popolo a parlamento , & diQe di non effer mai Sìa 
to ua?o d'imperio ; & di contentarfi con buoniflimo animo che lo deOero a 
chi più f offe loro a grado , bafiandogli falò i fuoifoldati menati da lui a Tro 
ia & contentando fi dhauere un regno in Micene , da poter commandare . 
Dopo queflo diede licentia d/ogniun dicefie il parer fuo : Talamede tratto-^ 
fi auanti i difie pure cfiai cofe per dimoftrare i menti dcUa Juainduj ria '.^ 
onde i Greci uolentieri gli diedero ilgeneralato:& egli poi cheglihcbbe con 
?r. uencuolmente ringratiati ; l'accettò & 0 mife a efiercitarlojebene Achil 
U biafimaua quefla mutatione . Spirò intanto la tregua , & Talamede con 
fortò & mife f esercito in ordinan:^a , fiicendo il mede fimo ancho Deifobo . 
' Combattcuano 



Combat te uàno i Troiani con gran ualore r& fra loro Sarpcdone Lido cà* 
fuoi urtatone* Greci j gli tagliaua a C atterraua . Mojfeft contra 
dj lui Tlepolemo F^hodiotto : ma alla fine combattendo; fu da lui morto', ol- 
tradi lui Verfeofigliuol d\Adameflo uenuto Ceco alle mani \ per rinouarU 
battaglia , dopo che lungamente bebbe combattuto i fu dal mcdefimo Sar^ 
pedone morto : ^ egli ut fu ferito , in guifa che gli conuenne ufcir della 
battaglia . Combat te fi i diquejia maniera per più giorm, morendo da amen ^ 
^ue le parti più Capitani , come che il maggior numero de morti foffe di quel 
il di Triamo . / Troiani mandarono ambafciatori a chieder tregua : ^ 
amcndue ghefferctti diedero fepoltura a morti t attef ero a medicare i feriti^ 
tr poiché fi furon dati la fede , fe n'andauano gliuni nella città , & glialtri 
ne glialloggiamenti de' Greci fen\a rifletto alcuno . Talamede mandò 
^gamennun^. Demofonte > ^ Starnante a figliuoli di Thefeo, chefopra 
^gamennane erano iìati creati commifjari a condurle ucttouaglie , e d 
grano mandato da Telefo di Mifta . Quejii fomentarono la fedttione , 
raccontarono il tradimento di Valamede : di che pigliando cjfo fdegno ; 
Agamennone dijfe , che ciò non gli daua punto noia , poiché di fuo uolere 
quejio erafuccCiJ o : V fecero caricar le naui . Valamede (kceua fortificar 
glialloggiamentf , & gli circondaua con torri . Domandauano i Troiani , 
per qual cagione i Greci efferatauano i foldati ; rifkceuano con diligentia il 
muro alla città , uaggiugneuano fa^i & baflioni con altri ripari di Jòm 
ma indftfiria . Venne intanto il giorno annuale che fu fepolto Hettore: on 
de Triamo , & Hecuba con ToUffena eir altri andarono alla fepoltura di 
lui . Achille andatogli a ttedere ; fcorfe Voliffena, le uolto il penfierOy & 
con uehementia cominciò ad amarla . Onde effendofene fieramente innamo Achilie in- 
rato > in tal maniera lo tormentaua la pafìione^chaucua in odio la propria di PoliiUn» 
Ulta . Sentiua egli anchora non picciol difpiacere , chcH generalato foffe 
§lato tolto ad Agamennone , ^ dato a Talamede , ch'era imperiofo ; & 
mal uolentieri fe l uedeua [opra . Ora mandò un fuo fedelifiimo feruo Tro 
iano a Hecuba a domandar ToUffena per moglie : & promife , quando glie 
la deffe ; di tornarfene a cafa con l'effercito de' fuoi Mirmidoni : ilche di 
certo harebbc moffo de glialtri a partir fi dopo lui . Andò il meffo a Hecu 
ha t la trouò , & le fece Tambafciata d'Achille : a cui elU rifpofe , che eia 
le piaceua i quando però foffe ancho piaciuto a Triamo fuO marito : e iman 
HO cb'efla ciò con Triamo negotiaua \ fece ritornare il meffo indietro . Tor 
nò intanto Agamennone all' effer cito con groffa compagnia; ^ Hecuba par 
lò a Triamo fopra la domanda d'Achille , Triamo rifpofe , che ciò non fi 
poteua fare ; non che non rtputaffe Achille degno del fuo parentado : ma 
perche s'effo gli dtffc ToUffena ,& eife nandafje ; non per qucjlo glialtri 
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'Greci fi partirebbono : onde non era honeflo maritar la figliuola al nimico^ 
Ma che fe pure Achille uoleua , che ciò fortiffe buon fine ; fiiccffe far per- 
petua pace, & partendofi l'efiertito i fi confederaflero infteme . llchefiu 
to tefio uolentteri gli barebbe dato la figliuola. Ora y fecondo lordine'-, 
Achille rimandò il mefio per la rifpofla : & Hecubagli diflc la commifiion 
di Triamo : la quale da lui fu riportata ad Achilie . Egli dunque comin 
fmor fr^'l popolo a doler fi , che per cagion d'H eletta fi rumafie Putta la Gre- 

liflTtna , per cìa & f Europa : e intanto tempo fofitro Siati ama'i^T^ati tanti migiaia «ft. 
«alrlaaci '•'^o'W/m , & la libertà fi fofìe perduta: & che però farebbe Siato il meglio 
«o • /kr pace , & menar uia le fi er cito . Come fu pa fiato fanno ; Talamede or 
dinate le fchiere , guidò fuora i faldati ; & Detfobo gli uenne all'incontro : 
' f>u{ Achille sdegnato non uolfe ritrouarfi a qnefla battaglia . Talamede ut 
dendofi il deflro \ afialtò & ama'^\ò Deifobo: onde la Tuffa fi rinfontòy^ 
morirono daUuna parte & dalf altra molte migliaia d huommi . Era Tala 
mede nella prima fchiera , & fàceua animo afuoi , acciocbe ualorofamente 
combattejfero : onde Sarpedone landò ad affrontare: & egli ama'^^tolo ; 
fi mife allegro fra le fchiere . Ma Aleffandro^mentre ch'egli di ciò glorian 
doft , oìidaua altiero per le fchiere ; gli pafiò il collo con una freccia .'le qua 
Piiamede Ufurono in gran numero da Troiani raddoppiate , finche Talamede fu Mor 
• 70 . J Greci uedutolo cadere ; tutti fi ritirarono : & poi con furia fi diede 
irò a fuggir dentro a* ripari : doue i Troiani gli feguirono , diedero l'afialto 
alle cafieUa de ripari , & gettaron fuoco nelle naui . Achille fìitto di ciò 
auifato yfinfedi non fentire :ma Aiace Telamonio ualorofamente le difefe 
fin che la notte pofe fine alla battaglia . J Greci dentro a ripari piagneua» 
no Talamede con ftder andò la giuflitia , la fcientia , la clementia , &la 
bontà di lui , e i Troiani dirottamente piagneuano Sarpedone , & Deifobo . 
Ma Kleflore , ch'era il più ueccbio, la notte chiamò i Capitani a configlio, 
fS^gli confortò a eleggere un Generale : ilquale , fe cofi a lor fojfe piacili^ 
to y farebbe flato il mede fimo Agamennone , poiché fiotto ilgouerno di lui , 
fempre le cofe pajjaron bene & leffercito Stette ajjai felicemente . Tutta» 
aia s altri hauejfe hauuto opinion diuerfa ; ejfo lo confortaua a dirla . 
iMmenno Qrapcr confentimcnto di tutti ; Agamennone fu creato Generale . L'ai" 
■o cfMto tro giorno i Troiani efcono animojt alla battaglia : c^r Agamennone con 
geiuraJe. ['cffercito fi fh. loro incontro ; intanto ch'attaccano il fritto d arme ; nel 
quale per gran pe%T^ ft diedero la caccia l'uno all'altro : ma come fu paf 
fata gran parte del giorno ; Troilo fi fece innam^ , & tagliando i rumici a 
pexji , & menando gran fiacafjo; cacciò i Greci dentro a' ripari . f^fciro 
I no ancho l altro giorno i Troiani contr Agamennone : doue fu grande lue» 

ti cifione , crefcendo ognihora più il furor della battaglia ^ quanto più ameiH- 

fe; due 



dneglieUerciti Banano alle mani : einqueflogiorno Troilo ama7^\ò molti 
Capitani de Greci . Ora poiché ft fu combattuto feUe dì continui; .Agamen 
none domandò tregua per due me fi , dr fece magnificamente fepeìlir Vaia" 
mede , & gUaltri Capitani & foldati , Mentre che duraua la tregua ; ^ga 
mennone madido ad Achille Vliffe , Hf/lore , & Diomede , pregandolo che 
uolefje entrar nelle battaglie a combattere : ma egli , chaueua dato lafe^ 
dea Hccubadi non combattere , o di combatter poco per l'amor che porta" 
ua a Toliffena ; gli raccolfe con cera brufca , & negò di uoler combat te* 
re 5 affermando chaueua defiderio > che fi jhcefje perpetua pace . Aga- 
mennone fapendo ciò che sera fitto con Achille ; chiamò a configlio tutti $ 
Capitani , & domandò ciò che sbaueffe a fkre , & ch'ogniuno (opra di ciò 
dicejje il fuo parere . Menelao confortò il fratello a menar Cefjercito alla bat 
taglia , & a non doucrfi perder d'animo > fe bene Achille non uoleua com^ 
battere , dicendo ci) ejjo haueua fatto il debito fuo a fargli intendere che uc 
wjjealla battaglia , & che s' et non uoleua uenir e ; per tfuefio non era d'ha" 
uer paura : rnafiimamcnte ch'effondo morto Hettord i Troiani non haueua 
no più alcun buomo ualorofo , corn erà egli . Diomede & Vliffe riff>ofero , 
che u'haneuan Troilo nonmen gagliardo &animofo cHettore : ma Mene" 
lao replicò loro m contrario , & confortò che fi combat t effe . Calcante per 
certo augurio diffe , che doueuano attaccar la battaglia : percioche i Grcr 
cine fiirebbono riufciti uincitori . Onde uenuto il tempo di combattere % 
Agamennone ^Menelao , Diomede y & Aiace conduconl'efjer cito contrai 
Troiani, & attaccafi il fatto d' arme : nel quale combattendo amendue le 
parti con grande ardimento ; la battaglia s'incrudelifce y&la mortalità fi 
fh grande . Troilo ferì Menelao , & dopo lui nuccife » & a poco a poco 
cacciò molti : ma la notte mife fine al combattere . L'altra mattina Tro- Troìio ferir 
i/o & Akffandro conducono l'effercito , & tutti i Greci gli uanno contro; 
doue fi combattè fieramente , ^ Troilo ferì Diomede , & ajfaltato Aga- mcnnonc . 
tnemione ferì anchor lui . I Greci fi ritirano,& per alcuni giorni attenden 
dofta combattere animofamente y fono tagliati a pe"^ nell'uno & nelT al" 
tro effercito molti migliata di nimici , Agamennone uedendofi mancar dì 
giorno in giorno la maggior parte dell effercito > & non poter rimediarmi 
chiefe tregua per fei mefi . Vriamo raunato il Configlio ; dichiarò la men 
te de' Greci : ma i Troiani ricujaron di uoler far tregua fi lunga , dicendo 
che più toflo fi doueffe afj altare il campo , & abbruciar le nauiionde Vria- 
mo impofc ci/ ogni un di cefi e il parer fuo . In ultimo conclufero tutti, che fi 
fhceffe quel che i Greci chiedeuano ,& cofiTriamo conce ff e la tregua , 
Agamennone con grandifiimo honor fece dar fepolturaa' fuoi , & Diome- 
de Menelao att efero a medie ar fi ^ non mancando all'incontro i Troiani di 
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fkr fimilmentt fepeliire ì loro . Mentre che duraua la trtgnas ofgameiué 

ne andò per confidilo di tutti ad Achille a perjuadergH che combat tefje : 
ma egli addolorato , ri/pofe di non uoler combattere : anxj chiefe che più 
tofto fi fàcejje pace . Ture dopo qutfto dolendo ft , che non poteua negare 
ad Agamennone cofa alcuna -, promife ch'ai tempo del combattere hareb- 
he mandato ifuoifoldati : ma che lui l'haueffero a [cu fa . Agamennone gli 
rendè gratie eonueneuoli : & cjfendo ucnuto il tempo di combattere ; l'ef- 
jercito Troiano ufcì fuor a , e i Greci gli andar on contra : ne Achille mancia 
di mandare ad Agamennone i Juoi Mirmtdoni , ch'egli haueuamcjii mordi 
nam^ . tennero alle mani con maggiore impeto ^ crudeltà che mai: per 
cioche Troilo nella prima fcbiera tagliò a pe^p^ i Greci , & cacciando $ 
Mirmidom > Hracorfe fino a' ripari , uccidendone hor qua boria moltii 
^ ferendone fen^a numero : & anchor che Aiace Telamonio fe gliopponef 
fèy i Troiani tornar on nondimeno uittoriofi in Troia . V altro giorno Aga 
mcnnonc guidò fuor Ceffercito , & tutti i Capitani , e t Mirmidoni fi fecero 
innanzi : contrai quali ufcìfuora Troilo tutto lieto , e2r appiccò la batta 
g/w ; nella qual fi combattè da amendue gliejferciti congrande ardimento , 
cadendo di quà^di là gran numero di falciati morti : & Troilo diede la 
caccia a Mirmidoni , atterrandogli , & mettendogli in fuga . Agameth' 
none uedendo morti molti de'fuoi ; domandò tregua per trenta giorni per fe 
pellire i morti , C ottenne y facendo ancho V riamo fcpell^re t fuoi . Taf-^ 
fata la tregua; i Troiani efcono della città : ^ Agamennone daìl altra par 
te ratinati tutti i Capitani > uenne al fatto d'arme : doue congrande ardorfi 
combattè , & fi fece grande Hrage . Troilo paffata la prima parte delgior 
no ,fi truffe auoìiti , ama^^ndo & atterrando i nimtci : intanto che i Ore 
htt'xWt feri ci gridando fi mi fero in fuga . Achille uedendo che Troilo furiofamente in- 
to' da Tro- crudeUua , (pregiando i Greci ytì^fen^a rifpctto amaxx^^do i Mirmidoni ; 
^ ' andò alla battaglia : ma ferito da Troilo , che fubito fegliera fatto imian- 
; ft ritirò ali alloggiamento . Durarono fei giorni a combatter fcmpre : 
el fettmo dandoft gl:ejferciti la caccia firn l'altro; Addile che per quei dì 
trauagliato non haueua combattuto ; mife in ordinan'j^a i Mirmidoni: a* 
quali facendo animo cìr dando conforto ; fece intendere che ualorofamentc 
éJJ'altajlero Troilo . Come fu (corfa parte del giorno ; Troilo ft fece tnnarr:^ 
cauallo molto lieto : onde t Greci leuarono molte grida , e i Mirmidoni fa» 
frjgiunferOy&- furiofi andarono contra di lui : ilqual ne tagliò a 
molti . Ora mentre che ualorofamente menaua le mani ; ti caual di Troilo 
ferito cadde , &eglt uirimafe intricato . Mentre ch attendeuaa difiricar 
Tmiio TPOT ft y Achille fniendoft innam^i ; gliaudò addofjo eJr l'uccife : & uolendolo 
»o »ia A.hii -zaffar fuor della battaglia > gli fn uietatoda Melinone , che fopragiunfe , & 

faluà 



ftluò il corpo di Trailo , damo delle ferite ad ^chiUe,che per ciò fu forca- 
to a ufar della battaglia . T^ondifneno Mcnnone gli tenne dietro con molti, ' 
& Achille ejjcndofcne accorto ; fi fermò , & medicata fi la ferita , gli ufcì ' 
centra : & cofi dopoc'hebbero alquanto combattuto , al fire ^Achille con 
molte ferite luccifc , rimanendoui e^li anchora ferito . Mortoli I{e de UI*""^""*^ 
Terft ; gltaltri fuggii on nella città , ^ la notte diuifc la battaglia . Lai Achilìe, 
tro giorno Vrtamo tenendo ferrate le porte; mandò folamente fuora amba- 
fciatort a chieder tregua per uenti giorni , che da Agamennone gli fu con- 
ceda : onde Vriamo fece l'eff equi e molto honorate i Trnilo , e^r a Menno- #. 
ne , & a glialtn faldati diede fepoltura . Hecuba piena di dblore & di fde ' 
gno^ ch'Achille le haucjjc ama \7ato due fuoi figliuoli ualorofijiimi H et [ore ^ ' 
& Troiio i per uendicarfi di tal dolore\ prefe partito ^.a pa':^':^a &da Don 
Ha : & chiamato Alcffandro lo confortò a fkr uendetta di fe & de' fratelli, 
eir a tramar tale inganno , che d'improuifo fen'i^a ch'ei ne dubitale , effo 
amaxj^ifffe A chille : per cloche ella in nome di Vriamo gli harebbe mandato 
a dire , poicht/fo domandauaVoliffcna per moglie , che fra loro fhctjjero 
lega nel tempio d'Apollo Timbreo, eh era innan:^ alla porta : doue, 
^ffAchiUefoffe uenuto a parlamento ;harebboììo potuto amaT^arloy & J,"3iz?ro* 
morto lui ; fila fi farebbe contentata . Aleffandro promife di farlo a fuo Achilie . 
potere : oude la notte furono fcelti i più ualorofi del loro effcrcito , & na- 
fcofli nel tempio d'Apollo , dopo chebbero dato loro il fegno . Hecuba , fe 
condo l'ordin dato ; mandò buomo a pofla ad Achille ; ilqual perch'amaua 
Toljfcna ; nhcbbc aUcgre:i^'3^a , & promife di trouarft il giorno feguente nel 
tempio: doue l'altro di comparuein compagnia d'Amile co fìgliuoldi ?s(e-, 
flore al luogo liet ermineto entrando efii nel tempio d'Apollo > Taride, 
fcoprrfe da ogni parte l'agguato fece lanciar contra di loro dardi . 
Achille & Antiloco imbracciate leucfti; cacciaronmano alle (pade y tir 
AchiUenama^sP parecchi . Ma Alejfandro , hauendo uccifo Antiloco; 
ferì lui in più luoghi della perfona , finche riparandofi in uano co l fuo ualor 
daliinfidie't pcrdè Achille la uita: & Alcf] andrò commandò che l corpo di to.ii ^kÌcC. 
lui tfje gettato alle fiere & agliuccelli : ma Heleno lo pregò che ciò non • 
factijt : an":^ lo refìituiffe a' Greci . Cofi com'efiigli hebbero hauuti \ gli 
portarono a gli alloggiamenti , & da Agamennone furono honorat amente, 
fepulii:tlquale demandò a Vriamo tregua per fabricare il fepolcrod'Acijil 
U , & fecegli i giuochi funerali . I{accolto poi il coìì figlio > trattò co' Gre 
ci , ci^e ft r accomanda/fero le cofe d'Achille ad Aiace parente di lui : ma 
Aiace diffe , che d'Achille utra rimjflo il figltuol ^leottolemo ; di cui 
niuno poicua più ragioneuolmcme pofjedcr le fiicoltà paterne ; & che però 
era il doucre, ciclo cbiamafjtro aU'€fjercitOyi& gli confegaajfero tutto quel 
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ch'era fiat» dì fuo Vadre . Queflo conCiglh piacque a tutti ,& a Mene2 

Uo fu dato il carico cTeffeguirlo : ilqude andato in Se irò da T>{icomede auo 
lo di lui ; impetrò cbe'l nipote uenijje [eco , Agamennone , come la tregua 
fu (pirata ; menò fuor a , & mife a ordine le fchiere , & confortolle a com- 
batti re : e i Troiani àÀ' altro lato ujcirono della città , & uennero alle ma 
ni . Era nella prima fchiera Aiace dtfarmato : onde ieuatefì grangrida \ 
moriuano molti da ìjuefla & da quella parte . Meffandro n*ama7jò molti 
con le frecce : ma in ultimo, hauendo egli paffato da un canto ali altro Aia 
-i ce in un fianco difarmato ; fu da lui , dopo che lungamente hebbe fuggito , 
AiefliiK'.ro uccifo . Ma fgU indcbolitopcr la ferita \fu riportato a glialloggiamenti , 
^ & come s hebbe cauato la fi'cccia , uenne a morte . Jl corpo dAleJfandro 

furiportatoinTroia . Diomede affaltò ualorofamcnte immiciii quali Han 
chi fi ritirarono : ma egli nondimeno diede lor la caccia fino alle porte , 
Agamennone con lefjcrcito cinfe la città d'ognintorno : douefi ^iette la not 
te fcambiando fempre le guardie. Il giorno feguente Triamo diede ad A lei. 
fandro honorata fepoltura , non fenx^ grande & amaro pianto d*Hclena , 
che da lui fempre era Hata bonorata : onde Triamo & flecuba U cuP 
rono , & hebbcro a cuor , come figliuola : attefo che non mai ella k^ 'mm 
moftrato di tener poco conto de Troiani , ne di defiderarc i Greci . il gior- 
no dopo Agamennone cominciò innam^fUe porte a metter le fchiere in or- 
dinan^a , &a chiamare iTroiani a combattere : ma Triamo uoUe che fi 
•anthjfiiea fortificaffc U cittd , & nonufcifjero fuora finche foffe arrÌHataTontbafilea 
con le Amaxpne: la qual uenuta dopo alquanto tempo ; guidò l'efier cito 
contr' Agamennone , & combatterono alcuni giorni acerbamente , & mol 
to . / Greci furon cacciati dentro a gli alloggiamenti, & opprefii : & Dio 
mede con dtfficultàriparò che le nauinonfofjero abbrmiate^& tutta la bat 
taglia fconfitta : la quale come fu fornita ; Agamennone fi ritenne dentro, 
gUalloggiamenti . Ora Tamhafileaufàua ognidì fuor.i , trauàgliando 
i Greci ; gli sfidaua a combattere : ma Agamennone di commun parere for- 
tificò gUalloggiamenti , ^ nonufcì fuora fino alla uenutadi Menelao : i/- 
Neotrotc- quale tomato da Sciro', diede a Vjottolemofigliuol d'Achille l'armi di fuo 
•i?e<firaio 'P'idrc i Onde egli , come I rebbe hauute \ n andò alla fepoltura delTadre y 
^ quiui pianfe non poco la morte di lui . Tanthaftlea ordinate , fecondo 
lufan^a , le fchiere ; ufcì a combattere , e Siracorfe fino aglialLoggiamen 
ti de Greci : a cui fi fece incoìUroT^ottolemo Trincipe de Mirmidoni, &, 
Agamennone con le fchiere in ordinanza . Molti ne morirono per man di 
'hieottolemo :&Tanti)afileafiportaua anch' ella molto ualorofamcnte . 
Combatterono ametulue in quefla guifa alcuni giorni con molto ardimento , 
^ ue ne morirono affai , finche Tirro ferito un giorno da Tanthaftlea , e^Tf- 
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mmto dal dolore; amai^^ò lei : onde tutto l'effercito de* Troiani ftmifha panthafii** 
fuggire , e i Greci incontinente cinferointal maniera la città , che iTroia- J^^ho.*** 
ni più non potclfcro uj'cir fuor a . llche uedcndo i Troiani , & fra gUaltri 
Antenore , Volidamante, & Enea uanno a Triamo , & gli domandano 
che cofa intorno a ciò più s'habbia da fare . Triamo raunato il confìglio , 
commandò loro, che dicejjerocio che uoleuano . Antenore cominciò a dir, configiio ^ 
che i principali difenjori di Troia, & glialtri figliuoli di Triamo erano i?»: dd "fa" "u 
ti amaxjati infiemc co Capitani forcfl ieri: nondimeno erano pre/fo i ni- Pr'"*"'^" 
mici rima/ii uiui anchora i Trincipi de Greci ualorofifitmi , ^4gamennone, 
Menelao , 'hleottolemo , non men brano che'l Vadre , Diomede , ^iace 
Locro , & molti altri prudentijiimi , TSleiìore& yliffc . Che all'incontro 
erano i Troiani rinchiufi , ajfcdiati , poco men che disfatti : & però che 
per lo migliore a lui pareua, che fi rejìituijje a Greci Helena con tutto quel 
ch'^ltJJ'andro haucua rapito , con lor fi fitcejp^ pace . Sopra di che coi- 
rne lungamente fi fu ragionato > ^nfimacoftgliuol di Triamo , giouane ua 
lorofipimo ; rifpofead Antenore con malutfo: & rimprouerando a chi era 
del parer di lui , le lormaluage operattoni ; confortò che più tojlo ufciffe- 
ro alla battaglia ^ & andando con gran furia ad aff aitar gli alloggiamenti 
de nimici , o morigero per la patria , o uincejjcro . Toi ch'egli fi fu acche 
tato y Enea fi Iettò , ^ con dolci eìr benigne parole soppofe ad ^nfimaco , 
ferfuadendo con tutto Ijuo ingegno a douer far pace co' Greci : ma com'egli 
hebbe fornito di dire ; Triamo fi drÌT^ò fu , arditamente mandò molte 
b(fiemie a Enea & ad Antenore , come a quelli ch'eram Rati auttori di 
cominciar la guerra , configliando che fimandaffero gUambafciatoriin Gre^ 
eia : & che Antenore ftcffo , dopo che fu tornato daltambafceria,c!ir heb 
be raccontato l'ingiurie riceuute ; fu quegli che la perfuafe : & Enea ira 
§Uto con ^leffandro a rapire Helena ^ le facoltà de Greci : & ch'egli 
però non era acconcio a uoler far in alcun modo quefia pace . Ondefnbito 
commandò che tutti quefli Uefjero apparecchiati a ufcir fidor delie porte , 
come foffe dato il fegno : per cioci) egli haueua deftinato , o di uincere , ò di 
morire . Et cofi detto ufcì del configiio , ^ menòfeco ^nfimaco, moflran - 
dogli d hauer paura , non coloro che perfuadeuano la pace, tradì/fero la cit 
^tà • attefo che dalla loro haueuano gran parte della plebe: & però farebbe 
Hato buono amaxjargli . Laqualcoja , come foffe ri ufi ita ; a lui baflaua Priamo trac 
l'animo di difenderla patria , c-r di uincere i Greci . Cofi pregò il figliuolo JJ«'^ 
clye gli uoU'jfc ubidire^ effelr fedele , Uando apparecchiato con farmi , da zare Ante— 
potergli amaxj^r fenxa fofpetto . ^pprejfogli fece intender , che gli con- * ^ 
uitajfe a iena : doue egli facendo facrificio » potrebbe comrnodamente con 
inganno uccidergli , ^nfimacogli promife di cofi fare , & partifit da lui . 
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rrartJtt» di Ma if'iel di meiefimo fi raumrono Antenore , Tolidam^inte , F calegone, 
ttadirTro- jfjjfi^jjfio , ^ Bolonc , diccìido di murauigliarfì dell'oJiinJtion del /{e: il 
.ifual uìdeua più tojio lafciare andar la patria e t compagni in ruma , che far 
U pace : Onde Antenore mojlrò dhauere un modo , che quando gli uoteffe- 
ro efjer fedeli \ a tutti loro harebbono recato giouamento . Vromifero ejfi 
di tenergli creden:^ ; & Antenore come ft uide afiretto , uoltofi ad Enea 
moflrò ch'era neceffano tradir la patria , & prouedere afe, &a fuoi : & 
però che fi mandale per qucjìo affare un amico ad Agamennone , chefen- 
'^afofpetto dcffe ordine al trattato quanto prima : attefo che s'era egli ac" 
corto , come Triamo efjendoft tolto in collera del conftglio , dotte elfi gli ha 
ueuano perfuafo la pace ; tramaua qualche nuouo partito cantra di loro . 
In quefìaguifa tutti promifero , e incontinente mandarono ad Agamennone 
Poiidaman Tolidamante , ch'era meno a fofpetto di tutti: ilquale giunto nel campo de' 
d pìrotZ Greci \ andò a trottare Agamennone , & gli raccontò quel che i compagni 
dimeni haueuan terminato . Agammnone la notte raunò fecretamente il confi- 
""*'°* glio ' ^ dichiarando il fiitto ; domandò ch'ogniuno dicefjeil parer fuo , . 
Cofi tuttis accordarono t che fi manteneffelafede a traditori Juor che ylij 
fe&J^fiore : i quali difjero , c haueuan p iura di mctterfta qiieflimprtr 
fa : ma ì^ottolemo soppofe loro, & dopo molte contefe ,/« comlitjòche 
Tolidamante dcfjeloro un contrajegno:col quale mandarono Sinone a inea, 
Anchife , & Antenore : ma perche Anfimaco non haueua anchor dato le 
chiaui delle porte a guardiani ; effo diede il contraftgno difuora , intanto 
che Sinone conofcendola uoced Enea , & d'Antenore ; gli diede piena fe- 
de t el tutto riferì ad Agamennone . All'hora piacque a tutti che fi dcffe 
\lvro la fede , & con giuramento fi fàceffe una congiura in quefìaguifa ; che 
fela notte feguente dauanoloro la città ; fi mantenere la f ede^& faluajfc- 
ro le robe ad Antenore , a Enea , a Vcalegone y aVolidamante , a Dola- 
ne , & parimente a lor figliuoli , mogli sparenti , amici , ^ a tutti i loro» 
Come furono confermati qiiefli capitoli col giuramento ; Voli damante gli 
confortò che la notte feguente con l'effercito saccoflaffero alla porta Scea\ 
c haueua di fuorafcolpito un capodi cauallo^& quiui afpettaffero : doue 
Antenore & Anchife c haueuan quiui la notte le guardie ; harebbono aper 
tola porta all' effer cito :^che per contraiegno harebbon moflrato loro un 
lume , Quefio fegno dicono , chaurebbono hauuto del faltar fuora , che 
quiui fubito farebbonojiati alcuni t che gli harebbono condotti al l{e Tria- 
mo . Fatto l accordo , Volidamante ritornò *in Trota , cir raccontando ad 
Antenore , a Enea a glialtri congiurati ciò c haueua fatto ^ difje che co* 
loro aprifjerola notte la porta Scea , & moflrandotl lume, metteffero den 
tro f effer cito , A ntenore & Enea furono la flotte a ordine alla porta , & 
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tolto dentro J^ottolemoygli molìrarono il lume, c gli domandarono folda 
ti Greci per [campo ^ faluteloro : i quali come da T^eottòlemo fnron datif 
Antenore lo menò al pala'i^^o reale , d^yue i Troiani haueuan prefdto . 
7{eottolemo dando la caccia a Triamo > l'ama':^^ inuanxjaW aitar di Gio- 
ne ì^reo . H ecuba ^Voli/Jena fuggendo , s* incontrarono in Enea : a cui Priamo uc- 
Hecuba raccomandò la figliuola e(]ola nafcofe pveffo ^nchife [ito pa- ououÌ»o? 
dre . Andromaca & Caff andrà fi nafc ofero nel tempio di Minerua /W Gre 
ci in tutta la notte non rìfinaron mai dtguafìare & di predare: onde iJ^t. 
tina Agamennone , raccolti nella rocca tutti i Capitani'-* ringrattògli Deit 
^lodòl'ejfercito : poi fece mettere inme'^o tutta la preda , la qualfu 
diuifa egualmente fi-a tutto rcffercito: al quale domandò poi Agamennone , 
fe shaueuada offeruar la fede ad Antenore eìr a Enea , chauetun tradito 
la patria : a cui tutto l'effercito a una noce gridò, uoUe che [offe o/Jerua' 
ta loro : & coft chiamatigli tutti ; rcflitniron loro le lor robe . Antenore 
domandò licentta ad Agamennone di poter parlare, & ei gliela conceffe : 
onde Antenore da princtpto ringratiò la giouentà Greca , & poi ricordò , 
c'Heleno & Cafjandra fempre haueuan al padre perfuafo la pace, ^ Achil 
le a* conforti dHeleno era Hato refo alla fepoltura . Ver che Agamennone 
di commun confenfo liberò Helenj Cafjandra : ma Heleno lo pregò poi 
per Hecuba & per Andromaca , moflrando che fempre thaueuano amato , 
intanto che ancho a quelle tutti d'accordo donarono la libertà . Ora confu- 
filò Agamennone quattro dì in partir la preda , e in far facrificio a gli Dei 
per ringratiargli , con animo di partirfìil quinto giorno : ilqualuenuto » 
ftleuò talburafca in mare , che gli fece indugiare anchor parecchi giorni 
perche Calcante d'ffe , che non sera fodisfattoagli Dei infernali: la qual 
cofa fece ricordare a J^ottolemo , che Voliffena , per cui fuo padre , era 
Siato ama^j^to ; non s'era trouata nel pala':^ reale : onde Agamennone 
ne domandò , dolcndofi , dandone la colpa atteffercito: ^ poi chiamato 
Antenore ; gl'impofe che con fonma cura nefàceffe cercare , a lui me^ 
narla come lbauej]ero trouata , Antenore andò fubito a Enea , Ù" hauuta 
da lui Voliffena , che Haua nafcofta ; la menò ad Agamennone , che la die Capitani 
de a Tsleottolemo , & egli la fcannò alla fepoltura di fuo padre . All'hora da^HcIwre 
Agamennone fi sdegnò contra d'Enea , c'haueua nafcoflo Voliffena, & uol- 
fe ch'egli fi partiffe della patria con tutti ifuoi . Verche Enea fe n'andò co* 
^fuoi , e'I paefe fu affegnato ad Antenore . Agamennone dopo la uittorta , 
ufcì della città . Helcna dopo ale um giorni tornò a caja co'l fuo Menelao , 
più che mai mal contenta . Heleno con la forella Caffandra , con Andro- 
maca moglie dHei tore fuo fratello , eJT con la madre Hecuba fi condufienel 
Cherronefo . ♦ Queflo è quel che ferine Darete Frigio della guerra di 
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Troia : il(jUaUfi rimafe infteme con la fhttione Ì Antenore nella patria i j 
Vurh la guerra dieci anni , fei mefi , & dodici giorni : nella quale moriro- 
no, come uol Darete , de' Greci ottocento ottanta fei mila : cr de Troiani 
fin che Troia fu prefa ,fei cento fettanrafei mila . Enea fe n'andò con quel 
le uentidue naui , chaueua menate Meijandro in Grecia : & andarono con 
lui tre mila & quattrocento perfone d'ogni età . Con Antenore furono due 
mila & cinquecento; & mille cr dugènto n andar on con Heleno &con^n 
Foiiffèna fa dromaca . Fin qui uien defcritta Chtiioria di Darete . Ma de' Troiani , 
ra^ima d'i ch'ama7^:^arono i Capitani Greci ,foD notati quefìi . Rettore uccife Vro- 
Achluc. ' tefilao , Tatroclo , Merione , Boete , ^rchiloco , Trotenore, Deipenore, 
Dorio , Tolijfeno , Fidippo , Santippo , Leonteo , Volibeto , Carpedonte, Le 
podemontc , Lufore , Epiflrofo , Schedio , Maimcnto , & Vaiamone. Enea 
uccife ^nfimaco, & 7{€reo . Meffandro Talamede , otntiloco , 
V^i^ce , MaceTelamonio & Meijandro s'ama^rono 
V un l'altro , Sono anchora notati quei Greci , ch'ucci fe^ 
roi Capitani de Troiani . Achille uccife Eufe- 
mio , Hippoto , Tlebeo , ^flerio , Liconio , 
euforbio, Rettore, & Mennone. 'Heot 
tolemo amaXjò Tanta filea 
Triamo y&alla fepoltura 
del padre fcannòTo ' 
lifjena: eìr Dio 
' mede mi 

fea 

morte Santippo , Mnefteo, 
^EpiflrofoOrco- 
mcnio . 

il F/T^E DElVHlSTOBJ^ DI D^^^ETE 

DitlA GVIRRA £T RVINA DI TROIA. 



DECLAMATI ONE 

DI LIBANIO SOFISTA IN 

PERSONA DI MENELAO, 

CHE DOMANDA A' TROIANI, CHE 

gli /la rcftituita Hclena con le robe tolte ; altramente che per 
ucndicar Tingi uria;moucrà guerra centra loro. 




Ndando gli arconavti 
fono la guida di Giafone in Coleo, al 
l'acquifto del ucllo d'oro ; fecero la 
prima fcala in Frigia al porco di Simo 
cnta . Regnaua alMiora in Troia il 
Re Laomedontc: ilquale hauendo fentito clVuna 
frotta di giouani Greci erano fceficon molti folda- 
ti nel fuo territorio ; entrò in fofpetto del Regno , di 
cendo che fe lagiouentu Greca fi folle auezzaa fcor- 
rerlicentiofamente lefueriuiere ; non harebbe po- 
tuto recar, fe non grauiflìmo danno & pericolo alla 
^ =^ quiete & allagralTezzade* fuoi popoli: onde fubito 
fece loro un commandamento , che fenz altro indu- 
gio sgombrali ero il paefe^fc non uoleuano elfere* 
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tagliati a pezzi . I Greci di ciò fi marauigliaròn' foN 
tc,come quelli chedi nulla ofFcfo l'haucuano : ma 
pur trouandofi inferiori -, sgombrarono , & andare 
noafornirialoroimprcfa. Tornati poi in Grecia, 
Hcrcole uno de gli/ /Argonauti, ricordandofi dell'in- 
giuria riceuuta da Laomedontc ^ andò con gl'altri a 
campo a Troia : doue prefe la città , la faccheggiò , 
& uccifc il Re con tutti i fuoi figliuoli , eccetto che 
Priamo &: Efione fcmina . Priamo (i ftaua in Frigia, 
&: Efione fii data a Telamone , eh era fiato il primo 
a entrare in Troia . Come fiaron partiti \ andò Pria- 
mo a pigliar hnucfticura del regno :& mandò An- 
tenore luo Ambafciatore in Grecia a ueder di rifcat- 
tar la forella . Ma eflcndo Antenore da' Greci fijilla 
neggiato. j Priamo terminò di mouer guerra alla Gre 
cia,& farne Aleflandrofiio figliuolo, detto airramen 
tePaiide, Capitano . Auanti dunque ch'Aleflandro 
ui andaflc con l'armata -, uollc fl:racorrcr prima per 
la Grecia : & andatoui , come fii a Sparta , fu allog- 
giato nel palazzo reale di Menelao : doue uide Hclc 
na moglie del detto Re Menelao, e inuaghitofirne' 
la rubò con molti arncfid: robe di ualuta, & tornòf 
Xcne in Troia . I Greci per uendicar fi fatta ingiuria^ 
dopo che più uolte hcbbero uanamcnte prouatodi 
rihauere & Helena & la preda \ andarono a campo 
a Troia con una armata di poco men che mille 
dugento nauijóc con uno cflercito conueneuole a 
quella armata:&: giunti a Troia; mandarono Vlifle^ 
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Diomede, & Menelao Ambafciatori a Priamo, per 
ueder , fc uoleua afpcctar la guerra , o pur d'accorda 
rcrticuire Helena . Giunti dunque a Priamo, Libanio 
Sotìlla finge che Menelao parlaffein cjucfta guifa. 

DECLAMATIONE. ^ 

STaKÌDEVEKAMENTE HAi 

uejje uoluto , o Troiani , haner rijpetro alld 
ragione ^ althomjìo , non accadireUe ho. 
ra parlamentare , ne fi are m arme, ne man 
dare amhafcidtori : anzi foi faremmo di prt 
finte alla patria nofìra Jènza alcun danno y le coje mjlre non 
porterthbono pencolo . t^apoicffcgli s'è più dato m preda del 
finfi , che della ragione ; pero noi fiamo uenuti a Troia , non 
per fare ingiuri ^d »alcuno: ma per ripigliar le cofe nofire ^Ji 
uoi ce le concederete . Dalle mura uoftre uoi potete duncjue ue-i 
der tefflrctto , confiderare il gran numero, t apparecchio 
più che mezcino . Tuttama noi hahhiamo penfato di proueder 
che non fi faccia cofa contra il douere : ^ fi ben tarmi fino in 
apparecchio \ uogliam più toflo ualerci innaffi tratto delle pa- 
role : acaochc ihabbiamo punto di ragione , dimandando- 
La noi , CI fia fatta ; pofiiamo di fubito quindi par tir ci: cjuan 
do ciò non ui piaccia , noi althora facciamo proua dettarmi a 
n^erciùche non c intention noflra mnircofi Jubito alle mani : 
''ma fi ci rimanderete finz^ effetto ; nòni pòfibd che più hab. 
hiamo pattentia . cy4 uoi sia homai , o far più conto deltappt 
ttto di Pi4nde , che della uofira falute ; o mfieme con f/elena 
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liberar ui della guerra . TSlotfim a hora di tjuejìa rapina dia- 
mo la colpa aT^ aride foìo yfenta punto mgiurtarne il popolo 
Troiano . ^y\^a ti Juccejfo di aueflo conflitto , o confermerà 
t opinion no/Ira ; o dichiarerà che egli filo ha commeffo la fie^ 
leraggine ; ma uoi tutti in uniuerfkle thauete conjigltato • In 
(juejlo fi uedrà fi tenete mano a' fatti dd/iteffandro , cioè fi nel 
dire il parer uojlro ; uorrete a lui compiacere . t^a fi pur uor 
rete contra l appetito di lui terminare ilgiufio cH diritto ; alt ho 
ra del tutto la colpa fi riuer fiera addojfio a lui . lo fimpre ho 
hauuto quefto coftume di non ejfir mai molto lungo nel mio ra- 
gionare i e in ciò mi par di proceder conueneuolmente -.perciò- 
che per le caufie tngtufie non darei ne ancho principio a ragio- 
nare : ft) p^^ l^ t^^fì^ 3 m^auifi che hafii ogni poco . Et quando 
pure per le altre uolte io haucfii lungamente parlato \ giudico 
nondimeno che in quefto ca fi fia da rtfirignere ti ragionamento: 
atte fi che quefia caufia più dogmaltra e tale , che non fa mefite 
ro affaticarfi molto ypotendofi mafiimamente conumcer tau- 
uerfario con la fiemplice domanda . Dimmi ti prego , o Pari- 
de , per (jioue hofintale , non hai tu ruLato quel che non e tuof 
'Fendilo dunque . Vhat rubato a torto f dunque ne meriti ca* 
fltgo . "^Perche è fòrza che tu fàccia di due cofie tuna ; o mo- 
strar che non hahbia rubato ;ofielo confefit , ritenerti da uoler 
far dififia . Ma non ti degnerai già di negar dhauermijpoglia 
to di quelle cofi^ che m'erano carifitme: percìoche mi uten detto ^ 
che fit auezip a gloriarti delle ^ofi malfatte. Quefio yperchc 
la giuftitta ft) thonefiàe cofi yti mofiraua che tu frenafiik'\^ 
tue mani a rubar le cofi nofire ; uerfi le quali tt fiei portato più 
che da nimico ^ rendendo lor qucfio merito per la Ugge commu^ 
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ne deltalUrgo . lo non uoglio già che penjiate , ch'egli aperta^ 
mente ordinando tradimento contra di noi, habl?ia potuto dar 
fne a coji grande imprefa ; ne ch'egli fia tanto ualorofi , o not 
tanto Hill f0 addormentati , che (juando n'hauesfìmo hauuto 
Untore , egli ciò haucffe potuto commettere , ft) notfipportarlo, , 
t^a udite , com'è paffata la co fa \ la (juale da Paride non co- 
me in effetto sia , ma come gli farà par fi più a propofto per li 
^uot cafi • uifarà forfè Hata riferita , coprendo la fua dishoììc- 
^a con la bugia . T^ercioche ninno di color che peccano , cono 
fic terror fuo : anzi più tofto ricopre il uero con mille maniere JóuoVc* i5 
difalftà , ingegnandoli in un tempo mede fimo di procacciar ft 
due commodi: l'uno e di gufar meglio con più agio il peccato 
commeffo; ft) altro ctejjer tenuto giuflo ft) da bene coH negare 
il uero II cafi dunc^ue ordinato primate p affato in queflaguifa . 
n? aride ucnnc a L acedemone^ con fimbianzj> in uero habito 
notabile^ iiauendo fico tal compagnia che facilmente da (juefla 
Q poteua argomentare y ch'egli non fòffi ne ignobile ne plebeo . Co 
me egli fu entrato nella città di Sparta \ fi a t altre fue parti di 
-^nifsime di marauiglia , fu ch'effo con ogniuno fi mofìrò hu- 
fjano piaceuole , e m apparenza fnfinon mediocre bontà 
ft) modeflia . Io,fintendo ch'egli defideraua di trouare alber 
^o;giudicat eh' a me fommamente conuenffe riceuer con honore 
t fhreftieri : pero gli aperfi la cafa , ft) fpontanea uolon 
tàlo*mcnai alle cofi mie più care , cioè alia moglie , q) alla fi 
^Ituola , non m'imaginando anchora , o Troiani, punto di cjuel 
che m^e occorfo ipercioche io sìimai che Gioue foffi mezano f0 
fauoreuole à (juefio fatto , ft) mi diedi a intendere , che ft) chi 
riceueua t forefìieri , f^ chi haueua fatto proua della cortefia 



deltalhergatore , ff) molto più colui ch'era fiato raccolto 
ten ueduto ; honorafftro egualmente ft) portajfero agli Dei ri^ 
uerenza ; quando che molto meglio torna a chi e foccorjò co* he- 
mficì , che a chi [occorre y fecondo che a noi diprejente accade : 
i.ijualt , (juanto credete uoi che lodiamo , ^ hahhiamo m riue- 
rcnza oyintenore qui , huomo eccelkntifimOy a cui defìderiafno 
ogni bene , ft) preghiamo che fi fatto difìurho non auucnga in 
cafa fua fJo di uero con eguale amoreuolez^ benignità te- 
neua compagnia ^ ft) faceua carezze eC foreflieri , Facciafi 
auanti aride , f0 dica s'hehhe d'alcuna cofa bifogno , chi 
non gli [offe conceffa :o fila fua lunga conuerfatione parue chi 
mai mi diff iaceffcy o foffe noiofa . ^on ha egli ottenuto da me 
ogni cofa grande fp) picciolaf m'ha egh conofciuto m alcun^opra 
tanto auaro , ch'io ne poffa effer riprefò ? Cjli e parfo forfè che 
gUfia slata fatta alcuna ingiuriai ^'^^^^ niente mi riprende, 
dicalo qua publicamente , ch'io confffero di non hauer patito 
la miUcfima parte di quelle ingiurie , di che era degno . 
egli non fi leua già a dirmi contra : queflo e fegno che di niente 
può lamentarfi . 'A(o/ dunque ci fiauamo fcnzct guardarci , 
ne offeruarlo , cioè come amico , ff) homai domcflico , co'l 
quale la nofìra confidenza ci haueua fatti fcuri : ilche fuole an. 
cho a gli altri uerfo ciafcuno auuenire . ^/^? egli , o Troiani , 
ha male ufato quel che m cofi fatte cofeptrfuade la giuflitia 
la ragione . Egli ci ha refi m cambio di cortefia maleficio ; di 
albergo odio ; di ricetto rapina ; di honor biafmo ; q) di fede 
crudeltà , non temendogli Dei ; ne portando ri uerenza a co/o-'^ 
roy c' haueua prouato per corte fi ft) amoreuoli \ ne hauendo uer 
gogna per coto uofìro^o di Tariamo fiio padre, di cui hahbiamo 
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/etìtito dir , c'ha a cuor la relligiom de gli Dei yft) che /èm^ 
pre ha hauuto penfiero a far fi conofeer per huomo, che non com 
metta trijìitie . Egli /pregiando queflc ft) piti altre co/è ; ha 
rubato la moglie mia , dopo quefto fe rìha portato uia un 
gran thefiro yper non dirui hora ne de" ferui , ne d'altro . Et 
che accade raccontare diffufamtnte ogni co fa a coloro , che pie 
namentene fono informati t'^ercioche le robe ch'egli ha con- 
dotte a Troia , affai bene fanno manifflo cjuel ch'effo habbia 
rubato , come filarnente co' noftri danni fia tornato ricco . 
Diche f alcuno uorrà meglio chiarirfy conofeer la trifìitia 
di lui; non gli accader a altro teftimonio yfì non che uada a ca 
fa ctzAleffandro filarnente , gli domandi in quefta guifà . 
Oncthai tu hauuto di gratta qmfìa donna? Por fi t'e [lata ffe 
lena data per moglie con ragion di matrimonio , in ijuel modo 
che tua madre fi congiunfi con tuo padre 1 6gU di certo , o uer- 
gognandofi del fatto ; mentirà ; o dicendo Uuero ; confifferà la 
fiéa trifiitia . Is^ttmo di uoi debbe hauer per male , s*io parlo 
libero e fiiolto ; percioche ne noi otterremmo ciò che la giufiitia 
ricerca ; ne uoi potrefte confiderar la (juatitàrdel fatto ,fi cofi, 
come e occorfi , non uififaceffe man fa fio . Di qui anchora fi 
potrà comprendere a pieno , quanto habbia dindignità quel 
ch'e flato fatto ipercwche fi colui ch'e offe fi , due m alcun luo- 
go apertamente t ingiuria c'ha riceuuto; colui che tha fatta, 
fintendola dir , ne refta con trauaglio ; quanto dolor ne debbo-' 
no fintir coloro , c' hanno riceuuto t ingiuria di fatti f Oltra di 
* ciò , niuno può far giù fi a la fia dimanda yfi di quella fielerag 
gme non getta la colpa addojfo altauttore , a chi ella torna . 
fior confiderate uoi quanto (iagiufia chiara la nofira\ per*^ 
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Oj. ili cofìf cioche due cofc fra t altre (òpra tutto * ' /" \ 

non ha comìrnlJo ta rort; <-97i ra^rione ha fatto ao 

che gli e oppojìo . Hor fe egli ncì . . . ' ( - iir dhàmr rubato a 
forz^\ft) l^^'^'^ pt^o allegar ctham^r Lanuto giufìa cagione; 
ognmio fa ciò che ueramente gliené debba fegUxre . Ma per 
cortefia , che ragione è cjmjìa fua ? lo tho prefa , dice egli , ft) 
me la tengo : non m dar fafiidk) . Et non bafia 0 "Tartde , 
hauer prtfo tenere , (quando che le più uoltc accade , che fi 
pigli mgiu/ìamente , ft tenga (jueì che non 2 fuo : atte/o che 
niuno pofji'de con ragione (juel cha ac^uiflato : ma fi bene yfi e 
fènz^ colpa: ft) p^^o ^<^^ fil<> ^'ha da confiderar fimpltcemente, 
fi fi p^g^^^ > nìolto più con che ragion fi piglia alcuna cofa . 
Di c^ux e che fi pon mente a (juefio : I 5acriL£Gi, ^uan 
do a gli Dei fin rubate le cofi fiacre , tu uedi che fin punut . 
^a fi per di fifa delthuomofilamente bafiaffi hauer póffedu • 
to \ ogniun chegodefie la roba altrui -^farebbe libero d'ogni col- 
pa . ^l rapire ypcr cjuel ch'io fimo , fi pon cura a quefio ft) 
non ad altro ^fi altri tenga cfutl che di ragion non e fio . On- 
de non bafia hauer prefi , che bifigna ciò hauer fatto fienz^ in^ 
giuria . Hor fi aride cacciaffe il n?udre , s^ufùrpaffe ttmpe 
rio s^^ngegnaffe deffirui (tgnore ; non m parrebbe già cofia 
ragioneuolcy ne atto honefio da douer comportare: anzj ne Pria 
mo ficffo , che riceueffe t ingiuria ; siarebbe cheto ; ne anchor 
mi a (juefio fatto prefinti, ut potrefie contener di non giudicar- 
lo fibito degno deffir lapidato, come huomo che deffi principio 
A cofi empia fieler aggine . Hi^ero non debbi difenderti con que-^ V 
fld ragione d hauer prefi : ma dichiarar di non m'hauere in- 
giuriato i quando che la giufiuia , 0 in per fona di Triamo , 0 
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in mìa debhe andar deipari , ^!Ma egli dice : ^oi c'habitia-, 
mo in (juejla parte del mondo yfamo nimici dt uoi c'hahitate 
nell'altra : ^ e honejlo condurre , portar ma , ft) ^^l^are / he- 
m de nemtctfinz^ alcuna colpa . tìor dimmi Paride , e egli 
honejìo albergar cofùoi nimici f accettare iprefenti , ft) hauer 
4a loro aiuto , ft^ cortefia f tu ottenejìi pure all' bora ciò che tié. 
mleui . Uhonefto era/) huomo da hem^che tu non andari ad 
alloggiar con chi haueuiper nimico ; ne da lui accettaci i beni^ 
jìct\ ne con colui pr attica j^i , co7 (juale(^ficondo che tu affermi ) 
già gran tempo haueui fiambieuole ninucitta . 'Tigltaui tu 
forfè althora da noi , co?ne da amici , i commodi tuoi , ft) po*. 
co dopo ci haueui per nimici f ^oinon facemmo già m cjuel me 
ZP tempo cafa alcuna che t'offendefje t animo ,mtu hai di che^ 
dolerti . Dunque fe da principio ci haueui per nimici ; perche 
no'ldiceuif perche finge ui tu quel che non haueui nel cuor e f Ma 
fèpur mutando parere ; tiparue et offenderci ; dinne digratia, 
per aualnofìro mento f in uero non hai con che ricoprirti iper-^ 
Cloche effendoti tu rifòluto prima di far cjuelt empia ribalderia 
maggior d'ogni altra ; entrafli come forefìiero , tiparttfìi co 
me. Nimico : poi per tener coperto il tradimento i hai chiama, 
io le tue dishonefìà con certi nomi honorati : ma ciò 7ìoH potrai 
dare a intendere ad huom che uiua . Et perche (juefìo^ perche 
le parole non fi confanno co" coflumi, co' quali ragioneuol cofa 
e che s'accordi ciò che fi dice . Se egli con lunghe nata , ^ con 
t efferato armato e uenuto a Lacedemone ; fi ci ha denunciata 
la nimicitia ; fi ha combattuto contra di noi con lancia , o fpa-^ 
da 'yfe ha fatto qualche proua; fi coH fauor della fortuna , o del 
Uuirtù cihaumtiy feha prefi la città e uenuto Signor 
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dcUt pcrfonc'^ onde F/dena gltjta tocca in parte della fua preda» 
ungafela ft) hahhta/ila per jua\ noi fiamo hauutiper pazij* 
che uogliamo fare hjomjìi t premi della guerra . ^^a fé ha 
mojìrato ogmfegno di pace , tarmata , t apparecchio , U parla- 
te y il uijo y il uiuer con noi , fV pratticare ; Jappia egli eh' e gran 
differenza fra la uittoria e'I furto , ^fa l'ingamio malitiofò y 
compofìo con trifìitia , ft) l^ ^^^tu militare . HPercioche Is 
uittoria fa Ihuomo glortafo ft) chiaro \ ft) l^ tnftitia mofìra 
che fon udì ft) dapochi coloro, che adoperano gtmganm per con 
figtàr ejuel che con la uirtu non poffono : ft) non i forfè fuor di 
ragione ; anz^ è concefjo per legge di guerra , che le ricchezza de 
gli huommi ribaldi ft) uili pafino a (juet che fon miglton : ma^ 
che uno , il^ualnon habbia hauuto animo di foprirft nimico , 
debba ufùrparfi le facoltà degli huommi migliori ; (juefla e uc^ 
ramente anione ingiiiriofk ^ degna digafligo . lo mi diuifò 
dunéfue , che per diuerfc ragioni fate fatti capaci , come noi, ha 
uendo patito ft) riceuuto ingiurie éiafmeuoù^ non come auttori 
delt ingiurie , ma come uendicatori habbiamo condotto befferei 
to nel uoflro regno : ft) a aride mente altro auanz^^fuor che 
uno sfacciato ardire . Con tutto ciò noi adoperiamo prima la 
lingua che le mani : f^ (jtiefio per più ragioni . H^rima perche 
ila bene althuomo non correr fubito aitarmi : anzi far più to^ 
Hoproua ,fè f può con le parole ottener cfuelch'è diragiom^ 
che e fenza dubbio la più degna parte delthuomo : f^ poi per- 
che non ti par c^habbia delgiufio ,per un Cha errato \gafìigar 
ne tutti ffecoììdo che per forza accade\ come la guerra è comin 
data: percioche all'hora r^ni tempo di perdonare a chi non ha 
€olpa : ma uengon puniti i nimici , ftizialcuna differenza , 
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Ora mi , accioche ruma dt cjuefìe cofe auuoìga , (i) ninno cag- 
già in ^uel che non uornl^bt ; non ricujiamo con U no/Ira am- 
ha^nia ^ft) coHnoflro conftgbodi Uuare ogni controuerjia . 
Oltra di CIÒ crediamo chcH fauor degli Dei nella guerra Jta di 
non picciol /occorfi : ^ (juejlo lo uediamo ejjer pr e/ente , non a 
chi ha maggiore ardimento , ma a chi ha caufa piugiujia , 
^er/jucflo noi temperando gli animi nojiri , con quefia amba 
/certa hahhiam uoìuto pigliare il principio noflro: accioche fe al 
cun rimedio potrà leuar le dt/cordie; non fi paJSipiu auanti:ma 
fe altramente farà ; noi, confidati nel diurno aiuto ; feguittarno 
finalmente quel che ci refi a a fare per lagtufiitia della nofìra 
caufa . Monete dunque mente all'uno all'altro , ^ para- 
gonando le contefe con la guerra , le parole con tarmi , ha- 
uendo rifguardo alla prefente felicità , ft) a difagi che nafcona 
per la guerra -, attaccnteui al meglio . T^ercioche quefla im- 
prefa , 0 Troiani , bifògna che fa con fomma ddigentia confiti 
tata yfapendo uoi molto bene , che quando s'è fatto errore una 
uolta\ non fi può di nuouo difporre m quella mcdefima bifogna 
a filo modo : ft) auanti che la guerra cominci ; e conceffo fuggir 
la y e fchiuar con più faluteuol con/iglio il prefente pericolo : ma 
come s'è comimiata j / mali crefcono , ^ tuno tira t altro lo 
fa più grande : non è il fin della guerra quel , che modera le 
condttioni ; ma la uittoria . Confidtrate dunque , che potendo 
hora determinar cofi utili;, non e da rifoluerfia far guerra;gtm 
commodi della quale ui faranno poi uenir uoglia di configliar- 
' ui , quando più non farete a tempo : mafiimamente che , quan 
do ben la guerramn ut foffe fopra , f0 non dubitafìe d^ alcun 
pericolo j farebbe il douer che feguitafle il giuflo e'I diritto : 



le co/e, (juando fin maneggiate da h uomini di tuona mente ; 
firtifiono per t ordinario buono effetto \f^fi uorrete ficondo la 
ucrìtà confiderare cjuejio fatto ; non potrete , (juando ancho uo 
lejie y altramente dtjporre . ^on ucdete uoi teffercito Greco 
dijìefi fu per lo lito, ft) per la campagna in tanto gran numero^ 
cheHpaefi pare stretto per capir tanta moltitudine f Quejìtfil 
dati yfe ben fino fielti da diuerfi città ; nondimeno hanno tut- 
ti una mtentione , ch'i di uolerfi ucndicar di chi fa loro ingiù- 
ria : a (jutjia tmprcfa cofi fino apparecchiati , ff) pronti , 
che non accade obligargli con alcun giuramento . t^/ilt incontro 
fino siati ajlretti con tale ^ cofi relligiofi giuramento , che 
c^uando ancho non uoleffiro ; fon firmati a darui noia graue- 
mente . Et chi farà tanto fiocco , che non elegga più tofio di 
refìituir finza mcommodo quelle cofi , che in ogni modo fia for 
zato a renderle con fiiagura , con danno For fi mfa ani- 
mo il dir , cheH fin della guerra e dubbio fi ^ma ti fucceffo di 
(juefia non e neramente , non è in alcuna maniera dubbiofi : 
percioche di cjuefto non fi dubita punto fi ti premio fi dia alla 
s gitifiitia più tofio eh' alt iniquità : fi chi offcrua il dritto ; 
n'acquifit honore j ff^ chi ufi iniquità ; ne riceua il contrariò . 
Or fi di qucfio non fi dubita , incontinente e chiaro , che chi ha 
miglior' ragione ; farà mila guerra il umcitore . ^JMa perch'io^ 
m^indouino , ch'alcuni di uoijperano cthauer molti in aiuto ; 
fappiate che di quanti aiuti hauer potrete , anchor cheHnofiro 
èffercito fiejfi in pace ; Z/liffe filo , eh" e qui prefinte , co' l fio in 
gegno y con la fia indù fi ria ritenendo la moltitudine ;uegli^ 
farà riufiir uani. TV^ ut dico quefio per fitggir la guerra , o 
darmi ad altro nemio . f/arei da dire anchor a molte altre 
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coje: ma e fòuerchio : pcraoche [i ejuclc'ho detto ; non u^ha rr.of 
fi 'y niente ancho gtouerebhc il parUr più lungamente. 
Io chiamo per tefiimomo (jioue ho/pitale , con 
lui tutti gli 'Dei , e i Demoni , c'habitano 
in qucjìo paefii che noi Jtamo uenté 
ti a Troia^rouocati da uoi 
prima con ingiuriai 
et hor habbta- 
mo an 
cho 

più caro di quietar il cafi con paro 
le, non jìarm per comin- 
ciar laguerrOy f. non 
forzati da al 
tri . 
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DECLAMATIONE 

DI LIBANIO SOFISTA SOPRA 

QJEL CHE DISSE MEDEA, VOLEN- 
DO AMA2ZAB.E 1 FIGtIVOLI. 





X G 0 M E ^ T O. 

Osto, che Giasone, essen- 
do egli fui fior della giouentù , & del 
la bellezza i co* compagni fu arriuaco 
in Coleo all'acquifto del uello d'oro -, 
auuenne,che Medea figliuola d'Octa 
Re de' Colchi , & d*Hecate fieramente di lui s'inna- 
morò . Et hauendole egli promeflo di torla per mo- 
glie ; ella, ch'era ualorofa incantatrice -, gl'infegnò 
in che modo potcffe fuperar tutti quei pericoli & 
quelle difficoltà , che fopraftauano a chi uoleua gua- 
dagnar quel uello, del fuoco ineftinguibile, de' to- 
ri , della terra, deircfrercito,& del drago che fempre 
ftaua deflo. Come Giafone hebbe rapito il uello 
d'oro \ fecrctamente fuggì uia,& menò feco Medea: 
ma perche Oeta padre di lei tenne lor dietro -, ella 

amazzò 



LlBui'HIO SOFIST^'?^ Ili 

amazzò il fratellino Abfirto • che per ciò fcco hauc- 
ua condotto, & gettò le membra hor qua horlapcr 
terra, acciochc il Padre ucdendolc,& raccoglien- 
dole; fofTe coftrctfo a trattenerfi, & dare a lei più 
agio dafcampar uia : & cofi giunfero in Thcflaglia 
afaluamento -, &c poi a Corintho , douc dicci anni 
uifleroin pace, &hebbcro alcuni figliuoli. Quiui 
ella ucdcndo clVEfonc padre di Giaìone & fuocero 
fuo era nccchiflimo ; per forza d'incanti lo fece ritor 
nar giouane & gagliardo : di che inuaghito Pelia fra 
tei d'Efone,uollc ch'a lui anchora facetfc il fomighan 
te . Medea che l'odiaua, & fapeua ch*egli era nimico 
del marito j pensò di uoler che le figliuole di lui l*UQ 
cidcflero : & pcrfuafe loro , che co' coltelli fcannaflc- 
ro il padre , &c gli caualTcro il fangue uecchio òc cat- 
tiuo,per potergli rimettere ilnuouo&: buono: il 
che fecero le figliuole , & Pelia morì di fubito . Gia- 
fonc, omoflb dalla dishoueftà del fatto, o innamo 
rato di Creufa , ch'altri chiaman Glauca , figliuola di 
Creonte Re di Corintho -, rifiutò Medea, & prefe 
Creufa per moglie . Di che Medea infuriata ; pen- 
sò di uolere amazzare i figliuoli per difpetto del ma- 
rito ; e in fu quefta fua dehberatione, Libanio per 
moftrar bellezza d'ingegnò finfe, ch'ella frafc mede 
fimadiceflequefte parole, dopo c'hcbbe attaccato 
fuoco nel palazzo di Giafonc* . . tr^^-- 
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DECLAMATIONE- 

'c>^RTE MIA m'ha AIVTATO, 

fulfito , che m'è Hata fatta ingiuria , ch'aio 
non tanto me ne tormenti^ rjuaìita che ne fac 
eia uendetta . (jiafine non è più ^ , non è 
più Signor di Corimbo . La corona eHman 
tp hanno mandato m ruina le fùe ricchezza , che dal fuoco fi- 
no fiate conjimateift) di qui e maggiore la fra fcwcchenay 
eh egli non imm/aanchora dar colpdi Chi farà dunque f 
fìaro io forte a quefìo , finta fargli altro danno fno certo . an- 
Zè mi refi a un'altro modo da uendicarmi più crudel del paffa^ 
to i doue non òccorrono ueleni^ie arte occulta : ma ì forz^ d'ha 
uere animo prefefite , cuor d'huomo , ft) mano che non hahbta 
a fchifh alcuna fceler aggine . Quefio trifiifimo di tutti gli huó 
mini y (?a figliuoli , ^ chiama fi ^adre . Hor leuiamogli que 
fio folazz^ de' figliuoli , qu^fio nome di H^adre .poiché la 
moltitudine la grandezza de* mici inali non mi lafiia dificr 
ver quel eh' e giufto : anzi confidcrando io il fiutto che feguirà 
4elt opere mie ; ogni fupplicio mi par minor del fuo peccato . 
lo era figliuola d'Oeta , ff) del 7{e de gli Scithi , alt hor a uergi- 
m^di buon norì^ -, doìnandata per moglie da molti harom 
Cini; ftf haueuà maggioh /peranza de" tefii prèjenii .^enne- 
HI queflo trtfto , diffregiator degli Dei de gli h uomini . 
Haueua egli d'ogr^wtorno molte difficoltà ; fi^ era forzato a 
uincer cofi mumcibili , / tori che foffiauan fuoco , tefjercito ar- 
mato ; ehe nafieua di terra ; e'I drago che fempre tiegghiaua : 

dalle 




dalle qtMlimeritaua eglt d'ejjere uinto ; accioche con la morte 
dt lui , mio nPadre ne dtuenifje uutoriofoypiu tojìo che fcìoernu- 
to egli e' l regno fio da cojìui , ch'era Signor d'una naue fòla . 
^^a to più federata d^ogm traditore , ^ più forfimiata d'ogni 
patsip ; ho trattato t familiari come nimici, e i mmici come fa- 
miliari . T^er amor de^ forefitert ho nociuto alla patria , 
ho oppoflo l'arte alla natura delle fiere iperctoche s'ammorzp 
il fuoco ; / tori portarono il giogo-fa terra duri/sima fu fcffa dal 
t aratro ; e il drago , che mai prima non haueua dormito ; 5 W 
dormento aU'hora , Io haueua anchora (^iafon per la mana , 
che tremaua , e io dopo tjuefìe cofè montai m naue , tirataui pt 
ri dalle fue molte grandi promejfe , da'fuot facr amenti , ^ 
a ijucfìo pcrftiafa da^ benifici , ch'io gli haueua fatti • Oltra di 
ciò lolco fece ancho proua della hemuolentia mia , ijuando il 
. 2(e ^elia uecchio nimico di (jtafone ; fu sbranato dalle figliuo- 
le y dayidofi uoìoììtariamente alt inganno ^con la fperaììz^ , c'ha 
ucua di ritornar giouane . Quefìi fono ihenifici , c^ho fatti a 
plafone parte nella mia patria , parte in (jrecia , Ma che 
merito ne riporto ? Eglt utde Cormtho , t imperio di Creon- 
te , ft) udì parlar di glauca: ne haucndo risguard^ a quel eh' m 
per lui fatto haueua ^ ha tolto mogUe ^fè hen dt me prima ha- 
ueua hauuto figliuoli . Egli ha ueduto altre noz^ cffoido io 
uiua . Egli d'ogni mio henificio s'è fcordato : ^ peruaghez^ 
d'imperio; ha poflo da un canto i miei meriti . Oltra di queflo, 
perche CIO gli pareua poco ; fon cacciata , ingiuriata ^minac- 
ciata . ^uefe cofè m^ hanno ikr amente commoffa a giufìo sde 
gno . Io mi fon ferutta dcltarte d'incantare folamente per un 
rifìigio y ft) ni ha haflato fino adhora . àrdiamo homai^ft) 
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per guanto ci e conceffo ,facciamglt ogm male . T^ercoH, o Mt 
dea y ifigltuoli : amazia i figliuoli di ^iajòne\ huomo fcekratOy 
padre empio , fòrefiier perfido . ^o?i ti rimoua da ciò co fa 
' alcuna : non la natura : non thauergU portati nel uentre : non 
il ricordarti che gli hai partoriti : non che gli hai nodrtti : non 
la uoce : non la bellezza . Tortine la pena (^lafon figliuoli : 
y^uefli come nimicifiano finti ; negli piglino i parenti di Cjlau^ 
ca yper isfifgar fopr'cfiiiloro sdegni. La feeleraggme e certo 
atroce : ma dopo la prima uien ejuefia ragioneuolmente . Pro 
. cederemo noiforfi empiamente contra la natura ^ ma un'altra 
uolta per t adietro ciò fatto habhiamo arditamente . Uha- 
ucfuccifi) lì fiat elio , mi conduce a uccider e i figliuoli . Queflo 
i ufficio di quell'animo , di quella man medefima . Keni- 
te figliuoli , di gratia , fitto il coltello , co'l quale u'ho da uccide 
re. Se inuero egli fojfe Siato buono ; cofii firmi non auuerrebbe. 
-Son belli di uoUo , ft) ^tn formati di corpo : ma hàrmo la firn- 
bianca del T^adre ; perciò più uolent ieri gli amazsp • £fi 
di qua a poco faran morti : ma io fiando in aria; ucdro quello 
fielerato . Egfi piagnendo ft) contra me facendo quel che fi 
' • può fare griderà fi : ma non mi potrà offendere .perciò 
che io faro leuata in alto da quefli draghi congiun 
ti al giogo entrando nella Città ^- 
* cyithene ; guarderò di là il fiwcruc 

CIÒ ,f^ne piglierò con- 
tenteziét. 



DEC L A M A T I O N E 

1>I LIBANIO SOFISTA 

SOPRA OVE L.C HE D I S/S E 

ANDROMACA, VEDENDO MORTO 

HETTORESVO MARITO PER • 
MANO D'ACHILLE, 
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Ettore il PRiMOXiCL-ivcaL 
di Priamo , con per età, come per uà 
lorc^haueua lungjimcntc trauaglia- 
ro i Greci, ch'erano a campo a Troia : 
&c con la uirtù Tua haiieiia di già trat- 
tenuta più di tre anni quella guerra ^ dando più to- 
fto a* nimici , che riceucndo da loi:o alcun danno:in 
modo che pareuano Iccofc de' Greci piegar più to- 
lto alla parte peggiore , che drizzarfi alla migliore'* 
Ora dopo che fragliuni & gl'altri fu (pirata certa tre- 
gua fra lor comporta^ & fu uenuto il tempo di com 
battere-, Andromaca moglie d'Hettore uide la notte* 
in fogno, che non era faluccuole per il marito eh egli 
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ufcifle quel giorno alla battaglia : onde la mattina a 
lui raccontò il fogno , & prcgollo che per quel dì uo 
Icfle ftarfi in Troia . Di che fi rife Hcttore , come di 
cofa uana , & terminò di uolere ufcirc . Androma- 
ca afflitta n'auisò il Re Priamo , & lo lupplicò a non 
lafciare andar quel dì Hettore alla battaglia . Perche 
Priamo ui mandò Alcflandro , Hclcno , Troilo , 8c 
Enea, òc ritenne Hcttore per quclgiorno,comc che 
egli mal uolcntieri ubidificj&la moglie acerbamen 
te ne riprcndefle. I Greci non uedcndo Hcttore a 
combattere -, prefero animo, & amazzati molti Ca- 
piuni nimici , forzarono i Troiani a ritirarfi . Di 
che accorto Hettore, non potè più ftare a freno : ma 
falcò fuora,&uccifc parecchi Capitani Greci. Il che 
uedendo Achille^pensò che fe Hettore non moriua , 
farebbon morti per le mani di lui mólti Greci : onde 
raffrontò, & s'attaccarono a combattere infiemc. 
Hettore feri Achille in un fianco ; ma egli fentìcofi 
gran dolore , che non cefsò mai fin che non hebbc* 
amazzato il nimico . Andromaca udita la mor 
te del marito ; fece grandiffimo pianto , 
cfpintadalla grandezza del dolo- ^;oil 
ce; e introdotta da Libanio 

Sofifla con q uefto ima- * 
ginatp parlamen- 
to a dir le fc- 
- r guenti pa- 

role'- - 1- 

DSCLAM^- 
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[Tpvnto e avvenvto 

ejtieUoy diche io hautua hauuto paura 
[ Hmon y che fi fece beffe delle me parole y hn 
\conofciuto cheH mio amfo fu buono . Io tha 
i Heua auertuo , ch'egli perdonaffè a fi HeJJo r 
ma egli altincontro'non s^ha curato delia fua falute , 6gli dun 
qne , o Dei , f morto , non nelle mie mani ; ma per le mam d*^ 
'fù4cht1le . r la morte di lui^ e morto Tariamo yf/écuba , / 
Rateili y tfiicflo figlmolmo , io f0 tutta la città Jìam ruinati . 
6gU difendeua Troia , da chi dun^jue farà da cjui innanzi fal\ 
uata f Ogni co fa e andata h^ruina disfatta ; e io più ck al- 
tra 'Doìmorfon rimafìa mfeUciJ^ima. TDi^uanta feliciti m'ha 
priuata la fortuna , che pur dianzi me n^haUeua fatto gufìar 
gualche poca ( Io haueua nel regno il padre , la madre , 
gran numero di fratelli , ogni co fa ni era in fiore , e in lieto fia- 
to .arroge a (juefìo (juel ch'importaua più di tutte, era 
maggiore y Hettore caualier tanto famoji era mio marito . 
Ogniun miguardaua , ^ riputaua beata : alcun mi ueni 
ua a parlare , ft) mi chiamaua per nome (^Andromaca ; u'ag- 
giugncua y moglie dimperator uittoriofo , fortunata . Jl 
douer duncjue uoleua , chùo inuecchiajìi in quefia felicità : ma 
non ha confentito a cjueflo à crudele Achille : Uguale nato di 
Thetide per mia dtflruttione ; m'ha tolto il T^adre , morto i 
^ fratelli y ^ fatto la madre prigiona fi ben me la tornò ; in 
ultimo pur dalla morte tri e iiata rubata . Ma tutte qutjle 



iig tECl^M^TIOT^E Dì 

Jciagure , fjuantunque graui^o Hettore ^folo per amor tuo erari 
da me cqmportate in pace -^ tu mi uolaui per tmi^parendo- 
mi d*hauere in te tutto quel eh' io haueua perduto, F/oratu 
jii flato amazzato ; f/-) hai hauuto le finte . Ts^i Jiamo ra^ 
pke ypofie m trauaglio , le jciagure ci Hanno /opra , il pericolo 
ci minaccia , t incendio fi fa uicino . ^ii par ueder , ch'i 
Troiani fiano amazz^ti , le mogli con fiorza fiano uiUanamen- 
tt trattate y i figliuoli sirafimati , mi par ueder e il fèrro , 
mi par uedere il fuoco . H^oi che tu non fitpiu innanzi alle por 
te a cacciare il nimico ; Troia è aperta a' Greci . cyihi figliuo 
lo y forfè (jualche nimico ti pigùerà prigione , ti getterà a baf 
fi da gualche torre . Tuo padre era ualorojo , pero i ^reci 
fi uolteranno a te per uendicarp. Io fior fi da qualche altro ca^ 
fiuiolento fiiro a/nazj^ta : nel che mi chiamerò uera^ 
mente felice, t^anonharò quefiagratia . Io 
n 'ajpetto firuitù, battiture y ^ pianto fino 
alt ultima uecchiezz^ , ne fo ancho, 
fi mi farà fòrza andar nel 
paefiy onde e ufiito 
quifio nofiro 
nimico: 

faro forz^ta(^iìche non poffopa ...^ 
tire) a dormir con colui , 
che niha amazzé^ 
to tìettore. 

IL fmt DELLE DECLAMATlOT^l 

Di LI£ANlO SOflSTA. 

VITE 



VITE DI TVTTI 

GLH ISTORICI 

ANTJ.CHI GRECI, 

OE^QV A L I ÒRD'iNATÀMtNtE E' COMP OSTA 
la Collana Hift oriòi, deCcKiic da Thoniafo Porcacchi 
daOlLgiionti Arrctino . 
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VITA DI DITTE CANDIOTTO 

AVTTOR DEL PRIMO ANEL L O DEL- 
LA COLLANA HjISTORlCA. 

/tte cand i otto n ac'qj^e in 
Candid nella atta di Gnofi : ft) hebbe co^m 
ttom della lingua , ft) delle lettere di' femci, 
che da Cadmo furono portate m cacata .. 
Cojìuifu compaio di Idomeneo figliuolo di 
T)eucalione , ff) di JMerione da Aiolo , che ucnnero con ejjer- 
cito Capitam alla guerra di Trota : tic he ejio ti/ìifica nel primo 
litro di cjueflajua htflorta con fmili parole . Non molto do 

Jìo giunlero Idomeneo, & Merione grand amico fra 
oro.co* quali ucncndo io in compagnia,fcriflì quan 

/ 
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to più diligentemente leppi quel, che prima s'era 
tatto a Troia , fecondo che intefi da Vhflc:& cofi 
da qui innanzi racconcerò quanto più ueracementc 
potrò quello, che è luccclfo da poi di mano in ma- 
no', come cokii che ui fono'ltaro prefcntc . Quifia 
htjìoria che ejjo promatte mllc fòprafcritte purole di uoUr diflen 
dere-ydtcono alcuni che egli la JcrtJJè p^r commandamento de' 
fiioi Capitani : c uno Sfemmde , ouer diario della guerra 
Troiana , mila (juale egli fu Jòldato , Q;)lo diuife in Jei libri , 
firitti con caratteri di Fenicia , improntati nelle fcorie deJa 
Tiglta . Qonu poi fu fornita la guerra ; egli torno co'l fuo Ca- 
pitano in Qandta ^fi come lafcio fcrttto nel Sejie Libro con 
ifuefle parole . Di quefti anchoranoi tornammo con 
lomma allegrezza'iotto Idomcnco noftro Capitano 
in Candia noltra Patria . Quiui fu egli informato di alcu- 
W cofe fuccejfe dopo la guerra di Troia , da ^eottohmo figlia 
mio di d^ìchiUe , fecondo che neltijìeljo libro fa con (juejie paro- 
le te slimonio , lohofcritto quelle cofe, fecondo che 
daNcottolemo le intefi , quando fui chiamato da 
Kii , nel tempo che cgH prefe per moglie Hermione 
figliuola di Menelao ; & da lui feppi ancho delle rcl- 
liquie di Mennone,comc le ofla furono date in Pafo. 
con cjuel che fgue . T)opo le (juali cofe tornato in Candia (^fe- 
condo che poco più a baffo dice ) atido tanno fegucnte con due 
altri l maìidato dal publtcò in Delfi alt oracolo day^^oUo.per 
' cercar rimedio a gran moltitudine di cauallette , che fènza fa- 
pi rne la cagione , haueuano in un momento ajfaltato tlfola,ff^ 
guajìauano né" campi tutti i futti . Tornato poi m Catidia , 

ejftndo 
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tjjiyìdo homdi uicchto , twjne a morte , ^ lajcto che quelle fior 
ze di albero , nelle (jualt haueua firmo il fuo Diano ; fofifiro in 
mia cafjetta di piombo con lui fibrate mila fiia fipoltura . 
ui sìettcro fino al ttrz^decnno anno deUlmperio di 'Nerone : 
nel (f maltempo cjfindofi mila città di Gnofi m Candia per un 
terremoto aperti molti luoghi ; fi apcrfi anchora la fipoltura di 
TDitte : m modo che t Mandanti poteuano ueder la cajfitta di 
piombo . *Ter la (jual co/a alcuni Pafiori, che pajfiarono ff) la 
uidero , stimando che foffi un tefioro \ la cauarono del fipolcro : 
apertala ; trouarono le fiorzs firn te con lettere da loro non 
conofiiute: ft) fùbito la portarono al Signore di fjuel luogo ^ eh io, 
mato Suprafiide : ilcjuale conofiiuti i caratteri ; mando le fior* 
di ttglia a 'Kjitiìio "Kuffo refidente althora di tutta ti fola. 
%utilio per ti mede fimo 8upraf?idc le mando a offrire a ^ero- 
fie, filmando che mficonttnejfi (gualche belficreto . Come T^e 
rom thebbe hauute , confiderato che erano lettere di Fenicia ; 
chiamò à fi gl'interpreti^ fece che gli tr aduce ffiro tutto il con 
tenuto m cjuelle fiorzs . Conofiiuto poi che (juefie erano memo 
rie di (jUeUo antico huomOyche s'era trouato al/a guerra di Tro 
ia ; le fece tradurre in lingua Greca : a cjucfio modo s'hebbe 
uerd contezza di (juella guerra: ^ 6uprajiide ben rimunerato, 
^ fatto Cittadm 'R^mam-Je ne tornò a cafa fua . Magli An 
nati firitti in nome di Ditte , furon ripofli nella libreria de" li- 
bri Greci :ft^ accioche più chiara cognitiqn fi fi'habbia ; porrò 
(fui una lettera di Settimio 'Ramano ypertimnte a quefio 
Qd^tto . 
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SETTIMIO ROMANO 

A QUINTO ARCADIO S. 

ItTB CANDIOTTO, CHE SI TRp- 

uò alla guerra di Troia con Idomcnco/criflè uno " 
Efcmeride, o diario di detta guerra in lettere PttV 
nichc , ch'erano ali bora molto ufatcpcr la Grc-^ 
eia , fics erano hauute da Cadmo, Se da Agenore 
Dipoi eflendo dopo molti fecoli , prclTb Gnofb,^ 

^_ già Tedia del Re di Candia , per uecchìczzaruina- 

tala fcpoltura di lui ; i* partorì , che quiui afortccran capitati .fra 
l'altre ruine trouarono per uentura un caflcttino, ferrato dal fabro con 
lo (lagno : &datifi a creder , che foffe un teforo *, fubito l'apcrfero: ne 
, ui trouarono oro , ne altra preda : ma libri di tiglia . Colìoro ucdu- 
tifi ingannati della fpcranza;gli portarono a Prasfi Signor di quel 
luogo : ilquale mutati i caratteri in lettere Greche , poiché tutto il re 
fto della narrationc era Greco ; gli offcrfe a Nerone Impcrator Roma- 
no , che per ciò gli donò aflài . Ora elfendomi quelli libretti vicnuti 
nelle mani , per Ta uaghezzach io hodclla ucra hi ftoria*, entrai in gran 
" dcfideriodi tradurgli , come (lauano, in lingua latina ; non 

tanto pcrch io mi confidasfi del mio ingegno , quanto per 
X . cacciar la pigri tia dairan imo ociofo . Per la tjual 
cofa ne" primi cinque libri , ne quali- fi comic- 
ne tutto quel che fu ce effe in guerra; io 
y ho fcrbato il numero mcdefirao : 

ma il rcrto ^ che tratta del ritor 
no de' Greci ; l'ho ridot- 
to in uno:& lo man 
do a uoi mio 
Rufìì- 



no, 

Voi, come è il douere, fa 
uorite Limprefa 
mia . 
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DI DARETE FRIGIO 

H l S T^O R 1 C O, 

CHE sb\'JSS'^ SIM I LAj'liiirE Gf^'h\l{^ r/^o- 
iaha ,aUa qual fi trono ^ <ù' ^ comprcjb fono ti frmo ^ 
anello della CoUana Hiflorica^. -x . 
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/cnjje in (^reco la guerra Troiana , nella 
(juale anchor egli fu faldato , come dice Ift- 
doro , ft^f^ (juafitl primo di tutti gthifiori 
_ ci . Finalmente prefù Troia ; rimafe con la 

fatiione d^ Antenore ^fecondo che fcriffe Qórnelio TSljpote , che 
traduffe dalia lingua Greca (jueltopera , ^ la dedico a Griffo 
SaHiifìio . L 0 fiile , in che Darete la fcrtfje; e puro, fi com- 
prende m ejfa minor paJ?ione, che non è m quella di T>itte Can- 
diotto : il(juale Wha inftrto molte cofeych* argomentano uanità, 
Hdofjcruato , che thtfloria damendue qucfìi auttori ha molti 
capi diuerfr.anz} contrari ^ ripugnanti tuno all'altro. , 
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Darete narra con flmpltcità et nudezza iljùcceffo delle cojè: ma 
Dute ejptlta di fiuerchio timprefi de' ^rect , ^ deprime , o oc 
cufa cjuelle de" Troiani : anzi non fi legge in Ditte , che mai i 
Troiani commettejjéro atto nobile , ogloriofi : ft) fi: pur riufiti 
loro felicemente alcun fatto ; egli fimprc taccufit d'mfidie,^ 
non mai tien che figutffie per uero ualore . TJali'hifioria di Dit 
te credo io ^cheV irgilto habkia tolto la dtfiritiion , ch'eli fiat 
della guerra di Troia , nel fecondo della fiua Eneide ipercioche 
U caual di Ugno , hnterucnto di Smone , la morte di Pa 
lamede , d Achille , d'Hettqrt , ft) ^l^^i (^^pi fi- 
. miU fin tutti in T>itte , come in V xrgiho : 
Uguale però tac(fue il tradimento , 
nel(]uale interuenne 8nea , 
per non hauere ad ac 
cufear colui, eh" 
ejjo huue 
ua 

prefe per feggetto lo- 
deuole dell' ope 



r a fila. 
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VITA D HERODOTO 

ALICARN ASSEO ^ 

"^^colloì^^^^^^ " AVTTOa DEL SE- 

CONDO ANELLO DELLA COLLANA HISTORICA. 





Erodoto alicarnasseo 

nactjue di padre , di madre rnhili : ^ 
fuo padre fi chiamo QiJJo.et fua madre Drio 
ne . tìchhe ancloo un fratello , detto Theo-^ 
doro . 5 crtlje thifioria in noue libri ; a aa - 
/cuna de' (juaìipo/e il nome duna ^"Mufa , ft) comincio da Ct^ 
ro^ede'^erfi, ^4ndo in Samo ,offcfo dalla tirannide di 
Ligdamo , che regnaua nella patria di lui: ma effendo egli mor 
to; f/erodoto ritorno . Flt imamente e (fendo muidiato da' cit. 
tadtni ; fi n'andò uolpntartamente m T hur io , Colonia de gli 
Athmicfì: dout ùenne a morte , ^ fu ftpolto ; anchor che alcu 
m dicano in ToUa : ft) ^ cfuanto di lui fi legge m Suida. 
Dicono , ch'egli fu cagione , che Thucidide hifforico dejfe opera 
alle lettere rpcrcioche recitando una uolta Herodoto con gran 
concorfo d uditori le co fi firn te da lui ^ Tucidide mofTo dalla 
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concorrentia della gloria ,y? bene era fanciullo ; fìé ueJuto pia- 
gnere : ilchc auertito Herodoio \ fi uoko al padre del fanciullo , 
fp) dijje che lo facejfe fiudiare , e introdurre alle difapliìie . 
t^darco Tullio nel primo delle leggi lo chiama padre cklthiftS- 
ria : ma pero uifi ueggono per dentro infcrte coji aliene dalla, 
uerità : e chiaro che m ^Icténi luoghi u/en riprc/o di bugia : 
mafimamente (juando fcriue , che i Corinthi non uoljero com- 
battere m fatto d'arme nauale a Salamina : ilche dtjp egli m 
dtfpregio loro , che di lui haueuan tenuto poco conto . ^mti - 
Itano paragonando Herodoto Thucidide ^ fcriue in cjucffo 
modo . Thucididc & Herodoto hanno da cfllr mol- 
to piudcglialtri (limati ncll'hiftoriarmala uirtu loro, 
le bene édiuerla ; ha nondimeno confcguito lode* 
eguale . Thucididc è fl:rctto,breuc, & fcmprc a fc me 
defimo fìi inftanza . Dolce,candido, & effufo è He- 
rodoto . Quegli è migliore negli afFctti commoflì, 
& qiicftì ne' rimefli, quegli nelle orationi, & quelli 
ne ragionamenti, quegli per forza , & quefti per uo- 
lontà ; e in un'altro luogo Quintiliano yparagonando 
ifuefli due hifìorici (jrcci a due Latini ; dice che 
Herodoto e fìmile a Liuio, Thucidide \ 
a Salufìto : Marco Tullio nel [è 
condo deli Oratore 1 antepone 
a Thucidtde ydicen- 

do, CHerodo' .«sv\i \r 

to full 

primo , ch'otnafp cjuclla maniera di dire , 
ft) dopo lui Thucidide . 

V IT A 
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^VCIDIDE ATHENIESE H l'-* 

floricofionneltOlimpiade LXXXFIII. 
fufiglmolo di Oloro , ^ ctEgeJipila , trahen 
do torigin /ùa da' famoftCapHam ^^Ucia- 
di f0 Cimo ne , che difceìidcuam da £aco fi- 
gliuolo di Uioue . Tolje per moglie una dt Thracia : ma per 
altro neca , ft) che glt portò gran roba a cafa : la (fual nondi- 
meno egli non uolic confumare m piaceri , ma m gran parte la 
fpefi per cagion di lettere . H^erctoche ejpndofì egli inanimito 
( come di [opra ho dato ) a douere fcriuer guerre , (quando an- 
chor fanciullo, /entiua recitare a Hcrodoto thiflorie da luifcrit 
te ; pensi) dt fpcnder la facoltà fua m ocio Inter ato . Et co fi mef 
fofia fcriuer la guerra della ^orea , nel tempo ch'ella fiface^ 
ua ; daua denari a' foldati zAtheni^fi ^ ft) ^^^cho a (juei de" La 
cedemom lor nimici , che mterueniuano alla guerra ; accioche 
a giorno per giorno gli deffèro uera informatione di (juanto fuc 
cedtjfe . Et iimagmo che a (jucflo modo la fua hfìoria fojfi 
per riufcir più fedele, fi non filamenti dagli amici , ma anchor 
da nimici foffe informato : accioche muno potcffe con le bugie 

s 
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difendere, o ricoprir la parte fua . Hebbe per maeftri mila Fi 
lofifìa Anaffagora , nella Retorica cy^nti fonte : del (juale 
egli fece menttone nell'ottauo libro della Jua hijloria , dicendo 
eh' et fu cagione , che ft perdeffe la 'Rfpuhltca , ^ fi confermaffi 
la tirannia de' trecento . Tac(jue nondimeno tatto ufato dagli 
Qy4thenic/i contra d corpo morto d'^ntifonte ^che f* gettato 
fuor della città: quejìo per riuerentia , Chaueua al macfiro* . 

s'ingerì punto ne' negotij delia ^epuhlica : ne fece mai al-- 
cun parlamento : ma ben fu alcune uolte alla guerra : non- 
dimeno con infelici aujpicij . Tcrcioche mandato in zAnfpo». 
liy nel tempo cheH'B^ Filippo thaueua occupata ; cadde in fi^ 
fpetto di machinar tradimento : ft^ pero fu mandato in efilio^ 
ft;) andò a fermar f in Egina , ft) poi nella felua Scapta ,fop^ 
portando con forte animo la fta fiagurajmza effer mai uedu- 
to piagnere , ne lamentarfi . Studiò nella /ùa hi/iona alla uè- 
rità : q) uedefì che mai non accufa punto ^r afida , auttore del 
ifuo ef ilio , come fanno molti altri Scrittori : i ejuali piutofìo 
Jeruono agli affetti proprij , che alla uerità , fecondo che di yS- 
pra s'e ueduto dHcrodoto, ch'effendo flato fpregiato da* Corin 
ìhi'yfiriffc contra la uerità ^ ch'efi haueuano fìiggito la batta- 
glia nauale a S alamina : f^ cjucfio uitio uiene a molti imputa^ 
io, Quando Timeo TaUrómemte lodò Timoleonte più deldoue 
te ^perche non cacciò fuo padre Andromaco della Monarchia, 
Qompofè otto libri dhtfìorta: nella ifualefù nelle parole omatOy 
nelle fentcntie o/curo , e in poche abbracciò molte coji . Zfe 
figure chiamate hipcrbaii', e frequente : manelrefio none figa 
rato yXòme colui , che nòn ufa ironie ^ifie motti /ne orationi oblù. 
^ue : pcrcioche mtroduandofi nelthifloria principi y ^ huomi- 

ni 
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ni generofì^ft) nobili \mnconuiene (jucfio cauillofi modo di 
dire . t^iori in Thracta : ma , come dicono alcuni ,fu fcpolto 
in z^them , ejfcndoui Hate di nafcofìo portate le fke ojfa, (juan 
do era prohibito yche niun bandito per tradimento potè ffè iti 
cy4them e(jer fepolto . La Jua Jcpoltura fi uedcua prejfo U T^t 
le in (juel do^thcne , al luogo che fi chiamaua Cela . Tutto 
(juefio di T Tucidide firiffe Marctlliìw auttor (jrcco . Ma in 
C^intiliano fi ne legge cjuel tanto, c^ho ìiotato difopra in hfero 
doto . Dionigi z/^licarnaffco fcriue , che Dcm^ofìene m tal ma 
mera approuo lo siile di Thucidide, che firifie otto uolte ti libro 
di lui , ^ altrettante t imparò a mente . tyì^arco Tullio in 
%rut0ydi lui dice in ^uefio modo . Thucididc fu fincero,et 
ancho gran pronuntiator di cofc fatte, & non trattò 
quefta maniera di dire in publicoa concorrentia & 
per contela . L oraiioni,cn ei ui framife jfon molte : 
lequali fon folito lodare : ma imitarle non potrei, s*io 
uoìelli i ne uorrei , s'io potcflì : come fe alcuno fi di 
lettafle del uin Falerno, ma non tanto nuouo, che lo 
uolcffc fatto fotto i proflìmi Confoli , ne tanto uec- 
chio,che andaffc a cercarlo fatto fino al tempo d'ppi 
mio , o d'A nido Confoli . Ma certo qucfti fono ot- 
timi fegni. Credolo; ma la fouerchia uecchiezza non 
Ka quella foauità, che noi cerchiamo . Fin tfui Qi- 
cerone . £ tenuto cjucfio auttore generalmente ofiuro:^ (juafi 
prejjo t (jreci è riputata per t ultima lettinne da coloro , c'haph- 
no di già fatto profitto: ile he dal me defimo Cicerone punto non 
fu difiimulato , quando confefio che a pena mtendeua le fpeffc 
fintentie di lui, T)alVoUterrano. 
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y JlfNOFONTE o^XHENIESE 

figliuol di Grillo ,fu dilla terra d'Arco , ^ 
oltrA ogni termine belltfsimo , ma al(juant9 
rijpntojò . Incontrandoli eglt (come dicono) 
con Socrate ^ in una uia ^che non hotUtua cj 
fito \ gli fi* con un haftom trauerfu'a la uia , (t^ portogli ti l?a- 
iione. Domandogli Socrate da chi dtriuauano le co/è, che 
fin neceffarie all'ufo humano : ^ cjfi all'incontro per uia di 
yjuejìto gli rijpoft domandò m che luogo fi face fpro gli huo- 
mini da hene ^ honorati . zAom Socrate foggimfe : Seguimi 
duntjue nel dire , e impara • e in(jueJìo modo Xeno fonte douen 
to uditor di Socrate . Fu egli il primo , che piMcaffi le cofi , 
the fi chiamano ridotte m cifia ; le intitolo Commentarij : 
-f^ fa ifilofofi fu il primo , che firme jjc hifioria . T>i lui dice 
^rtftippo nel (juarto delie dtluie antiche , ch'egli fu mmmara 
to di Clmià: a cui hebbe a dir éj 'mfte parole . Io più uolentieri 
guardo hora Clinia^che tutt.e t altre cofi, ch'almo fido fin belle i 
K. alle 



alle ijuali iwrm douentar cieco ,pcr guardare godjrmi fi^ 
larììcrite lui , eh' e fhìgolare . La notte io mi tormeìJto y per che 
dormendo non lo ueggo ; ma ben rmgratio U giorno , eV Sole^chc 
mt di/coprono la faccia di Qinia . Douento amico di Ciro in 
tjucfiomodo, fJaueuaegttunjHomtrmftco amico y chiamata 
^Trojfeno delpaefi di 'Beotia , ch\ra difcèpolo di (jorgia Leon- 
tino y ft) amico di Ciro yprtjjo del (juale dimoraua in Sardi . 
Qoflui/crtJJc una lettera a Xenofonte in ^thene yper la cjual 
lo richicfè y ft) efforto , che ptgliajfe tamicitia di Ciro . Xeno- 
fonte moflro {jue/ìa lettera a Socràtt , ^ glie ne domando confi 
glio : ma Socrate là mandò a Delfo ; accioche ficonfigliaffe con 
t oracolo . Xeno fonte gli ubidì] ff) andato alt oracolo ; domaci 
^ ihrà iene , ch'ei s*acco/ìaffc a Ciro. Socrate yfè bene in cjue 
iflo fimuìo un pochetto ; uolfc pero ch'egli andafji a Ciro : dal 
cjuale j come egli uifo amuato; fu cofi humanamente r accolto y 
the non men caro amico , che Proffeno : in maniera 
<he ciafcuna copi ch'auuenne dilla buonayft) dilla cattiua for- 
tuna di Ciro ; ejjo fofficicntemcnte gliene rendetia contò . Effr 
citò graui nimicitie cantra Afennone di Farfàglut , che al tem- 
po' del Capitano d^ Joldati foreflìiri cominciò ti fio imperio : 
al (juale rinfaccio fì-a gli altri fcornt f0 uergogne maggioriyC^ha 
mua hauuto domeflichczi^ con putti de' pili grandi . 'R^mpro 
uero ancho a un certo o^pollonide , ch'egli hatieua gli orecchi 
forati . ^a poi che Ciro hebbe prouato la fortuna migliore 
ft^ poi che le calamità ^ le mifirie , che fàcce (fero nel Tronto, , 
Juron ceffate yft) la pace era Hata rotta da Scuto^ degli Odri 
fi 'y fi riandò in c/^fia ad c^gefilao 7{e d£ Lacedemom , ^ al 
/uo stipendio mifc i faldati di Ciro , gli douento , guanto 



foffi pophtle , amico . Fra tanto fu bandito dagli ^AthtnUJì^ 
perche par tua eh' et tenejje d<C L ace demoni . Egli poi trouan- 
dofi in Efefò \ diede in faluo a Megabiz^ facerdote di TDiana^ 
per fin ch'ei ritornajji , la metà dell oro , che fico haueua porta 
to^con ^ue/ìo che s*ei non ritornafie ; ne faceffiuna Hatuam 
honor di Diana :ff)t altra metà egli mando a donare a tftm 
di Delfo . n^arttto poi con Agcfilao;uc?ine in (jrecia allaguer 
ra contra i Th ebani ^fimmmifirandogli la uettouaglia i Lace 
demoni . ^iui lafiiato o^gefilao ; uenne in tjuel dElea non 
molto lontan dalla città, a SciUunte , hauendo fico una donnic 
ciuola ^ficondo che racconta Demetrio Magne fio , detta Fi- 
lefia , con due fuoi figliuoli , chiamati (grillo , ff^ Dtodoro : il 
che tefiica D marco nel libro del'B^udio contra Xenofofjte:^ 
cofioro fonoancho Siati nominati gemelli. Ora ^dtgabizg 
con toccafion d'una fefìa ,prefi % denari \ compro un luoghetto , 
lo dedico alla Dea : ft) per ejfo pajfa il fiume Selino^ofidit 
to y come (juello eh' e in Sfifi . ^iui attendeua alia caccia , a 
conuitargli amici , a firiuer htfiorie . Ma Dtnarco tiene, 
che dd Lacedemoni egli hauejfi una cafk , f0 una pofièfiione : 
ti) ^PF^^JP t^^gono y che F tiepida da Sparta gli mandajje a 
donare fihiaui , hauuti da D ardano : tjfo gli dijpofe ad or 
tttrio fuo , f^^t Elie fi andarono con tefifercito a SctUunte , f i 
Lacedemoni indugiando y pigliarono U pojfe filone . ^Hhora 
i figliuoli di Xenofònte (juindi con alcuni firui fi partirono , ft) 
arriuarono a Lepreo : ^ Xenefonte anchora prima uenne m 
£lfde , ^ poi a Lepreo a trouare i figliuoli , Di ijui partito , 
giunfi con ejii a Corinto a fitluamento : doue poi fi fermo per 
lianz^ . quefìo mezo -hauendo gU o^thcmefi terminato dt 

dar 
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dar foccor/5 Lacedemom • efo mando iMuoUm ^thene 
acaochefitrouaff'cropoiaU'e£muo de Lacedemoni; perciò cht 
tfi erano slattammaeftrati m Sparta .fecondo che due DtocU 
nel/e une de' /raffi Ora Dtodoro uno de figUuoU d, Xemfhn 
te ./aluatoji dalla hatta^lia ,fenz^a hauer dato alcun fazzu, di 
uaUrofo , ne d hrauo ; Ube un figliuolo nomimto come il fra- 
cello . Ma GrsUo combattendo nel fatto d'arme a Mamma, 
centra tcauallter, ualorofamente , con molta franchezg^a- 
mrme a morte .fecondo che d,a Sforo ntlld. XXl^. delthtflo 
ne, efendo lefidoro general della cauaUeria , ft) ^leCUao dt 
tutto telfercxto . In aucfto fatto d'arme anchora moii Spami. 
mtuiapnnctpe d Thebe. Dtceftche quando Xeno fonte heUe 
l^nuouache'l figliuolo era morto, e fendo egli con U corona a 
farfacrificio ; pojegiu U corona : ma mttndendo . che nel fatta 
dorme fera portato ualorofamente -. U riprefift) fiU rimife 
m ca^o ^ilcum dcono ch'ei nongetto fur mai una lagrima:, 
anzi dfe d faper , eh' et thaueua generato mortak 7 Dice. 

^'''flotjUchefitrouampmdm,Ue,c'hannofcrntoepuafììin 
honord GnUo;cofi perche dfuouahre,ff)k fieprodcielo 

^rttauano, come perche uoUuano far piacere al padre ffer 
mippo anchora doue tratta dUa utta d Thofiafìo ,fcriue che 
Socrate fece compofitwm in lod d grillo ; ma Timom , fecon. 
d^dfuocofiurne,loperfigmta. ^ori Xenofonte , come dee 
SteficLde Athetnefe nella defcrittwn de principi ») dgU Olim 
piomci ,ilprtmoanno dltOlmptade Cl^. fitto il prmcipt Col 
J^tdcmid, fitto d ^uale anchora Filippo figliuolo djmmta 
gouernaua U^acednia :^ come dee Demetrio M<'m. 
fio , mori effendo afaifoffictent emente uecchio . Fu huonw ue. 
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r amente da iene^ ft) eccellente: dilettoci di caUaUi ft) di cac 
età : ma fipra tutto fu fiudiojo delia difciplma militare , come 
(i può conofcer dcC juoi Ubri . Fu relltgtofo dato alle cofif^ 
ere , ft) molto bene fu ammatfìrato ne'fàcrtfici : ft) fu grande 
trmtator di Socrate . Scriffi intorno^ a quaranta libri , ^ da 
altri furono diuerjkmente dtuifi. Utmpreje di Cir omelia cjua 
le opera fece a ciafcun libro il prohemio . La difciplina , o 'Tr- 
dia di Ctro^timpre/è memorabili de' Greci,un Conuito , un'Sco 
nomico , dcltarte Caualltrefca , della caccia , tHtpparchico , 
oucro del Capitano di caualli., una zy^pologia per Socrate y Po. 
ro 5 Qukro delle gabelle , Hterone , ot^ero il Tiranno , delle lodi 
d'zy4gefilao , f0 della %epublica degli Atheniefi de' Lace^ 
demoni , Dtcejì anchora , che pottndo egli ufurparfi i libri di 
Thucidide ; effe gli rnije m luce per honor di (juell'huomo . Fié 
chiamato ^iuja Atheniefeper la dolcezza delfuo ben per/uà- 
der le co/e con facilità : ft) di qui è, ch'egli ff) Platone erano 
tun dell'altro gelo/o . Ut fom di lui anchora t nofiri epigrami 
di qucjìo tenore . 5Zy o N fòlamente e flato grande Xeno- 
fonte prejjò i T^erfì y per amor di Ciro \ ma per la propria uirtà 
anchora y la qualci mena al chiaro lucido cielo ipercioche 
egli mo/ìrandoci con la fua eruditwne i fatti de' Greci; n'ha fat 
ti auertiti ch'era buona la fipientia di Socrate . %Jn' altro an- 
chora dopo ch'ei fu morto di qucfla forma , <v/n c h o r che 
i cittadini d oy^thene t'habbiano cojlretto d fuggire , ft) che tu 
fia uenutó in fauor di Ciro ; nondimeno Qorinto amica de' fort 
fìieri t'ha riceuuto gratiofamente : doue ti contenti d'habitare ^ 
allegro f^ confolato . Ho trouato anchora altroue , ch'ei fon ^ 
ifìtorm aU'ottantefima nona Olimpiade con altri Socratici, 
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St Ijìro dice , ch'eifu mandato in efilio per decreto d'Eubolo 
per parere dd (juale torno ancho a cafa . Ttétto que/lo firme 
dt Xenofiìnte Diogene Laertio : dopo il ^ualeje io uorro piglia 
re a lodar qu(fio grande , ft)famQfi finttore , ohra fhe ^lar 
co Tullio , ^ ^mtiltano con molte lodi t hanno inalzato ; aU 
tro non faro , che con le ali di cera , a guifit d Icaro , tentar ds 
uolare m alto per hauer poi a cadere al baffo , dar nome al 
mare . Diro ben (jueflo , cke maramgliofii in Xeno/onte la fin 
golare , opiutofio diurna forz^ dell'ingegno : nel (jual filo fi tro 
uano tutte le uirtu degU altri : onde facUmente iha acquifiato 
preffo Ugiudicto di moki U luogo principale per dottrina ft) per 
eUgantiafi^^mtiglidtri famofi ficritton Greci. Tercioche 
y^li ottimamente ha poffeduto la fcientia delle grandi arti, f0 
nell'una ^ nelt altra (ilofiofia co fi felicemente s'è esercitato, che 
come fiagli Oratori tu gli haurai dato il primo luogo ; potrai 
ancho ragioncuolmente non dargli t ultimo fia t Filofifi: de* 
precetti de' ^ualinonfilamentcfiueggono tinti gli firittifioi, 
ma anchora pieni aUondeuolmente . Seguirà dopo (jucfia 
hifiorico un'altro Greco , detto Gemifio H^lethone , che fcrifft 

i fatti de greci 'che furon dopo la battaglia a ^anti^ 
r . nea : ma per non hauer io anchora mai potuto fii 
fere m che tempo effo fioriffe ; t includo fot-- 
to quefto medefimo (lAmllo aut 
torefin che miglior luce m'ap 
parifia da fapcr di 
luipienamente 
ragiona 
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Olibio da megalopoli cit- 
tà ct<LArc<idut ha hauuto fertttort co/i poco 
curtoft dtjaper lauìra fua , che parrà tmpof 
Jibtìe , che ctm'auttor cojtgraue finhahbia 

_^ coji dehol mtttta . Fu egU maefìro di Scipio 

ne z^fruano , m tempo (come dice Suida) che rcgtiaua in Egit 
io Tolomeo Euergete . Scrijfe m cjuaranta Ubn thi/lona '/{p- 
mana , comincio [fecondo iijìeffo Suida) dalla fuga di Cleo 
mene Spartano , di ^^erjto figliuolo di Filippo 7{e de' Ma- 
cedoni ; ft) poi entri) a" fatti de" Kpmani . Ma noi in cjuefli po 
chi libri y che di fuo habbiamo alle inani ; leggiamo il principio 
fio dalpajffaggiOy che fecero 1 7{pmam oltra mare : ilche afjìm 
che fia più chiaro a tutti ; lo prouero con te parole di Polibio me 
defimoycauate dal primo libro della fua hijìoria: f^fon cfucjìe. 
Daremo dunque principio a quello libro col primo 
paflaggio de' Komani d Italia oltra mare : che è uici- y 
no alquanto lafciò fcritto Timeo al fine dell'opera ^ 
lua ; il che fu ncll Olimpiade CXXIX. ^apoco prima 

hautua 



T 0 L T B 1 0. 147 

haueua detto in (jucjlo modo. Comincerà il principio 
dell'opera noftra,conficlerati i rem pi, dall'Olimpiade 

- CXL; ma confidcracc le cofc fatte prcflb i Greci ; dal 
la guerra detta de* compagni -, cominciata da Filip- 
po figliuolo di Demetrio , & padre di Perfeo , prima 
con gli Achei contra gli Etoli : &c. poco di fitto 
hautndo raccontato ti p^fptg^io fatto da^ 'Rimani in Sicilia , 
ft) tajjidio pofio a Siracu/a, parendogli dhauer troppo da al- 
to prefi i/iioi principi ; fa fia fiufa , ft) dice quejìt parole . 
Quefto fu il primo uiaggio del popolo Romano 
con l'eflerciio fuo fuor d'Italia , per le cagioni, c*hab 
biamo dette :& da eflb habbiamo particolarmente' 
jcpminciato.perciuche ci ha parlo , che fia per riufcir 
commodisfimo principio di tutta la noftra opera \ 
hauendo ripigliato alquanto più alto le cofc di quel, 
che ci pareua necclfario, & quefto affine che nel rcn 
der leragionijniuno ci poteflereftar co dubbio: &c. 
Ma in niun luogo più chiaramente fi legge t ordine delle cofe da 
luifiritte y che nel ter libro : nel (juale dopo c'ha refi alcune 
fiie ragioni ; figgi^g^^ quefio modo . Cominciando noi 
afcriuere dall'Olimpiade CXL. terremo quefto ordi 
ne. Prima moftrcremo le cagioni, onde cominciò 
a nafcer quella guerra, che fi chiama d'Annibale, fra 
i Romani , e i Carthaginefi , ft^ <juel che figuc diflefamen 
te . E fiato diligentifiimo nello firiuer la fra hifioria: ^ maf 

^ fimamefUe in firuar tordme de* tempi (^comeei dice nel quar* 
to libro ) Q;) delle cofi : non ha potuto far di meno yficofido 
ipropofiti , di difcoprir glierrort deglialtri , che firiffiro innari- 

T if 
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zi a lui , fwra nominatìdogli , q) hora fopprtmcììdo il nome . 
Et particolanmnte coìjfeffa eglt dejjère siato accurato nel de- 
firiuere i fitt de* luoghi : i (juatt dice pur nel tertg liiro dejjirc 
andati mdeìido , per poter meglio defcriucr la uerità , con cjuc 
fte parole. Non ci può incontrar diletto maggiore', 
quanto d'intender, elicgli lludiofi di qucftc cofe*, 
.per opera nollra habbiano apprclo la uerità, non lia- 
iiendo noi malìimarncnte per altra cagione prefo 
tante fatiche, &: pericoli in circondare TÀfrica^la Spa 
gna, la Francia, & I'Oceano,chc per far quelle pai ti 
del mondo notiflime a nollri huomini, emendando 
Tignorantia de gli Scrittori anticlii . Fa fjKjJe mite mi 
la/ua htfloria alcune digreJ?iom : nelle cjuali dtfcorre per più fa 
die intelligentia di chi legge , con tanta maturezj^ digiudtcìo , 
con fi falda cognttion di co fi , che diletta infinitamen 
te.ft) offiruando un modo di dirgraue ff) altOy ci 
da ad intendere, ch'egàfòjfi huomo disia 
to, ft) che non meno prudentemente 
fiipcffi trattar le cofi, di (juel 
che grauemente le fa^ 
pejfc deferì- 
uere . 
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VITA DI DIODORO 

SICILIANO 

AVTTORE DEL SESTO ANELLO DELLA 
COLLANA HISTOKICA. 





/odoro, DEL (ÌVALE HORA 

fon per dcferimr la uita ^fu cognominato Si 
ciliano dalla prouincta di Sicilia , di cui fié : 
^ue/io cognome fi troua da alcuni /crino 

ri antichi alcuna uolta ejprgli dato , alcté 

na ejfire fiato taciuto ,fi come fa Eufibio , (jmflino J^^artire, 
"Tlmio . Fu della città di o^girio di Sicilia : ilche tefìijica 
igliSlcffo nel Trohemio di tutta l'opera con parole , che difit^ 
to s'addurranno , (juando parler ò deltmtention fùa nello feri- 
uer thifìona uniuerfile . Vt(fe ( come egli tefìifìca in diuerfi 
luoghi ) a' tempi di (jiulio Cefàre . Ma Sutda firiue , eh' ci 
utffe a tempo d'oyiugufio : tic he pero non e lungi dal uer o :per* 
Cloche Diodoro foprawffe a Giulio (tfitre , ft) ch'egli fi trouaf 
fi m tempo d'Augufto ; e chiaro da cjuelche ci refi a ft) fi Icgg^ 
ne' fragmenti c'haUtama dell'ultima parte della fua opera . 
n^er cjualcagion poidiceffi Suida ch'eiumefje fiotto z^uguflo 
{fi ben fi uede eh' et non nega , che foffi m fiore ancho prima ) 
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più tofto che /òtto Cefare ; ueggaplo egli siejjo . Ch'egli (t tro- 
uaffe a' tempi di (j tulio Qejàre yji può ueder fi-a glialtri molti , 
da quefti luoghi , chio figgtugnero : ne' (jualt tutti è da auertir 
per p^Jptggi^o , chei fuolt a Giulio Cefare dare il cognome di 
Dio . ^b^el cjuarto Ithro parlando delia città oAlefia yfiriwt 
in cjuejìo modo . Ma i Celti ancho a* tempi noftri haue 
uaQ quefta città in honorc,e in pregio, come rifugio, 
&: metropoli di tutta la Celtica : la quale eflcndo fta- 
ta libera, fenza elTcr combattuta da alcuno dall'età 
d*HercoIe fino alla noftra -, ultimamente da Caio Ce 
farc(che per Icfueualorofe imprefe fu chiamato Dio) 
prefa per forza -, fu forzata inncme con gli altri Celti 
a riceuer l'imperio de' Romani . Et nel libro quinto^ 
parlando deUa'Brìtannia, dice . Qucftain quelli antichi 
fecoli mai non hebbe che far con alcuno effcrcito fo 
rcfticro ( pcrciochc non habbiamo intcfo mai, che 
ne Bacco , ne Hercole , ne alcuno de glialtri heroi le 
menane eflercito contra ) ma a' tempi noftri , Caio 
Cefare ( perl'imprefe da lui fatte cognominato Dio) 

f>rimodopo la memoria degli huomini foggiogò 
'Ifola,& uinti i Britannijgli fece tributari a* Romani. 
£t neWtfieJfo libro in un'altro luogo figgiugne . Ma de' fiu- 
mi , ch'entrano in mare , i grandillimi par che fiano 
il Danubio, e1 Rheno : ilquale a* tempi noftri da 
Cefare ( che fu chiamato Dio ) con certo marauiglio 
fo , e incredibile artificio fu congiunto con un pon- ^• 
te; fopra*l quale hauendo fatto paffar di la il fuo elfer ^ 
cito; egli foggiogò i Galli di la dal Rheno . Fece men^ 

tiom 
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tiojjc ancho di (jiulio Ccjare nel primo libro : ma non dijje (jui-^ 
ui dejjtr uiuuto a' tempi di lui : ^ le fue parole jon cjuefie . 
Ma ne' fcgucnti uencitrc libri habbiam porto per or- 
dine turte l'altre imprelc fatte fino al principio della 
guerra mofla da* Romani conerà i Celti ; della quale' 
il Capitano Gaio Giulio Celare (che perlciucpro- 
uc tu chiamato Dio ) loggiogò la grandilllma, &la 
più bellicofa parte de' Celti, che folFe fra loro : &:di^ 
ftcic l'imperio Romano fino all'Ifole Britanniche'^ 
I coftui fatti cominciarono il primo anno dell'Olim- 
piade cento nouanta , ellendo in Athene Archonte' 
Hcrodc . In quefta medefima Olimpìade firme Diodoro 
dififtijjo , ckeiuenne in EgittOy con (jucjk parole . Venim- 
mo in Egitto neirolimpiadecento nouanta, regnan 
do Tolomco^che fu chiamato nuouo Bacco . Scri(Jè 
Diodoro t opera fita , intitolata , %l?liotheca(^cioe libreria) 
hijìorica : ^ la diuife in cjuar anta libri ^ficondo ch'egli sìejfiii 
tefiificanelprohemio ^dicendo , Di maniera che tutta 1- 
opera nollra, ch'cdiuifain quaranta libri , abbrac* 
eia mille cento trenta otto anni , oltra il tempo delle' 
cole fatte innanzi alla guerra Troiana, ^yìda bifigno! 
auertire , che alcuni di cjucfìi hbri fin doppia cioè diutfi m du€ 
parti yficondo eh* e il libro primo , eH decimofittimo , "Benché 
della dimfione del decimofittimo tAuttor non ne fa mentione , 
ma filamente del primo : delcjuale cominciando t ultima par- 
te , dice cofì . EfTcndo il primo hbro di Diodoro diui- 
fo per la lunghezza in due libri -, ueramente il pri- 
mo Òcc. Doue non e da marauigltarfi chei parli di fi ficjjo m 
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terza per fina pit4 toflo che in prima \ fi perche e cojìume de gli 
firittori y come perche altroue chiaramente fi troua la uerità di 
ciò yfinza ch'io per hora mi diffonda in (jucfte co fi più m lungo. 
Ma poiché fin qui ho detto del titolo di cjucfi'opra , cioè ch'ella 
fi chiama%!?liothcca hifiorica ; uoglio fare auertitit lettori^ 
che alcuni particolari lihri di (jue fi a %t?liotheca hanno haui§~ 
to particolar titolo : ilche da qtufio pofiiamo congetturare , 
ch'^egli fieffo intitola il quinto libro ^HCKùriKhv jB/jflAoV , cioè 
Libro /filare , perche in cffo tratta delle Ifile: ff) quefto ha da 
effir con diligentia notato: acctoche fi taluolta trouafiimo qual 
che Qy^uttor , che citajje il libro ^ifiotico , o /filare di Diodo- 
ro \fiippiamo, eh' e uno de* libri della fiua hifiorica %bliotheca. 
U argomento di tutta queft'operae daltz^duttore particolare 
mente efi)ofio nelprohemio ; nel quale parla anchora della lun^ 
ghczzé^ del tempo , che m effa opera uien contenuto : ilche quiui 
fi può uedere yfinz^ ch'io mi prenda carico di regifirar le paro 
le . In quefio Heffo prohemio dice d'ejpre fiato ipmto a chiu- 
dere in UY^ opera thifioria uniuerfale dal defiderio digiouare cC 
lettori :per lo quale non fi sbigottì mai per alcuna grandezza 
di fatica a ciò neceffaria , ne per alcuna lunghezza di tempo . 
Qumi dice , che farà facile prefla imprefa a ciafiuno cauar 
da quefi' opera , come da una fontana abbondanttfiima , tutto 
quel eh' appartiene al fio propofito : ff) ch'eli in effa ha con fu- 
mato trenta anni interi , ch'è andato uedendo con molti af- 
farmi ft) pericoli buona parte dell'Europa ft) deltAfia , per fa 
per che alcuni ancho de' più celebrati hiflorict hanno errato non 
hauendo cognition de' luoghi . £t figgiugne in quefio modo • 
Sopra tutte l'altre cofe ci diede aiuco a quella impre- 
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fa, il dcfidcrio di trattar qucfto argomento ( & /imil 
d efidcrio fa a gli huomini cond urre a effetto q uello , 
che per altro non fi può in alcun modo fare )& poi 
l'abbondanza & la copia , che ci uien data in Roina 
di tutte quelle cofc che appartengono a trattare argo 
mento tale. Pcrcioche tenendo quefta città tanta 
fopra tutte l'altre il principato , che la fua poiTanza fi 
diftende fino agliultimi confini del mondo-, ci ha 
fommmifl:ratoaflaiiruni& prontiflimi aiuti, come^. 
a quelli che lungo tempo l'habbiamo habitata: attcn 
fo che noi nati in Agirlo città di Sicilia, & per il traffi 
co c'habbiamo co' Romani , che prattican nell'Ifola, 
hauendo acquiftato gran cognirion della hngua Ro^; 
mana; dall'antiche memorie , che prelTo loro fon fai 
uaté ; habbiamo raccolto tutti i fatti dell'Imperio . 
*]S(orj fi leggono m TDiodoro ìparlammù , ft) le or at ioni fpcjfe , 
0 lunghe , come m molti altri hifiorici : attefi che egli le rtpren^ 
de negli altri,dicendo ch'elle interrompono il cor/o delthifiortai 
ft) della lettione;^ fanno intoppare il lettore y che legge con 
autdità , con uoglia dipaffar più innanzi nella cognitwn del 
thiftoria : anzi parla contra coloro , che fuor di tempo uogliona 
nello feriuer thiftoria oftentar la loro elocjuentia : e fcriue eglf, 
che (juelthtftorta , doue tanti parlamenti , tante oratiom , 
^parft di colori retorici ; fono inclujè , non e altro , che una rac^ 
colta <t oratiom fitto titolo dhiftoria . Et dichiara doue hai- 
biano luogo t oratiom , e in che modo haUtano a ejer pofte . 
TSlelchefe ejutfta riprenfione caggia fipra Thucidide^lafiio con 
ftderare aglialtri . Diftwgue ''Dio doro le cofe fatte con tanta 
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diligentia , accuratez^ , perfettiom per li lor tempi , che in 
ijuejlo mgotio ottiene fra gthiflorici la palma: ha (jucjloper 
particolar co/lume di notar le co/e co' nomi non felamentc de 
gli cyir conti y ft) de^ Confili : maanchora de gli huommitUu^ 
flfi per dottrina . bienne uolte anchora dice il tempo , ch^ei 
de firme , effir ciucilo , dal quale coflui , colui ha principia^ 
to la fiia hi fior la , [lenificando anchora il terreo , m che ella 
fornifia : ft^di ciouene fin molti effèmpì in tutta t opera . 
l^fit un'altro cofiume T> io doro , il (juale trouo da Tnolti efifir 
hiafimato : cjucfio e d*iritefpor nelle narratidni dlcmia clau- 
fula y che contenga lode , o uituperio . Tcrcioche fi alcuna pnA 
prefia e stata fatta con nohil prudentia , o fortezza ; egh ejfalt^ 
tauttor dejpt con grandifitmc lodi . o^lltmcontro hiafima 
tauttor di ejualche pazzia , poltroneria ^ a tr^itia , T)i che 
fi a gli altri luoghi fi ne pofiono pigliare efjempi nel libro X V. 
doue dice d'haucr m ufi , come habbia raccoìitato la uita d'ai- 
cun ualorofi huomo , difiggiugnere anchor le fùe lodi . fiche 
fi comefacjHiui in £paminonda : cofi poco prima haueua egli 
^to in nPelopida . I^ndimeno tanto nel lodare , (juan- 
to nel uttuperare ejfio tiene una uia temperata , guardandofi 
di non incorrere in (fucila ficfja riprenfione che incorfi Timeo . 
Oltra di ciò Diodoro ojjcrua un'altro cofiume , che da tutti gli 
huomim Tij dourehbc effere ofjeruato , d attribuire alla pro^ 
uidentiadi D l o quel finednnolte cofi ^ che da gli altri 
hifiorict fiiole effìre imputato alla Fortuna : d che fi legge in 
moltifii mi luoghi. Lo ìiil fuo può daciafiuno yche fptfii uoL • 
te ft) confida at amente l^gg'^ràgli firitti di lui ; efilr compre/o, 
, per abbondante q) copio fi : ft) fi^^^ ^ emendar molti luoghi.^ 

' à intenderne 
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jei intenderne moki che fino ofiurt , a rhnouer la falja fifpt- 
tione che s'ha della fède de' librai in molti altri auttori. Et fac- 
cio amfato ogmuno^che uenga la prima uolta a legger gli firitti 
dt T>iodoray che per molto ch'eifìa nerfato^ft) cffcr citato in tut 
tigli altri'ytrouerà nondimeno in ne/li molte cofè. nuoucJn firn 
ma è tale (juefìo zAuttore , f0 fin tali gli fcrittifuoi , che ^iu- 
fimo tJMartire , ^ Eufibio Tanflo hanno di lui fatto hellif- 
ftmi elogi . (jtufìmo lo chiama celel?ratiJ?imo de gthifìorici 
^reci : Eufehio dice ch'egli e huomo lUufìre , ft) che della 
fua dottrina preffo tutti gli Hudiofi della diuerfità delle fcien- 
tic u'ha grande opinione , ^ f^^^%^^^ poco dopo , cheglifcrit* 
ti di Diodoro fin più frecjucntati da' Greci y che (jueUi de gli 
altri. Etueramente guanto e tutto il mondo più capace 
più ampio d'una città , 0 d'una gente ; tanto maggiore è tam^ 
puzga deglifiritti di (juefìo Auttore (^fi poniam cura altargd- 
mento d'efi) di quelli di tutti gli altri . Tercioche fi come da 
gli altri cjuaji da un rufccUetto , s'attingono timprefi 
duna natione, duna città , ò d'un Trincipe ; cofi 
dajuefloy ejuafi da un'abbondantifsimo 
finte , 0 più tofìo larghiamo fiume 
popamo raccorre timprefi 
fatte da quafi tutte le 
genti di tutto 
il mon- 
do y 

f0 da molte città 
più lUuflri . 
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/onici figli vol d' alessa 
dro dAlicarnaffèo fu m 'Roma, (^comc uoU 
il Zanco da "Bcrgmiò)' Itkrto di ^arca^ 
Garrone : ma (<ome tun Celio 'Rhodtgma, 
nelfittimo ban delle kniom antiche a fit ok 
,pitoìÌ) fu non Jolameme famofo ft) eccelientt hiflorico ; mann- 
chora dtligmu offiruator dt quelle cofi , eh' appartcngofio alla 
ragion del dire . Scrtffe in tempo (t i/^aguflo thiftoria %oma^ 
na : nella (juaU tanto da alto ripiglia i fuoiprmcipij , che ne fa 
lunga fcti/a ydum/irando , che. Girolamo Gordiano, Timeo 
Siciliano , Antigono , Toliùio , Sileno , ^ Fahio , ^ L. C/«- 
cio ,fcri(/ero poche cofi de" principi) dt l\pr?ia , g>? quelle non 
fon certe , ma compofìe à cajò , fecondo che udite le haueuano , 
Le fue parole fon<juifle. Di coloro che sacciniero à . 
qucftà imprda; pare amc, chc^ primo fia Girola- 
mo Cardiano hiilorico, il quale trafcoifcrorigini,c 
A principi] de' Romani . Dopo lui Timeo Siciliano, 
\ che 
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die ncH'hiftoric communi raccontale guerre and- 
che: ma pone in un proprio trattato quelle, che 
siìcbbcro con Pjrro Epirota: &c con coltoro mficmc 
Antigono, Polibio, &c Sileno con molti àltriU c|ua- 
li uariamcntc fcrmono de* mcdcfnni fitti . Di co^ 
ilqro cialcuno Icriflc poche cofc, & quelle a cafo, 
& non certe ; ma comporte aucntura per udita . 
Hanno anchora i Romani mandato fuora hirtoric 
ift lingua Greca , c fcritto le prime imprefc della Cit- 
tà : ^ di cortoro gli antichi (lìmi fono Q^Fabio , &c 
L. Cincio , amendue fkmofi^cr le guerre Africane , 
che fcrifleroartai bene i fatti, in che fi trouarono, 
per la notitia cliorilicbbero : male cofc antiche, ido 
po che la Città fu fondata ; da loro furono fomma- 
riamentc trafcorfe . T^er ^uefti ridati duntjtée, ^ per 
altri che da lui fino addotti ; fi mtfi egli a firiuer thifioria 
'Bimana , ft) a piotar da alto i fimi prmapij : ^ poco fitto 
(juefte cuate righe parla difisìeffi.xjuando pajjaffi m Italia, 
quanto tempo ilcjje in 'FJmay da cjuali auttori prende (fi cjuan 
to hafiritto , ft;) quanti annlMraccino le cofi c"ha wclufineU 
la fiua htfioria , Io (dice) pafTiù in Italia, quando fotto 
Ccfare Augurto hebbe-fine la guerra ciuile nell'Olim 
piade CL XXX VII. & d^airhora fino à hoggi, 
che fono XXII. anni, cffendo rtato in Roma; ho 
imparato il parlar proprio Romano, & la fcientia 
delle lettere di quelLl città, attendendo continua- 
mente quanto fi richiedcua a qucrta materia, alcu- 
ne cofc intendendo dalla dottrina d'eloquentiflimi 
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huomini , co* quali io pratticaua , & altre prenden- 
done dalMiiftorie, da auctori lodatillimi fcrittefrai 
Romani , come Porcio Catone, Fabio Maflimo, Va- 
lerio Antiate &:c. SmJ?e anchora de' Caratteri de gli an- 
tichi Oratori , della co7P%poftion dell' or ottone , dell' docut io- 
ne : in che modo Ji facciano gli Epithalamij , gli Epitaffi, e i 
T^anegirtcì : le quali opere furono fatte latine da Theodor o 
^az^ : ma ue ne fono anchora alcune tradotte da Marco An^ 
tonio Aniimaco . La fua hifìoria comincia dalle antichij?t^ 
me fauole (come egli dice) che furono lafiiate indu:tro da colo- 
ro y che frtjfero innanzi a lui , ^ difende la narratione fino 
al principio della prima guerra Carthaginefè , laqual fu ti 
terzo anno dellVlimpiade CXXp^ III. ^ ua Ji- 
guttando la narratton delle cofe, che da lui nel 
prohemio dt detta hifìoria fommaria- 
mente fon trattate y certo con mol-^ 
> * ta accuratezza , ^ con fa- 

cilità di mie y mifio 
perq con quel- 
Uzra- 

c> Ulta checonuiem 

alla htfio' 
ria. 
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VITA DI GIVSEPPE 

HEBREO A VTTOR DELL'OTTAVO 

ANELLO DELLA COLLANA 
H I S T O R I C A. 





/VSEPPE,0 (come ALTRI D i- 

cono) Giofifo ^ fu figliuolo dt MatathiUy 
per gmer attorie Hòno , ft) ftccrdote di 
(jteru/àlem , ^ fu hiftorico molto chiaro . 

^ ! Vice egli di Jè flefo nel prohemio che fa 

alla fàa opera della guerra di Gterujàlem , ch'ejìo mteruenne 
a detta guerra , ft) che effendo fuperato da' 'Rimani ; fi trouò 
neccffariamente prejente alle co/e che Jcguirono . TDa che Af- 
faci Volterrano ha prefo credenza y che (juejlo foffi tiftejfo^ 
che difefc tanto generofamente , ft) con tanto ualore , con 
tatui firatagemi Giotopata in cofi duro ft) tiotahiU ajfidio , 
come fu cjuello , che ut tenne V ejpajìano : il che io non ardi/co 
di confermare . t^i^a perche io non fi dt potere fcriuer me^ 
gliolauttadiquefto htjlorico^ ^ml^^ hanno fatto Eufebu> 
prima, ft) poi efjo Volterrano : però metterò cjui a parola per 
parola quel che dicono amendue . Et prima dice Eufebio nel 
iterzp m quejìo modo . E' necessariÒ x)lcra dix:io 
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fapcre , chi fofTe qucfto Giiifeppc, Se onde , ò da chi 
trahcfle l'origine coftui , che ci ha dato cognitionc 
& maceria di tante cofe fatte . Efpone egli anchora 
quefto di fc mcdcfimo, dicendo . Giufcppc figliuo- 
lo di Matathia, facerdote di Gierufalem, che nella 
primagucrra ho combattuto anchor io co' Romani: 
& coftretto dalla neceflltà mi fon crouato nondime- 
no nell'ultime guerre. E^chiaro dunque, cheque- 
Ilo huomo fu in quel tempo non purprefToi Giu- 
dei fuoi cittadini ; ma anchora pf effo i Romani , no 
bililhmo : in modo che perla fua dottrina merita- 
mente in Roma gh fu donata & drizzata una ftatua , 
e i fuoi libri furon mcfli nella pubUca libreria . Scrif 
fc l'hilloria deirAntichità in X X. libri , e in (ette li- 
bri abbracciò l'hiftoria della guerra Giudaica co' Ro- 
mani : & quefta conferma egli d'hauer nonfolamen 
tefcrittain lingua Greca, ma anchora in lingua pa- 
terna , ciò è Hebraica a' fuoi cittadini : degno , a cui 
fopra tutti gli altri fi debba credere . Ma fi trouano 
di queftohuomo ftelfodue altri libri dell'Antichità 
de Giudei : ne' quali pare che contradica a un certa 
Appionc Grammatico , c'haueua fcritto a quei temr^ 
pi con tra i Giudei : &: ad alcuni altri , c'haueuano la- 
cerato l'ufanzc , & gli ordini della gente Giudea. 
Fm (fui Eufihio . Ma poco apprejjo dice , ch'egà fcnfji Hfial 
tra molto degna opera con qutflo titolo, Che ta^nmo fia tjuello ^ 
Ihe in hot tenga t Imperio : // (fual IthrOydice che alcuni t hanno 
ujlato libro de' Macabet'percioche uiji contiene il contrafto 

f^la 



Cir SETTE H E B \E 0. i6i 

U fatica ufata per pietà dc'fiatcUt ^acabei . cjuejlo 
trotto to , che con/ente San Girolamo nel fecondo libro contra t 
T^clagiani con (juefle parole. Ma Giufeppc fcrittor del - 
riiiftoriade Macabci, difTechc i trauagli dell' ani- 
mo fi poflbno rompere & foftcntarc . // Volterrana 
ueramente nel litro XV J . de" fuot Commentari Vr barn di^ 
cedi (jiufeppe (juefie parole . Giufeppc figliuolo di Ma- 
tathia, làcerdotcdi Gierufalem , & prigione ; fu dal 
Principe Tito di tal maniera amato per l'ingegno 
fuo, chei fuoi libri furon |)ofti nella libreria publica, 
& a lui fu donata la liberta . Scrifle in Greco l'hiftoria 
dell'antichità de Giudei in XX.libri dal principio dei 
mondo fino all'anno XIIII. di Domitiano:& laguer 
ra fatta da' Romani contra i Giudei in fette libri ; i 
quali non folo in lingua Greca, ma àflFerma d'hauer- 
gli ferirti a' fuoi in Hcbraica . • Ma fcrifle ancho due 
altri libri , chiamati Archeoteti dell'Antichità de' 
Giudei,cioè il conflitto contra Appione Grammati- 
co Alcdandrino , che fu mandato ambafciatore a Ca 
Jigola dalla parte de' Gentih contra Filone , & hauc- 
ua oltra di ciò fcritto un hbro in uituperio della gen- 
te Giudea. Nel libro XVIII. dellantichiti con- 
fcfla apertamente , che C h r i s t o fu fatto morire 
da' Giudei per inuidia, & che Gio. Battilla fu uera- 
mcnte Profeta , & che per la morte di Iacopo Apo- 
ftolo fu facchcggiata Gierufalem, Egli di fe^fteflb 
fcriuc, che cllendo prcfa Giotopata , douc cgU era 
goucrnatore & Capitano j finafcofe in un pozzo, 
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.o (pclunca : douecon la Tpcranza^ & co' documenti 
della filofolìa fece animo il coloro , che con lui n'era- 
no difcefi y &c s'crilno apparecchiati per amazzarlo \ 
onde poco dopo liarrclca' Romani, ricordatoli che 
s'era fognato la mina de* fuoi , & la felicità di Vcfpa- 
fiano ^ al quale tu da Nicànore condotto . Ttato auc- 
fio firme U Volterrano : dopo il cjuale potrei fig^iugncrc cjuel 
che prìmA n^haucua firjtto San Girolamo , da cui ejfo Foltcr- 
raììo ha prefi cjucjìo : ma per hora hajìcrà (juanto fi n\* dct- 
to . Diro ben cjucftq , che efjo San Girolamo , ft) con lui Ce- 
lio 'Rjjodigino chiamano ijuefio htfiorico il Liuto de' (^rcci , nel 
^uale riconofiono (juellabhondantia di latte , che in Limo fi 
fiorgeift) San Cjirolamo fi marauiglta nell'epifiola LXXXIIII 
al grande Orator Romano , in che modo urìhuomo f/e 
kreo , dalla più tenera età ammacfirato nelle fii^ 
ere lettere , habbia potuto uedere tutti i li- 
bri della libreria Greca : il che è 
molto gran tefiimonio della 
dottrina ft^ deliaco* 
gnition e" ha* 
ueua 
auefi'h uomo del- 
le fiien- 
tic. 




VITA DI PLVTARCO 

CHERONEO AVTTOR DEL 

NONO ANELLO DELLA 

COLLANA HISTORICA, 





£llo scriver la vita di 
Plutarco Cheroneo filofifo e hifiorico , do- 
urei y ejfmdo il nono , ft) per ventura ti pm 
preciofi Anello della mia Collana 
//] s T o R I c A ; tanto diffondermi nel 
celebrar lo y e in raccontar le /uc atttom illuftri;cjuanto egUs'i wo 
(Irato giudtciofi , ft) d'alto intelletto in dejcriuer le f^ite dt 
tanti chiari Heroi , Capitani [amo fi. Anzi pit^ tofio cofi 
conuerrebbe , ch'io di lui con gli altri Htfiorici (che comed'hi- 
fior ICO hora di lui ragiono) faceti paragone ; come egli t Jùoi 
Capuani tun con t altro ha paragonato . Ada perche ne (fue- 
fi a fatica e di cjucfio luogo ; ne di lui prc(fo gli Scrittori (jreci 
ft) Latini trouo altra , che ireue fiiccmtd ìnenttone ; pero 
quel poco di lui diro , che da alcuni pochi in poche righe ho bre- 
uemente raccolto , Tre furono i Plutarchi yper (juel ch'io tro^ 
uo fritto . ti primo fu f atei d'tì eracla V efiouo d Alexan- 
dria , che fu cofi gran filofofo , capo della Scola Alcjfan- 
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drina , come fcriue Eufebio nel feflo ddthtftoria Ecdefioflica. 
Qucfto Plutarco fu granfilo/òfo : ma d.i Origene conttertito al- 
ict fide , q) datoji a gli studi delle fiere lettere , per amor di 
^lESV Chi^iSTO pan d martino . V fi altro ucìiheb 
ic Athemefe yfìglmol di "Nefìono , ^ macfiro di Siriano j che 
fitto lIrrjpi:rator Giuliano fu pn fi dente delt Academia Athe- 
nuf, y^i fu appreffo dprcfnte atiUore Plutarco-^ tignale fu 
da Chcrona città della Beotia : ma di che parentado , ff) di 
(jual padre , 0 madre nato ffpy io non fo molto ben rendtr 
conto • poi che ne prejfo gli fritti ahru: , ne prefjo i fuoi sic fi 
trouo alcuna mention dé'fùoi maggicri yfuor che mUa V ita di 
^ùrco Antonio, doue fmplicemente fa mention deltauol fào 
con ijUifìe parole . Raccontò a Lampria aiiol noilro Pi- 
lota Anliilcrc medico d*cflcrfi trouato in quello tem 
pp a lludio in AlclFandria ; ^ in un'altro luogo nomina 
'I^carco fiO bifauolo . Pofiamo nondimeno credere , che tal- 
tez^ di Ci)f fublime ft) eleuato intelletto mn fojfe difcefa da 
parenti humili , ne di bajja conditione . Fu di cofì gran dot- 
trinane gli [tudi della filo fof a y che mento d'efer maefìro di 
Traiano Imperatore: il eguale ^ finta dubbio yfu lo fpecchio di 
tutti gt Imperatori gentili : di che tutta la lode è attribuita a 
T lutar co . ,Fueglida(juefo ualorofi Imperatore mandato 
con potè fi à Confilare nella proutncia dUllina : doue diede per 
commandamento a tutti i magtfìrati , che mente mai deter- 
mmafero yfinz^ d con figlio di Plutarco : al(juale uoUe che del 
tutto ubidì fsero . ^li refe rebbe da dire in tjuefìo luogo della 
grauità , della dottrina , della riputatione , della prudentta , 
dulia cognition di molte ^ grandifime cofi m ogni forte di dot- 
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frpju eh detto Q^iuttore : ma con uerifime ragioni ciò del tutto 
mi par fiuerchio . Percioche la fama di cjuefio gran filofifo c 
hijìorico tanto uola per le memorie de dotti , che in ogni luogo 
i fu2ifcntti mirabiìmmte fin celeérati. Lo $ìil fuo e graue 
Jèntentiofi , ^ pieno di tanta maefìà decoro , che fa Uupir 
chi io conjìdcra . Efempre pieno di belle ^ appropriate fimi- 
litudmi esempi , di maniera che chi per le parole di lui non 
apprende la co fa cl/wfigna • almeno t impara per le fimilitudi^ 
ni per gli esempi , / quali a gufa difiaufimi ft) precioffio 
ri m una ghirlanda, fono fparfì per le fue opere, Scrifeque- 
fie Ulte i nelle quali prefe ajiunto di paragonare i [apuani (jre- 
cf y 0 antichi co' T^pmam y^dcl/uo tempo : la quale imprefa 
e co f grande ft)famofa , ch'auanza ogni altra opera per dot- 
trina ,pcr mi^ijìria .pergiuditio , per ogni forte di uirtu^ 
Scrife anchora molte operette filofofiche , le quali fono a siam- 
pa tutte raccolte mfieme j e m efe mamfeftamcnte fi riconofct 
la gran dottrina , e7 gran ualor di queflo fnigolare Htjìorico 
Filofifo . Fu grandiftmo fp) curiofifimo muefltgator di 
tutta taìuichità yf^ accuratijsimo {pcrdircof!) efplo- 
rator di tutte le difiiplinCy quanto fi uoglia nafio^ 
fie : delle quali da lui più che fior fi da al- 
cur^ altro fi può hauer piena cogni- 
tionc : ma da alcuni gli uie^ 
ne oppofio , ch'ei fife 
m un certo mo 
do ni' 
mico delthifiorie 
'Ramane . 
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VITA D APPIANO 

ALESSANDRINO AVTTOR DEL 

DECIMO ANELLO DELLA 
COLLANA HISTORICA. 





PpIANO ALESSANDRINO HI- 

/forico di non punto minor felicità di molti 
altri neltordtne , nelgiudtcìo , nello fide ; 
non e fiato punto meno infelice di molti altri 
per cagion dell'origine della noiuia di lui^ 
0 deU'eJier fuo . 'Tercioche non hauendo egli di fe alcum co fa 
fcritto , ch'io halbia mai potuto per le fue htfiorie trouare , 
non punto più di lui curio/i ejsendo itati in dir di lui , gli fcrit- 
tori del fuo tempo , ft) quei che uicini atleta fua di mano in 
man fuccedeuano ; hanno caufato , che a fatto s'e fpenta la 
memoria de' fùoi progenitori: de' ejuali non ho anchora mai, 
per molto che n'hahbia cercato , potuto alcuna co fa rinuejnre . 
T>i (è fiefo ho io trouato , ch'egli parla in un luogo filo delle 
fue hifiorie ; cioè nel litro della guerra Siriaca , o del 3{e o^w- 
tioco : doue dice (juefie parole breuemente , parlando di (juan- 
te uolte (jierufalcm fu disfatta . G i crofoli ma (dice egli) an- 
ticamente fu disfatta da Tolomeo , primo Re d'Egi- 
re?; 



to : &: Vcfpafiano , c/Tendo ella ftata di nuouo re- 
ftaurata ; la disfece un'altra uolca : & Adriano al tem 
po mio toralmencc la deftr lille. Talché di (jui mtcndia- 
mo y eh" et fiori tn tempo d^zAdrmno . 5cr//?c XXII libri 
dhifìoria Komana : de' (juali , dodici Jolammte fin ucmti a 
nofiranotnia : U primo e dvtto della guerra. Libica ^o Cari ha- 
gmefi: il ficondo della guerra T^arthica (che co fi trouo ioprefi 
fi alcuni fcrtttori ordinati cfmfii libri) il tcrzg della Siriaca , o 
del ^ Antioco \il ejuarto della Mithridatica . S crifie cmcjue 
libri di guerre ciuili fi a Cefiare ft) 'Tompeo : uno della Illirica; 
uno della Celtica , ff^ t altro della guerra che ^Annibale fece in 
Italia . Et nel fine del libro , che tratta della guerra Illirica , 
moftra dhauere ancho firitto t fatti de gl'Imperatori : perciò- 
che (juiui dice quefie parole , hauendo moflrato , che c^Iugu/M 
non operò più altro contra i ^^isij di (juanto haueua fatm 
Ce/are yft) che Tiberio fignoreggio , Ma quefte tali cofe 
(dice) fono da me defcritce al luogo loro , fitte dal po- 
polo auanti l*acquifto d'Egitto . Et dell'altre natio- 
ni , & luoghi , che da gl'Imperatori furono hauuti 
pacificamente, dopo TEgitco , o furono acquiftati 
con guerra, comedi propri, & particolari fatti lo- 
ro, habbiamo trattato dopo l'imprefe communi. 
llrefto che intorno a ciò m^ occorre dire; io ho pienamente ficnt 
to nella uita di Dione , ultimo anello di quefia Qollana : doue 
puouederfi. 
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VITA D ARRIANO DA 

NICOMEDIA AVTTOR DEL- 
L' vndecimo ANELLO DELLA 

COLLANA HISTORJCA. 




E LA VIRTV NON MERITASSE 

per fi medejìma , che di lei Jì facej?e perpe^ 
tua ft) honor ata nominanza ^ memoria i 
io direi che di niuno s*hdunl?be per uentura 
meno a far ne gli feruti mentionc , che d'Ar- 
nano : il (juale come nimico difè sìefsoyper ajpettàr forfè lode 
da perfine piti lontane ; ha uoluto opprimere (henche la fua è 
Hata mera alter ez^) artatamente // nome fào , fi come et di- 
ce nel primo libro della fua hifloria con fimiìi parole . Ma 
chi io fia, c'habbiadi me tale opinione ; non ftimo 
che fia neceflario difcoprirc il mio nome: perciochc 
nccflb, ne la patria, nelaftirpe miafono^ per quan 
tomi pare, oìcuri : & cofi anchora è chiaro, che 
honori io habbia nella mia città confcguiti . Mi ba- 
derà bene dir quefto , ch'io fon d'honorata patria & 
famiglia -, &: ho confegiiito buoni magiftrati : óc fin 

da putto 




da putto ho femprc attcfo alle buone lettere , & arti. 
Per la qual cofa non fono per uentura indegno d^eflc 
re annouerato fra i primi auttori della lingua Greca : 
non altramente che Aleflandro è da effere annouc- 
rato fra quelli , che nell'arte militare fono (lati eccel- 
lenti . Ora egli fu (come Jiriuono Eufebto ft) Snida) da 
comedia : e /cnj?e in fette libri l'htflorta de* fatti d^Alef andrò 
piagno con tanto artificio , che meritamente può ej?m poflo 
fa gli auttori più eccellenti più approuati . A quefìi fette 
liirt aggiunf tottauo , che tratta delle co fi delt India , [i come 
egli nel (jumto , ff^ nel feflo libro promette di douer raccontare. 
Scrife anchora yper cjuanto fi ritrahe dal terzgdecimo di Ste^ 
fano delle cofe di %thima : d^Epitteto flofofo , fj) delle di^ 
fpute di lui fece tre libri , in maniera che fu cognominato Xeno- 
fonte . Io trouo alcuni fattori , / ^uali contendono , che que^ 
Jìo Amano fof?e anchora ualorofo dottor di leggi : ch'egli 
fa quello y del quale Paolo Padouano fa mcntione , nella leg- 
ge ArrianuSyJf ] de aElio , ft) obliga, ^ Vlpiano Tino nella 
legge, i. §. qui autem ,ff, §luorum legatorum: doue afferma 
ch'egli firife bentfimo , q), molti libri , nella ragion ciuile , ^ 
mafimamente dell'arte militate . Di lui anchora fi trouano 
leggi nelle Pandette di Giuflimano Imperatore , cioè la legge, 
^i libertatem . de liberali caufa , la legge , ^/ cum uno : 
ff) la legge , *N<?w omnes , ^ quella , Omne deliSumÀe re mi- 
litari : neUa qual legge Omne deliElum , al §. quis uulneraue 
rit chiama t Imperatore Adriano : da che deducono molti, che 
que/ìo legi/ìa fa thifiorico y del qual trattiamo , che fuancho 
gran Filoffò , come a ogni mediocremente fauio può efer ma- 



nififlo : il tf naie fiori in tempo d'zyidriam di Marco lÀn- 
t(nmo Imperatori : da' cjmii dicono i .chf onerine honon fino al 
grado Confilare . Fu nello finuer fio molto dolce delicato : 
da cheprefiro, QC^afion molti di chiamarlo (carne ho detto) ntéo 
uo Xeno finte : benché iptu tengono , che non per (a dolcet^ del 

Iq ade , ma perche egli cofi dSpitteto , come Xeno fonte 
c di Ciro haueua fcritto. Fu nello firiuer thiftoria 
molto accurato y come colui che non ardi- 
ua mterporui co fa alcuna del fio : 
diche fa tefttmomo nel prm 
cipio del libro fittimo 
• le CUI parole 
per te- 
dio lafiio liar di tra 
durre m cjilefio 
luogo . 
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VITA DI DIONE 

CASSIO NICEO AVTTOR DEL 

DVODECIMO ET VLTIMO ANELLO 

DELLA COLLANA HISTORICA. 





R a' il DVODECIMO , ET 

ultimo anello di quejìa mia Collana ctHt^ 
fiorici amichi greci , t hijloria di T>iom 
(^afto Ts^tceo : non perche per bontà fi. 
mzz^ ,per ornamenti , per colori , per ar . 
ttficio conveniente , non fia della mede firn a lega , che gli altri ; 
ma perche fu t ultimo a ejfer dal fuo artefice fabrtcato , non 
u'hauendo (j?er tjuel chHo fàppia) degtHiftortcì antichi Greci , 
ehoggi fi trouano , alcuno , che fioriffi dopo lui , fi non <jmÌi 
che furon pome tempi pm moderni -, de' éjualt mi riferbo a 
parlare a' luoghi loro . Anzi con tanta induflria fu lauorato 
^uefio anello , ripulito , ft) limato con la continuatton di xxij, 
anni, dieci dt quali furore confiimati in proueder le materie da 
formarlo , dodici m gettarlo , affinarlo , ^ adornarlo , che 
meritamente può efjtre antepofio a molti , fi ben t ordine della 
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CoUiDìa e tale , che riuolgcndoft tutto in fi fleffo , parche non 

poffa mojlrar ne principio ne fine . L'orefice , che lo fiibricOt fi* 
'Diom CaJ?io : la mta delcjuak m'ho hora propojìo di firiut- 
re yficondo che da molti auttori , [opra ttuto da (juglielmo 
Xtlandro , da Cjiouanm Xtfilino s'e potuto cauare : ft) diro 
chi fojfi il padre diluì y quah dignità hckbero ammdue y ^ 
t opere , ch\£o Dione compofi ; dicendo il doue , e7 cjuando co'l 
tejìimomo approuato , o di lui Jltjjj , o d'altri : f^per c^ual ca 
^iom alcune fi ne fiano perdute m bella prona ; poiaggiu- 
gnero d gtudicio de' dotti fipra cjuefia hifloria . A che dando 
principio , comincerò prima con le parole di Suida . T) i os 
(afiio , dice egli yper fipra nome CoccciOy o come altri uogliono, 
£occeiano yper patria ^iceo , ^per profefsione hifiorico j utf- 
fi al tempo d'zAÌeffandro, che fu fidimi di ^^Mammeà . Com 
pofithijioria %omai}a in ottanta libri , . diuifi m Deche . Ol- 
irà (futfia thiflonà de' Terfi, ft^ de' ^cti : cofì gl'ltimrart , 
timprefi di Traiano , la uifa i^^rrianofilofQfo . Fm qui 
Smda . §luanto appartiene a' nom , $1 Morula traducerdo 
{ìion fi già da (fual te fio , o effimplare) la una di 'Ncrua , di • 
Traiaìw y^ d'Adriano y ridotta {dice egli) tn epitome dal 
Xifilifio y ^ attribuendola a T>ione \ lo chiama Dione Cafsi9 
ly^cea . J/acio Tzitz^ fipra Licofiane , chiama Dione per 
fipranome Cocceiano , Ora TSluea , patria di Dione , e città 
chiarifsima di %thinia : Uche effi Dmu teflifica apertamen- 
te y chiamandoli di "Bithima , nella urta d'Adriano Imperato- 
re. Che^'Niceafofii la patriafiutylo dice chiaro mila una di ' 
Seuero yCm quella d'^y^le/fandra * . ^ufio Alejf^ndro figliuol 
di ^{ammcaprefi t Imperio tanno diU'edification di %oyrm 

DCCCCLXX^ 
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7)CCCCLXXFy fecondo il calculo , che fommano i 
Qhronologi, F uor che Nnfioria Romana \ muna delta/tre 
Jue opere e ucnuta alle nojìre mmi , ft^ pero di qucjìa più dt 
fitto s'haurà da parlare , dopo che prima haro addotto alcmi 
tefiimont , cauati , o dall' hiftoria , o dalt Epitome d'ejfa y fatte 
da (jiouanm Xiflmo , che appartengono a maggior chtarezs^ 
della Ulta dt lui . ^ella qual co fa non dehhe hauer minor fede 
ti tejìimonto del Xi filmo , che dtltauttore fiejjò ; ejfendo molto 
hen chiaro y che' l Xifilmo fcrtjfe t Epitome di T)ione , quafi 
con le Hcjfe parole di lui , hauendone filamente rifècato quel 
eh' era Rato lungamente trattato y o ch'egli hauejfe giudicato 
mefi necejfario . Onde auuiene , che quando in quell'Epitome 
tauttor parla di /e slejfo , s'ha da intender , che fia Dione , f0 
mn U Xt filino , fÌ4or che quando apert/imente lo chiari/ce . // 
padre di 'Dione Jì chiamò o^promano , fu huomo confila^ 
re , qJ per quel che fi ritrahe da gl'Indici degli Annali, fit Con 
filo fitto t/mperio di Commodo: ft) tlalle parole del Xifilmo 
fielle uite d Adriano ft) di Commodo yfi caua ch'ei fu algouer 
no della Cilicia . Dione auttor pr e finte , quanto a gli homri > 
non fi4 punto da men di fito padre y come quegli che dueuolte 
fu Confilo yficondo eh' ti tefiifica di fi itefio nella uita d'Alef 
fàndro yfigltuol di Mamme a , quando firiue (teffire flato con 
lui Confilo la ficonda uoltaifi come della jùa Pretura fa men^ 
twn nella uita di Didio Giuliano : ^ nel libro XLIX^ 
< nella uita dAhffandro lafiio fritto d hauer e hauuto ingouer- 
no le proumcie d' A fica , di Dalmatta , ft;) deltV ngheria di 
fifra . Per la qual co fa non può nafier dubbio , che fi grande 
huomo ^ tanto adoperato ne'firuitij della Kepubltca m cafii, 
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ft) fuor a per lungo tempo , mn hauejp gran cognition deli hi- 
fioriu 'F^mana^ho ft) affinato giuduio,^ prudcntta nel mgo 
tiarcyf^ mllo fertuercMa la cagione che tinduceffi a firmcrt 
htjìona %Qmanafi ritrahe dalle proprie parole di lui , che fon 
nella ulta di Commodo.lo haucua meflb in luce (dxe Dio 
ne) il libro de' fogni &: de' prodigi , per cagioa de* 
quali Scuerofpcraua dacquiftarfi Pimpcrio; ficha* 
uendogliclo io mandato , dopo ch*ei l'hebbe letto ^ 
minfcriirc a lungo, &: amorcuolmcntc . Riccuei 
quefte lettere io la fera fu 1 tardi -, & eflcndomi pollo 
a dormire, certa Del mi commandò in fogno , ch'io 
fcriueffi rhiftoria : dalla cui auttorità , & da' cui or* 
dini mdotto , ho comporto quello, di die al prefen- 
tc (^parla della uita di, Commodo) tratto . Ciò hauendo 
dilettato cofi a gli altri , come a Seuero , io entrai in 
fantafia di fcriuere anchor l'altre imprefc de Roma- 
ni; Se non uolfi lafciar qucfta parte fola dafua polla, 
ma hnclufi nell'opera prefente, per poter lafciarca 
rhiuerrà dopo tutta l'hiftoria Romana , dcfcrittaia 
un uolume dal principio fino a quel tempo, che la 
fortuna ci haueua dcllinato. Et quella Dea, che 
m'haueua fatto animo a entrare a tale imprcfa j men- 
tre ch'io come timido &c paurofo andaua ritenuto, 
& eflendo ftanco ^ & già d'animo auuilito , m'haue- 
ua rinfrancato , & riftorato in logno , dandomi buo 
nafperanza,che co'l tempo la mia hiftoria harebbc 
potuto uiuere nella luce del mondo ^ (limo io olio 
mi (la Hata alfcgnata , come procuratrice della mia 
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ilici : &:pcrò da mechauutain grande tionore . Per 
<]Ucfto rifpctto io ho raccolto in dieci anni compiti 
tutti 1 fatti de Romani dal principio dell*cdificatioa 
di Roma, fino alla morte di Scuero -, òc poi ho con- 
lumato altri dodici anni a fcriuergli diltintamcnte 
& con ordine: ma il redo farà fcrittodi mano in 
inàn , fecondo ch*è fucccflb . Tutte qucfle fin k parok 
di Dione , canate dal Xifilmo . Legge fi anchora un'altro fi « 
ffìo ndfin della mta di Car acallo : per lo quale eifu incitato a 
firiuerc , dicendo che morto Antonin Caracallo ; gli parue di 
Mcdere in figlio tutto teffcrcito Temano in ordinanza in ur<t 
gran pianura ; che siaìido Seuero a parlamentare cC filda- 
ti (òpra un'alto tribunale , a luipareua dijìarlo a fintire . Et 
che Seuero , hauendolo ueduto , lo chiamo ; accioch'egli diligen 
tijìtmamente intendejfi yfiriueffe , raccontajp ciò , che fi di,- 
ceua fitceua. Quel che ficee ff e dal principio de^ Imperio 
di Cammodo fino al fin delt opera fia , tefitfica egli d'haucrlo 
firitto y non come udito da altri , ma come di ueduta con gli 
occhi propri . Effcndo egli Qonfolo la ficonda uolta fitto (lAlef 
fandro , tomo in %thinta yper poter ficuro d<C tumulti , for^ 
ture il refi o della fita uita a cafi fita in pace ; per potere jtro- 
uandofi mal fino , fornir di firiucre , come fi legge mila tuta 
doyilejfandro . Et prima , trouandofi in Italia , sbandò a ri- 
tirare a Capoua , per hauer agio di firiuer commodamente , 
come et tcfiifica nella uita di Seuero . Scriffe , come di fipra 
s'è detto di mente di Suida , ottativa libri , ouero otto Deche 
delthifioria 'Rimana , cominciandola y fecondo c'ho firitto pn 
ma , dal principio della città di %oma . ^el che regi/ir ero U 



parole yfcritte da non fò chi in greco , in una prcfàtionceUa in- 
nanzi alt opere greche d'Appiano Alifptndrmo , di (jfucjlo teno- 
re . Hauui anchora molti altri , c'hanno fcritto l'hi- 
ftorie Romane , frai quali c Dione -, che rcftrignen 
do le cofe più antiche in poche parole -, ha raccon- 
tato più diffulamente poi le più moderne, & mafTi- 
mamente quelle , che fon fucccflc, dapoi che la Mo 
fiarchia palsò nelle mani de gl'Imperatori, fino ad 
Alcflandro figliuoldi Mammca , dou*ci diede fine 
alla fuahiftoria. Et poco più gtu dice. La cognition 
dell'antichità di Roma fi deue pigliar da Dionigi Ali 
carnafleo j mal'imprefede gHmperatori dal noftro 
Dione : &: quelle delle prouinciea una per una da 
Appiano . t!Ma alle man nojìre non e uenuta ne oììchola 
terza parte di (juelt opera intera : percioche ci mancano tutti i 
primi XX Xy I Itbrt (^finon che fi troua un piccolo frag- 
mento del XX Xy')(t) gli altri f (pinta ultimi tutti , cioi che 
mi non n'hahbiamf^ più che X X ^ ( / ^uali anchora fino 
ìpiferahilmcnte corrotti , ft;) gli ultimi (juattro cojì corti , e fior 
piati , ch'alcuni gli hanno mefiipirdu€fioli)ne' cjualifi contiai 
thifioria dall'anno T>CLXXXVl dall' edifìcarion delia 
città , ft) dalla guerra di Candia , fino alla morte di Claudio 
Imperatore , che fu tanno daltcdification di l^pma DCCCV^I 
che e per lo fpaiio danni CXXl . ^e Giouanm XifilinOyche ri- 
dufie in epitome cjuefia hfioria, cfiendouiuuto intorno a cimjuc 
cento anni dopo(tefitficando egli nella uita dzyiugufio dhauere 
firttto fitto il Duca ^Michele , figliuoldi Cofiautino Imperato 
re)pote hauerc i primi XX X UH libri di Dione : percioche 

comincia 
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tomimia dal Confolato di Q^f/ortenfo , che umne 4 ^(pr té» 
no di T{pma D C LX X X l^. m modo che moflra d'haucr 
hauuto y 0 tutto , 0 la maggiore parte del libro XXXf^. che noi 
non habbtamo . GU altrt libri fino alla fin dell'opera e co[a 
chiara , che gli uennero nelle mani , fi non che fi duole di non 
hauer tutta la uitad Antonm Pio . Per^ quefie ragioni ni in- 
duco a credere , che le uite de gt Imperatori , che furon dopo 
Qlaudio yfiritte da Diom , 0 filano anchor nafiofie m alcun tuo 
go , ft) fipp^^fi^ dà gt inuid.ofi ; la quale fiiagura e commMÌe 
con molti altri auttori : 0 che non cofit tojìo fiperdejfero . iWV- 
fnagifw^ che quei primi XX X I HL ^Ukn molto prima ^ p 
perijfiero , 0 commciaffiro a non effere in credito :poi che Dioni- 
gi Alif annaffio , ft) Appiano Alefifandrmo haueuano efiifirit^ 
to le co fi di quei primi tempi , affiai abbondeuolmente ft) con 
molto fplcndor 't . Et ciò tanto piu^ mi fi dà a credere , quanta 
fi eficre auuenuto il medefimo ad Appiano: percioche tauttqr 
dì quella prcfiationcella , c'ho detto in Appiano, hauendo ridot- 
to per ordine i libri di lui , c'habbiamo; dice apcrtaì^cnte, d/,hia 
uere m bella proua lafiiaio fiare il libro Italiano d'Appiano , 
per rifijetto che Dionigi haucua tutte quelle cofie a lunffp firt(te 
ncll'hiftoria fita : ft;) fitto nome d'Italiano fiimo io , ch'intenda 
tutti i libri de' Kfi , de Italiani , de' Sanniti , che s'e tra- 
inato in un'altra prefationcella finita a penna , da lu^ ejjire 
fiati firttti , fpj hora non trouarfi. Ora quc/ìa hifioria è tale, 
che al tempo pajfiato , a quefio molti huomini dotti , effendg- 
fi conlaloroinduflria afiaticati , per cauar delle tenebre la 
chiarez^ di tutta thifìoria dell'Imperio 'Ramano ; confifiana 
d'efierfi ualuti affai dell'aiuto di Dione,. Contengonfi m quefio 
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àuttore molte belle coje dichiarate , fi) ejpofie in nutterìa delle 
leggi , ^ de' cojlumi de' 'Rimani : il che da gli Jcr inori innanzi 
a Im^o, come noto a tutti, era fiato taciuto, o leggiermente 
accennato . De'fàcrifici ft) delle cerimonie ufate dn gh anti- 
chi , 0 nel r ingrattar e , o nel domandar foccorfo , con figlio a 
ghT>ei,onel placargli , quando erano /degnati coH popolo , 
chi di tanti hiflorici Greci mai ci ha refi più portico lar raggua- 
glio f §luanti Jalutiferi precetti pùrtinenti all'ornamento della 
Ulta ernie ci ha egli arrecati ypieni diprudentia , ^ d'amore f 
^anti per confiruation della militar difiiplina ^ {fjufl che 
importa più di tutti) per mantenerci mgratia di Diof ^an- 
dò i precetti di Dione fiano applicati dalla uanità de* culti de 
gli antichi ethnici alla uerità della /antifima relùgwn no/ira ; 
chi parlò più relligtofàmente , o con titolo dipietà maggiore' 
^'Leggafi nel libro LIL ti 'Ragionamento d: Agrippa a Ce/k- 
' re,f^ uedrajsi che niun finto documento è /iato da quejìo Aut 
tor lafitato in dietro . Adora fempre, & per tutto gli 
Dciydice egfi . Sehaueffè detto ,diT>io , chi di lui harelke 
parlato mai più fintamente f Eglifinalmcnte con ottima fi- 
' de ychiarezzé^ , ft) breuttà ha ordinato , e lUufirato (juel , che 
da altri fparfimente , in diuerfi luoghi , fenza alcuno ordine 
continuato , ma interrotto , imperfetto , ofcuro era fiato 
fermo : inguifi eh non pur le co/e fatte , ma ((jutlch'e dt più 
importanza , ft) fip^^ tutto merita che fi nhalbia cognitione) 
ci fin vmfje nmanzt àgli occkk cagwm , iprogrefi ^ifim,^ 
gli effetti deffe. Potrei addur fiicetito luoghi di Ciceron^di Sai 
lujìw , di Cefire , dell'Epitome di Liuio , di Floro , dt Pater^ 
colo ^ di Cornelio Tacito , di Suetonio \f^frai Greci anchora 

di 



di P/i^Àreo,^ d^-ìppiamycht: coHfolo (ùnto di Dione ^ fino of 
curi fipojjon dichuran^Qj ]i corro[tt,r€fiitutre. Taccio la ^ner 
ra dVttauiano. cantra Marco Antonio ^Ifatiq darme alpro^ 
montorio Anto ^ finalmente tutto" l principato d'^lugujlo , 
con la rotta V ariana , molte altre cofi , che s' hanno in (jue- 
fio auttore più diltgenteme^ìte che mgìi altri: / (juaiitn ciò qua 
fi et haueuaìw abandonat:* . Lo flile di Dione (^per <jud ch'io 
giudico) non e punto fìnza ornamenti , finzcL eltgantia • ma 
(juale fu in ufi a gltfirtttori di (fuei tempi , affai accommodato 
alla materia ch'et trattaua . Con fintentie grani , pofle fi- 
condotqccafioni'a' lor ImghKy per\rnofiraKltnténtion di quìi 
che fi racconta , betufimo ha adornato la, fia hffioria . 
torationi anchora mi par , ch'egli ciò habbia auerttto , di 
rapprefintarci otttma?n€ute i coflumi , ff) le pafiioni dt co- 
lor , che parlano : e in quefio mezs> f ha condite con pru- 
denti , breui motti , accommodati alt ammaefir amento 
della uita , come ho detto di fipra , hanno acquiflato tan- 
to di credito preffot dotti torattont dtT>ione , chemeritaro- 
no già defiere appartatamente tradotte in latino . C^uefio è 
quanto m*è uenuto fatto di poter fin qui trouare in defcnuer 
le l/'tte de gtH fiorici antichi Greci : nel che come che io ere» 
da^cheauridt più fiudio,^ di maggior ualore , ch'io non 
fino , haurebbe per uentura fiaputo meglio inuefitgar quanto 
appartiene a qtéefia fatica ; nondimeno to ho detto , e firittù 
quanto ho faputo , ^ potuto con tutto ciò lafcio libero a 
ogni huomo ti campo di trouare , Hudiando , più cofi di me 
preffo i (jreci , e i Latini , auifando che chi fa quanto fa , f0 
fuo \ pare che fedisfaccia alla Ugge : fi pure alcuno mi 
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norrà opporre ; egU arguendomi d'm/iiffictcntia , ^ con uè- 
ruà Jèmpre ; non mi riprenderà però di mala uo^ 
lontà , fie potrà {come era in prouerhio^ 
accufarmi , ft) dire : ^efli 
è colui , che ni ha 
amaz^^ 

5 Hettorc . 

IL F Iti E DELLe^.VjlTe DS CVHl. 

STORICI ANTICHI GRECI. ^ 
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